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Malgrado una condanna 
era libero il fascista 

che ha sparato a Milano 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Portogallo: intervista con 
il comandante De Carvalho 

alla vigilia del voto 
In penultima 

In campo tutta la forza dei lavoratori uniti per 
liquidare il fascismo e superare la crisi del Paese 

UNO SCIOPERO ECCEZIONALE 
La Federazione sindacale unitaria: « Una conferma dello spìrito antifascista che anima i lavoratori e i giovani » - Cortei e comizi in tutte le province - Grande giornata di lotta : 
Milano e Firenze - I temi dello sviluppo economico e dell'occupazione al centro dei comizi dei maggiori esponenti sindacali - Ovunque manifestata la ferma vigilanza dei lavorator* 

La garanzia 

F TUTTA l'Italia, da Milano 
a Firenze fino ai grandi e 

piccoli centri del Mezzogiorno, 
milioni di lavoratori hanno 
bloccato ieri ogni attività, so
no scesi nelle strade e nelle 
piazze. Le classi lavoratrici, 
in un momento difficile per la 
vita del Paese, hanno fatto 
sentire ancora una volta la lo
ro voce unitaria, ponendoci co
me garanti dello sviluppo civi
le e democratico dell'intera na
zione. La rivendicazione di una 
nuova politica economica e so
ciale, capace di fare uscire in 
positivo l'Italia dalla crisi, si 
è saldata a una risposta di 
massa alla provocazione fasci
sta e alla strategia della ten
sione. 

E' stata una nuova prova di 
maturità, di saldezza di ner
vi, di capacità di organizza
zione e di autodisciplina e al 
tempo stesso di ammirevole 
combattività. 

Insieme con la classe ope
raia, milioni di lavoratori di 
tutti 1 settori, giovani e an
ziani, partigiani che trentan
ni fa furono protagonisti della 

, guerra di Liberazione, hanno 
indicalo in modo chiaro le vie 
«li uscita dalla crisi economi
ca, morale, sociale che attra
versa il Paese. 

Il fascismo in questi giorni 
è tornato a mostrare il volto 
della violenza omicida. Ma ciò 
è stato possibile perché esso, 
ieri come oggi, ha trovato e 
trova alimento nelle forze che 
vogliono bloccare ogni pro
cesso di rinnovamento del Pae
se, che tendono a ricacciare in
dietro e a dividere il movi
mento operaio e Io sue orga
nizzazioni, che difendono coi 
denti ì loro privilegi. 

L'antifascismo, dunque, non 
è un nuovo tema che per ra
gioni contingenti sia venuto ad 
aggiungersi agli obiettivi del
la giornata di lotta decisa uni
tariamente dai sindacati. E', 
al contrario, qualcosa di inti
mamente omogeneo alla batta
glia unitaria per profonde tra
sformazioni economiche, socia
li e politiche, per garantire al 
Paese un reale ordine demo
cratico. 

Battere le forze della con
servazione e del privilegio, con 
ì loro addentellati negli or
gani dello Stato e nel tessuto 
delle imprese pubbliche, è es
senziale se si vuole uscire dal
la crisi. Le rivendicazioni che 
ì sindacati hanno posto, le ri
chieste di profonde riformo e 
di nuovi indirizzi economici 
si muovono in questa direzio
ne, e diventano sempre più pa
trimonio di grandi masse popo
lari. Sono in primo piano i 
problemi dell'occupazione, de
gli investimenti, delle riconver
sioni produttive, dell'orienta
mento della spesa pubblica se
condo priorità rigorose e qua
lificate. 

Grave, di fronte alla straor
dinaria ampiezza raggiunta 
dal movimento, è l'atteggia
mento del governi) che rifiuta 
ancora una risposta alla richie
sta dei sindacati di un confron
to sulle questioni più urgent. 
e concrete. Nel frattempo, ven
gono messe in atto misure che 
si muovono in direzione oppo
sta alle rivend.cazioni del mo
vimento d. massa, mentre si 
tenta velleitariamente di emar
ginare ì s.ndaeati. di r.nchiu-
derli m una politica puramen
te contrattualistica per togliere 
respiro alla loro az.onc che 
punta a modifiche sostanziali 
negli indirizzi economici e nel
la società. 

E' un tentativo che dalla ec
cezionale giornata di lotta di 
ieri esce nettamente battuto. 
Segu.Uiv per quo ta -.traci.i. 
non cogliere ciò che emerg • 
da questo gran.le movimento, 
maturo e un.tar.o. sarebbe un 
nuovo danno arrecato alla de
mocrazia e un pencolo por tut
to il Paese. 

Cittadinanza 
onoraria 

di Milano 
conferita 

a Luigi Longo 
Tn occasiono del XXX della vittoria sul 

fascismo l'amministrazione comunale di Mi
lano ha deciso di conferire la cittadinanza 
onorarla al compagno Luigi Longo presi
dente del PCI. 

Il sindaco di Milano. Aldo Aniasi ha In
viato al compagno Longo il seguente tele
gramma: « Civica amministrazione in occa
sione celebrazioni trentennale Resistenza ha 
deliberato conferirle cittadinanza onoraria 
milanese quale significativo riconoscimento 
suoi alti meriti causa liberazione nazionale. 
Lieto comunicarle unanime decisione comune 
Milano informo che consegna attestato verrà 
effettuata durante solenne seduta celebra
tiva di sabato 3 maggio, ore 17, al teatro 
Scala. Resto in attesa graditissima conferma 
suo personale intervento, porgendo molti 
complimenti e vive cordialità >. 

Cosi ha risposto il compagno Longo: < Rin
grazio lei e la civica amministrazione per 
l'unanime decisione in occasione del XXX 
della Liberazione di conferirmi la cittadi
nanza onoraria di Milano, che considero alto 
riconoscimento del valori della Resistenza e 
a quanti combatterono contro il nazifascismo, 
l>er assicurare alla patria nuovi rapporta di 
convivenza democratica e pacifici rapporti 
di collaborazione intemazionale. Sono lieto 
confermarle la mia presenza alla seduta 
celebrativa del 3 maggio. Cordialmente». 

Mil ioni di Kno i . i ton i r n m lu i to il Paese li.mno dato v i t * 
nd una granile giornata eh lotta JXT l iquidare il fascismo. 
per esigere una profonda miKlifjca d i l l a l i nc i enino i r c i de] 
governo e la d i l i ga dei l ivel l i di oei upa/ione. In un m im i -
meato, la Kellcra/ione sindacale unitaria ha d- l'-n'to * orco 
/lonale la partecipa/ione dei lavora lon allo sciopero t . Nel 
documento si af ferma che la f o r n a t a d: lol la è stala una 
^dimostrazione di responsabilità e di impegno civi le e d imo-
cratico. Tutto c.o conferma lo spir. io antifascista e demo
cratico che anima i lavoratori e ì g iovan i * . . Presenti e 
fortemente sottolineate - - si al torma ancora nella nota 
(.'(IIL-CISL L'IL - - sono state nel corso dei curici e dei 
comizi le motivazioni del movimento snidatale ' i n temi 
dcll 'occupa/iui io. dello sviluppo produtt ivo e di una nuova 
pul.l ica economica». A PAGINA 4 ALTRI SERVIZI 

Immensa 
folla 

Centomila 
in piazza 

a Milano la Firenze 

MILANO — Una parziale immagine dell'Immensa folla che ha gremito piazza del Duomo nella grandiosa giornata 

Votato a grande maggioranza dalla commissione Giustizia della Camera 

Il nuovo diritto di famiglia è legge 
Convergenza unitaria sulla riforma che adegua il codice ai principi della Costituzione - Emarginata l'estrema destra fascista - La di
chiarazione di voto della compagna Jotti per il PCI - Tra gli elementi qualificanti la parità tra i coniugi e l'uguaglianza dei figli 

Reclamato a Saigon 
dagli oppositori 

un governo di pace 
Le dimissioni di Thieu sono state giudicate insufficienti 
dalle forze dell'opposizione, i cui esponenti chiedono ora 
con accresciuta forza e insistenza la costituzione di un 
governo di pace che sia in grado di avviare la trattativa 
con il GRP. Per ribadire questa richiesta ha avuto luogo 
ieri nella cattedrale di Saigon un'assemblea di esponenti 
cattolici, buddisti e di sette religiose locali. Era presente 
anche l'ambasciatore francese. Da Honolulu e da Okinawa. 
il comando americano fa affluire nuovi contingenti di 
marmes verso le acque vietnamite. IN ULTIMA 

Proposte urgenti 
del PCI su fisco 

e cumulo dei redditi 
Nel corso di una conferenza stampa indetta dai gruppi 
del PCI alla Camera ed al Senato i compagni Poma e 
Raffaelli hanno ieri illustrato le proposte urgenti di cui 
i comunisti chiedono la approvazione per realizzare già 
nel corso di quest'anno, anche se in un contesto di gra
dualità, una maggiore giustizia fiscale e un alleggerimento 
complessivo della tassazione sui redditi più bassi. Tali 
proposte urgenti riguardano l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (anche per la parte relativa al cumulo), 
l'IVA, l'ILOR e l'INVIM, A PAGINA 2 

La relazione di Natta al gruppo dei deputati comunisti 

Il PCI per un confronto serio 
sulle misure contro l'eversione 
Il giudizio sui provvedimenti presentati dal governo — Il segretario del PRI denuncia le debolezze 
nei confronti delle provocazioni fasciste — Profferte del caporione missino al segretario democristiano 

Il PCI ribadisce l'esigen
za di un chiaro indirizzo po
litico anttlascuta e di misu
re Immediate ed incisive con
tro l'eversione e lo squadri
smo. Sul provvedimenti per 
l'ordine pubblico In dlscus-
slonc a Montec.torio, i comu
nisti chiedono alla maggio
ranza un confronto reale su! 
contenuti ' anch'essi presen
teranno delle proposte su al
cuni punti, mentre su altri 
sono orientati a muovere 
obiezioni di Sondo. 

Questo il senso del dibatti
to svoltosi ieri nell'assemblea 
dei deputati comunisti, sulla 

base di una relazione del com
pagno Alessandro Natta. Con 
la sua introduzione 11 presi
dente del gruppo ha notato 
come l fatti recenti abbiano 
richiamato tutti ad un'intolle
rabilità della situazione che 
è caratterizzata da una sem
pre piti grave sfida e Insor
genza criminosa fascista, e 
da un intreccio di provoca
zioni avventuristiche e dì 
esplosioni di violenza. Questi 
fatti hanno ulteriormente po
sto in luce carenze, debolezze 
e anche urti nell'ambito del
le forze dell'ordine e, in ge
nerale, all'Interno della mac

china statale. Contempora
neamente, nella giornata di 
sciopero generale e venuta dal 
Paese una manifestazione 
possente di volontà antifa
scista e la richiesta di un 
esame di coscienza da par
te dei governanti, ai quali 
si rivolge l'appello a ricerca
re le vie per rimediare alla 
situazione. 

I comunisti — ha notate-
ancora Natta — ritengono 
che bisogna affrontare in mo
do serio e responsabile 11 com
plesso del gravi problemi po
sti dall'Insorgenza fascista, 
dalla violenza e della crimina

lità. Non è un modo serio 
quello di esasperare il quadro 
reale o di ridurre tutto il pro
blema a un difetto di stru
menti (si tenga conto che 
l'Italia 6 11 paese europeo che 
possiede polizia e magistra
tura più numeroso) o di leg
gi: nò si può far credere che 
ben poco si possa fare fino a 
quando non sarà stato reclu
tato nuovo personale di po
lizia o non saranno trovate 
norme più Incisive. Naturai-

'Segue in ultima pagina) 

La riforma del diritto di la-
mlglla e legge dello Stato. 
L'ha approvata in via defini
tiva, Ieri pomeriggio a con
clusione di un dibattito as
sai serralo, la commissione 
Giustizia della Camera che. a 
grande maggioranza, ha vota
to la legge nel testo modifi
cato dal Senato. 

Sul provvedimento, che il 
ministro della giustizia Reale-
si e Impegnato a pubblicare 
immediatamente sulla Gazzet
ta inficiale — appena gli 
giungerà il « messaggio » del
la Camera — al termine di 
battaglie che hanno caratteriz
zato tre legislature, sia a 
Montecitorio che a Palazzo 
Madama, vi è stata la conver
genza del consensi delle gran
di forze popolari — comunista, 
socialista, cattolica — e di 
quelle repubblicane e socialde
mocratiche, per contro, si '• 
registrata la emarginazione 
dell'estrema destra fascista, 
attestata su posizioni rcazlo 

j narlc e conservatrici. 

La legge innova profonda-
I mente la normativa sul rap-
I porti fra 1 coniugi, sulla con-
I trazione del matrimonio, sul 
I riconoscimento del figli, nati 
1 fuori del matrimonio, bui re-
i girne patrimoniale, sulla sepa

ra/ione. In definitiva « salta » 
i il vecchio Impianto della le

gislazione familiare, pur se 
non è stato possibile evitare 
taluni limiti. 

Il voto favorevole del depu
tati comunisti 6 stato annun
ciato dalla compagna Nilde 
Jotti, la quale ha anzitutto 
rilevato, dopo aver ricordato 
polemicamente le tenaci resi
stenze di una certa DC di 
dieci anni fa, che la riforma 
attua finalmente principi fon
damentali della Costituzione. 
La legge risponde ai muta
menti intervenuti nella socie
tà, nella quale 6 cresciuto il 
senso dela parità fra uomo 
e donna e della pari respon
sabilità di fronte alla fami
glia e alla società. Ed e cam
biato anche, col cambiare del 
mondo, il rapporto fra gli es
seri umani, per cui è andata 
accentuandosi la necessità del
la solidarietà e della tolle
ranza. 

La compagna Jotti ha quin

di po.sk, ni rilievo gli ele
menti più qualificanti della 
riforma, quali la parità fra i 
coniugi e la eguale respon
sabilità nella conduzione del
la famiglia e nei confronti del 
figli, la comunione del beni, 
il riconoscimento del figli na-

a. d. m. 
(Svilite in ultima pni'.iii'i) 

LE PAGINE 7 E 8 SONO 
DEDICATE ALLA LEGGE 
SUL NUOVO DIRITTO DI 
FAMIGLIA. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Con ferma determinazione, 
ancora una volta il popolo 
d; Milano e bCeso In piazza 
per esprimere assieme ni do
lore la decisa volontà di re
spingere 11 fascismo. Ma per 
la manifestazione di oggi ogni 
aggettivo e sprecato, non da 
minimamente .1 senso dcirli 
Avvenimenti. Contano solo 1 
fotti. Oltre duecentomila, di
cono ì sindacnti. hanno in
vaso puzza del Duomo; al
tro decine di minlia.a non .so
no riusciti nd entrarvi: qua
si lutti di Milano o della 
Lombardia, ma parecchie mi
gliaia giunti anche da Napo
li, dall'Emilia, dal Piemonte, 
dal Veneto. 

Dalle 9 a mezzogiorno i 
sei cortei e eruppi .sa,.!'. 
di manifestanti si sono in
crociati senza soluzione di 
continuità. Ma più numerosi 
di quelli che hanno colmalo 
11 Sagrato di piazza del Duo
mo, sono stati irli uomini e 
le donne, Livoiator e .sin 
denti, costretti (l sn.sUuv n*- • 
le vie di accesso, a ini:^iui 
geTe la piazza alla liei" del 
coml/ì, o nd allontanarsi sen
za potervi porre piede. 

Eppure tutto ciò e avvenu
to senza il minimo incidente, 
senza la benché minima ten
sione, attraverso un'nmmire-
vole prova di autod.scplirM, 
di saldezza di nervr una pro
va cioè, come ha dello il 
compagno Scheda nel suo di 
scorso, del sa]>er ,< razionare 
con il cervello, quando si ha 
di Ironie un nemico che sem
bra deciso a ricorrere a tut
ti 1 mezzi per gettare il pae
se nel <n os». 

Fin dalle or.ni" ole del 
mattino, ancor nruna che ini
ziasse lo sciopero, la piazza 
del Duomo era sotto il con
trollo del serv./.o rt'-nM'iic 
dei sindaci'.:: predella i tut 
ti 1 luoghi dove ì terroristi 
neri avrebbero potuto ivjr-
tarc a termine qualche loro 

Ino Iselli 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

Centomila lavoratori fioren
tini hanno cs>pro.s-.o atamani 
la loro condanna contro IR 
violenza laicista ed hanno 
nbad.to .1 loro impegno uni-
taj-iO. no! cor.-o della errando 
man,f<?.sU/.ionc .svoltaci .n 
pia/.^a della S.^non.i, m con-
eom.tan-ia con lo S C O T Ì O £?• 
nera le proclamato dol..i Fc 
doratone CGIL-CISI/UIL 
Tutta la citta .sj e I T Ì I I . I U 
poco dojx> !e ", e decine* di 
ìiri;;„i ,i d! la\n;-itor: — prò-
ven cut; amnc da; centr. !:• 
m.troll — .si « n o d.retti di
visi m tre cortei, ver.1*) y.yz-
Ad della Siber ia , dove han-
i io ;v ••.,) In p irola C>:.m.fran-

Carlo Degl'Innocenti 
t'bfgtic in ultima pillimi) 

Assalto 
squadristico 

in un bar 
di Roma: 
9 feriti 

Criminale assalto squadri* 
sta Ieri sera in via Bellu
no, vicino piazza Bologna a 
Roma: una decina di fa
scisti armati di spranghe 
dì ferro e con l volti 
coperti do passamonta
gna sono piombati addo** 
so ad un gruppo di giovani 
che 1 trovavano davanti un 
bar antistante la sezione 
« Italia » del PCI. Nove per
sone, ferite al capo e al 
volto, sono state medicate 
al Policlinico per lesioni 
guaribili In vari giorni. 

A PAGINA 10 

OGGI gli umili 
Il popolo» ha pubbli-

" * calo ieri il testo in
tegrale del decorso che il 
semtore Fan funi ha te
nuto domenica a Chlan
ciano, a conclusione della 
secoìida pre assemblea na-
rionale della DC. e noi, 
che abbiamo letto tutto 
l'intervento con interesse, 
ci siamo particolarmente 
soffermati sul capitolo in
titolato: « Novità nella 
.scelta, del candidati », Il 
termine «novità» qui e 
u^ato in senso di «inno
vazione». Infatti il sena
tore dice che bisogna con
ferire «credibilità al pro
gramma con il supporto di 
candidati probi, operosi, 
esperti, Perciò sono fatati 
adottati nuovi criteri e 
procedure per la scelta di 
coloro che proporremo... ». 

Se et pensate, queste 
parole prima anco?a che 
l'indicazione di un nuoto 
metodo, sono la confessio-
nc di un veccìuo fallimen
to. Il sen, t'anfani ammet
te che con le vecchie fac
ce della DC i programmi 
non potevano risultare 
credibili, e infatti aggiun
ge: « Bisogna evitare che 

.M ripetano esclusioni cor-
rentUie, che hi indulga ai 
diletti dei potenti e si tra
scurino ì meriti <Xc%\\ umi
li, che si circoscrivano ]•• 
scelte ad ambiti ristretti, 
che 51 imbalsamino nei 
pesti KM ricoperti dopmv 
.sìiin amie: . >• Voi sentite 
clic questa non e una se
rie di ipotesi di quanto 
potrebbe arrenile se non 
si stesse attenti, ma una 
elencazione di quanto e 
avvenuto ed accade nella 
DC attuale, doie i non 
ancora armati, i non ni-
ventiti o non aucoia inve
stiti di potere, non so
no chiamati « giovani » o 
unitoli» o «non legati a 
interessi già radicati» ma 
« umili ». L'u^o di questa 
parola, da parte del sena
tore Fantani. -* indicatilo 
di una mentalità piovra 
tona, cantatila, elenio*! 
nicra. Mettiamo nelle li
ste DC anche Mosetti Um
berto, operuio, umile. Fra 
i Gara, i C'iannmino, i 
Gioia, i Bt^aglia, i Picco
li, ai quali Fanfani non 
accenna mai. il t ostio 
compito e questo, buon uo
mo: di consenairi umile 

e riconoscente 
Ma il punto più bello 

viene subito dopo, quan
do il seuatuic dopo avere 
detto come otcvna evita
le die »( ,-ì imbacammo 
ne: posti -tia ricoperti de-
j;n:.s.->.m. .un.ii >̂, angiun-
(jc, . ' the attendono del re
sto di essere ,so: t .t Hit i . 
Qui tutti sanno die i de 
mocnstiunt al potere /iali
no tutti una qualità ni co
mune, l'attesa, nella più 
parte dei casi spasmodica, 
•.<. di e.v>ere sostituii: » 
Guardate : rmntstn, gli 
am in. n filatori pubblici, ; 
presidenti: non ce n'e uno 
die si riesca a te nei lo al 
suo posto pili di una set
timana. Colombo vi Go 
verno, Bcrnaba alla RAI. 
Pctrlli all'IRI- tutte le 
inai ti ne bisognai a portar 
li ir ;*"'( '0 a loiza e loio 
gì idai ano ^ Vasta, ba
sta, so/io p'u quindici g.or
ni che siamo qui Qui ci 
vuole un umile». L una 
volta un umile l'avevano 
finalyncnte trovato, ma 
mentre andorrano a pren
derlo a casa era già diven
tato doroteo. 

Forlebraccl* 

http://po.sk


PAG.2/vita italiana 
Per^avviare una maggiore giustizia nel prelievo tributario 

Proposte urgenti del PCI 
per il «cumulo» e il fisco 
La conferenza stampa dei gruppi comunisti della Camera e del Senato — Indicazioni specifiche per il red
dito delle persone fisiche, l'IVA, l'ILOR, l'INVIM e l'imposta di successione — Le misure si inseriscono in 
un contesto più generale di revisione del sistema fiscale — L'illustrazione dei compagni Perna e Raffaelli 

Al m o m e n t o de l l a d iscus
s o n e in P a r l a m e n t o de l prò-
(retto di ICRRO del qua l e il 
g o v e r n o h a a n n u n c i a t o la pre
s e n t a z i o n e a p ropos i to del le 
q u e s t i o n i de l « c u m u l o » i co
m u n i s t i c h i e d e r a n n o che ven
d a n o e s a m i n a t e e a p p r o v a t e 
a n c h e u n a se r i e d i a l t r e mi
s u r e I m m e d i a t e d i r e t t e a rea
l izzare Ria nel corso d i que

s t o a n n o , a n c h e se In un con
tes to d: g r a d u a l i t à , u n a m a s -
Kiore m u s t e l a fiscale e un 
a l l e g g e r i m e n t o compless ivo 
de l l a t a s saz ione sui r edd i t i 
p iù bass i . Q u e s t a dec i s ione è 
s t a t a a n n u n c i a t a Ieri ne l 
cor so de l l a c o n f e r e n z a - s t a m p a 
c h e I g r u p p i p a r l a m e n t a r i 
de l P C I a l la C a m e r a ed a l 
S o n a t o h a n n o t e n u t o s i a 

Da Visentini al Senato 

Annunciati correttivi 
per i redditi 

percepiti nel 74 
Con la r ep l i ca de l m i n i s t r i 

Visen t in ! , Andreo l t l e Colom
b o s i * conc luso Ieri al Se
n a t o 11 d i b a t t i t o g e n e r a l e sul 
b i l anc io d i p rev i s ione de l lo 
S t a t o iper il '75. Oggi " a s sem
b l e a p a s s e r à a l l ' e s a m e degli 
e m e n d a m e n t i e degl i o r d i n i 
de l g iorno e q u i n d i al voto. 

Il m i n i s t r o Visen t ln l h a 
c o n f e r m a t o c h e 11 t e r m i n e p e r 
l a p r e s e n t a z i o n e de l l a d e n u n 
c ia de l r edd i t i s c a d e 11 30 a p r i 
le, a n n u n c i a n d o pe rò c h e se 
n o n v i ene r e v o c a t o lo sciope
r o d e l p e r s o n a l e d e l l a a m m i 
n i s t r a z i o n e f inanz ia r l a , previ
s t o p e r la f ine de l mese , la 
d i c h i a r a z i o n e s l i t t e r à di d iec i 
g iorni a p a r t i r e d a l l a d a t a di 
conc lus ione del lo sc iopero . 

H m i n i s t r a h a a n c h e a n n u n 
c i a t o c h e nel p r o s s i m o mese 
di m a g g i o 11 g o v e r n o presen
t e r à un p r o v v e d i m e n t o In teso 
a d I n t r o d u r r e ne l la legislazio
n e t r i b u t a r l a a l c u n e modif i 
c h e p e r por r» « r imed io a t a 
l u n e d i s to rs ion i» . Nel l ' ambi 
t o <tt t a l e p r o v v e d i m e n t o che 
a f f r o n t e r à a n c h e le ques t io
n i de l c u m u l o , « Il go
v e r n o , h a d e t t o Visen t ln l , 
ai p r o p o n e , con u n a n o r m a 
t r a n s i t o r i a e nel le f o r m e tecnl -
ohe e d a m m i n i s t r a t i v e ido
n e e c h e pos sono esse re Indi
v i d u a t e , d i t e n e r e c o n t o de l le 
r i ch i e s t e c h e d a p iù p a r t i so
n o s t a t e espresse , a f f inchè s i a 
d i s p o s t o u n c o r r e t t i v o a n c h e 
n e l conf ron t i de l r edd i t i che 
f o r m a n o ogge t t o d e l l a d ichia
r a z i o n e a t t u a l e » (qu ind i quel 
l i de l 14 , cosi c o m e è r ichie
s t o da l n o s t r o p a r t i t o ) . 

« S o t t o U prof i lo t ecn ico , h a 
d e t t o 11 m i n i s t r o del le F i n a n -
ae . q u a l o h e ind icaz ione che 
t a r a a t t e n t a m e n t e c o n s i d e r a t a 
è v e n u t a a n c h e In q u e s t a se
d e n e l g io rn i scors i , q u a n d o 
p e r e s e m p l o si è p t r l a t o , co
m e h a f a t t o U s e n a t o r e Borsa
r i de l G r u p p o c o m u n i s t a , d i 
u n possibi le c r e d i t o d i Impo
r t a , c h e p o t r e b b e e s se r e rico
n o s c i u t o d o p o c h e le l iquida-
«ioni de l l a Impos t a su l l a base 

del l , ' d t ch la i ' a / i on l abb ia avu
t o luogo e q u i n d i senza, 
che le p r o c e d u r e a m m i n i s t r a 
t ive v e n g a n o u l t e r i o r m e n t e 
c o m p l i c a t e e r i t a r d a t e » . 

In s o s t a n z a , il m i n i s t r e Vi
s e n t i n ! h a fa t to i n t e n d e r e la 
sua d i spon ib i l i t à a d i s c u t e r e 
del lo d u e ques t i on i essenzial i 
pos t e da l PCI a p ropos i to del 
c u m u l o : revis ione a n c h e p e r 
11 74 e adoz ione d i u n siste
m a d i a c c r e d i t o in base al 
q u a l e q u a n t o il c o n t r i b u e n t e 
h a p a g s t o gli v i ene acc red i 
t a t o su l l e f u t u r e Impos te . 

RAI-TV: il 9 

e il 16 maggio 

le assemblee 

degli azionisti 
Si è r i u n i t o Ieri, p r e s e n t e 11 

Collegio s i n d a c a l e 11 Consigl io 
d ' A m m i n i s t r a z i o n e de l l a RAI-
TV. 

U n c o m u n i c a t o del l 'uff ic io 
s t a m p a de l la R/U-TV I n f o r m a 
che , « d o p o a v e r e a s c o l t a t o 
u n a r e l az ione de l p r e s i d e n t e 
U m b e r t o Del le F a v e . 11 Consi
glio h a preso a t t o de l l e p ra 
t i c h e g ià e f f e t t u a t e e de l le 
d ispos iz ioni g ià I m p a r t i t e p e r 
r e n d e r e I m m e d i a t a m e n t e a p -

J p l icabl le l 'a r t . 7 de l l a legge i n 
o r d i n e a l d i r i t t o d i re t t i f ica , 

| e d h a a p p r o v a t o la p r o p o s t a 
ì d i a d e g u a m e n t o de l lo S t a t u -
l to de l l a soc ie tà ». i 
: « l a p ropos ta d i a d e g u a m e n -
I t o de l lo S t a t u t o — c o n t i n u a il 
| c o m u n i c a t o - - s a r à s o t t o p o s t a ' 
1 a l l ' a p p r o v a z i o n e del l 'assoni- 1 

bica s t r a o r d i n a r i a degli aaio- | 
n ls t i I n d e t t a per le o re 11 
de l g io rno 9 m a g g i o 1975, i 

I m e n t r e l ' assemblea o r d i n a r l a 
' c o n a l l ' odg la n o m i n a d i a m -
i m l n i s t r a t o r l e d i s i n d a c i d i j 
; c o m p e t e n z a degl i az ion i s t i I 
i s tess i — c o n c l u d e il c o m u n i - i 
[ c a t o è s t a t a i n d e t t a -per 1P I 

o re 11.110 de l g io rno 16 m a g - ' 
1 glo 1975». j 

Due falsi diFanfani 
L'intervista die il segreta

rio de ha rilasciato al quoti
diano francese Le F iga ro e 
esemplare, una volta di più. 
della falsità cui l'on. Fan/a
ni è costretto, in mancanza 
di argomenti più consistenti, 
per attizzare il fuoco dell'an
ticomunismo. 

Riportiamo alcune delle ri
sposte date dal segretario 
de all'intervistatore francese. 
L'on. Fanfani si dichiara con
vinto die «CU a v v e n i m e n t i 
de l V i e t n a m d i m o s t r a n o c h e 
1 c o m u n i s t i non c o n s i d e r a n o 
a l c u n a c c o r d o c o m e va l ido 
se . v io landolo , possono favo
r i r e la loro e s p a n s i o n e Idea
le e t e r r i t o r i a l e ». Neppure 
negli Stati Uniti, ogyi, si osci 
d i r e die siano stati « 1 comu
n i s t i » iclie st parli della Re
pubblica Democratica del 
Vietnam oppure del ORPi a 
violare gli accordi di Parigi. 
Se qualcuno li ha violati 
Questo è stato, per unanime 
giudizio anche da parte di 
vasti e autorevoli settori del 
governo americano, il regime 
del reggicoda americano Vnn 
Thieu, costretto proprio in 
questt giorni a dimettersi. Ma 

I anche la elementare verità 
dei fatti e disprezzata da chi 
tutto stravolge a tini di stru
mentalizzazione elettorale. 

Ma non basta: nell'intervi
sta e detto fra l'altro: « I co
munis t i . . . c o n t i n u a n o a d i r e 
c h e in I t a l i a II " c o m p r o m e s . 
so s to r ico " s a r à p r e p a r a t o e 
messo In m a r c i a d a : r i su l ta 
ti de l le e lezioni regional i e 

i locali ». Quando e dove i co
munisti italiani abbiano so-

! stenuto qualcosa di simile. 
1 ovviamente non e detto e non 
! poteva esserlo, anche perché 
' non e vero. Il PCI ha la ter-
', ma intenzione di impostare 
I la propria campagna eletto

rale sui terni specifici e con-
I creti delle questioni regiona

li e locali, come e vero tnve-
\ ce che e proprio la DC che 
, tenta di spostare l'attenzione 
| dell'opinione pubblica 'per 
; tare dimenticare le proprie 
i pesanti responsabilità) su al-
| tre questioni che nullu hnn-
! no a die vedere con il civile 
1 confronto proposto dai co-
| munisti mi problemi di re 
1 ritolti, comuni e pronnete. 

d. |. 

sul le ques t ion i de l c u m u l o 
c h e su l l e modif iche a l l a legi
s l az ione fiscale v igen te . La 
conleren / .a • s l a m p a 6 s t a^a 
p r e s i e d u t a da i c o m p a g n i Nat
t a e P e r n a . 

Le p ropos te u r g e n t i che il 
P C I a v a n z a in m a t e r i a fiscale 
s o n o s t a t e I l l u s t r a t e da l com
p a g n i P e r n a e RufMell l . Esse 
s o n o cosi a r t i c o l a t e : 

1) P e r la imposta sul red
dito delle persone fisiche, le 
p r o p o s t e r i g u a r d a n o : 

a) u n a u m e n t o de l l a de
t r a z i o n e d i I m p o s t a di L. 36 
m i l a a n n u e pe r 1 redd i t i d a 
lavoro d i p e n d e n t e e a u t o n o 
m o n o n s u p e r i o r i a 6 mi l ion i 
(con e f fe t to n a t u r a l m e n t e 
già per ques to a n n o i ; 

oi u n a u m e n t o de l le de
t r a z i o n i per car ich i l a m l l i a n 
e lo s p o s t a m e n t o de l p r u n o 
scag l ione d i r e d d i t o d a d u e 
a t r e mi l ion i (si t r a t t a de l lo 
s cag l ione sul qua l e o p e r a la 
a l i q u o t a de l 10 'V ed a n c h e 
In ques to caso l 'effet to deve 
a v e r s i g i à per 1 ' a n n o In 
corso) ; 

o u n a e s e n z i o n e da l cu
m u l o p e r 1 r e d d i t i d a lavoro 
d i p e n d e n t e e d a u t o n o m o l ino 
a 8 mi l ion i . Pe r i r edd i t i su
per ior i (cosi c o m e prev i s to 
ne l le p ropos t e di legge del 
PCI p r e s e n t a t e s ia a l l a Ca
m e r a c h e al S e n a t o ) il cu
m u l o si a p p l i c a sul r e d d i t o 
compless ivo d o p o ave r effet
t u a t o u n a d e t r a z i o n e d i 3 mi
lioni d i l i re . Ta l i e senz ion i 
d e v o n o a v e r e e f fe t to a n c h e 
p e r 1 r e d d i t i de l 1974. 

2) P e r la imposta sul va
lore aggiunto si p r o p o n e la 
rev i s ione de l r e g i m e de l l ' IVA 
p e r le piccole i m p r e s e con g i ro 
di a f fa r i s i no a 12 mi l ion i 
d i lire e l ' adozione d i fo rme 
d i p a g a m e n t o a d e g u a t a m e n t e 
d i l a z i o n a t o . 

3) P e r la imposta locale 
sul reddito tlLOR) si pro
p o n e u n a e s e n z i o n e per 1 red
d i t i d a lavoro a u t o n o m o e 
d a i m p r e s a d i 5 mi l ion i d i 
r e d d i t o fino a d u n m a s s i m o 
d i 10 mi l ion i . 

4) P e r la imposta sull'in
cremento di valore degli im
mobili si p r o p o n e u n a fasc ia 
di e s o n e r o Ano a 30 e 40 mi
lioni p e r 1 t r a s f e r i m e n t i d i 
case o d i l a b o r a t o r i d i a r t i 
g i a n i o eserciz i f ami l i a r i al 
d e t t a g l i o ( q u a n d o il benefi
c i a r l o p r o s e g u a n e l l ' a t t i v i t à ) 
t r a vivi de l l a s t e s s a f a m i g l i a 
e pe r succes s ione . Si p r o p o n e 
I n o l t r e u n a r iduz ione de l 50% 
p e r le success ion i In l inea 
r e t t a e de l 257Ó pe r que l le 
t r a f ra te l l i . 

0) P e r la imposta dì suc
cessione, si p ropone di ele
va re la e s e n z i o n e de l ben i 
fino a l va lo re n o n s u p e r i o r e 
a l 30 mi l ion i pe r a s se eredi
t a r i o (nel caso de l l a succes
s ione d i r e t t a ) e p roporz iona l 
m e n t e per le success ion i t r a 
f ra te l lo e sore l la . 

Q u e s t e p ropos te , non a caso 
de f in i t e u r g e n t i , si m u o v o n o 
in u n c o n t e s t o d i g r a d u a l i t à 
e si r i co l l egano al le m i s u r e 
più g e n e r a l i e d i più lungo 
pe r iodo che il PCI h a e labo
r a t o In m a t e r i a fiscale, cri
t i c a n d o sce l te , c o n t e n u t i ed 
effet t i de l le m i s u r e che s o n o 
s t a t e v a r a t e con la r i f o r m a 
t r i b u t a r l a . Tal i p ropos te , co
m u n q u e , p u r se in se r i t e In 
q u e s t o c o n t e s t o d i g r a d u a 
l i tà , si m u o v o n o ne l l a d i r e 
zione di d a r e u n a r i s p o s t a 
piti adesso, c o m e h a d e t t o il 
c o m p a g n o P e r n n , a d u e esi
g e n z e : la p r i m a , que l la di 
s t ab i l i r e un m i n i m o di giu
s t iz ia nel prel ievo fiscale; la 
seconda , que l l a di r e sp inge re , 
a n c h e pe r q u e s t a via, u n a 
pol i t ica economica che p u n t i 
- - a n c h e a t t r a v e r s o Io s t ru 
m e n t o fiscale — al la e l imina 
zione d i u n a ser ie d i opera 
tor i e conomic i minor i . 

L ' amb i to del le nos t r e pro
pos te u r g e n t i — ha a g g i u n t o 
a n c o r a P e r n a - - non si è 
perc iò f e r m a t o al « c u m u l o » 
m a si e e s t e so a n c h e a d a l t r e 
m i s u r e fiscali p ropr io p e r c h e 
a b b i a m o preso in cons ide ra 
zione gli effet t i nega t iv i che 
si sono già a v u t i sia sul con
s u m i popolar i s ia su l le a t t i 
v i tà m i n o r i (da quel le a r t i 
g iane a quel le del le piccole 
Imprese , a que l le del le az ien
de con t ad ine* . 

La Iniz ia t iva del c o m u n i s t i 
r i sponde a l la conv inz ione che 
si e g iun t i ad u n a s i t u a z i o n e 
la qua l e esige u n a p iena 
a s s u n z i o n e di r e s p o n s a b i l i t à 

d a p a r t e de l governo e de l 
P a r l a m e n t o e la a d o z i o n e d i 
p r o v v e d i m e n t i che s: Ispi
r ino a d una nuova vis ione 
di g ius t iz ia fiscale. 

E ' p r e t e s t u o s o — h a f a t t o 
r i l eva re a ques to p ropos i to 11 
c o m p a g n o R a f f a e l a — voler 
fa re a p p a r i r e c h e le Ingiu
s t i z ie e le e r r o n e i t à conte
n u t e ne l nuovo s i s t e m a fisca
le si s i a n o r ive la t e solo ne
gli u l t imi t e m p i . E ' s t a t a la 
DC a b locca re l'iter pa r l a 
m e n t a r e de l l a d i scuss ione de l 
n u m e r o s i p roge t t i d i modif ica 
p r e s e n t a t i ( i n n a n z i t u t t o d a l 
P C I ) ed a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
s i è v o l u t a p r e s e n t a r e ne l l a 
ves te d i I n t e r p r e t e di esi
genze popolar i l a r g a m e n t e 
diffuse, p e r a l t r o l i m i t a t e a l l a 
q u e s t i o n e del c u m u l o . Se si 
vogl iono r isolvere 1 g rav i pro
blemi d e t e r m i n a t i da l l ' app l i 
caz ione del nuovo r eg ime tr i
b u t a r l o , b isogna a b b a n d o n a r e 
ogni s t r u m e n t a l i z z a z i o n e pro
p a g a n d i s t i c a , per a n d a r e a d 
un c o n f r o n t o posi t ivo ed af
f r o n t a r e t u t t e le ques t ion i ri
g u a r d a n t i le va r i e c a t ego r i e 
di c o n t r i b u e n t i e 1 vari t ipi 
di Impos te . 

Le p ropos t e u rgen t i del PCI 
— h a d e t t o Raffael l i — le 
r i t e n i a m o g ius t e e p o n d e r a t e 
e le r i c o r d i a m o a l l e a l t r e 
forze po l i t i che ed al gove rno 
da l que l ! a t t e n d i a m o u n a ri
s p o s t a . Ciò che I comun i s t i 
c h i e d o n o è che cessi lo s t a t o 
di o s t r u z i o n i s m o che su que
s t i p rob lemi v ige a l l a C a m e r a 
ed al S e n a t o . 

I. t. 

Interpellanza del PCI alla Camera 

Stroncare subito 
le manovre 

di imboscamento 
dei fertilizzanti 

Ingiustificata la richiesta della Montedison e del-
l'ANIC per aumentare i prezzi 

Sulle notizie di stampa secondo cui la Momorlison e l 'ASIC 
avrebbero presentato al CIP (Comitato interministeriale prezzi) 
domande per ottenere nuovi rilevami aumenti irispeltrtHinente 
del S J !ì"n o del ;S4,7'V l e che 1 due grandi gruppi chimici 
a\ l'ebbero posto ni a n o una manovra di imboscamento che 
sia determinando una mancanza dì fertilizzanti (in part icolare 
di urea) sul mercato interno proprio r e i momento di maggiori 
necessità di tali prodotti per la nostra agricoltura e mentre 
si registra un incremento delle esportazioni, i deputati comu
nisti Macaluso. Bardelli e Bonifazi hanno presentato un'inter
pellanza urgente ai ministri dell 'Agricoltura e dell 'Industria, 

« Tali notizie —- affermano i par lamentar i comunisti — 
hanno suscitato vivo al larme e profondo malcontento t r a i 
produttori agricoli, già duramente colpiti dai recenti gravosi 
aumenti del prezzo dei fertilizzanti, che hanno determinato 
una contrazione dei consumi dei fertilizzati con conseguenze 
sotto ogni aspetto negative per la produzione agricola ». 

La richiesta di nuovi aumenti « non appare giustificata 
(IH nessuna valida ragione. Non risulta esservi st.ito ncgl, 
ultimi tempi un aumento dei prezzi delle malerw prime sul 
mercato internazionale. D'al t ro canto, il fatto che i prezzi 
(lei fertilizzami sarebbero in Italia inferiori rispetto a quelli 
praticali in altri paesi dell 'area comunitaria — si afferma 
nell interpellanza — non può costituire motivo per autoriz
zare nuovi aumenti , polche note\olmenle inferiori sono in Ita
lia i livelli di reddito dei produttori agricoli e di consumo dei 
fertilizzanti rispetto a quelli degli altri paesi comunitari . 
I. eventuale autorizzazione di nuo\ i aumenti del prezzo dei 
fertilizzanti, olire a danneggiare ulteriormente i produttori 
italiani e la produzione agricola, sarebbe in stridente contrasto 
con 1 esigenza ripetutamente affermata dallo stesso governo 
di f a \ o n r e un rilancio della produzione agricola nazionale». 

Per questo i parlamentari comunisti hanno chiesto di co
noscere « quale posizione ha assunto o intende assumere il 
governo di fronte alla richiesta delle industrie produttrici di 
nuovi aumenti del prezzo dei fertilizzanti: quali misure intende 
adottare per s troncare manovre di imboscamento e per con
trollare le esportazioni di fertilizzanti allo scopo di ass icurare 
il regolare approvvigionamento del mercato interno; se il go 
verno non ritenga necessario promuovere una approfondii., 
inchiesta, avvalendosi anche della collaborazione delle o rg i -
nizzazioni professionali e cooperative dei produttori agricoli, in 
merito alla dinamica dei costi di produzione dei fertiiizzant'. 
ai prezzi di vendila ai produttori praticati dalle organizza
zioni commerciali collegate alle grandi industrie produttrici 
e in par t icolare dalla Federconsorzi >. 

l ' U n i t à / mercoledì 23 aprile 1975 

Dibattito alla Camera sulla relazione di Bisagiia 

URGENTI MISURE CONTRO 
IL SOTTOGOVERNO NELLE 
PARTECIPAZIONI STATALI 
E' necessario impegnare le aziende nella lotta contro la crisi e per uno 
sviluppo qualificato - Gli interventi dei compagni Li Vigni, Bacicchi, Bollini 

I / ' u- :.( he d'-i 
allo ,-tato m a i , 
le P P S S 11011 r 
da con fonde re e 
i . i u h . del la desti* 

I provvedimenti tornano in discussione alla Camera 

Divergenze nella maggioranza 
sulle misure per l'edilizia 

Motivo principale di attrito le « concessioni » ai gruppi privati - La DC 
insiste sulla linea accentratrice e sulla delega alle grandi imprese 

U n o s c o n t r o mo l to a s p r o al 
e a p e r t o eull ' lnterno d e l l a 
m a g g i o r a n z a su l provvedi 
m e n t i cos idde t t i u r g e n t i p e r 
l 'edil izia. Oggi la commiss io 
ne Lavor i pubbl ic i de l la Ca
m e r a dov rebbe r i p r e n d e r e lo 
e s a m e de l p r i m o de l p r o g e t t i 
d i legge p r e s e n t a t i da l min i -
a t ro Bucaloss i , quel lo r iguar
d a n t e gli i n t e rven t i p iù im
m e d i a t i pe r il r i l anc io del
l 'edilizia e dov rebbe r i comin
c i a r e da l p u n t o In cui la di
scuss ione si è a r e n a t a : l 'ar
t icolo 2. 

Di c h e cosa si t r a t t a ? Il 
p rovved imen to , nel r e n d e r e 
d i sponib i l i e n t r o un mese dal
la s u a app rovaz ione mil le mi
l iardi per l 'edilizia pubb l i ca , 
indica d i p r o c e d e r e p e r g ran
di «blocchi di spesa» su l l a 
base d i u n p iano d i I n t e r v e n t i 
dec i so d a l m i n i s t e r o de l La
vori pubbl ic i , s t i p u l a n d o con
venzioni con 1 pr iva t i e par-

p r o p o r r e b b e , cosi, un n u o v o 
s o s t e g n o de l lo S t a t o alla, spe
cu laz ione e a l p ro f i t to , a n c h e 
s e in t e r m i n i più a g g i o r n a t i . 

Ir» un r ecen t e s c r i t t o , dedi 
c a t o p r o p r i o a l p roge t t i spe
c ia l i . Paoli) Leon, e c o n o m i s t a 
soc ia l i s ta , so t t o l i neava pro
p r i o che «quale che s ia 11 
c o n c e t t o d i concess ione , è pe
r ò v i t a le c h e s i a ss icur i la 
separazione completa tra mo
mento di progettazione e mo
mento di esecuzione. S e gli 
o r g a n i di con t ro l lo giungesse
ro a n c h e s o l t a n t o a d e v i t a r e 
c h e lo s tesso g r u p p o Indu
s t r i a l e p r o g e t t a s s e ed eseguis
se ne l la s tessa concess ione , 
si s a r ebbe r i do t t a la possibi
l i tà c h e s: a c c u m u l i n o n u o v e 

Mozione unitaria 

alla Regione Friuli 

sugli interventi 

dello Stato 
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| Al Consigl io r eg iona le d e ! 
I Fr iu l i Venezia Giul ia ne l la se-
; d u t a di Ieri, m a r t e d ì , e s t a t a 
j a p p r o v a t a una I m p o r t a n t e mo- ' 
| z ione u n i t a r i a sul p r o b l e m a I 
i de l l ' a r t . 50 del lo s t a t u t o re- j 
; g iona lc . in re laz ione a l rapiy.-- | 

„ | to S ta to -Reg ione e In pa r t l co - • 
r e n d i t e . I l m o m e n t o de l la prò- i a r e a l l ' a u t o n o m i a « s p e c i a l e » 
g e t t a z l o n e è un m o m e n t o d i '"" ' " - " ' " " ' - " -

t e n d o d a uno s c h e m a - t i p o di i ca». 

sce l t a , di decis ioni , di prò-

Sa n i m a z i o n e Q u e s t o m o m e n -
d e v e r e s t a r e n e l l ' a m b i t o 

d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e pubbl i -

convenz i one s t a b i l i t o s e m p r e 
da l m i n i s t e r o . In a l t r i t e r m i n i 
si t r a t t a del f amoso c r i t e r io 
del le «concessioni» o, seppu
r e so t to u n a ves te d iversa , 
de i «proge t t i speciali '». 

La D e m o c r a z i a c r i s t i a n a si 
e s c h i e r a t a a favore dì que
s t a sce l t a ed è anz i p e r uria 
p r o c e d u r a c h e — t a g l i a n d o 
cor to a c a u t e l e e «sottigliez
ze» — aff idi 11 più possibile 
al g r a n d i g rupp i , p r iva t i o a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e , l ' inter
ven to nel t e r r i t o r io . I sociali
s t i , invece, s o n o f e r m a m e n t e 
c o n t r a r i . L 'obiezione di fon
do , c h e recep i sce le c r i t i c h e 
r ivol te da l l e Regioni nel con
front i de l le m i s u r e governa
t ive, e che la p r o c e d u r a pre
v is ta tag l ia fuori 11 po te re de
c i s iona le de l le Regioni , s tabi
lito Invece da l la legge «8*13», 
senza «vere a l c u n a g a r a n z i a 
che I g r a n d i g r u p p i non pro
c e d a n o secondo I loro esclusi
vi in te ress i di prof i t to . Si l'i-

La bandiera-ombra di Lauro 

Una p re sa d i posiz ione net-
\ ta. che è s t a t a r i b a d i l a nel 
1 r e c e n t e convegno di Bologna 
1 su «Casa e t e r r i to r io» da l -
1 l 'on. de! P S I Miche le Achilli : 
I « il s i s t e m a del le concess ioni 
l — h a d e t t o nel la r e a z i o n e 
j p r e s e n t a t a a n c h e a n o m e de l 
, com p a n n o F r a nco Buse t t o 
j m e m b r o per il P C I del la 
1 C o m m i s s i o n e Lavori pubbl ic i 
; — o p e r a t o d i r e t t a m e n t e dal-
| lo S t a t o a p r a n d i h o l d i n g 
1 pubb l i che , p a r a p u b b l i c h e o 
1 p r iva t e , è uno di que l feno-
i men i di d e g e n e r a z i o n e politi-
j ca ed a m m i n i s t r a t i v a cu i .si 
| fa spesso r i f e r i m e n t o q u a n d o 
' si pa r l a d! c o s t u m e pol i t ico 
i del n o s t r o paese , m a in m o d o 
| specifico, del s i s t e m a di pò-
i t e re in t e s su to a t t o r n o al (erup

pi d o m i n a n t i a l l ' i n t e r n o de l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a » . | 

D ' a l t r a p a r t o , su q u e s t o ( 
appe t to , come p iù ili gene ra l e j 
S \ C H logica d ì fondo e sui j 
c o n t e n u t i dei p rovved imen t i 
del governo, si e rea l i zza ta 

I u n a larga u n i t à t r a forze d i ' 
s i n i s t r a , s i n d a c a t i , coopera t i - , 

del F r iu l i Venez ia Giul ia . La 
moz ione , c h e è s t a t a s c r i t t a 
d a t u t t i 1 g rupp i polit ici del
l'Arco cos t i t uz iona le , sot tol i 
nea l 'esigenza di una c o r r e t t a 
pol i t ica d i so l ida r i e t à nazio- | 
na ie , la p l u n e n n a l i t a degli :n- i 
t e r v e n t ! de l io S t a t o c h e de- I 
v o n o essere agg iun t iv i e n o n i 
sos t i tu t iv i . La mozione deli- I 
be ra altre.il l ' invio di u n a de- I 
legaz ione de l Friul i Venezia ' A n c h e ques to f a t t o r iconfer -
Giul ìa . c o m p r e n d e r n e la pi*c- I P™ q u a n t o negli u l t imi a n n i 

i 11 m i n i s t r o Bisagi ia ha !:• 
I n a l m o n t e i l lus t ra to ieri a.la 
; c o m m i s s i o n e Bi lanc io della 
' C a m e r a la rei a-: tuie p r o g r a m 
' m a l i c a de l .e P a r l e c i p a z i o n ; 
I s t a t a l i , a p p r o v a t a q u a l c h e 

g io rno fa d a l C I P E , r e laz ione 
c h e av rebbe d o v u t o essere j d e c a d e n z a 
p r e s e n t a t a a s s i eme al bi lan
cio di prev is ione del lo S t a t o . 

Dopo u n a p remessa sul ruo
lo e su l la p resenza del le 
P a r t e c i p a z i o n i Mutali nel la 
e conomia , il m i n i s t r o ha am
messo che « in t a lun i se t to 
ri sono e m e r s e nel l 'organiz
zaz ione e ne l la ges t ione d i 
Impresa p u n t i d; debolezza 
e d i insuff ic ienza che han
no posto in r i sa l to a l c u n e 
def ic ienze nelle stc.-,,-,e str i l i 
t u r e » , e t a lun i ^ appesa t i ! . • 
m e n t i burocra t i c i » s. .sono 
avu t i « a causa del la man
canza di precide indicaz ioni 
d a p a r t e del po te re po l i t i co» , 
il che ha « reso più e v i d e n t e 
l ' i nadegua tezza di a l . n n , 
s t r u m e n t i ». m e n t r e s c a r s o e 
s t a t o 1' « incen t ivo ad opera 
re quel le verif iche ideologi
che e quegli a d a ' t a m e n t 1 or
gan izza t iv i c h e s o n o indi
spensab i l i ». 

R e s p i n t a u n polemica con 
propos te e m e r g e n t i nella DC 
e nello s tesso governo 1, la 
ipotesi di un f r a z i o n a m e n t o 
fra i min i s t e r i de ' l e imo re-
se a pa r t ec ipaz ion i Maia l i 
(esso r a p p r e s e n t e r e b b e < un 
.salto i n d i e t r o d: 2U a n n i » ' 
e d i feso il c a r a t t e r e p ò ! i s 
to r i a l e degli Ent i di ges t ione 
Bisagi ia ha c o n v e n u t o sulla 
es igenza di una r iorganizza
zione de l con t ro l lo pol i t ico a t 
t r a v e r s o una « più ch ia ra ed 
e f f i c ien te d e f i n i z i o n e " dei 
r a p p o r t i t r a Enti e minis te
ro, g a r a n t e n d o a u t o n o m i a 
del le dec is ioni di impresa e 
r i s e r v a n d o a! governo il «po
t e r e di d i r e t t i va poli t ica al 
qua l e le pa r t ec ipaz ion i sta
tali d e v o n o p o r t a r e osser
v a n z a ». 

L'on. Bisagi ia ha qu ind i 
r i a s s u n t o le « d i r e t t i v e » , e ia 
no te , e le cifre r e l a t ive agli 
i n v e s t i m e n t i per i p r o s i m i 
c i n q u e a n n i . Il m in i s t ro , oc
c u p a n d o s i de ! « C A S O » Monte 
d i son e del la p resenza pub
bl ica nel s e t t o r e ch imico , h a 
d e t t o di non d i sconosce re • 
« Il s ign i f i ca to e il va lore ! 
de l l e proposte , . . In tese a rac- j 
cogl iere le pa r t ec ipaz ion i 
pubb l i che nella Mon ted i son , 
in u n a specie di a s se t t o pon- ; 
t e o d i p a r c h e g g i o in v i s t a 
d i soluzioni s e non def in i t i 
ve, a l m e n o o r g a n i c h e e ra
zional i ». 

L'on. Bisagi ia . che non h a 
t o c c a t o il grosso p rob l ema 
del m o d o come .sono ges t i t i 
Rli e n t i , ne h a f a t t o cenno 
a l le n o m i n e «che ì comun i 
st i c h i e d o n o s i a n o subord i 
n a t e a un d i b a t t i t o in Pa r 
l a m e n t o ) , s'è o c c u p a t o infi
ne da l caso RGA.M Fass ìo . 
s o s t e n e n d o di essere a n c o r a 
in a t t e s a dei r i su l t a t i del la 
i n d a g i n e d i spos ta in m a r z o . 
Ha t e n u t o c o m u n q u e a pre
c i s a r e che da l l ' a cco rdo con 
la socie tà a r m a t n e e sa rà 
s t r a l c i a t o il s e t t o r e r e l a t ivo 
al g iornal i di p ropr i e t à dei 
Pass io . 

L 'esposiz ione de l m i n i s t r o 
Bisag i ia --- h a n n o s o s t e n u t o 
nel loro i n t e r v e n t i i compa
gni L M g m , Bacicchi e Bol
lini - ha s o l t a n t o r ipreso , a 
d i s t a n z a di ann i , le in tenzio
ni e.^prcsM.' da l l ' ex m i n i s t r o 
Piccoli di ag i re per u n a 
magg io re funz iona socia le 
del le P a r t e c i p a z i o n i S t a t a l i . 

r iusc i to ad a v r ò in lenr.jo 
noail i he .a n \ a , ' une sul .e 
Pa r t e i i p a / i o n : M.ìtali i h^ \ a 
per Icn-ir .* ,e<.:ata ,i. Bilat , 
c:o. In CIIK'MH s.l . iazmiK era 
no inev i t ab : : ;I d i l a g a r e d i 
a sp re lo t te ti. c l ientele , la 

C\Ì\.A qua l i t à ma
nager i a l e , la nausea d"i mi
glior: cerve! ' . , che pu re m 
esse ci sono . «• che si rifiu
t a n o di d : \ ' 
In ques ta sii 
r a v u i i a pm nul la , n e p p u r e 
l ' a p p r e n d e r e t he ja F m m e e -
e a m e a a v e \ a depos i t i previo 
le B a n c h e d, S m d o n a e che 
su quei fond ' q u a l c u n o h a 
fa t to t r a ! ! tu di in teress i 

i tu 
C'K 

' M l ' i o , 
M o 

ZIOIT* 
e de . 

" ,r. V H I H ' O t r i -
•a ' o l o m b a r d e . 

): 'op:\o da' 'f l 
•tf i.ion ' V' .-.uno a n w+ 
t' d: r e i ; r e t r o d a t a 
rti d o c u m e n t i de l l 'ENI 
Min i s t e ro del le P P S S . 

noni he di fissati-boi! nt . Tut 
to può fare un M i n i s t r o d e l > 
P P S S . t r a n n e che t a c e r e ' 
s^ le accuse s o n o \'cre i co!-

,r.-r- co r t ig i an i . ' pevoli d e b b o n o r i s p o n d e r e , 
/ . o n e non me- | Se sono false il M n r s t r o h* 

il dovere d; d e n u n c i a r e ! 
giornal i c h e r i t i ene s i a n o ca 
l u n n i a t o n I! s i lenzio prolun
gato li, ques ta s i t u a z i o n e di 
v iene colpa s r a v e 

Se s1 vuole essere c r e d u f . 
Ir-soun.i '. ivr la con le f-narv 
/ ara* < " - : T P che n a s c o n o n#' 
parad:.-: fi^ca.]. da l le R T -
niiid*' a .<• Ta l ian ias , iuor : dn 

commi;.',!: 
•: l ro \ a n o 
per nul la 
1 g l i a l -

No. cre
d i a m o alle pos.-.bilila e al 

I ruolo che le P P S S possono 
j e debbono avere spee .e in 
] p r e , e i v a del le a t t u a i : d;il"; 
j col la e c o n o m i c h e - .si pensi 
| al la i h : m i c a che ha v.Mo 
j in queM: m o n i ; la .riuMa 
. p ro t e s t a dei d i r g e n t i del-
I l 'ANIC. Non e vnn ,1 ven i . . 

l a to C o m i t a t o \y\ la i h inv-
! ca che .-., d a una r ispos ta 
j credibi le , 
: Ma q u a l u n q u e r ipresa del-
I le P P S S - - h a n n o sotlol l-
] n e a l o i s e n a t o r i ca rmin is i ' -

ha poco c r ed i to .se n o n M fa 
| p iena luce su: fa l l i e le re 
[ sponsab i l l t a d i cu: oggi si 

preoccupa g i u s t a m e n t e l'op:-
I n lone pubb l ica : .n par i .cola 
i re le v icende CAMINA ed 

EGAM. 
11 min!.- lero del le Pa:"e<>i-

j paz ion : non può a.ss..siero 
I i n e r t e alle precise accu lo che 
| gli g iungono . Ha ,1 dovere 

d: r i sponde re ^on prei 

ogni l o n i r o l l o II 
' o deve <\v,en- «in 
d'i d1 ( o n i r o l l a r e 
l u a z i e n . non può 
f o r m a t " a* t raversi 
pa de' a \ o n d«';i 
s one per \ alti1 a 
KG'VM die : in ' r i 

PA: a m e n 

zione. 
Cs. e re -»v 

i - ' . a i r 
a C'^nnn.v 
re l'ai far* 
qu 

1 r ,n c e l a t o Bi.^agLa Non v! 
i e ra a lcun b ' sogno di ciò pe r 
i v a l u t a r e !e r e sponsab i l i t à de'.. 
I l 'a\ \ M'naud: Anche se fnv 
i se .stato *.a!,do economica

m e n t e , l'ai fare, non r . e n t r a 
\ a ne: compii : d: :M;:uto J 

« p o r t i h a n n o dubb i a n c h e sul
la v a l ' d ' t a economica : e qu ,n-

i d: due \ o ' t e da ( a c c i a r o V, 
re. pou.-abno di t u t t o t :o Ti 

1 M'ni.slro Bisagl .a ha d : t h : « -
i r a t o d i e l,i p a r v ed i to r i a l e 

s a r à d i m e s s a 1 c'è solo da spe-
! VAYO t he non avvenga a l t r a -
I verso una del le .solite f m a n -
j z iar ie p m o m e n o es te re . 
! m a s c h e r a n d o cosi la j r a v e 
I 1 e nden za a m a n ' pò 1 a re la 
I pubbl ica in fo rmaz ione 
i P e r ,1 sen F o s s i i P S I t « î  

a precise d o m a n d o e d e n u n - I t e m p o di compie re un r e s a -
c iare . se \ e ne .-ono, coloro n i ° • s p l"° e ^ a p p r o f o n d i t o rt! 
che avessero sc r i t to cose fal
se. Non può lacere . Andreot-
ti ha coper to , facondo fare 
una pess ima f igura a Fei • 
ra r i Aggrad i . 1 "operazione 
Mon ted i son fino a ' ia c a d u t a 

j del suo Gove rno Ma la Ca-
| m i n a è del :974. :n che da-

la e s l a t a cos t i t u i t a , dove. 
I q u a n d o , d a eh; e con che 
' soldi fu rono c o m p e r a t e le 
J azioni M o n t e d i s o n 9 In che 

d a t a la Mediobanea ho aequi 
s i to le p r e d e t t e az ion i? E ' 

. i t ua / ìon ! che s t a n n o ranl-
d a m e n t e d e g e n e r a n d o <\ che 
^ non vi possono essere dele
ghe di poter , in b ianco " do
vendo le polit ' che e : prò-
g r a m m i dello P a r t e c i p a ' inn i 
s ' a l a i : e . w r e d'sc ' isM. appro 
v a ' : >( o c o e r e n t e r n e n ' e appli
ca i . >-. 

11 repubbl ea 'm Mazze- ha 
d: i a ' t o l 'O 'nenu tn con gran
de pa r tp del le cr • ch<* e ««»-
sc rvaz nm de . sona to* : eo-
m u u : s l : 

Boicottati t lavori della commissione 

La DC ritarda l'iter 
della riforma sanitaria 

U n a d i c h i a r a z i o n e de l c o m p a g n o G i o v a n n i B e r l i n g u e r 

s:dcnzA del consiglio, un i ta 
m e n t e e l la g iun t a , presso la 
c o m m i s s i o n e b i lancio e pro
g r a m m a z i o n e economica de l 
S e n a t o , c h e in iz lera d o m a n i , 
merco led ì . 1« d i scuss ione di un 
d i s e g n o di legge r i g u a r d a n t e 
un c o n t r i b u t o spec ia le al Friu
li Venezia Giu l i a sul la base 
de l l ' a r t . 30, 

le cose si s i a n o logora te m 
ques to s e t t o r e , fino a ren
d e r e oggi le pa r t ec ipaz ion i 
s ta ta l i incapac i di svolgere 
una a t t i v a funzione di d i ie-
sa de l l ' economia in difficol
tà, S o n o d i v e n u t e un corpo 

I s e p a r a t o , s o t t r a t t o ad ogni 
j con t ro l lo del P a r l a m e n t o c h e 
I por il s e c o n d o a n n o non è 

Ivi s edu ta d: .or; del la Coni 
miss ione Igiene e S a n i t à de! 
la C a m e r a . convocflt« por av 

1 v i a re a soluzione .1 d i b a t t . ' o 
| generale- sulla r i forma s a n . t a -
| r i a . non ha po tu to aver luogo. 
1 E r a n o p resen t i infa t t i comu-
| nist i , socia l is t i e repubbl ica

ni, me, e r a n o assen t i i par t i -
I ti di c e n t r o e d; des t r a . 
j In una d i c h i a r a z i o n e ai 
i g iorna l i s t i , il c o m p a g n o OH 
, G . o v a n m Ber l inguer . h« no-
i t a to che < si c o n f e r m a .n quo-
i s to modo l a / i o n e ritardati-*.-
| ce della DC, che si o p p o n e - -

p rop r io m e n t r e IH s i tuaz ione 
s a n i t a r i a del Paese si aggra
va e le s p i n t e c o r p o r a t : \ e $1 
a c c e n t u a n o — ad un avvio 
rea le di un processo di ri
fo rma ». F. «s i confo rma — 
m e n t r e FYmlan: osa a c c u s a r e 
ì comuni s t i ci1 o s t aco l a l e ,a 

1 a t t i v i t à del P a r ! . . m e n ' " -
I che gli i m p e d i m e n t i vengono 
| da l le posizioni conservat i ' . , : 

de l la DC e dal ie d v>:o , nel 
j la magg io ranza , N - ,a nu '\ .i 

s e d u t a del la c o m m s,,ir ;e 
• già convocata per d o m a n i , i 
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e ; X T , mi / io del lavoro S M ; ì 
a r t i co ! : della legno. *1 f:ne 
di far e or r i sponde re l ' i ' l i v l -
la del P a r l a m e n t o al le . V J A I 
t a l , ve ile] Pao;,e > 

lon si 
; cort 

. orgH'iet 
leceva 

Alla luce de, fat t i , 
può non r i m a r c a r e 
! r ^ d d , t t o r a polem.ca 
nu se ' : imnna !a. 
dolla DC. 7/ jjnno'o, 
c o n t r o .m 'a l in i d.ch:ara/;on*» 
del c o m p a g n o Rrtr!iiigue->\ ri 
g io rna le de, i n t a t t i , m e n a r e 
si lamon' .awi r r r le accuse 
del d e p u t a t o c o m u n i s t a , soste
n e n d o c h e la DC vuole un 
calore iter della ,egge. «1 
preoccupava d; far propr ie .# 
te-,, d ciuci d e m o c j ' i s t n n ì 
elio me . l a coinmiss-one Sani
la e iuor : ) a m m o n i s t ono a 
.i non aver 1 re t ta •. a . ion 
cor re re rischi ». Tu effet t i , 
,! r'M l u i < he .>. i re e cpi»i< 
lo di un impan tano . ment/> 
del .a legge 

Proficuo dibattito a Roma fra delegate di tutt'Italia 

Convegno UDÌ sui consultori di maternità 

£.'« operazione disponibili-
ta» era cominciata a Napoli 
tn pennato con il capovolgi* 
men'o di linea del giornale 
*Roma», rivelatosi imme
diatamente con i titoli elo
giativi riservali a t'anfani, 
tn pura aperta, e spesso vin
cente, con «Il Mattino». Al 
Consiglio nazionale del MSI 
Questa operazione ha avuto 
una sanzione ufficiale con 
l'annuncio che a Napoli 
Achille Lauro capeggerà la 
l>t,ta fascista srrua la sigla 
MS!, tua salo iori la scritta 
« Destra nazionale • e una 
fiamma senza piedistallo. 

Il camu/famcr'to non r — 
e non vuol essere - - gre
che, ma serve, nelle intensio
ni di Lauro, a dare una 
prova a certi strati dell'elet
torato die egli vuol prendere 
le distanze dai piceli latori 

pro/eisionalt e, al tempo stes
so, offrire un segno della 
sua buona disposizione per il 
prossimo futuro nei confron
ti della DC. E a suffragare i 
simboli ha aggiunto Ir pa-
99Ì0, dicendo che erjli <> non 

] auspica un crollo elettorale 
\ dei partiti di centro e pnn-
\ vipalmentc della Democrazia 
\ cristiana •», mentir un incre

mento della destra «com
porterebbe la assoluta neces
sità di utilizzare apertamen
te i voti di questo svinerà-
mento politico, che sarebbe
ro indispensabili a formare 
una nuova maggioranza »; e 
perciò — dive - - '•(dobbia
mo essere noi i primi a of-

j frire le più ampie garanzie 
sin nostri propositi ». 

| Ma clic senso ha questo de 
pennamento di sigla, se t'opc-

I razione porta il pieno avallo, 
j O'ù preventivamente conerà-
' •-o. di Abiurante, che lo ha 
j Khnrf'tn >eri in una con/cren-
1 za stampa"" 
| COIKC potrà prestarle un 
' <iita!vile credito quella gente 
I 'strati diseredai' e piccola 
\ r media hornticsta i else a ,Vn-
j poli tn passato arerà affida-
j to a Lauro e ad Alni tran te 
, il proprio voto di protesta 

contro ti maUioverno demo-
> cristiano e clic ora *enTr 
• prrrumtine'ate che quello 

stesso voto pnfrà essere w r i -
so domani, in determinate 
circostanze, a disposizione 
della D(r 

Sono interrogativi che evi
dentemente un uomo come 
Lauro non sì pone, perche 
per lui è solo questione di 
affari, ed egli st accinge a 
promettere il mercanteggia
mento di alcune migliaia di 
voti in cambio di adeguati 
favori per la flotta1 favori — 
per intenderci - - conte quel
lo c'ir, a detta di « Panora
ma », ha avuto anche di re
cente grazie al contratto dì 
noleggio con la Montedison 
per una delle sue due super
petroliere costategli una qua
rantina di miliardi e inuti
lizzabili con profitto dopo la 
crr-l petrolifera. 

Ma sono interrogativi che 
si pongono, Invece, e devono 
porsi quel settori dell'eletto. 
rato democristiano coerente
mente antifascisti, dichiara
tamente ostili a qualsiasi 
compromissione con la de-
stia, che non ^ntvof;n non 
guardare con nVnrme n ti

nnii manovre. Si tratta di 
manovre, va rilevalo, che so- | 
no state portate allo scoper- \ 
to pochi giorni dopo l'tncon- i 
Irò (mai smentito) che Lau l 

ro ha avuto con Funfant a , 
Sorrento in una pausa del I 
convegno preelettorale della j 
DC sul Mezzogiorno, 

Quanto quell'incontro può I 
avere Influito sugli sviluppi ì 
dell't( operazione disponibili- j 
ta »'' Quali speranze auto- ! 
rizzano Cor e! Ir e Alni tran le \ 
a proclamare che « i voti del- ! 
ìa des t ra nazi o naie sono t 
soli dispontbilt perche essa j 
non esiterà a metterli a di- \ 
^posizione di tutte le tor-:e , 
politiche che sapranno bat- ; 
tersi e collegarr.i perdif1 il i 
comunismo -non salga al pò- \ 
trrei>'> ì 

Vediamo che cosa rispatt- | 
dcià la DC a queste pralfer- \ 
te. Ma, quale 'che sia ta ri- j 
sposta, la disponibilità della \ 
flotta Lnuro-Almiwntc a bat
tere bandiera ombra al ser
vizio della DC dice già abba- \ 
stanza. 

Ve 
P rop r io al t e r m i n e del con

vegno di Bologna, e s t a t o ap
prova to un o r d i n e de ! g io rno 
che r ipe te , p u n t o per p u n t o , 
lo r ichies te g.a p r e s e n t a t e al 
governo e al P a r l a m e n t o e 
d i ch i a r a , in pa r t i co l a r e , con
s i d e r a n d o la g rave s i tuaz ione 
del .settore, «la 
a fornirò un cos t ru t t i vo con 
t r i b u t o o n d e c o n s e n t i r e al j 
P a r l a m e n t o di g iunge re a l ' a i 
r a p i d a app rovaz ione d: un 
p r o z v e d i m e n t o d i legge, per 
!'nT!torlzzH7.lor>* di un pro
g r a m m a di nul le mi l i a rd i ; 
che accolga le più u rgen t i in
dicaz ioni pe r un a d e g u a t o as
se t t o legislat ivo del s e t t o r e 
ed e sc luda ogni d isposiz ione ] 
t e n d e n t e ad e s a u t o r a r e e mor- ! 
tiTicare pote.sta regional i e lo- j 
cali». i 

Sul la vas ta r complessa te- ' va cond iz ione J e m m m l l e : u n a 
m a t l e a del la m a t e r n i t à , del- j r i ch ies ta c h e sale d a l u t t o il 
l ' educa/aone sessuale , del lo ' paese , e che r ivendica per la 
abo r to . l 'Unione D o n n e I ta- i d o n n a un ruolo nuovo, m o 
l iane e t o r n a t a ieri con un | d e r n o , libero, a f l r a n c a i n dal le 
i m p o r t a n t e c o n v e g n o svolto- i b a r d a t u r e di una legislazao-
si a R o m a s u l l ' a r g o m e n t o spe- | ne pena le a r ca i ca che r isale 
clfico dei consu l to r i per la i a] fasc i smo e alla sua aber-
m a t e m i t à . Idee, esper ienze , | Y:\nic c o n c e / i o n e della fami-
p ropos te di l avoro si sono j glia e della società, 
c o n f r o n t a l e por l ' in tera gior- Il convegno di Roma si 

ri«,--- )K,f,, I n a t a , sul la scor ta di u n a In- colloca nel q u a d r o di un'atri-
>„.*ftI?on_ __ ' t r o d u z l o n e svol ta da l l 'on , L u - » pia consu l t az ione naz iona le 

c iana Viviani . d i r i g e n t e nazio- ' c h e l 'UDI ha promosso i n 
na te dc l l 'UDI . H a n n o parlo* ] t o m o alla q . u M i o i v del rap-
c ipa lo al convegno de l ega t e | po r to d o n n a m a t e r n i t à - .ses-
p roven ien t i da t u t t a I t a l i a , ' sua l i t à , e i n t o r n o al la nuova 
e s p o n e n t i dei p a r t i t i democra - ] r e g o l a m e n t a z i o n e de l l ' abor to , 
tic), d i r igen t i del le ACL1, rap- ! L'UDÌ m e t t e l ' accen to sulla 
p r e s e n t a n t i di var i movimon- | ind i spensab i l e opera di p i e 
li f emmin i s t i ( M L D di Mila- | venzione . m o m e n t o necessar io 

I senatori comunisti sano 
tenuti ad essera presenti 
SENZA ECCEZIONE alle se
dute di oggi mercoledì 23. 

e. s. i 

I deputati comunisti so
no tenuti Ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi 23 aprile, 
che avrà inizio alle ore 10. 

n o e di R o m a ) , consu l en t i 
di associazioni pe r l 'educa
zione demogra f i ca , p a r l a m e n 
ta r i l i r a t qua l i il sen Leg
gieri , che pres iede il comi ta 
to r i s t r e t t o per l ' e same del la 
legge sui consul tor i» , medic i , 
g iur is t i , 

Q U H I I le c a r a t t e r i s t i c h e , le 
f ina l i tà , le p ropos t e de lPUDI 
per i consu l to r i di m a t e r n i 
t à ? Non si t r a t t a c e r t o di u n 
t e m a isola to — h a d e t t o Ma
ria P i ccone Stel la a p r e n d o 1 
lavori - da l la più vasta pro
b lema t i ca che ag i t a d r a m m a 
t i c a m e n t e il paese in ques t i 
mesi e In q u e s t e s e t t i m a n e . 
Si t r a t t a , al con t r a r i o , di 
cogl ie rne l ' in t reccio con '-ì gè 
n e r a l e r i ch ies t a di una iniu 

' per g a n n i i ire una ma te rn i ! , ! 
j l ibera e consapevole , mater 

ni tà cons ide r a t a non un .seni-
i plico l a t t o ind iv idua le ma un 
I l 'atto sociale 
, Di qui la necess i ta della co-
t Mltuzionc di K consul tor i di 
i m a t e r n i t à ». una r ich ies ta che 
. l 'UDI ha a v a n z a t o ini dal gen-
! n a i o del '72. a c c o m p a g n a n d o 

la alla propos ta di d e p e n a -
[ l i z z a t o n e de l l ' abor to , se rea-
[ l izzalo in s t r u t t u r e s a n i t a r i e 

pubb l iche e qu ind i con l'as-
, sisLen/a g a r a n t l i a per la don 

na Nella Commiss ione snni-
' la de] S e n a t o e o r m a i in fase 
1 di a t t i r a t a e l aboraz ione un 
I d i segno tìi h'gi> e uni i tea io 
1 i f r u i t o d - i i m m i l l i l i | e g i , | ; ( 

I l u i del r e i , del la S i n i s t r a 

I nd ipenden t e , del P R I , del 
P S I e della DC t a p p u n t o per 
l ' i s t i tuzione di tali consu l to 
r i , e on» m e n t r e si t r o v a n o 
d a v a n t i alla C i m e r à le prò 
post e a va 11 z.a le da più pa rt i 
per una nuova rogo! a meni a 
/.ione de l l ' abo r to 

E* ind i spensab i l e — ha del 
In l'on Viviani - c h e l'iter 
dei d u e p rovved imen t i legi

slat ivi r i m a n g a n e t t a m e n t e s e 
p a r a t o sia p e r c h e i) p r i m o 
r i g u a r d a e s p l i c i t a m e n t e lo 
aspel lo della pi even/.iono e 
della tu te la <e qu ind i non 
e coni ondi bile con a l t r e im
postazioni i. sin pe rche una 
t r a t t a z i o n e un i f i ca ta non i.\ 
rebhc a l t r o che o r a c o l a r e la 
conc lus ione di e n t r a m b i . 

I n t e n d i a m o i consu l to r i — 

Massimo Ghiara 
e Augusto Fascia 

vice-direttori 
dell'Unità 

;; 
l'H o 
•>ola 
ne 

< ' i n i i M g n n 
l i o u . p a g 

r e d a i l o r 
i o r n a n t i 

m i l a n e s e d e l 
n,[.c 
. - 1 
i l e ' . ' 

s o n o -,<a 
r e " , ] ! ' : 
'cy.u d 

Ma.^.'iio 
.o \ u g t 
a pò de] 
• d e l l ' t 

n o s t r e 
. n o n i 
' - p e ' 1 \ 
R o m a 

s 

.'< \ 1 

e 

Gh.- t -
o Va* 
d i / i o 

, z io r e 
g.or-

; , . . • 

l e n ' e 
d e . . 

I e s l a t o d e t t o nel c o n v e g n o 
ì — come un servizio sociale 
' di c a r a t t e r e c sc lu^ t \ amen1 ' • 

pubblico, o r i e n t a t o dagli Kn 
ti locali c o o r d i n a l o da l le Re 

1 gioni. l i n a n z i a t o da l lo S l a t o , 
benef ic ia r io delle st r u t t u r o ari-
cor oggi ges t i te ria un ont-e 
p a r a s s i t a r i o ed m u t i ! " q u a l e 
l 'ONMI ir he di consul tor i ne 
ha se t t emi la ». ques to c u l o de
ve essere al più p res to abo
lito — e M a ' o s n t t o h n o a l o 
in numeros i in tervonl i 

C h e sia possi b11 e nt l e n e r e 
dei r i su l ta t i in ques ta dire
zione e s t a t o t e s t i m o n i a t o da 
numeros i n i t o n o n t i e r iha 
d i ' o a n c h e nelle coni Iiisiorn 
da R a r b a n i Mer loni K" emer
so che l 'azione \tcr l'jst it u -
zione di (onMiliori ha a v u t o 

i s ignif ica ' ivi successi m nu 
morose località "ria Gros se to 
a Nichel ino , a Modena » pe r 
in i / ia t i\ a dei C o m u n i e snt 
lo la sol leci tazione delle don 
ne e di \ as t i se t tor i delln 
popolaz ione 

K' s t a t a p e r t a n t o so! toh 
nenia la necess i ta di sv i lun 
paro uh cr air m e n t e il movi 
m e n t o c h e e in t o r s o ni \ a -
rie regioni — dal la L u c a n i a . 
aH'Kmilia, alla Ca lab r i a - per 
o t t e n e r e una rap ida d e l m i / i o 
ne della legge ria pa r to de1 

Pai l a m e n t o e por o r g a n i / / * 
re -ub i lo una s i n i l l u r a SHHÌ 

t a n a al s e m / i o della m a t e r n i 
tà e pm m genera le , al ser
vizio della s.-iiu'-e della d o n n * . 
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L'analisi marx iana e il capitalismo odierno 

TEORIA E STORIA 
DELLE CLASSI SOCIALI 

Una ricostruzione del pensiero di Marx a confronto con le diver
se correnti sociologiche attuali in un libro di Leonardo Tomasetta 

Del lOcente Uni to eli Leu 
ruudo Iom.iM'tt.i i - s t i . i t i f i 
ca/iono e> CKISM sociali So 
cioloui.i e mai \ ismo » ti 
Saggiatole pp ibi) L 4"00i 
la puma pai te e dedicata ad 
una sel lata en t i t à della 
« teoi la en t i t à » t citila • so 
etologia, altei nativa » t la 
seconda ad una confutazione 
non meno set ta ta delle pt m-
ctpah t e n e n t i della «socio 
logia ufficiale • , piovutemi1 

mente nmencane tutte n 
concliicibili in modi d u c i s i 
ad u n o p e i a di sotiogiafia 
consonat i ice e di ausilio a 
vai t modelli ci mtccti a/ionc e 
d ingcgnei la sociale latitarli 
be queste pai ti del libio ot 
frono un utile ed ampia ias 
Restia dei lapponi fia sono 
logia e maiMsmo e delle 
più clivoise eonent i soeiolo 
Siche intorno al tema delle 
classi sociali 

La patte pili iute lessante 
del la toio a me paio co 
munciue la tei /a dedicata 
ad una tieostiu/ionc titoli» 
Sica della teoi la m.u\ i . in i 
delle classi sociali e Mi una 
sua vent ic i ed appliea/toie 
al nodo concicto della stia 
t i t i ta/ione sociale e (lenii 
(.viluppi della composizione 
<h classe in Italia negli ul 
timi t t en t ann i piendctulo 
anclie spunto dal ìecentc 
saKKio di Svio-, Labini a 
piopostto del quale l au to 
j e e inteivomito anche nel 
dibattito in coiso su • Rina 
scita » 

1 (musetta dilendc lo selle 
ma dicotomico marnano nel 
la definizione delle classi 
poiché lo nconnette al in» 
dello t con to muoia le del 
modo di piodu/ionc capita 
listico e dunque alla indi 
udua / ionc del capitale co 
me ìappoito sociale bic 
che, definita la società ea 
pitahstica ali altezza dei i.ip-
poi ti di pioduzionc1 ne di 
Mende anello clic le classi 
essenziali non possono esse 
re clic duo individuate in 
essa dal la\ oro salai iato e 
dal capitale, la npioduzionc 
delle quali e inscittta nello 
stesso meccanismo che at ' i 
va la pioduzionc capitalisti
ca Dunque il men to prin
cipilo della impostazione 
che Tomasetta segue sta a 
mio avviso nella nconnes 
sione della teoiia delle clas 
si alla t cona del capitale 

Le classi non vanno indi 
vicinate staticamente secon
do ì rappotti dei p iodut ton 
con 1 mezzi di pioduzionc, 
i quali si espnmono poi ncl-

Appello di | 
intellettuali 

contro le 
persecuzioni | 

politiche j 
nell'Iran j 

I componenti della giù 
ria del premio letterario , 
«Gina Spallone» hanno ri- I 
volto «un appello all'opimo- i 
ne pubblica Italiana affm- ' 
che prenda corpo un va 
sto movimento di solida- j 
rietà con la difficile lotta i 
che il popolo iraniano con- | 
duce contro l'oppressione 
di un regime dispotico e i 
crudele » « Gli intellettua
li — si dico nell'appello 
— sono in prima fila in 
questa lotta le più recenti | 
vittime sono il critico d'ar
te Cholesorghie e II regi- ' 
sta cinematografico Danc ' 
scian, entrambi fucilati 
dalla polizia dello Scia ». 

« Per impedire la prose- j 
cuzlone di questi crimini 
occorre che da tutto il mon 
do civile si facciano senti- | 
re lo sdegno e la protesta 
di quanti hanno a cuore la 
causa della liberta, della i 
democrazia, del progresso 
dei popoli » 

« I firmatari del prcsen 
te appello chiedono a tutti 
i democratici di associarsi 
con loro noi premere sulle 
autorità italiane affinchè 
intervengano per far ces
sare le persecuzioni, gli in 
carceramenti arbitrari, le I 
torture da cui sono colpi
ti gli uomini di cultura as 
siemc a tutti i patrioti ira 
mani » 

L'appello e firmato da | 
Carlo Salinari, Carlo Ber 
nari, Vittorio Spin.izzola, 
Leone De Caslris, Giulia 
no Manacorda, Paolo Spria 
no, Girolamo Sotgiu, Gian ' 
franco Corsini, Giorgio Sa I 
viane, Giuseppe Petronio, 
Alberto Bevilacqua, VitiIio | 
Mastello, Adriano Sereni, 
Gianni Rodari Hanno dato | 
la loro adesione Renato ! 
Guttuso, Antonio Romagni | 
no, Mario Lunetta, Igna 

ZIO Bultltl.1 

le fui me d i p i o p i iota U t i i 
n ien t i si c o l i e il l i s c i n o ad 
e s e m p i o d i 1 i d i l l i o la t e m i 
t ica de l s o c i a l i s m o e del su 
pei a m e n t o de l l a s o c i e t à d i 
c la s s i a l l a e l i m i n a z i o n e de l 
la pi opi iota p n v a t . i d e i m e z 
zi di p i o d u z i o n c n m a n e n d o 
i m p a n i a t i ul p i a n o tool ico 
n e l l a vecch i a s c o m p o s i z i o n e 
e c o n o m i e i s t i c a d e l l a t o t a l i t à 
s o c i a l e in s t u i t t u i a e s o v i a 
s t i u t t u t c s enza i i u s c i i e ad 
e v i t a r e la c o n t r a d d i z i o n e d i 
u n a I c o n a c l a s s i s t a d e l l a 
s t i u t t m a s o c i a l e la q u a l e 
n o n n e s c c a de f in i i e le e i a . 
si se non n e l l a s f e i a d e l l e 
s o v i a s t i u t t u i e \ e lo e l i si 
p o s s o n o o s se l e d o t m i t e da l 
1. inal is i d e l l a d i s t i i b u z i o n e 
de l l e d d i t o i senza n u l l a 
t o s i t e l e ali i n i p o i t a n z a c h e 
o s s a h a ne l d e t e r m i n a t e 1.1 
s t l a t l f i e a z i o n e sociale e ne l 
le c o n s e g u e n z e p o l i t i c h e d i 
o s s a ) p e n a a l t i i m e n t i n o n 
so lo la l o t t u i a d e l n e s s o 
ma i M a n o l i a s l i u t t u i a de l 
m o d o d i p i o d u z i o n c c a p i t a 
listici) e s t i u t t u t a di c l a s s e 
d e l l a soc i e t à m o d e r n a (sl i t 
t a n d o il p i a n o d a n a l i s i de l 
la soc i e t à d i l l a s f e i a de.Ili 
p i o d u z i o n c a l l a s fo ia del l i 
c u c o l a z i o n e i m a s o p i a t t u t 
to lo s m a i l i m o n i o in un i 
m u i a c l e d i s t i a t i e g i u p p i 
soc ia l i e spezzon i di c lass i 
e s o t t o t l a s s i da l q u a l e n o n 
si n o s c o p iù a i i s a l n e con 
n g o i e ad a l c u n a t e o n a de l 
le c lass i soc ia l i e t a n t o me 
no ad ima d e f i n i z i o n e e l a s 
s i s t a d e l l a soc i e t à c o n t e m p o 
l a n c a 

l 'e i ev i ta le ciò e m d i s p o n 
sab i l c f i s sa le la d e f i n i z i o n e 
d e l l e c lass i a l i a l t ezza d e i 
nes s i che s c a n d i s c o n o i l a p 
p o l l i t i . i p i o d u z i o n c o di 
s t n b u z i o n e o v v e t o su l voi 
s a n t e d c ' l e s t r u t t i n e e de
gl i a p p a i a t i c h e d c t e i m i n a 
n o la n p r o d u n o n e de l ca
p i t a l e e f a n n o d a c e r n t e i a 
i l a p i o d u z i o n c e n p i o d u z i o -
n e elei c a p i t a l e e d e l l e c l a s 
si Cosi f a c e n d o si e v i t a an 
c h e 1 i n g e n u i t à c m p u i s t i c a 
d i \ o l e t d e d u n e d a l l o s c h e 
m a t e o i ico g e n c i a l e d e l m o 
d o d i p i o d u z i o n e c a p i t a l i 
s t i co ì l i n e a m e n t i c o n c i e t i 
do l i o c l a s s i soc ia l i s i Me
s c e a s a l v a g u . u d a t e lo s c h e 
m a teo i ico b i p o l a r e v a l i d o 
p e r q u a l u n q u e s o c i e t à c a p i 
t a l i s t i c a n e l l a s u a • i n e d i a 
i d e a l e » , c ioè n e l de f in i i la 
in b a s e ai ì u p p o i t i d i p i o 
d u z i o n c in e s s a p r e v a l e n t i 
m a si s a l o po i a l c o n e i c t o 
d e l l a n c o g n i z i o n c s t o n c a de l 
le c lass i soc ia l i d e t e r m i n a 
t e in m o d o d i t f e i c n z i a t o d a l 
l o s v i l u p p o s t o n c o d e l l e for
ze p i o d u t t i v e d a l l e pccu l i a -
i ita d e i p i o c c s s i d i un i f ica 
r o n o de l m e i c a t o n a z i o n a l e 
da l l i n t i c c c i o f i a l a p p o i t i d i 
p i o d u z i o n e b o i g h e s i e p i e -
b o i g h c s i o cosi via s e c o n d o 
1 d i v o i s i m o d i de l l a stori t i 
pallina de l le soc i e t à c a p i 
t a l i s t i c h e m a i M s t i c i m e n t e 
ì e i n t c t p i c t a t a Con il van 
fagg io u l t e n o i e n e l l a p i o 
s p c t t i v a d e l s o c i a l i s m o d i 
i i c o n n e t t c ì e t o t i c t t a m c n t e 
la e s i s t e n z a ed il d c p o i imen 
to d e l l e c lass i a l l a e s i s t e n z a 
e d al d e p e i i m c n t o d e l l o b l a 
t o e d u n q u e d i 1 isole ci e u n 
a n n o s o p i o b l o m a e n e a il m o 
d o d i a n a l i z z a l e la s h u t t l i 
l a soc i a l e de l p a e s i soc i a l i 
sii 

Mia p i o v a de l fa t t i qua l i 
d o c ioè p a s s a ad a p p l i c a l e i 
suo i s c h e m i a l l a d i s c u s s i o n e 
s u l l a c o m p o s i z i o n e d i c l a s s e 
de l l a soc i e t à i t a l i a n a t o n t e m 
p o i a n e . ! l o m a s e t t a s o s t i e 
n e tosi o p p o s t e al Sv los La 
bini l a p n n c i p a l e c a t e g o 
n a infoi p i o t a t i c i c h e eg l i 
a d o p e i a e q u e l l a d e l l a p i o 
l c t a i i zza / ione c h e la d i s e o n 
d e i o un pò m t c c a n i e a m e n 
te d a l l o s c h e m a b i p o l . u o de l 
la teoi la d e l l e d a ' s i d i cu i 
a b b i a m o d e t t o Si d e v o eia 
i o a l t o al l o m a s e t t a p e l o 
di non a e l o p e i a i o t a l e e a t e 
g o l i a in m o d o s c n i p l i t i c a t o 
e v o l g a l e o v v e i o in base 
a l la s e m p l i c e e q u a z i o n e fi a 
sa l a i izzazione e p i o l e t a n z z a 
z iono I n t a t t i eg l i i n t i e c e i a 
1 a n a l i s i d e l p i o c o s s i di sa 
lanzzaz ione s e n i p i o pili e 
s t e s i a l l u s o t i f i l e c a t e g o i le 
i n a t M . i n o eli Ituoio }>uulut 
tu r i' i,tii>i(nln[tit u e o n e t 
t a m e n t c i i e o s t i u i t e d a i ( ,MIM 
i / m v c e sopì a t t u i l o dal le 
7 t o n i v I i>li v «loie ( l avo 
i o p i o d u t t t v o o n o n p i o d u t 
t i vo d i p l u s v a l o i e i V de 
u v a u n a pini a l i t a d i p i o 
spo l t ivc sia pi i i i e o s t i u i t c 
1 c o n i m i a t t u a l i de l pi o l i t a 
i ia to s o d d i s l a u n d o a l la 
f i l i s i i csi^c nz i di non de ti 
u n lo un i volta pc i tu t te e 
di pi n e de le i n v i t e ta\ u n a 
sua n e o ^ n i / i o i K ossei va l ido 
i mod i m cui in ic , .mi / / in 
d o l i >>i opi la i ipi Diluzioni 
il cap i ta le pi o n d i l l l t t s s a n 
t i me nt( ili i m i i s s i l i t a z io 
ne di e ssu si i pt i p i o i e d i 
i t id u n i si o n i p o s i / i o n t di I 
h e I issi UH d i e ili i i nob i l i 
ZIOIH di i tuiov i sii .Iti Hill i 
mi di ul u n a disi i ini inazi > 
tu su ui i di III i l ISSI mi (lk 
p i o d u t u v i m d i s p i n s a b i l t al 
la p o l i t i l a ili 111 a l l i .mz i d i ! 
1 i i l a s s e n p i i u i 

1. s ta i i l a t t a i ( l e il i con 

d t v i d o l o u n a o s s e i v a z i o n e al 
' l o m a s e t t a pe i I ecces s iva 
e s t e n s i o n i t h e t g l i v e d e ne i 
p i o c e s s i di p r o l c t a i izzaziono 
sia p u r e i n t e s i noi s e n s o n o n 
v o l g . n o c h e si e d e t t o co 
ine p i n e t i o p p o o t l i m t s t i c V 1 

e m e c c a n i c h e p a i o n o le a 
s p e t t a t i v i 1 de l l o m a s e t t a su l 
p i a n o p o l i t i c o in c o n s c g u e n 
/.\ s e m p r e d e l l a s u a a n a l i s i 
de l l a p i o l e t a n z z a z i o n c \ 
q u e s t o r i g u a r d o , anzi gl i 
si p u ò a v a n z a t o u n a ossei 
v a z i o n i d i f o n d o p o i c h é ne l 
t u a i e le s o m m o d e l l a s u a 
a n a l i s i s u l p i a n o po l i t i co 
' l o m a s e t t a n o n a caso a p p a 
i o i n d e c i s o f i a u n a s t i a t e 
g i à i m p e n n a t a s u l l a con t i a 
1 ita de l p i o b l o m a d e l l e al 
l e a n z e e la c o s i d d e t t a p o h 
t u a imi t a i la d i c l a s so Ma 
pe i la v e n t a eg l i n o n s p m 

g è la s u a i n d a g i n e f ino a 
l ive l lo s t o i n o e o n c i e t o de l 

I a n a l i s i ove t a l e n o d o si 
scioglie Eg l i cioi n o n s a i e 
f ino ali (inalisi }HiliUia d e l l e 
c lass i ed a l la i n d i v i d u a z i o n e 
(It i m o d i in cui n e l l a i o a l 
la s t o n c a Io t l a s s i si p i e 
s e n t a n o s t o m p o s t o e u i o m 
p o s t e in hloiilu d ci/c moina 
e sel l ici a m e n t i c o n t i a p p o s t i 
sul p i a n o po l i t i co 

r o i s e p e i o c l n e d e i g l i 
( l i i t s to n o n s a i e b b e g i u s t o , 
v i s to c h e il s u o i m p e g n o a 
nautico deliboiatamentc si 
tiene noli ambito del dibat 
tito sulla teona delle classi 
II non e coito colpa di To 
masotta se 1 analisi e la tco 
1 la delle classi ai 1 alleano 
aneoi oggi nel pantano del 
la sociologia La tcona mai 
\1st.1 ancoia non ha mosso 
in ehiaio 1 tapport i fia 1 a-
nalisi sociale o 1 analisi pu 
litica dello classi, poi confo 
i n e a quest ultima il puma 
to oimeneutico che le com
pete E' questo, invece, il 
compito improrogabile 01-
mai se si vuole che 1 anali 
si stonca piocoda feconda 
mente ed alimenti gU svol 
gimcnti della sliatcgia poli 
tifa del movimento opciaio 
nel contempo, è questa la 
Ma giusta per valorizzare lo 
enoimc laboratono analitico 
della tradizione marxista, 
senza più autonzzare confu
sioni fra teoria e s tona 

I n a lettili a coi retta del 
Cnpttad1 indica già che il 
luogo concreto nel quale va 
operata la neognuionc del 
le classi nella società capi
talistica e descritto dallo 
sv iluppo dei rapporti fi a po
litica ed economia, piodu
zionc e npioduzione, Stato 
e società civile Già la Iet
tili a del Capitale quindi in 
dica nell'cma/isv politica il 
t cn cno storico conci cto sul 
quale piocede la conoscen
za della società capitalistica 
E ciò perchè pioprio la pe
n d i azione m.u\ iana del mo 
do di produzione capitalisti 
co o della s t iu t tu ta di clas 
se della società moderna con 
sonte alla politica di assu 
moie tutto lo spessme di 
«conccntiato della ocono 
mia » 

Ali altezza del capitalismo 
monopolistico di Stato (che 
e la forma pm sviluppata 
del capitalismo nella quale 
toncietamcnte openamo) 
quando eioc non esistono 
più masse che non siano 
oiaanu ale e 1 mieta stiut 
tuta delle classi e mediata 
dalla ti ama delle tot mi che 
scandiscono 1 oig.unzzazione 
dello masse 1 analisi elolle 
classi non può pioeedeie se 
non dalla niognizione ap 
punto delle fornii nello 
quali le masse sono oiganiz 
zate e dalla peneti azione di 
tutto il Imo spessme alla 
luce della teona maiMsta 
della società capitalistica L 
questo infatti il te n o n o es 
sinziale elle media 1 lap 
poiti di poteie h a le clas 
si 1 sul (piale piocodono sia 
il capitale nello scoglie to 1 
modi della sua ìipioduzione 
oiganizzando quanto più 
può lo masso dall alto poi 
impedito il iibaltaniento del 
p i o p n o dominio sia la clas 
se opciaia cito spinge tilt 
te le masse sfinitale Mi 01 
ganizzaisi in modi automi 
mi pe 1 ceic.uo vie concio 
to (li dissoluzione del domi 
ino capitalistico 

Solo piocedendo su questi 
tc t ieni 1 analisi dello classi 
coniuga eoi let tamente gli 
sihe mi teoi ici mai stani che 
(iefmtsiono li s h u t t u i e del 
la sou i t a tapitalistiia in „i 
notale 1011 la inol i t i / ione 
coite iota dei modi in cui t 
ìappnili lia lo elas t ven 
gono oggi 1 i.it lieolati in ma 
moia difleion/iala dalle (li 
veisi tonno di ntj.anizz.izio 
ni delle masse e di mante 
nimento (k 1 dominio capita 
hs tuo l'olito solo ]>t 1 que 
sta via teona 1 stona von 
gotto al tempo stesso l o m t 
tante lite iieoiinessi t di 
stinto 1 ibi 1 .nulo t 1.11 indo 
p n u i i d i u li intnuiise pò 
tinziali 'a ci mi neuti i ln del 
mai sismo 

I L incont ro in una strada di Da N a n g l iberata f ra u n uni ta regola re d e l GRP e u n g r u p p o di mi l i z ian i I fuci l i che 1 comod* m h a n n o 
in m a n o sono di f a o b n c d z i o n e amer icana e sono stati ca t tu ia t a l l ' eserc i to di Sa igon 

Dopo il fallimento dell'avventura bellicista di Thieu 

Saigon: verso l'epilogo 
Un bilancio degli avvenimenti seguiti alla firma dell'accordo di Parigi - La spirale della guerra immediatamente riaperta dagli attacchi saigo-
nesi contro i territori del GRP, fin dal 28 gennaio 1 9 7 3 - 1 tragici frutti della politica dei «quattro no» che ha bloccato la possibilità 
di una soluzione politica - I massicci aiuti americani e le illusioni di Washington - Le ragioni del successo della controffensiva patriottica 

Dal nostro corrispondente 
H A N O I aprile 

Ut uu>a editrice m lingue 
estete fia pubblicalo a tempo 
dt record, soprattutto se si 
considerano t mezzi tecnici a 
deposizione in un denso io 
lumetto dal titolo «Le regi 
me Thieu a l epreuve» un 
primo bilancio della %-ituazio 
ve attuate in Sud Vietnam 
Jl volume comprende due pai 
ti distinte una ricca docu 
•mentanone e un lungo saggio 
sull'evoluzione della sitttazto 
ne sud vietnamita negli ulti 
mi due anni, ricco di elemen 
tt di analisi e di informazioni 
preziose (vi si apprende per 
esempio che a Buon Me Thuot 
dui consiglerà americani 
sono restati nelle mani delle 
forze di liberazione) Ci sem 
bia utile farne una lapida 
striteli 

«\tar*.o l'i?') i ttuope di 
Saigon ti untano puc/pitosa 
mente g't altipiani de' fai/ 
Nguiteti htsinigei. tetto e di 
Hitluso ~ non e più il *upcr 
man che dettene 'a bue e fletta 
magica dti /naia (.he se 
ai esse conosciuto (/ucsto 11 

I sultato non avrebbe spinto 
perche gli acconti di Parivi 
venissero fumata h duino 
commenta l esten soie a noni 
mo del libro chi la Casa 
Bianca ed il Pi illudono nrt 
vedetcuio tota io a ptospc' 

I tu e» pensai ano che s sa 
rebbe potuto li nere in piedi 
il legune di Saiaon e disti ttg 
gae le fout pcttnottiihe 

Pei meolio sp egart qui sta 
o'tica urne iitana e lietissimo 
fate in passo indietio L n 
tericnto massiccio delle forze 
a mei itane da' I9b> a' ì(i7J 
era un opi ttu OHI d ngaua 
cirsi mata a 'rotiti uà aie una 
tu tu strofi i n mi tu utt a po't 
tua neo colonia ista < ori si*, te 

ut da sempre ne! mette/e in 
piedi un apparato militale e 
poliziesco fantoccio capace di 
domaie le for^e patriottiche 
rnoluzionane Ì A questo tco 
pò tennero impiegate non w 
lo le forze materiali ma ari 
che la scienza e la tecnica 
USA e dei loto alleati 

I Dal 1%& in poi il cornando 
' americano "non st preoccupa 
, la più di riconquistare 'e ir 
j gtom liberate) ma «ad una 

resistenza geneializzuta pie 
tema opporre una guerra to 
tale distruggendo ogni forma 

| di i ita nelle legioni contiol 
late dal f?\'L) h la guena 
atiea è la guerra chimica 
che t ras fot ma la jxirte del 
Sud lietnam che sfugge ul 
tontro'lo totale degli Li>A 

in ven deserti si notati dei 
loro abitanti costellati di mi 

I lioni di crateri di bombe pie 
ni dacqua nei quali pullula 
no le zannare» Questa l'ori 

I gine dei «rifugiati che um 
no ad ingrossare i sottopro 

1 Utuno urbano o a languire 
nei campi di concentramento 

| u costituire una massa di 
| •ipainbtle per rafforzare gli 
j e tf( ttu i dell ( sercrto di 7 hieu 

A questo si aggiungono i boni 
j baidumenti sul \ord gran 

de retroguardia» della rnolu 
I ztone suduetnam ta e la 
, i pacificazione che si risoli e 
' iteli uccisione o ri eli ancsto di 

migliaia di militanti o sem 
i plici simpatizzanti Dopo tut 
I to questo gli LS\ s-i troiano 
I fi una situazione mig'iorc che 
1 mi 10J4 quando potei ano so 

lo contale su un regime de 
boi e quello di Dreni Ora essi 
hanno potuto formare centi 
nata di ufficiali che diligono 
il paesi e (ontiollano gli ut 
fan più reddrtut E a gite 
\'a ifWr/ mi ttate < Ite \\ us 
lune on utftda la uc^tumr de' 
pò m a Saigon 

« Chi si dice neutralista non 
sopravvivrà cinque minuti » 

Crii i t< alo i (tt ta n i ttua 
tengono techiUiti tra a >nas 
w dei diciassetti e un abile 
pronaganda cerca di aunie' 
lene dallu coietti! a (Mia gì ri 
te ogni traccia di sintimento 
na>.tonuh ila nucch na i 
ben urganu-atct t In i iodata 
t na i olta par 'iti i soldati 
a fin tu fini bus'i ra ct'i'ut ntin 
la darmi dolimi i consto' ( 
TI pia fu rututoni 

L urti'o nuli in e chi < a di 
J 1HJhW,000 do leni e l'tTJ 
•resta praticami nte nnctr u'o 
net n?i J >"0 00 000 dovari > 
e per il ! >?I \nori chiedi 
J *W 000 000 dol'un d (Ut i1 

9J pir tinto la in una forma 
o ! a tur a a u o r u iture 
A o stesso ti tnpo la strutt mi 
dei consiglieri lesta in tu' 
ta so'to una ti aspai t ute co 
pei tura diplon a tua Cosi ap 
poqgtuto 7 h t e u può ((intintici 
n nel u stia politica dei 
«guatilo no no a! comuni 
'imo no a' m ttrctlisnto no 
aU accordo no uì'cr dri istorie 
del ter ritorto 

Ma st i DI n r ti no 
SONO ai lei ma ioti di in un 
pio i q latto non dipe idi da 
la sola i o onta di 1 lue i \c 
da iitula di \iton o hissm 

| gei Ui rta a ih CUP di! 
4 A I » J ' I - I » I I . t l , i / n n f l o l i ri t } • 

. ir forzi una rea 
non so tanto | 

GiuqpnnP Varrà 0,v ÌM " a a lh c,liI lf,! 

G i u s e p p e v a c c a j teìtlumo ch< tontio « di u 

la un tutto 
un after muntone nel testo de! 
/accordo non busta un fruì 
to di penna o un di se or so 
pi r tane rl'u a De! ri sto 

I tu ni ueno tut o appurato in 
I / tene di rii cu io!tre 1 000 

pus u toni fot ti tua'e per 'atto 
ti tt ir ttor io può cane e l'ai Iti 

I II JV gennaio ul indo nani de 
gli cicloidi f! teit lancia 'e 
sur LO onne cor 'io e onc ! 

] ìn tute Q insti ut tuie Iti al 
' l tt'ipioi i tso ne'la settimana 

che segue il ass i'e il fuoco 
i per mettono a lese tato di *s(ii 

gon di rrionqutstare qua e 
, la ale une 'oralità I rri tir 
I coni imeato < ornimi de'l apri 

't SITI Ihtiu e \ IOII posso 
rio titillici s ions'a'ando lei 
co ributta ita del'e t ruppi sud 
i u tua nule 

\ori so o sul pano iniliUm 
j I/iteti ha luftouato il suo cip 
I penato la <paalie(uione 

t ene ini* risultala e sono sta 
ti preparati gì strtmuri'i pò 

| litici neiessurt a tat'ot^au il 
suo po'eie eli otga iisnu eli 

, tni nei itlluggi e net distaiti 
I sono aboliti e ufficiali del 
I Usuato possono controllare 
| U ummtnistfazioni locali la 

liberta dt stampa i pratica 
mente s-oppres^u, j ministeri 

sono sosti'tufi da commis 
sanati die dtprndono dirct 
tetrnente da Tfueu che inoltre 
modifica la Costituzione per 
farsi tielcggeie nel t()7> In 
somma tutta la facciata de 
mociulica alla gitale gli ami 
iicant tengono e cancellata di 
fronte alle esigenze del domi 
rito neo coloniale 

Olt accordi di Parigi sana 
stono la liberazione dei prt 
groniert politici Thieu ne fa 
massacrare un certo numero 
prima del cessate i'fuoco poi 
»trasforma> gli altri in pn 
qtoniert di diritto comune 
«per affer mare etnicamente 
che a casa sua non a sono 
prigionieri politica Peggiora 
ancora la repressione e gli 
arresti continuano 

«Il 12 ottobre 197J T/uat 
dichiara Chi ha il coraggio 
dt dtchtarut si neutralista o 
procomunista non sopruatte 
ra angue minuti' Va non 
solo i neutralisti e i comuni 
stt t paitigtain di \guven Cao 
Kit e tutti coloro che ai ciano 
subito più o meno l influenza 
francese tengono sostituiti ed 
eliminati a fai ore di gente 
formata interamente negli 
Stati Uniti? 

Gli sforzi sii piano econo 
lineo, più demagogici che ul 
tio completano il quadro Si 
lanciano progetti si unitario 
uomini d affari sfiatiteli il 
paese t ricco la manodopera 
abbondante t a buon mercato, 
esiste uri tnfiastrutt ira di co 
munrcazioni efficiente la do 
ali'a del regime costituisce 
u net buona ga ra ruta <t s ; può 
facilmente immaginate lo sa 
lappo che ai rebbe potuto ine 
re il sud Vietnam Ma già 
dai pumi r/iest de! 1(I7i t se 
gin dt un di ter torcimento del 
l economia sono iisibtln Ri 
stagno proci ut tu o infici-io ne 
galoppun'e ibi per cento nel 
l'i?! <)6 per een'o nel PtT-ì 
disoeaipcuione <J ~> unioni di 
disoccupati u ttne 71) 

L certo the i' ritiro 
dei soldati america/ i ha scu 
tato in buco protondo ne le 
entrute del rcuurn > n a <ul 
proseguimene diTla guerra e 
stato e lesta la causa prt ri 
a pai e de! marasma economi 
io e sociale della casi gè 
ricreile die s note !u società 
saigoni se I! S 11 \ irtnani 
ir altn temp esportala riso 
ed oin la grn'i muore di fu 
rnr Co m i ol a ene la tei rei 
u ' n a i e i n i siane nti stranie 
ri se si (on'inuu ne la quer 
ia e mila comentui io te in ' 
la popolazione » In tondo, rio 
tu ! e?t< risoie eh ' sueta o so 
no e conseguente della i ir' 
nani ,-<v ione I a quei tu 
Tes/rv se m pi > dì spntutom 
uni erte etnei na l suo peso 
stu dal punto di lista untano 
'he tirunu ano ricali si upie 
più sulla popolazione surf i tet 
nani ita 

\hi la 1 f( 'numu U orirn 
gioca unclu contro lei politica 
di linai e degli LS 1 e non 
solo contro etonomiu Quun 
do \iion a/feima die i' so 
'o gol et no legittimo dil Sud 
\ tetnutri e que lo di \ a uteri, 
lati llueu eioca sinistra 
niente putole simili pionun 
ciutc ne JC'JI da hi aihouer 
dopo la i onteu tua di Gtne 
ira Ma tu s'orici non si ripe 
te i gli atutticani si il udono 
se pensano die enti 'e iov\ 
m e t ! itti i. hi licitino semi 
rutto abbiano si totato iride 

botilo fino a renderlo tmpu 
tente il popò o net ria unta» 

\el J954 t resistenti erano j 
vtatr raggi ippattì al \ord 
nel Wi i «GRP e pn sente 
con il sito tei n'olio e le -uc 
foi-e arma'e e non può etssi 
'iteie braccia conserte al'e 
uolcuioni ripetute degli ac 
cordi di Parigi che vinaccia 
no la liberta e la soprani 
icnzu di tutti Per di ptn | 
gli accordi di Pungi hanno 
dato revpno ulì opoosutone j 
interna alla tcr^a forza al 
mot intento pei 'a liberazione 
dei prigionieri politici 11 ino t 
amento di opposizione si al 
turgu fino al! assemblea nu 
zionale» che Thieu ha fatto 
eleggere guatdandost bene 
da'! includerà dei ieri oppo 
sitort I 

Poi <e significatilo (he la 
Chiesa che ut eia sempre sa | 
ttenii'o \go Dtnh Dreni pr t | 

tr u e I hn it dopo pn ulti e 
dls'enur da'' a un t usi io ione 
suigone e LAI mas n di i lede 
li cattottc t i si t a ala sot 
to lini asso d a't ut t rn mai i 
e non obbediste p u MISS UI 
mente alla mia (Ma coi e 
nel jxjssuto Cuoi ut pi 't 
prendono ape itunu n'r no 
stoloni per ! md m ridi ri a in 
ziorutle i / ptoef i o soc a e 
e raguuingo in i m ! ta l'i ri 
i o izionart 'ir' t p a ora 

Più i qi u ioli mura 
ima e i onut i e o eie ( < i tei t 
comba't 11 a eh ! i ats e no 
pò ari e he li u n i '/ e eli i 
truppe di Sri gon ri i u i 
gorosamenti La so i a d 
Thieu die e!ni ina t it'i i ol^ro 
che non sono d sa in* ei 
ttd te ta mg in 'a un i IV js 
hington <che i or rebbi irdc 
un to sotto a fé u a dt lì i u 
t piti lenao st. h i ra ne 'o n »-. 
sibne di tot zi re cu > un 

Gli USA cercano ancora 
di puntellare il regime 

Siumo ve!! ottobre 1T-J 
Thitu elimina alani! da suoi 
seri itoti più tedett e pm coni 
promessi Due unti dopo 
! accordo di Pungi l isola neri 
to di Jhieu e oiu accentuato 
che mai I mot i nento pe 
la applueuione de! accordo 
pir la pare e 'a concordia 
nazionale è un sutibtlo Se 
gli accordi fossero stati ap 
plte uti si sarebbe uiunti ad 
urto scontro politico tra forze 
niuionuli e fo>~e proci neri 
tane Si e lo'ttto fi ture ao 
ad oaut pn^^o La modem 
storie de GRP rta primi mesi 
ha potuto e le a e di 'le liti 
stoni a Waslunoton e presse) 
Tliteu the hanno tnleipntu 
ta come segno di debole u 
Thieu continuala u 'aricene 
le sue truppe ali assalto gli 
americani con'iman ano a far 
migli aitnt Va quando il 

•GRP decide di reagire lieto 
rasamente alle itola ioni cui 
die su! punto m Itture U cosi 
cambiano Dall ottobre 
quando ' oidir e ! iene dato 
al' agosto 74 le tor^i di I 
benuione e ninnano poco a a 
tolta tutte e posuiont insta 
tale illegalmente dopo q't tic 
ioidi dt Petiigi 

Il n oiali de s io i sa a 
e gai seosso ma 1 Ine it con 
tanta nel u sua JO tua au 
gres su a luna dt upp leu 
re alt a tordi di Penig \ 
ioti < lhu u hanno •>< e 'o a 
so'iu otte d io> ci, a i u 
ilare Sn;a s / piano n i 

'are die dot tei mio reni oq! ai. 
i a ut li più unici}! 

Il sugalo a gite sin t)un o 
riassumi QU aia ritmi riti nu 
liturt di g a st (v/;/jo pe r e I i 
dei st I it spunscibi! * <j i 
stru'cglit ami munì aia u n o 
pn x tsto atto ine st> C ei i 
no I ssi lon ai a n o i u 
ret'o l impallini a dic/i ut cor 
di di Pungi dt pt il popò o 
iittnarnita ictppn s< ulano 
un passo d ( / M I O m la l e ma 
ri ene a pei uidtpenchn a < 
'a liberta e un /rio In 
ccuionc dei ruppor't dt totut 
nel \ te Inani e a trot i 1;i 
< hi ! [mera a e ta/rtb a 'a 
«pur ine di tit'i ndt te a * 
eureka dtg i IbA net \ e' 

na i s isa a se. o i n a 
I ^n>ru almi ' o •,*. te no 

Il sogno de dir ai n t une 
rteenu era ns( tsetto Pi a 
re chi e sac l'o r a pt a 
di Saigon s< > a appoau o U 

I solcia' ami ni uni pò i s ero 
conti ni 11 o addii t na b( ' 
'ere m lai n a i 'or e a 
'ibrida o ( s< mbra ? < o 
rruli a e in un/ u abh a v< a i 'e 
anche solo ni DO O a s 'n; a 
del V li titani 

Le (Itimi i Ito/ i ni o / o 
'o dt pi i di in sui < i ^ o 
'ate e t ui n or pò )o'urj 
e disi trioni o'i arri ri tt! a 
me ti so io I u"o ti ' ? / ' a 
una onlit e a \on e > 

i e sr /e o i l i M sto f ucjc i i 
a! in i U 'o ni popò o i 

I i a al as al'o ir r coi qui la 
' re a si ci ndipi neh i a t 

4 ilo en a fui it a In ai 'a 
da'o p i o qnn dr sue 
so de som et cu e ordì i 
Pei i q 

I h QUI net io a a e mi 1 i 
s ot i i ) he a'i i 

1 i ta r pi i ! s i bei e ì < 
i torri ordui /ni o io e une ! i 

7 /<• cu i h t i ha a i b lei n 
( e a s i in n i( i ma a i 
i io i a i a 'art tn i 
•ni andò e s ia i i 'u < i i e 

ni mi 

! s 1 
tuduu a m i i 

h i t> I 
st (igea o um ora i t i na 
^ la 11 r a a 11 a a > 
(ti p a i tare a s > au i 11 i 
*ll d ti a e o o o i al s ti 
d su a >r D is a 
tal n \> n> h t u In 
s io 1 e \ t i i l l l d ) 
i mi pi Udì de i ) i i 
cibili a ibi tu e i t la > 
pò i i li a > i n i 
la i l ) i m 1> i 
s r un i o t t a 
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PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 23 aprile 1975 

Un possente sciopero generale e grandi manifestazioni antifasciste in tut to il Paese 

Dalle masse lavoratrici la spinta 
per la democrazia e il progresso 

Dal Nord al Sud mobilitati milioni di lavoratori di ogni categoria - Deserte le fabbriche e gli uffici - Chiuse le 
scuole - La partecipazione dei lavoratori delle campagne e studenti - Grande dimostrazione di unità e di forza 

T- %tata una gì anck giornata 
di lotta che *i e a i t i to la ta m 
centinaia di manifestazioni *\o 
tesi in quasi tut te le p r o u n i c 
del P a e v dal Nord ni Sud con 
H partecipa/ione di milioni di 
l a \ o i a t o n h difficile ìencUie 
un quadro generale di qu i t t al 
t r a prova di g iand t capacita 
di mobilitazione di unita di 
matur i tà politica chi le mas ie 
operaie e popolari hanno \oluto 
fornire rispondendo ali appello 
lanciato dalla fredorazione sin 
dacale unitaria 

Du* immagini del la g r a n d e man i fe s t az ione di F i r enze 

Per la prima 
volta in sciopero 
i dipendenti della 

Radiostampa 
La, R a d i o s t a m p a c h e ces* 

« . e 1 s e rv l z n a z i o n a l i e n t e r 
naz iona l i per la s t a m p a n a 
t a nel l o t t o b r e del 19"4 h a v 
s t o per la p r i m a volta 1 De
t o n a l e d ' p e n d e n t c s c e n d e r e In 
sc iopero L a s t e n s i o n e e s t a t a 
p r o c l a m a t a daUa F I D V T C G I L 
n a d e s i o n e ai lo se o p e t o gè 

n e r a l e p r o c l a m a t o da l le t r e 
Confede raz ion i de l Lavo ro e 
per so t to l n e a i e u i g e n z a de 
a holuz o n e d m o te ivendi 

c a z o n i I n t e r n e degl stes.s 
l a \ o i a t o r l d ' p e n d e n t c h e d a 
t e m p o soggiace o n o a d u n a 
s i t u a z i o n e n s o s t e n l b e 

La giornata di lotta nella città umbra 

BLOCCATE TUTTE LE FABBRICHE 
DUE COMBATTIVI CORTEI A TERNI 

Chiusi i negozi e le scuole - Grande adesione dalle campagne - Significativa 
partecipazione degli studenti - Il comizio del segretario generale della CGIL 

T f c R M 2 . 
Una. mass icc ia m a m t e s t t 

« ione d i popo lo h a c a r a t u iz 
r a t o lo s v o l g i m e n t o del odiei 
n a g i o r n a t a d i l o t t a n d e t u 
da l a F e d e r a z i o n e uni ta l t 
C G I L C I S L UIL n r spos ta 
a l le g rav i p rovocaz ton lasc 
• t e de i g i o r n i scors i a M 
l a n o F i r enze e in a l t i e c i t t à 
d I t a l i a , p e r lo sv i luppo e t o 
t iomlco e la di fesa d e l l o e c u 
p a z i o n e 

Migl ia ia e miglialo, d i dt. 
m o c r a t t c l t e r n a n i h a n n o 1 
spos to a l i appe l lo del le o t g a 
n l z / a z l o n i s i ndaca l i ed h a n 
no p a r t e c i p a t o a l comi/, o te 
n u t o d a l c o m p a g n o L i m a n o 
L a m a In piazza de l l a R e p u b 
b i t t a 

A l a m a n febta^lone a c c i n 
t o a l e r a p p r e s e n t a n z e degli 
e n t i locaii e del le iorze pò 
l i t i c h e e r a n o p re sen t i In r m s 
sa l avora to r i de l le Acci vie 
r i e e de l le a l t r e IndUbtr e de ' 
la p rov inc ia s t u d e n t i con t ' i 
d m i c o m m e r c i a n t i u n i 
n u t r i t a de legaz ione di d ipen 
«lenti degl i en t i locati ex ospc 
da l i e r l r a p p r e s e n t a n t i di t u t t e 
le c a t ego r i e d i l avo ra to r i P n 
m a de l comiz io d u e g l a n d i 
co r t e i h a n n o pe rco r so le \ e 
de l l a c i t t à II p r i m o che si 
* m o s s o d a piazza V o m e n n a 
*d h a a t t r a v e r s a t o p iazza e 
t o r s o T a c i t o e r a c o m p o s t o 
d a le de legaz ion . d e l l a v o i a 

t o i i d i T e m i d i i c o i t i g l i 
d f abbr ica de l l a T e r n l n o v , e 
di « Bosco da l M o v i m e n t o 

I s t u d e n t e s c o da l l e forze poli t i 
c h e d a l consigl io de l de lega t i 
de l C o m u n e d a l l avora to i 1 Oape 

I da l ie r l l i s econdo co r t eo c h e 
I raccogl ieva Invece i lavora 
1 t o r i de l l a M o n t e d l s o n d e a 
I r i e t t i o t a i b o n l u m le de lega 

zloni di Na rn l e g a u t o l e r 
| r o t r a n v l e i l è p a r t i t o d a P o n 
I t e R o m a n o 

Al c e n t r o de l a m a n i f e s t a 
, ? ione sono s t a t o pos t i 1 t e m i 

de l l a p l a t t a l o r m a p i o p o s t a 
d a l l e o r g t n l z / a z l o n 1 s l n d a c t 
1 la d i resa del le Is t i tuzioni 
d e m o c i a l l c h e 11 r i l a n c i o degl i 
I nves t imen t i p r o d u t t ' v i pe r la 
r i p r e s a e c o n o m i c a la salva 
g u a r d i t e 1 a l l a r g a m e n t o de 
l i \e l l d i occupaz ione 

G 1 s ogans e le p a r o l e d or 
d i n e s o t t o l i n i a v a n o la neces 
s i t a d i co lp i re con l a p i d t a 
ed eff icacia gli c secu to i i 1 
m i n d i n t l e 1 t l nanz l a to r i de l 
le t i a m e evers ive 1 u rgenza 
d u n m u t a m e n t o nel le l inee 

1 d i pol i t ica economica che pe r 
m e t t a u n s u p e r a m e n t o de l la 
c r si 

S S i è d e t t o c h e n o n e p o s 
sibl le p r o c e d e r e sul la s t i a t ì a 
de l r i n n o v a m e n t o del p i e s e se 
d a u n a p i i t e n o n si rafforza 
la d e m o c r a z i a e d a 1 i t r a n o n 
si d a <ivv o a d u n p t o f o n d o 

I p ioccs so d i r i s a n a m e n t o eco 

n o m t v o e socUuc P e r q u e 
s to a mob i l i t az ione d i oggi 
h a r vend ica to 1 s u p e r a m e n 
t o de l r i t a r d i nel l a t t u a z i o n e 
d i u n a po l i t i ca s e l e t t i va d e l 
c r e d i t o e de l l a f inanza p u b 
bl lca c h e Indirizzi le m o r s e 
e 1 mezzi d lsponlbi verso 
l a r i soluzione de i p r o b l e m . 
p iù g iovi a n c o r a Insoluti ed l 
1 zia o p e r e p u b b l i c h e s e t t o r e 
e r e r g e t l c o a g t l c o l t u i a e 
Mezzog io rno 

Su ques t i t e m i e ind spcn 
sab i l e a n d a r e al p iù p i c s t o 
a d u n c o n f r o n t o con il go 
verno le cui ì e sponsab l l i t à 
si t a n n o s e m p r e p iù grav i 
e pesan t nel m o m e n t o n 
cui si t e n t a d i f i r p a g a r e 
al la c lasse o p e r a l a e al lavo 
n i t o r i 11 prezzo de l l a crisi 
e n o n m a t u r a la vo lon tà d i 
p r e n d e r e 1 p r o v v e d i m e n t i ne 
cessar! pe r sconf iggere la r e 
cess ione s v i l u p p a r e 1 o c c j p a 
zlone in iz ia re 11 processo d i 
r i n n o v a m e n t o e d i r l s a n a m e n 
to 

T e r n d e m o c r a t i c a e i n t l 
f a sc i s t a è scesa q u e s t a m i t t i 
n a c o m p a t t a in l o t t a pe r ri 
b a d i l e che non e e n e s s u n o 
spaz io n é p e r la p r o v o c a r l o 
n e fascis ta ne pe r gli a t 
t c g g i a m c n t t l n c s p o n s a b l l i e 
c h e 1 u n i t à del le torze d e m o 
c r a t l c h e p u ò esse re il f o n d a 
m e n t o de l r i n n o v a m e n t o de l 
paese 

La giornata di lotta nella regione Emilia-Romagna 

Bologna: una grande folla 
ha invaso piazza Maggiore 

Operai, impiegali, braccianti, studenti, artigiani e commercianti sfilano in corteo 
per le vie del capoluogo regionale • Fermo monito popolare contro il fascismo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA zJ 

C i n q u a n t a m i a p e i s o m , h a n 
n o g r e m i t o ieri m a t t i n a p iz 
t a Magg io re dove so o do 
m e n l a i s co r sa s e r a n o d u t 
c o n v e g n o e x p a r t i g i a n i ' o r / e 
• r m a t e e popolo pe r « li 
b r a r e il 30" a n n l v e r s a r o del la 
1 bei-azione d i Bo logna d a n d o 
v i t a a d u n a g r a n d e e t o n i 
p a t t a m a n i f e s U 7 i o n t a n ' l a 
«cis ta e pe r gli oblet t lv l di r 
f o r m a Ind ca t l d a l m o v i m i n to 
» n d a c a l c u n t a r l o ne l c o i s o 
de ' Io sc iopero g e n e r a l e p t r g i 
I n v e s t i m e n t i e loccup- iz o io 
c h e In t u t t a la prov ne i per 
u n a n i m e dec i s ione de l le t e n 
t r a i s i n d a c a h a a u i ' o t 
d u r a t a d i o t t o o re 

A la g o r n a t a d lo a h i 
p a r t e c i p a t o ogni e ttet,oi v <l 
l avo ra to r i de l l m d u s ' r t d< 
l a g i l c o l t u r a c o m m e t t o ti i 
• p o r t i servizi e p u b b i o ni 
piego t a b b i che e pos il u 
• o r o d e s t r t 1 g r a n d i m i , i z 
r n ( Uplm S t a n t ì a Co i 
O m n a i e H maggio i p i le 
del negozi sono n m n s t h u 

I n i n c l ima di lei m i de 
*erm n a z i o n e e v e re -pon 

Sbl t à fin dal e r>" me o-e 
I m a t t i n o si sono f o - m a ' 

t i e c o n c c n ' r a m e n t d lavora 
I to r a P o r t a fean Vi ta l e In 

p iazza de 1 U n i t a e d i v a n t l a l 
1 O s p e d a l e M a g z l o i e d i dove 
n t c r m l m b l l i cor te i h a n n o 

p cso 1 vi i alle o i e 9 10 per 
I cont i t i l e poi dopo « u e r e pe r 

co i so le s t r a d e de l t e n t i o ne l 
e u o i e de la e t t a Qui d i 
\ i n ' u n i s t i v a d b i n d e r e 
e u t e s r i s i i o n che u s t r a 
v i n o p o fond mo t vi d i l l o 
M opero che h i u q u t s t t t t o 

< o i i n o t i t o d u n a i m p o n e n 
t» test nion a n z a de t volon 
t a p o p o l i e e d i l i c lasse 
opo i a n pi mo luogo d 
o p p o r s T t ^ruiir to n c o f i s t 
s t a che i t ' t x v e r s o l i s t r i te 
g ì d< a t ens ione persi glie 

ob <nt vo d< o si i t d l m m e n 
to di z i U t l ' u t d e m o c - U i c 
s i i t u i l t i d a ' H R e s s t e n z a 
halli o p i r l a t o O s a r e Boldl ri 
l x r i fedoi iz lone prov n i a 
e C r i i C l s l L I L ed com 

p i g n o G i u s e p i y \ „nol i i no 
ni» del l i r e d e t i / i o n e n a / o 
n a e un a r ia 

P a r t i c o l a r i i i < e h i n 
l o m i i z n a t o U pi i seri i d e 
t o n s s\ il ibb i ( df i 
v TI i to d £ s ubi mi l 
di* t / i d i l io 
g }f do e p 1 pnsd 1 e 1 
" l i e o ,>ad na e a e i ti q i 

s te re (Uzzate ' n quent a n n i 
c h e s m a n l i e s t a nel f i e q u e n 
te 1 corso a l la ca s sa i n t e g r a 
/ i o n e e a l l a m u r a t e a d . icen 
z l i m e n t ) da.ll i G^ lda al a 
D u c i t i a l U M o n t i g u t 1 a l l a 
M i r v e a i Wllhrei 

Co 1 o r o o r i n o gli o s p e d a 
llerl de S a n t Orsola e de l 
Maggio re g e l e t t r k 1 te e 
fonie I n o r i l o ' de l le < oo 
pe i Ulve gli n t i g l i n i i p r e 
sen t i in g i a n n u m e r o e gì 
s t u d e n t t u t t i un i t i nell ' i co 
n u m e b a t t i g l i i per 1 - m o 
v t m e n t o d e m o c r a t i c o de l la 
soc e t à i de le sue s t r u t t u r e 
e t o n o m t h e t o n d i / I o n e indi 
s p t n s a b l e h m n o ì i b a d l t o gì 
o r i t o r pei es t r p a r e a l le r a 
d e i l i m a l a p i n t a ' a s t i s t a 

M e n t r i n u m i i o s pu I m a n 
s o n o s t a t mi -.-t a disposlzio 
ne de le lo l te di C K I / on i t h e 
h m n o p i r t e t p i l o a l a m i n 
i s t a z o m s v o t i i M lano 

s t i v / l d t ' a po i to u r b a n o 
soi o l i m a s t i ' « ' I T I d a l e 9 
i li 1" i quo li e x t i a u r b i n 
pe n e r a g o n a t a fino a la 
m i / m o <*. \ n i l o k h e inizia 
t v ono svo te a \ e g a ' o 
ed 1 n o a 

Sergio Ventura 

Lama: 

indispensabile 

l'unità 

dei lavoratori 
II s< «rotai io konon le del 

U CGIL Luciano L im<t par 
landò a T t m i 1 t detto f n 
1 ditto « LA mamO sta/ioni di 
oggi sono anzitutto u n i ri 
HposU alle p r o v o t i / o n f i 
stisU ;»!! t st idtegia d e ' a 
tensione I * RI indi ni isst 
l a \ o r a t r c i e popolali \o t f lo 
no la demoti i / n d Tendono 
la libeila t per questo danno 
p iova di tapci dominjrc sa 
erosami sentmu nti di ind 
gna/ione e di e abbia 

e Non ci sfuggono ba 
continuato Lam t - le re 
sponsabiljta dei s o \ t r n i che 
hanno coment! o t he i fa 
scist r a l /asse io il tpo cht 
h inno pennesso che niuil tia 
di ndi\ idui girino a r m i t i 
che 1 anno ippiotond to il 
solco fi a ì cos ddetti corpi 
sepi i iti della n n c s t r i t u 
ra e d t l l i polizia t U M * 1 0 ^ ' 
masse popolari M i tut* n 
I ili \ e ali est* io si d<.\ono 
co imince ie clic 1 It il i non 
e più quel l i del 22 che il 
nostio popolo cons d e r i cn 
me conquiste sue 11 1 ber a 
e la democta / ia 

* Pe r assicurare la conq i 
«ta s tab le di questi % alori 
occorre contimi ire 1 \ nosti i 
«7ione per u n i poi tic a di 
occupazione e di i iforme \n 
che qui — ha detto i ama — 
il Rn\eino d o u a capire che 
la classe lavorit i ice non si 
lascia e ice are nel ghetto del 
contrat to non r n u n c i a i ot 
t i r e per conqu s tare modifl 
ca / om sostan/ ili ncllccono 
mia e m 1U società 

< I i s tu i/ione econoin ca 
continua ad ossei e gì av *. 
cent m a di migl ti » sono 
gli opei i l i o i*ss i mtogia 
/IOJU I>e p il tecip i/ioni st i 
tali r n ine mo di f i t to id 
un i polit e i d n\ cs non 
•seU/iomt non nssohono a 
quolhi positiva t u n / o n e puh 
bl ca d sv luppo i l < dov < h 
be <sseio il loto v<io scopo 

U n modo d iffion il e i 
tens o io pai tic t o soc do 
piopa indo S!XK l i cm r< i 
al t ci si è 11 i pu s \ \ 
pTr e dt covetiKi de i ip 
porti col mo in to s mi i 
i ile s i tomi di 11 net ip \f 
ri( d, 1 Mez/og omo e de e 
r Toi int 

* Ln uo\< mo che non i 
ce i 1 conti olito e se ]M>S 
s biU i etms* nso dtlU i ts 
so lavoi a l i c i t )i^, 11 e i 
nu i t dol>o t nel e u Ha ri 
fcs-i dt 1 i dmi >t \/ po 
t e i 11 nm\ ime nto s uri ic ile 

h i concluso I un t di 
\ e poi pai u s i \ itc< lcr^rt 
1 processo unii il o Se non 

b i s isso It volontà espress i 
d i ni o i el ! u o r ito e a 
«ci ì o n p n i d i i gì inde 
rmggiot in/ i d i e s •• itture 

I s nd u il U r s etonom i 
e poi t ca il i Lorunt t pe ì 
culo f ist sta la n itur i sto 
r u <i' piob * m U i v 
voi e elo\ leblx io sp n y n t i 

I a f a n e p ^ n un a > 

BASILICATA \ M a t t i a 
tutte le attività si sono fermato 
per 4 ore ad eccezione della 
s tola dove si e scioperato per 
1 ntoi i gioì nata Generale è 
st At t 1 astensione nello fabbri 
che come ali \ M G di Pistieci 
alla Pozzi di Feri andina e alla 
>erro«ud di Matera A Irsinia 
Montone aghoso e \ o \ a s i n *,i è 
scioperalo per 1 intera giornata 
e si sono tenuto forti manife 
stazioni comunali con al centro 
i tempi della lotta antifascista 
e dello sv luppo economico Ana 
Ioga mobihta/ione nella provin 
eia d Potenza Nel capoluogo 
si e tenuta una grande manife 
sta/ione sindacale con la par 
tecipa/ione di migliaia di ope 
n i di impiegati di l u oratori 
della campagna di studenti T 
stata lanciata anche \ma sotto 
scrizione popolale antifascista 

PUGLIA — Manifesta/ioni si 
sono sv olle in numerosi centri 
della Puglia con la partecipa 
/ione di migliali di lavoratori 
e studenti \ Bar i un combatti 
v o corteo ha percorso le \ le 
di l la città Manifestazioni si so
no sv olte anche a G? w ina di 
PujJia \ n d n a o P u t i g m n o 
C.h edili e » dipendenti delle 
scuole hanno sctopeiato ovun 
quo per 2A o ie Grandi manife 
stazioni anche a Brindisi Lecce 
e a Foggia A Taranto lo scio 
poio ò st it Ì tot ile in tutu le 
i/ e ndt Ali Italsider gì operai 

hanno sciopeialo H oio per sol 
Ite t a l e 1 intronilo con li !• n 
side r pc* otte noie miov i indi 
n / / i pioduttivi e per un ruolo 
d iv r i so del complesso industria 
1» nel contesto economico della 
p iov inua e della regione 

MARCHE \d \neona si è 
svolto un coitoo di almeno ot 
tomi! i persone con la parteci 
p i / i one digli operai del Molo-
sud del C intiere nav ile delle 
(ffuine M iraldi dei po r tud i e 
d numeiosi studenti Mtre ma 
rnfost i/ion hanno avuto luogo 
•\ S<nigoll i I* ahi ino e Iesi 
T i e ir itU i ist e i dell amp a mo 
hi t i/iono rullo M i u h e ò st^to 
il formo * no * al fascismo e 
i le prov oc i7ion 

CALABRIA \lnu no q lindi 
e nul i lavor i ori di tutte le ca 
tct,or e sono sf Uti ) i corteo per tenore sono si iati ) i corteo per 
! vii th Calan/ "o noi corso 
eie Ilo se o p n o geneialo d ieri 
Mtu gì indi ni mifosU/ioni as i 
sombloe e tomi/ i si sono tenuti I 
\ Coson/.a o T R I ggio Calabria 

I oi te o st it i l i mobi l i t inone 
dei lavoratori della e impagna 
e degli st ideiti \1 cent io della 
gioì n UT d IOUT oltre ai 
orni gè nerali i 1 u o r a t o n 

lnnn> posto g ì obiettivi di lotla | 
pe r il n i ine io de lo sviluppo re 
gion ilo 

VENETO T n imponente . 
ni inifosta/ionc ant fascis t i si e ' 
ŝ  oli i lei ) n Me stre Migliaia 
d opei i d Porto M n g h o r a e j 
d lavoi i ton del Mostrino han 
no partoc pato allo sciopero in 
dotto di l la Beder i/ione unitaria [ 
C(.][ CISI VII por dare una 
fé i irti e dee sa risposta al n 
gin gì o fiscista e per rilancia . 
re l i lott i sugli obiettivi della 
riconv ersiono pi oditi tiv a del ' 
1 occupa/ione dogli investimen 
ti dell i difesa dei s a l m 

Con tempo rane a monte a Mura 
no si s\olgeva una analoga ma 
ni festa/ione alla quale hanno 
p i r tec ipa to gli o p e n i i lavora 
to-i e gli stude nti del centro 
storico 

LIGURIA — Nella regio-io e 
s t a t i d i t a una podoiosi n s p o 
st i i quanti col ri! incio della 
s t ialegia della tensione gli at 
le nt iti e gì assassini tentano 
ti a r g i n i l e 1 av i n / i t a del nion 
tio del I n o r o di osta col ire 
sconfiggere la b i U i g l n por una 
nuova politica economica e la 
deiiioera7ii Decine di mig) aia 
di l ivo r n o n di tu ' te le cate 
.̂oi io hanno m i n fosfito nelle 

s t rade di Genova Savona la 
Spt/ i i Imperi i Sostri Lev an 
te CoKoleto \ ent imighi T o 
sciopero generalo e stato ovun 
que e ompatto unanime Co«i 
noli industri i conio nel commer 
e io n« i trasporti noi servizi 
nel pnbhl co imp ego I poiti e 
li itt v IH ni int t me sono st ite 
bloccate per ntor ì matt m i a 
N d e mnliogo huuio due i npo 
m nti cor tei p n titi i i s^ t t iv a 
mi nte (\A T-cv nto e Ponente d 
puzza Do I e l l a t i sono confluì 
ti H! luogo tradi/ional* d ippun 
t imento de le grandi g o r m t o 

PIEMONTE Mio olio di 
i< i m i t in i li tte lo f ibbuche 
d lo ino si sono f< mi ite e nel 
volgere el poi hi ni mi sono ri 

1 niristt des t i t i Ottocontomila 
opti i ed ]Yipni.ati di i>gm e a 
legoi i i h inno i d t r t o iPo scio 

I pero genti ile ibb uidonmdo in 
m iss i i 1 logli di lavoro I a 

' parti t i p i / i me e s i i t i tot i e di 
una u imp Ute/ / i o v li mie in i 
t i nd si il) 1 me ni dt 11 V at 
mi * I ibb clic O v e » dt ! C i 

. n vi st ili i I n a ri Ch v isso 
P i 11 M bel n Ce '1 Ph I p^ 
S ni,or ( i<m mi i n V i is Colo 
u f i \ alU sus i Moi lefibK 

I H Mievvvt 1 H uni t il i in con 
1 t i a d il i iz de n et i 

i n i i n i h il m the de 111 
l.oi n It ss 1 \x g r i ' he do 
t u e 

1 [ ( il m i ! ive» iti» edil 
di u it VÌ.] It n i mes da ol 

e cint|iieni \ 1 con/ ime ì i 
h i ino dat un i t i provi ani 
li tevnle di e m l i i U vita rea 
izz indo in*\ n ri i prov ncia e 

ri M. >p< i > ri 1 % ì* - conto 

, () t te ti i ut sono grand 
n tj^azzi n e siip* i m t r t il he 
li nino t hi iso i b itlonl io ta* 
i stat i i f n i i de- Ir i n <»el 
i it >bus u bu i ed mtei u h ini 
R ili ili i i ih Un si sono avuti 
nei, o s * i d r e g i r f i st i 
t i e put t i a v e 
rie fuoco eri i gii urbini 

Per lo sviluppo delle due isole 

In Sicilia e Sardegna 
grande prova di forza 
Le masse lavoratrici sici 

liane e quelle sarde inni? 
me a centinaia di migliaia 
di giovani commercianti 
cont idmi art igiani hanno 
partecipato allo sciopero gè 
nerale con entusiasmo e 
combatt v ita bloccando ogni 
luogo di lavoro i negozi le 
scuole i trasporti e contri 
buendo in massa alla piena 
riuscita delle manifesta/ io 
ni e dei cortei 

Sicilia e Sardegna nel 
1 ambito della strategia com 
plessiva del movimento sin 
dacale hanno aperto due 
vertenze regionali con il 
governo il padronato e le 
Regioni sui problemi gene 
ralt dell occupazione degli 
investimenti e delle nfor 
me calando le richieste nel 
la specificità regionale col 
legandole cioè ai problem 
più scottanti e più di ani 
malici delle due isole 

Ov unque lo sciopero ha 
avuto un forte significalo 
politico come risposta d 
massa ferma e unitaria al 
fascismo vecthio e nuovo 
A Palermo dove almeno 15 

mila lavoratori hanno sft 
lato por le vie del centro 
il compagno La Porta se 
gretario regionale della 
(. gii ha t r a 1 altro ricor 
dato come « combattere il 
fascismo significhi sanare 
lo piaghe della disoccupa 
/ione e della miseria Ecco 
perche la battaglia antifa 
scisla ha aggiunto — è 
anche battaglia per la ca 
sa per il lavoro p e r i 
seiv izi sotiali e por la ri 
nascita delle c impagne tilt 
li tasselli del mosaico che 
i sindacato e impegnalo a 
costruire > Manifestazioni 
e coitei si sono svolli anche 
a Siracusa Gela Catania 
Messina a Mazara nella 
valle del Belice e m decine 
di a l t i e località e città sici 
liane 

In Sai degne la giorni t a 
dt lotta è stata c a r a t o n z 
zata da cortei e manifesta 
7ioni e da assemblee che 
«i sono sv olte in v ATÌ isti 
tutt e noli univors ta ded 
cale a celebrare il trenten 
naie della R e s i s t e v a 

Si è fermata tutta la Campanie 

A Napoli in migliaia 
da tutta la provincia 

N \POLI SI 
1 le i Campania ne riha 

d i o ogg un deciso e e otri 
bat n o * I O J il a provoca 
none f ase sia n s o m e alla 
forni i volontà di conq i s a 
iv con la o ta una politica 
di sv i uppo di inves tment 
•ptoelultivi di nuova occupa 
/ione 

\ Napoli dov< la g orna 
ta di lotta e come SH ein e 
elenoni uno ve s t a n e f ibbn 
the uffici negozi scuo t 
banche sono i m ist d i is 
blociala i serv z < t aspor* 
pubb! e \Jnit no e tifi lanta 
mila pei sono si sono n t o 
vale allo prime ore de 1 in m 
no pc r o i r u c i p ir* a la n i 
n f t s d / o n e i n d o l e riti s n 
da ta l i 

\ lavo] ale n dt 1 e /one n 
d js r ali dell e e Ila i quo 
tic q MI tieri rie 1 cxn io al < 
ni gì a a e m ci aia v e i j 
d* le citta de a nov ne \ 
si sono unik tomp itte ó< 
legaz oni ri b HCCI n i I n 
grande corWo che hrt a li i 
versato e vie do cent o 
e ttad no dando una ulte 
n o r e testimon an /a della for 

/«* -oi ipal t t < -poTisah e 
de* l ivore lor o a precedei 

> ria un i nonne s tnsc ior* 
s ) t j t a ta atte"! cubi 
a e r i M ritto * no a fa 

st s ut 
Q lesta i nnolaz ot e r >rte 

li e n t il fasi, st i le a 
man fos i / ont st^la so* 
tol ne ala d il seg e u - • ri* 

i V l c r i / o n . ( ( 11 (.1SI 
1 11 M e io angolo Cianca 
L.1 i * a pai a o i tori 

1 jsione n piazza Ma'loo t 
> itene Ila r -infermalo 

mpe MI ) ti le a ci Ul n 
] s uri ic i ÌI sti,J b e tlvn 

de 1 o t ipa/ ont t dello v̂ 
1 •)!(» i n t s tura l i Jllo io 

M e / / >c o n N >n e cer 'o 
ì caso s mpegno di 

1 »l i con ni Ciane ig! n ha 
ont JVO 1 s n d scorso ia 

fHttti nseontio 1 i m i ic-o 
e mi lato ri re 1 o 

li a ' e t k i a / o n o irgioiinle 
C( l1 CIsL I T ha p io 
c a r n i » lo s ioix*:o g o w a 
1* n C i njjan a per e ì n 

est iHii i e 1 e e ipa/ion« 
lio I 11 m igj, o ed ha n 
detto una glande memfeM.a 
nono a Napoli 

Una grande manifestazione per le strade del centro 

La forte risposta degli operai livornesi 
Il comìzio di Storti — Imporre subito un confronto con il governo sulle scelte 

Dal nostro corrispondente 
L I V O R N O 22 

Un I m p o n e n t e manìfef ì taz o 
ne si * s n o d « t « s t a m a n e per 
le vie de l c e n t r o i n occas io 
ne del o sc iopero g e n e r a e 
Migl ia ia di l avo ra to r s i so 
n o po c o n c e n t r a t i In p a z z a 
de l l a Repubb l i ca dove 11 «e 
(rretario Renerà e d<"lla Cisl 
B r u n o S t o r t i h a t enu to un co 
mivslo per con to de l l a federa 
z ione u n l U r i a Cu 1 Cl&l UH 
« D i f ron t e « h a n u o v a o n d a 
t a di violenza i n n e s c a t a d a i 

le p rovoca / lon l e da del tt 
fascis t i e c h e h a c a u s a t o a 
t r i m o r t i t r a i l avora to r e 
Kll s t u d e n t i — h a d e t t o S to r 
t — . a clas.se a v o r a t ^ c e r 
s p o n d e OKJ?1 con m a n fes ta 
/ i on i m p o n e n t i in tu to 1 
p a e s e c h e - c o r d a n o t u t t eli 
deal l de l la R e s i s t e v a di cu 
n ques t Klorn ce l eb r i amo 

i t r e n t e n n a l e T r o p p e paro le 
si s p e n d o n o a 1 n d o m j n i de 
e s t r a g i degl a t e n t a t de 

de Hti poi t u t t o r e s t a come 
P ' i m a e o r d i n e d e m o c r a t i c o 
c o n t i n u a a d esse re v o l a t o 

i m p u n e m e n t e e ni nacc a o d 
c o n t mio 

La c lasse o p e r t a r s p o n d e 
m a n f c j i n d o con iov«i a 
s u a \ o o n t a di \ c d c - s a \ a 
g u a r d a t e e i t u / o i e t 
1 b e - t a democ a t h e R spon 
de con me odo c h e e e 
p-op14 o que o de a g r a n d e 
p o s s e n t e e v e e -esponsa 
b e m a n fos a ? o n e d \ o on a 
a n t f a sc i s t i e d d lesa del 
a d e m o c i / * -esp n g e n d o e 

p -ovoca / c n e - t h a m n 
s e n s a t d e ì \ o e n i a i La 
c lasse opera a e f o - e ed un 

Imponente corteo per le vie di Pescara 

L'Abruzzo ha scioperato per 24 ore 
Urgenti e drammatici i problemi della regione: 15 mila operai in cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 32 

Lo sc iopero gene ra l e in 
Abruzzo che e s t a lo d i 24 
oxe h a a \ u t o pieno successo 

| Diec imi la a v o r a t o r l h a n n o 
p a r t e c i p a l o a l l a mani fes ta? lo 

I ne che M e t e n u t a a P e s c a r a 
j Un i m p o n e n t e c o r t e o fo rma 

to da folte de legaz ion prò 
. \ e n e n t l da t u t t a a reg ione 

h a a t t r a v e i s a t o il c e n t r o del 
I la c i t t a p a r t e n d o dal piazza 

le de l lo b t a d i o Al comizio 
che si e s \o l t o ln pla?/j< Sa 

I lo t ta d o p o u n a In t roduz ione 
| del a c o m p a g n a Ange a Cam 
| m u l i n o a n o m e del la f e d e 

ì a / i o n e reg iona le ha p a r a t o 
I c o m p a g n o Agos t ino Mar t a 
ne l t l de l la segre tc r a de la 

I Pede i t / i one u n i t a i l a CGIL-
l C I S L UIL, clic ha soltol n e a t o 

II l a r a t t e r t pa r t i co l a r e de l l a 
t, o r n a t a d i lo t ta In Abiu /vo 
per l u t k c n / a e la d i a m m a t ! 
c i t a dei p iob leml che i l pon 
g o n o in q u e s t a r eg ione La 

I lo r t e n a s c i t a de l la man i fes ta 
I z ione ha d e t t o M a r l a n e t t i 
' — r a p p r e s e n t a un d c c ì s i \ o 

sos tegno o l t re che agli ob e t 
HM g e n c i a h del s i n d a c a l o 
al la p i a t t a f o r m a reg iona le che 

| ! n d t \ l d u i e s t r a n i e n t e 1 prov 
\ e d l m e n l che debbono e t se 
l e presi per f ron t egg i a r e a 
crisi e d i m o s t r a r e che 1 ' i v o 
l a t o r i e s indaca t i h a n n o a s 

| s u n t o in A b i u z / o un ruolo di 
i i k e n t c t o n t r o 11 vuo to d i ini 

I 7 ut \rt del g r u p p t h e h a n i o 
I g o v e r n a t o la Reg ione • che 

h a n n o t e r t a t o di rovesc iare 
I sulle masse popo la r ' 11 peso 

del loro fai I m e n t o senza per 
ques to f i acca rne l u i o o i m di 

I lot ta > 
La poss ib i tk di f e r m a r e 

g 1 obie t t iv i del s i n d a c a t o In 
| Abruzzo - h a d e t t o a n c o r a 

M a r a n e t l l — d i p e n d e d a un 
I m u t a m e n t o degli Indirizzi ion 

d a m e n t a l i di po l t lca ( t o n o 
mica segut t a livello laz io 
na i e La t n s l che ha i m e 

I s t l to la reg ione si può i l a s 
1 s u m c i e il i l c u n e cifre -.igni 
I f i t t a n e qu ndlc m la lavo ia 
' o i In cH^sa n t e g i a z i o n e o 

ti e d i e t i m la d i soccupa t i so 
p i a t t u t t o nel se t to re edil izio 
e i r t a d lec imi a e m i g i a t i r l en 

I i r a t i n Abruzzo In segu i ' o a 
' i c enz i amen t l nel paes i de l 
1 E u r o p i occ iden ta le 

IJB s lessa s t r u t t u r a I ìd i 
siriRle fo rmatas i neg I u lm 

l ( i n raschia d i essere a \o l 
ta Gli mpegn l del governo 

1 (Mont i S i emens F ia t n o n 
sono s t a t i r m n t e n u t l e si mi 
nac t i a la r iduz ione degl oc 
cupa t l In n u m e r o s e Indust e 

I c o m e ad e semplo 1 IAC ci 
Chiet i a t t u a l m e n e "• s n 

' dal la G e p 
La s i tuaz ione nellt c a m p a 

gne si e u l t e r i o r m e n t e ^ 
g i a v a t a dopo la crisi de l la \ i 
t h i n l c o t u r a P e r ques to n 
c e n t r o de la p a t u f o i m a sin 
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Fernando Molina lo sparatore al « Beccaria » di Milano 

Tentò già di uccidere 
e fu lasciato libero 
il fascista «killer» 

Condannato a due anni non era stato arrestato — Formalizzata 
l'istruttoria sull'assassinio di Claudio Varalli — Introvabile 
l'omicida — Nuovi interrogativi sulla morte di Gianni Zibecchi 

Dalla nostra redazione MILANO 22 
L'Inchiesta sull'assassinio dello studente Claudio Varalli è stata formalizzata oggi da 

•ostlruto procuratore Emilio Alessandrini ed è già stata assegnata al giudice Istruttore Ugo 
Dello Russo, il quale passerà la giornata a studiarsi gli atti prima di procedere a nuovi 
atti istruttori. Di Antonio Bruggion, il fascista che ha ammazzato, mercoledì scorso in piazza 
Cavour lo studente con un colpo di pistola, non si hanno notizie. I fascisti, come si sa, 
non mancano di protettori e di accoglienti rifusi, in Italia e all'estero. L'inchiesta sulla 
morte di Giannino Zibecchi. 
trwvolto e ucciso da un ca- ' riportato una ferita lacero-
mion dei carabinieri, sarà contusa penetrante al capo I 
formalizzata domani. Per IH con fuoriuscita d; materia ce- ; 

Solo ora scoperto un indizio contro la tesi dell'attentato 

Giudice coglie in errore 
i periti per Primavalle 

Ha notato nella tanica di benzina deformata dal calore incastonati vetri e filamenti di cui nessuno 

si era accorto • Sono del lampadario di casa Mattei? - «Ma allora il rogo scoppiò all'interno!» 

speditezza delle Indagini 
i con ogni probabilità, sarà 
assegnata a un diverso giu
dice istruttore. L'automezzo 
del CC, guidato dal milite 
Bcrglo Cruarlerl. tuttora rico
verato all'ospedale militare 
di Bagglo. è stato, intanto, 
trasferito dalla caserma dei 
carabinieri di via Manara nel 
deposito del terzo autogruppo 
del corpo d'armata. Garage 
dove è stato messo e fatto 
sigillare dal PM Alessandrini. 
Il magistrato, sempre in me
rito a questa inchiesta, si è 
fatto visionare, oggi, il docu
mentarlo girato giovedì scor
so da un operatore della 
« Reuter ». Il documentario 
presenterebbe rilevante inte
resse perché, in esso, sareb
bero state colte le fasi dram
matiche dell'impatto del ca
mion contro 1 dimostranti. 

Nel prossimi giorni ver
ranno trasmessi ali ' ufficio 
Istruzione, per la formalizza
zione, anche gli atti che ri
guardano Fernando Molina, 
li fascista che Ieri pomerig
gio ha sparato contro un 
gruppo di studenti che sta
vano scrivendo slogan anti
fascisti sui muri del liceo 
« Beccaria », ferendone due. 
Il Molina, rinviato a giudizio 
l'anno scorso dal giudice 
Istruttore Assante per tentato 
omicidio, era stato condan
nato a due anni e tre mesi 
eli reclusione. La sentenza, 
però, non era diventata ese
cutiva perché l'Imputato ave
va interposto appello. Il Mo
lina, cosi, era a piede libero 
e, per di più, circolava ar
mato. Assieme a lui, come 
t i sa, c'era un altro came
ra ta che. con il volto coperto 
da un passamontagna, gui
dava la motoretta, a bordo 
della quale 1 due sono fug
giti dopo la sparatoria. Il Mo
lina, riconosciuto, è stato 
arrestato poco dopo. L'altro 
fascista. Invece, e rimasto 
sconosciuto. II PM Liguori, 
titolare delle Indagini, ha In
terrogato anche la fidanzata 
del Molina. La ragazza sa
rebbe risultata estranea al 
delitto, ma ha rischiato di 
essere arrestata per falsa te
stimonianza. In un primo 
tempo avrebbe cercato, in
fatti, di fornire un alibi al 
fidanzato, dicendo che. al 
momento della sparatoria, si 
trovava con lui in altra parte 
della citta. Davanti a precise 
contestazioni e alla minac
cia di arresto, la ragazza ha 
finito per confessare la ve
rità, facendo cadere anche 
l'alibi che si era preparato 
Il Molina. 

Ancora Ignoti sono Invece 
I teppisti che ieri hanno sel
vaggiamente aggredito con 
spranghe Alessandro Pizzornl. 
II giovane di 26 anni di ten
denze liberali, le cui condì-
ilonl sono gravissime avendo 

FIRENZE — Una documentazione sul tragico venordi notte 
perse la vita il compagno Rodolfo Boschi: l'agente di PS Orazio 
Basile, dopo avere sparato, si dispera, 

rebrale. 
Rimangono m galera, « 

San Vittore, i diciassette «co-
montlst:», interrogati ieri da 
Alessandrini e dai colleghi 
Lucianetti e D'Amelio. Tutti 
i diciassette, accusati di In
cendio doloso, associazione 
sovversiva e detenzione di 
materiale incendiario, si pro
clamano estranei al fatti, pur 
asserendo di essere favorevoli 
ad ogni tipo di violenza. Uno 
dei loro slogan e « Furto e 
rapina, la festa si avvicina ». 
Sconfessati, come provoca
tori, da tutti 1 gruppi degli 
extraparlamentari di sini
stra, questi sedicenti «comon-
Usti», accusati della devasta
zione di una sede del PSDI, 
hanno dichiarato. Ieri, di 
essere anche accesi nemici 
del PCI. 

II gruppo del cinque, arre
stato per una azione di pe
staggio dalle parti di piaz
zale Gorlnl, pure interrogati 
ieri dal magistrati a San Vit
tore, è .stato diviso in due 
parti: Massimo B„ 17 anni, 
e Pietro A., di 16, sono stati 
destinati alla procura del mi
norenni: gli atti processuali 
degli altri tre sono stati tra
smessi al pretore. Tutti e cin
que sono accusati di deten
zione di armi improprie e 
uno del minorenni anche di 
resistenza a pubblico uffi
ciale. 

Sempre più accesa. Intanto, 
si fa la polemica sulla spa
ratoria in via Mancini, dove 
e la sede delia federazione 
missina, e in corso 22 Marzo. 
11 giorno della morte di Gian
nino Zibecchi. Precisi ordini 
sarebbero stati impartiti al 
reparti di PS e del carabi
nieri di non fare uso delle 
armi da fuoco. Lo stesso ge
nerale della divisione dei ca
rabinieri. Palombi, non avreb
be saputo dell'ordine dato al 
CC di sparare. Si fa strada 
l'ipotesi che a prendere la 
gravissima decisione sia sta
to un ufficiale superiore del
l'Arma. Il PM Alessandrini, 
comunque, ha latto seque
strare tutti gli ordini di ser
vizio. Non ha ancora inter
rogato alcun ufficiale perché 
evidentemente, alla vigilia 
della formalizzazione dell'in
chiesta. ! itende rivolgere 
tale richiesi,! al giudice istrut
tore. Dall'esame dei docu
mentari e di numerose foto
grafie scattate al momento 
della tragedia, risulterebbe 
che la versione fornita dal 
milite Sergio Chlaricri ed 
avallata dal tenente che gli 
sedeva accanto, presenta 
aspetti poco verosimili. La 
perizia sulle sue ferite, di
sposta dal magistrato, sarà 
pronta fra una quindicina di 
giorni. 

Ibio Paolucci 

La tragica fine del compagno Boschi ucciso da un agente 

Ricostruita la sparatoria di Firenze 
ma i punti oscuri sono ancora molti 
Francesco Panichi arrestato per aver fatto fuoco per primo in via Nazionale continua a negare ogni 
responsabilità — La guardia di PS Basile accusata di omicidio colposo per eccesso di legittima difesa 

Clamorosa intervista del PM milanese sostituito 

Colato: i fascisti 
potrebbero essere 

disarmati in un mese 
MILANO. 22 

« Se soltanto si volesse... in un mese si potrebbero disar
mare ritti i fascisti, perché la polizia saprebbe benissimo, sin 
dall'inizio, dove andare a cercare le pistole e i mitra»: a fare 
questa clamorosa dichiarazione è 11 Sostituto Procuratore Ot
tavio Colato, recentemente estromesso dalle indagini sull'as
sassinio di Claudio Varalli dal Procuratore Giuseppe Mlcale, 
in una Intervista rilasciata all'Europeo, che comparirà nel 
prossimo numero della rivista. 

Dopo sferzanti osservazioni sulla conduzione delle indagi
ni da parte della polizia, volte a riproporre la teoria degli 
« opposti estremismi » attraverso una tendenziosa ricostruzio
ne del fatti, 11 dott. Colato afferma che la polizia possiede 
un dossier estremamente preciso del neofascismo soprattutto 
a Milano, e aggiunge: «Hanno degli arcìttvi eccezionali, ma-
gni/tci, aggiornatissimi. Di ogni sanbabilino, dì ogni esponen
te delta destra esistono fascicoli di una precisione estrema. 
Si conosce tutto dell'individuo, si sa chi frequenta, se ha da
naro o vizi, come si comporta, ecc. Si ha la certezza del pos
sesso di armi o del fatto ohe il signor X vada in giro arma
to. Del Braggion, per esempio, si sapeva tutto: tra quello 
che era scrìtto nel fascicolo e quello che era "memorizzato" 
dagli agenti che sono infiltrati capillarmente in ogni ambien
te, c'era la certezza al novanta per cento che il ragazzo era 
in possesso dì una pistola. Si doveva proprio aspettare che 
la usasse quella pistola, uccideyido, per togliergliela? Non si 
usano gli archivi, le notizie, le informazioni? Eppure, se sol
tanto si volesse, applicando l'art. 41 del testo delle leggi di 
Pubblica Sicurezza, che prevede la perquisizione senza inan
dato del magistrato in caso di sospetto possesso di armi, in 
un mese si potrebbero disarmare tutti i fascisti ». 

In riferimento alla situazione trovata In questura quando 
lui vi arrivò poco dopo l'omicidio di Claudio Varalli, 11 PM 
Colato afferma fra l'altro: «Mi sono trovato di fronte ad 
una configurazione praticamente già strutturata degli avve
nimenti. Una configurazione che, presumo, m buona fede, 
obiettivamente stava a riproporre (...) il ritornello di una 
strategia ormai consueta (...) la teoria degli opposti estre
mismi ». 

E quale è stata — è stato chiesto a Colato — la sua rea 
zione? «La mia necessità di conoscere la verità sgombro da 
ogni incrostazione mentale — ha risposto il magistrato — si 
è espressa con una frase rivolta ai funzionari di polizia: avete 
già fatto la sentenza prima dell'istruttoria'' Lasciamo fare la 
sentenza al giudici ». 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

Francesco Manichi ha 
copioso almeno un colpo con 
la pistola Bernuraclli 7,dt>. Ha 
sparato ad altezza di uomo 
contro gli agenti Orazio Baci
le e Francesco PiMeo. Que-

i sto 11 parere dell'accusa. Il 
giovane, la cui ligula presen
ta molti lati da chiarire e che 
stanotte ha lasciato il palaz
zo di giustizia con 1 polsi ser
rati dalle manette nega di 
aver avuto la pistola e di 
aver aparato. Con l'incrimi
nazione di Francesco Pani-
chi, la posizione dell'agente 
Basile responsabile della 
morte del nostro compagno 
Rodolfo Boschi appare un po' 
diversa. 

Il giudice nel suoi confron
ti, ha Ipotizzato infatti, 11 rea
to di omicidio colposo per 
eccesso di legittima difesa ed 
ha cosi ricostruito la spara
toria di venerdì notte duran
te la quale il nostro compa
gno Rodolfo Boschi fu colpito 
da un proiettile di rimbalzo. 
Gli agenti Basile, e Pulco 
dell'ufficio politico si trovava
no in vìa Nazionale. All'an
golo con via Faenza, un grup
po di agenti (sulla loro iden
tità non sussistono più dubbi) 
aveva circondato un giovane 
con il casco rosso, Improv
visamente una 500 con a bor
do due giovani (identificati 
poi per il Panichi e per Mas
simo Milazzo) si arresta In 
mezzo al crocevia. 

Francesco Panichi, scoo 
dalln vettura con in pugno 
la pistola, spara contro i due 
agenti che si trovano all'an
golo. Quanti colpi? Uno. se
condo l'accusa; secondo i le-
riti l'arma, a questo punto. 
si e inceppata non Per un 
difetto dell'otturatore ma per
che un bossolo difettoso non 
e- esploso. Subito dopo si ha 
la reazione dell'agente che 
esLrae la pistola e .spara, uno, 
due, tre quattro colpi. Rodol
fo Boschi è il primo a cade
re. Poi è la volta di Panichi 
che viene raggiunto ad un 

Inquietanti interrogativi su funzioni e compiti degli agenti mascherati da provocatori 

CHI DIRIGE E VIGILA SULLE «SQUADRE FANTASMA»? 

Nuovo clamoroso colpo di scena al processo per il tragico 
rogo di Primavalle. Una osservazione di un giudice popolare 
su quello che è rimasto di un contenitore di benzina che 
secondo l'accusa sarebbe servitù ad Achille LolJo, Manlio 
Grillo e Marino Cl.ivo per dar fuoco all'abitazinc del segre
tario missino della borgata romana, ha aperto nuovi pesanti 

interrogativi sul modo con 
cui e .stala condotta l'inchie-

, sta e si e giunti all'lncrimi-
j nu/ione dei tre giovani. 

All'udienza eli ieri che do-
I veva essere l'ultima, prima 

delle arringhe degli avvocati, 
I erano stati convocati I pe-
ì riti e i consulenti della dlfe-
! sa e di parte civile per for-
| iure alcuni chiarimenti alle 

loro perizie. Mentre si stava 
discutendo sul residuo di tn-

I nlca trovato dalla polizia 
j scientifica dopo l'.ncendlo di 

casa Mattel, un giudice pò-
I polare chiedeva ai periti del 

tribunale se potevano chia
rire come mal tra la plasti
ca fusa erano rimasti in-

[ trappolati due frammenti di 
vetro e un segmento di cor
done nero. A questa doman
da gli avvocati della difesa 

j e di parte civile si preclpl-
I tavano davanti il banco del-
I la giuria. 
1 Alla fine, sia la Corte che 

gli avvocati delle due parti, 
dovevano convenire che ef
fettivamente nella plastica 
si notavano due frammenti 
di vetro, verde all'esterno e 
opaco all'Interno, e un resi
duo di cordone di colore ne
ro che potrebbe essere un 
segmento del filo del telefo
no di casa Mattai. Que
sta scoperta è molto si
gnificante pur la tesi del
la difesa la quale ha soste
nuto nel processo che l'in
cendio in casa Mattei non è 
stato opera di un attentato 
ma si e sviluppato all'inter
no dell'appartamento. Infatti 
nel rinvio a giudizio del tre 
imputati si dava per certo 
che gli attentatori, dopo 
aver cosparso di benzina la 
porta d'ingresso di casa Mat
tel, avevano lasciato una ta
nica quasi piena di benzina 
sul pianerottolo. Il fatto che 
nel residuo Incombusto di 
plastica siano rimasti intrap
polati dei frammenti di ve
tro, che come hanno soste
nuto gli avvocati difensori, 
farebbe supporre che sulla 
tanica è finito un lampada
rio. Questo proverebbe, unita
mente al segmento di filo te
lefonico, che il contenitore 
mentre bruciava si trovava al
l'interno dell'appartamento. | 

Questo importante rlscon- ' 
tro fa seguito ad altre smen- l 
titc altrettanto clamorose. , 
verificatesi nell'udienza di lu
nedi, sempre sulla disloca
zione della tanica. Il Pub
blico ministero dott. Sica nel
la sua requisitoria aveva so
stenuto che In alcune foto 
scattate dalla polizia scienti
fica sul pianerottolo dì casa 
Mattei si notavano delle 
macchie bianche che secon
do la sua opinione erano do
vute alla tanica di plastica 
che avrebbe latto da scher
mo ad alcune mattonelle e 
ad una parte della parete 
durante l'Incendio. 

I periti del tribunale han
no escluso questa ipotesi fa
cendo rilevare alia Corte 
che quelle macchie bianche 
forse erano da attribuirsi a 
difetti di luce delle foto. An
che ieri gli avvocati di par
te civile sono ritornati sul
l'argomento ma 1 periti di 
ufficio hanno di nuovo smen
tito questa ipotesi aggiungen
do In modo definitivo che se 

braccio. L'agente Bacile, con 
l'arma sempre in pugno, si 
avvicina al Panichi, b'li to
glie l'arma rimasta sotto 11 
suo corpo e con una pedata 
l'allontana. Sul luogo della 
tragica sparatoria saranno 
poi ritrovati quattro bossoli 
calibro 9 e dalla pistola del
l'agente Basile mancano pro
prio quattro proiettili. 

Non è stato trovato, inve
ce, il bossolo della Bernur-
delli. Occorrerà attendere la 
perizia per stabilire se )a 
Bernurdelh ha sparato pol
che Francesco Panichi nega 
di avere usato la pistola. 

Comunque, a parte 1 risul
tati dello perizie dice il giu
dice, c'è la prova che Pani-
chi ha sparato almeno un 
colpo. Decisiva per l'incrimi
nazione del giovane studente 
è la testimonianza del suo 
amico Massimo Milazzo che 
lo accompagnò in auto in via 
Nazionale. « Milazzo — dice 
il giudice — ha detto la ve
rità. Tutta la verità ». 

Francesco Panichi. che si 
trova In cella di isolamento, 
continua a sostenere la sua 
verità. Egli afferma di esse
re un testimone, vittima dei 
fatti dì via Nazionale. So
stiene di aver visto un grup
po di individui che si com
porta /ano come « fasci iti » e 
per questo si era avvicinato. 
Invece la polizia ammette 
che sì trattava di agenti, ma 
nega che avessero un com
portamento ambiguo e pro
vocatorio. E' un fatto sul 
quale 11 magistrato deve in
dagare e far luce completa . 
polche si tratta di uno del 
punti più oscuri di questa ter
ribile vicenda. Il giudice de
ve indagare e iar luce com
pleta su tutte le responsabi
lità. Stanotte 11 dottor Cariti, 
quando ha letto l'ordine di 
o t t u r a Ila detto: « Lei Pani-
chi ha provocato la scintilla, 
come si difende adesso? ». 
Panichi calmissimo ha rispo
sto: «Sono innocente, non ho 
sparato ». 

Giorgio Sgherri 

! La difesa dell'anarchico a Salerno 

Il caso «Marini»: 
un' istruttoria 

a «senso unico» 
Il compagno Terracini ha anche sottolineato la gravi
tà della sentenza di primo grado — « Al giovane de
ve essere consentito di tornare nella vita civile» 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 22 

Questa mattina, alla vlgil.a 
della sentenza nel processo 
che vede In Corte d'assise 
d'appello l'anarchico Giovan
ni Marini, accusato di avere 
ucciso il 7 luglio del '72 il 
missino Carlo Falvella. è In
tervenuto il compagno sena 
tore Umberto Terracini chj 
fa parte del collegio di diio
sa. Con lui si concludono gli 
interventi della difesa: nella 
udienza pomeridiana hanno 
avuto inizio lo repliche, che 
termineranno domattina, pri
ma che la Corte, presieduta 
dal prof. Domenico Napoleta
no, si ritiri per la decisione. 

Terracini nella sua arringa 
ha ricordato come anche gli 
altri componenti de! collegio 
di difesa abbiano efficace
mente messo in luce le as
surde gravissime lacune di 
una istruttoria a senso unico, 
di indagini fatte con una su
perficialità « da lasciare ester
refatti » (nelle quali non hi 
è" cercato di appurare circo
stanze di importanza fonda
mentale, come quella se c'era
no altri coltelli e in mano 
a chi erano, durante il san
guinoso scontro), e ha riba
dito la gravità stessa della 
sentenza di primo grado che. 
pur riconoscendo l'attenuante 
della provocazione, evita di 
ammettere che essa ha dei 
motivi precisi. La provocazio
ne, e grave, da parte del la-
scisti nel confronti di Marini 
e dei suol amici anarchici ci 
iu. Fu compiuta ripetutamen
te, sul lungomare di Salerno, 
un paio d'ore prima del tra- I 
gico scontro. C. furono le 
spallate di Falvella a Marini, 
ci fu un tentativo di lite an
dato a vuoto per il responsa
bile comportamento dell'anar
chico. 

« Cile la violenza fascista 
sia una sciagurata renila mai 
sufficientemente denunciata 
e combattuta dal pubblici po
teri — ha detto Terracini — , 
è una realtà di cui ci ammo- ' 

n.scono propr o in qui-.-,!. r 'io/ 
ni le tragiche cronache ita
liane, che mai sarebbero sm 
te vissute .se da sci anni a 
questa parie non si fov*e di
squisito m alti sc-'iri sulla na
tura vera delle minacce che 
vengono da gente che ha ,n 
odio la nostra nazione, lin 
dal giorno stesso in cu. essa 
nacque dalla Re.i.stenza ». 
» E i latti doloro.-.! d, questi 
giorni — ha proseguito Ter 
racini — non sarebbero mai 
accaduti se coloro che nunno 
i mezzi e il potere politico 
avessero combattuto davvero 
il lascismo m ogni suo mani
festarsi, anche j:«r evitare 
che dopo siano i s.n^oli a ri
tenere di poterlo lare >. 

i< Marini — ha aifermato .'. 
compagno Terracini — ha 
agito .sotto l'impulso Ideale 
che è della maggioranza de
gli italiani, i quali chiedono 
di fermare la minaccia lasci 
sta: ha reagito ad una ag
gressione di iascisti. ha d#-
fe?*> :1 suo amico e se stesso. 
ben sapendo che rischiava di 
persona, perché chi lotta con 
tro 11 fascismo non gode, co
me le sue vicende conferma
no, delle simpatie del potere » 
Terracini ha chiesto alla Cor 
te l'assoluzione dell'anarclr-
co. perche innocente o, in via 
subordinata, perche ha agitf) 
m stato di Jegit^ma dife.-* 
e per motivi di particolare va
lore morale e sociale. 

« Giovanni Marini — ha 
concluso Terracini — ha g!a 
pagalo assai duramente, e ve 
lo dice uno che del carcere 
ha una esperienza ]3err>ona> 
e amanss:ma; bisogna per
mettergli di tornare alla vita 
civile, a quell'impegno ani.-
loscista che esll nel suo pic
colo inlimtesimale aveva as
solto con coerenza e i-espon 
sabihta. .studiando, iscriven 
dosi all'università, pure es
sendo figlio di umili lavora 
tori, aprendo gli occhi i^ul'c 
realta che viviamo ogn. 
giorno ». 

Eleonora Puntillo 

I sospetti erano sempre sta
ti tanti, ma nessuno era mai 
riuscito a individuare con cer
tezza, a Indicare chi fossero 
e dove avessero svolto la loro 
opera spesso In aperta collu
sione con provocatori e grup
pi di assalto fascisti, 1 com
ponenti delle « squadre fanta
sma », o, come le chiama 11 
sottosegretario all'Interno Giu
seppe Zambelettl, le « squa
dre speciali»: quelle cioè di 
«ette-dieci uomini In borghe
se appartenenti alla PS o al 
carabinieri che si infiltrano 
nel cortei, che partecipano al 
comizi con 11 compito ufficia
le di controllare, di vigilare, 
e che In pratica. Invece, trop
po spesso diventano 11 deto
natore di situazioni calde. 

Poi un giorno, durante san
guinosi scontri, un fotoama
tore riuscì a riprendere uno 
di questi uomini mentre «pas
sava all'azione » e venne fuo
ri una testimonianza eloquen
te di che cosa può Implicare 
la provocazione organizzata. 
Le foto ritraevano un uomo in 
camicia con 1 balletti, appo
stato ad un angolo della stra
da che lanciava cubetti di 
porfido all'indlriz/o delle for
ze di polizia impegnate In un 
servizio di quelli che vengono 
definiti di ti ordine pubblico ». 
Dietro di lui un carabiniere 
gli proteggeva le spalle 

Si era nell'aprile del 1970, 
quattro mesi dalla strage di 
piazza Fontana, il Paese atta
nagliato da una morsa di con
tinue provocazioni portate a-
vantl dagli strateght della 
tensione. In quella foto ad 
essere sorpreso fu uno di que
gli agenti provocatori che al
l'epoca, ma forse anche pri
ma e successivamente, il SID 
(i cui stretti contatti — ma 
sarebbe il caso di parlare di 
identificazione — con i cara
binieri sono notl> faceva in
filtrare nei gruppetti, faceva 
partecipare a tutte le azioni 
provocatorie, a tutte le manife
stazioni. Ricordiamo anche se 
della cosa si ò avuta certezza 
solo dopo anni, che qualche 
me.ie prima nel circolo 22 mar
zo, il circolo di Valpreda, vi 
era un inlormatore del SID 
che rispondeva al nome-di 
Stefano Serplerl. E accanto a 
lui anche un agente della 
squadra politica della questu
ra romana, quel Salvatore 
Ippolito che con le sue « rive
lazioni » costituirà poi il ner
bo dell'accusa nel processo 
contro gli anarchici 

Ormai ù noto che per anni 
l'ull'ieio aftari riservati del 
ministero dell'Interno e il SID 
hanno sempre addestrato uo
mini con il compito spccilico 
eli partecipare m borghese 
alle m.initcstazioni. alle rlu-
n.oni. nelle università calde 

1 del 1068-69 ad esemplo molti 
erano gli agenti e 1 carabi
nieri che si fingevano studen
ti, e del più impegnati nelle 
lotte, per sapere, spiare. 

Fin qui si tratta di una pras
si forse anche giustificabile, 
nella misura in cui è diretta 
alla Individuazione di perso
naggi pericolosi, alla identifi
cazione d'autori di gravi reati. 
In altri termini agenti e ca
rabinieri del nuclei speciali 
non avrebbero dovuto far al
tro che comportarsi come 1 
loro colleghi addetti alle spe
ciali squadre della mobile e 
assegnati al controllo del traf
fici di droga, alle operazioni 
antlsclppo e così via. 

Parliamo dei cosiddetti poli
ziotti-hippies che a Roma ven
gono spediti a piazza di Spa-

1 gna e a Milano a Brera. Non 
I dubitiamo che, in molti casi, 
I in effetti anche I poliziotti e 
| i carabinieri delle squadre in 
i borghese svolgano il loro com

pito nel rispetto di tutte le 
| norme e ottengano del rlsul-
| tati nell'opera di prevenzione. 

Ad esemplo ci consta che a 
Savona durante la lunga se
rie degli attentati compiuti 
all'inizio dell'anno vi erano 
alcuni agenti dell'antiterrori
smo in borghese che svolge
vano una continua opera di 
controllo, soprattutto duran
te le manifestazioni per indi
viduare possibili provocatori. 

Ma molto spesso, come sem
bra dimostrare quanto e ac
caduto a Firenze in questi 
tragici giorni culminati con 
l'uccisione del compagno Ro
dolfo Boschi, le squadre spe
ciali hanno svolto un ruolo 
completamente diverso. Secon
do un alto funzionario del 
ministero dell'Interno quello 
che hanno compiuto nel capo
luogo toscano quegli agenti 
(ma erano poi poliziotti o non 
erano, come sostiene qualcu
no, carabinieri in servizio al 
SID?) può essere definita 
«provocazione in situazione 
di emergenza per vedere chi 
si scopre ». 

Riduciamo in termini pra
tici questa spiegazione. Può 
accadere questo: uno dei po
liziotti in borghese grida. In 

] mezzo alla folla che vive mo
menti di estrema tensione 

I perche ad esemplo I fascisti 
hanno aggredito e picchiato 
un giovane democratico: «C'è 
un fascista! » e contempora
neamente indica un punto 
lontano tra la folla. Se qual-

[ cuno ò armato, se ha un ba-
I stonc, può darsi che si sbi-
| lanci, che venga allo scoperto 
t - - spiega ancora l'alto fun-
| zionarlo - , e la squadra spe

ciale lo identifica e lo cat
tura ». 

i A prescindere dal latto che 

arresti con questo sistema 
non sembra ne siano stati ef
fettuati molti, e certamente 
nessuno nelle adunate fasci
ste, resta da vedere quali so
no gli effetti di questa atti
vità provocatoria. Ammesso 
poi che l'opera delle squadre 
speciali si fermi a questi « in
citamenti » verbali e non di
venti qualcosa di ancor più 
grave, per esemplo pestaggio 
o addirittura aggressione a 
mano armata. Appunto come 
sarebbe avvenuto a Firenze. 
Certo è che da tale attività 
possono scaturire più facil
mente solo episodi sanguino
si, solo un insensato eccita
mento all'odio. 

A questo punto c'è da chie
dersi: chi vigila altinché il 
lavoro di queste squadre spe
ciali non Imisca troppo spes
so per andare in direzione 
opposta a quella di una di
lesa rigorosa delle Istituzioni? 
Il sottosegretario Zambalctti, 
In una Intervista ad un quo
tidiano l'altro Ieri, minimiz
zava, diceva che « forse fare
mo una indagine ». Il capo 
dell'Antiterrorismo Santino 
negava addirittura che suol 
uomini po.ssano aver parteci
pato a Firenze al sanguinoso 
episodio nel quale lui perso la 
vita il compagno Boschi. 

Allora eli! decide questo Im

piego speciale di agenti e ca
rabinieri? Chi 11 dirige? Sono 
domande alle quali devono 
essere date immediatamente 
risposte per fare luce su tutta 
una serie di episodi gravis
simi e per accertare precise 
responsabilità. 

Paole Gambescia 

Attentato 

; fascista a Monza 

| contro un 

bar-ristorante 
i 

I MILANO, 22 
I Attentato fascista ieri notte m 
| un bar-ristorante di Monza. A! 

cuni tubi di gelatina sono siati 
j falli esplodere da\nnli ad bar 
| Commercio di largo XXI Aprile. 
I Non \i sono feriti ma solo vetri 
j rotti nelle case circostanti e 

danni ad alcune auto pareheir 
già te da vanii. L esplosione •' 

| a\ \ entità \ersn imv/anutte. 
Sulla matrice politica (k-r'.it 

! tentalo non \i sarebbero dubbi, 
ì ti figlio d»'l propnelano del bar 

ristorante. Domenico Peluecliet 
| U è conosciuto come un attuo 
I militante de! movimento sluden 
, tt «co 

la tanica fosse stata appog
giata al muro, come viene 
sostenuto dal P,M. e dalla 
pa/te civile, la parte rima
sta incombusta avrebbe as
sunto un'altra forma e la 
parete del muro anziché bian
ca sarebbe risultata la più 
annerita. Ma sulla tanica si 
e discusso anche per un al
tro particolare Ria indicato 
nelle perizie. 

Sulla base non bruciata è 
rimasto intrappolato anche 
un flocco di cotone che i pe
riti non hanno potuto ana
lizzare chimicamente. Fioc
chi di cotone e di lana so
no stati ritrovati nell'interno 
del l'apparta mento a di mo
s t r a tone che Virpiho Mattei 
durante l'incendio ha tenta
to con cuscini e materassi 
di soffocare le fiamme. Sa
rebbe stato quindi sufficien
te fare le analisi dei reperti 
trovati all'interno e di quel 
fiocco di cotone per stabilir
ne la provenienza. Ma i! dot
tor Sica ha creduto più op
portuno dare una sua perso
nale versione a questi inter
rogativi: «Accanto alla por
ta venne lasciata la tanica 
Ida dieci o cinque litri) dal 
cui becchetto luoriusciva uno 
straccio che aveva la funzio
ne di provocare l'incendio al
la benzina. Dì questo si tro
va traccia anche nelle "os
servazioni" dei consulenti di 
parte civile che rammentano 
l'esistenza di «Jiocchi di fi
bre intrappolali nella pla
stica fusa della tanica, fioc
chi che nessun'altra giusti
ficazione possono avere se 
non quelle lornlte dal PM ». 

Franco Scottoni 

Agente di P.S. 

denunciato 

alla Procura 

militare per un 

banale episodio 

NAPOLI. 22 
Un adente di PS e stato de

nunciato alla Procura milita
re. Le accuse sono pesanti: 
insubordinazione, ingiurie as
travate e disobbedienza nei 
confronti dei superiori. Di co
sa in realtà e colnevole la 
piovane guardia, di cui cono
sciamo solo il cognome. Pa
squa] mi? 

L'episodio da cui trae on
dino la denuncia, risale alla 
Ime del mese scorso. 31 Pa-
squalml stava consumando :1 
pasto alla mensa della poli 
zia, nella caserma « Iovine ». 
Dopo il primo piatto, essen
do rimasto in piedi venti mi
nuti nella vana attesa del se
condo, faceva notare all'addet
to che lui stava ancora a-
spettando. Riceveva una rispo
sta brusca, il covane adente 
ripeteva che aveva fretta e 
che non era pi usto che losse-
ro serviti quelli venuti dopo 
di lui. 

A questo punto interveniva 
il brigadiere C10IT1, che inve
stiva il Pasqualini con male 
parole. Questi evitava di di
scutere, prendeva 11 secondo 
piatto finalmente arrivato e 
andava a sedersi al tavolino. 
Per sfopare il proprio nervo
sismo schiacciava una pera 
con le mani, proprio mentre 
piunpcva in mensa il capitano 
Penìa, venuto per *< indagare » 
sull'accaduto 

Da qui la denuncia. Ce da 
augurarsi che il Tribunale mi
litare di Napoli ,-appia itomc 
e accaduto altre volte) ripor
tare la vicenda nelle sue vere 
dimensioni. 

Prima 

arringa 

al processo 

Mangano-

Coppola 

FIRENZE. 22 
AI piocesso Mancano - Cop 

poli sono inviate le arr.n 
phe della parte c.vile. Starna 
ni ha parlato l'avvocato Gì" 
vanni Giansi, patrono del que 
store Alicelo Mungano e de: 
l'adente Casella, rimasto nn 
ch'eph Tento nell'attentato del 
5 aprile 1973. L'av\ocato Gian 
si si e occupato delle moda 
lita dell'attentato: il numero 
dei partecipanti, la presenza 
di due auto, le armi imp^e 
paté utn lucile a lupara e 
pistole), il luogo (dinanzi «1 
l'abitazione del questore), i 
danni subiti e i risvolti ma 
fiosi del delitto L'avvocato 
Gì ansi si e anche soflcrma 
to sulle pressioni di tipo ma 
iioso esercitate per sviare Ir 
indagini e per scauionare pi. 
imputati" costante inquina 
mento delle prove, sistemati
ca ritratta/ione dei testimo
ni, predisposizione degli al'b. 
lalsi. Questo, secondo il pa
trono di parte civile, rende 
necessario un particolare li-
Kore da parte dei maputra 
li e dei "ludici non togati 
per cv,tarc che si ripeta l'in 
quietante icnomeno delie u 
soluz.oni per insufixicn/a d, 
prove. 

Quindi ] «\ votato G.ans ho 
Molto una panoram.ca sulla 
personalità depli imputati. Ha 
illustralo i precedenti di 
I-ranck Coppola con riìei: 
mento alle 'nda^in. e .11 vap 
porti del FBI. del Narcotx 
bureau quando soggiornava -;i 
America e dell .intimai.a. 

A FIRENZE 
dal 24 aprile all'8 maggio 

O R A R I O : 
feriaii 9,30-23 - festivi 9-20,30 
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Strangolata e gettata nel Lambro con un masso di cemento 

Fu uccisa quasi subito 
la ragazza di Melegnano 
Lo ha accertato l'autopsia — Per una strana coincidenza, la famiglia di Laura Orsi 
vive in una casa di proprietà dell'ingegner Saronio, rapito nei giorni scorsi a Milano 

I m a n d a t i d i ca t tura emessi a Bologna 

Concorso in strage 
per altri tre 

di «Ordine nero» 
Sono Cesare Ferri, Fabrizio Zani e Luciano Benardelli - Coin
volt i nei fatt i più gravi e sanguinosi d i questi ul t imi anni 

Laura Orsi, la giovane trovata uccisa nel Lambro 

Alle falde del Supramonte 

Bancario libero 
dopo 44 giorni di 

marce forzate 
Dal la nostra redazione 

C\C.LIARI 22 
Dopo qutr int iqil itt o Ktor 

ni d pr K on i t r i 'e lmpcr 
vip montn^nt de Supramon 
t r 1 riir onici Anton o Cam 
pus direttore della fllinlc 
nuortst dtt Binto di N ipo 
1 t ì̂t \to r dsc i to ve so la 
me/ / inottt di or sulU s t- i 
d i Ponn Mirnoifld\ Hi tarn 
m nu'o i lungo pr ma di ve 
nire riccolto d i un tuitomo 
b s t i di PT.N.AKK o Luomo 
rr\ [ice'O T tirando con u n i 
ba**bi lunjri d settimane as 
vjtut-imonte irriconoscibile 
« Sono Anton o Campus 11 
b mondo wplto dal banditi 
Sono stato t lbento quilc'ie 
o ra fa Port itemi nella casa 
d un mio amico d Fonnl 
B i t t l sn Qualbu Queste le 
pirole pronunci ite d i l l e * s-
q ics ' r i t o p " m i di a Ire sul 
l i u t o di end ic i Mir eddu 

P u t i "di nell'i casti de 
l imino un ev Indico di I on 
ni i n s l o n t1 Cimpus h i 
rnccont ito del i sui luni, i 
prlsrlonu < T sta '» una espe 
rlen/a durKslmi P i r p u n m 
t iqu i t t ro u o-ni ho \issiito In 
un i st>ec e d nf t rno Lunghe 
muco i piedi o"ni giorno 
il 11 fatica ts tenuinte un cai 
% ino che non si può neppu 
r-1 de^cr vere Mentre parla 
\ a con un filo di voce 11 fun 
» onarlo di binca ( stato col 
to dn colUsso Si è r'preso 
omsl subito ed h i chiesto 
delW moir le e del e nelle 
Quando e r uscito a tclefo 

nai t illi. sianoti L u s i m ' 
ibl ta i one d Lanusel h i 

imoei to « Venite subito a 
prenderm' \o.r!io r i po r r e 

Poi ha "Lpieso i riccon 
tare « Qu indo non si mar 
e ava mi tenevano legato ad 
un masso con un cappuccio 
nero di velluto aderente ca 
lito Un sul co o Mi hanno 
t ' - i t t i to come un Unghl^le 
li cibo cera ma io mingla 
i o poco » 

Il riJtlonler Campus era 
st i to rapito 11 7 m v / o alloi 
the rientrava in famigli t da 
Nuoro a tjAiiusei In comp i 
gnia di un dipendente della 
sin, stessa b i n c i I t i lo Mur 
e a Questi venne liberato due 
giorni più tardi per recare 
alla moglie del rnp to le n o 
d i l l t \ del riscatto 

lie t r a t t i t ve e r ino state 
^nterrotte d verse vo te In 
quinto li t im g la Campus 
non riuscivi i mettere insle 
me l i sommi rlchXsUi dal 
b ind t i ti si imo benestanti 
non ricchi Dovremo Indebl 
taicl fino alla fine del nostri 
s o r n l pe r pwirv i > ìlpete 
\ i la moglie del prlKlonlero 
negli appelli Une iti al bari 
diti anche attraverso l i ra 
dio di Cagliar 

Nel giorni scorsi 1 accordo 
è s'nto finalmente ragg un 
to la famiglia Campus ha 
versato quaranta milioni di 
lire SI tratta di una somma 
modesta rispetto alle p-ete 
se In 7 A I (duecento milioni) 

Dal pretore di Palermo 

Sindaco e preietto 
incriminati 

per inquinamento 

g- p* 

Dal la nostra redazione 
PALERMO 2Z 

S ndaco e proietto di P i 
loimo upiono u i t eneo di 
ventotto peisonc umnnnl 
stri toli [unzioni 1 t Indù 
striali) alle quill 11 pretoie 
terrot t i ha Im ito un <\\\ so 
di reato per Inqulmmento 
del 1 urne Oreto I re itt con 
testiti \ i nno dall Inquinameli 
to di i cqu i dest inat i ad uso 
potabile allomlssone dt i t t i 
di utllcio dannt?„l imtnto 
della fiun L ittica e delle ic 
que di l lltoiule pile mlUno 

La comun caziont ^ludlzla 
ri i e arrivati al p elcUo di 
P i ermo dottor -Une o Gri-s 
so e al sindaco dottoi Ola 
corno M u c h e l o entrimbl ic 
eutJitl di omissione di itti di 
utllcio ittfrizlont t !t lt„^l 
sul \ pe^c i e mancato i c u r 
lamento <l ln rruionl alte le„ 
-,1 js inl tui t Incli/iUi d le i 
to sono anche i dilettole 
de ' A? enda Acquedotto di 
Pilermo Ingegnere G useppe 
M a I U dhettore do maccl 
lo comunale dottor Poi flrlo 
Di Bel a s ndic pio lem 
pore di Monrt ilo I minuele 
I errar i e Lorenzo Bertol no 
1 comminali re^lon ili della 
e ttadin L Luis:! Tulio..no e 
Giovanni Giannuolo gli uff 
ca i sml t i r i M chele Pilme 
ri e Francesco Valerio e 11 
hindaco di Altofonte t rance 
sco Usso 

I pletore I c i o t t i In inol 
tre Indi/ i to per 1 iquina 
mento 17 industriali 

sono tu ti ttcusi di WQ 
I if* sculcUo bill liumc i re 
! idui e le scoi e del e loio 

attivila sen/ i tvere fitto uso 
d i p e ntt m p i iti dt de 
p u i/ o io 

L nd iRlne de pretore ì 
si t al i scoisi ostile e \en 
ne iv\ i il i In se ru to i e prò 
te te di alcuni a^rlcoltor e 
contidini doli i /on i A cau 
sv del ìesiduì dt^ l i t \ i 
mtntl di polli o d su ni 
K irtlint delli zona un lem 
pò U rtllis Imi ari e hitl dal 
le acqiu del fumé s t iv ino 
xi t iasloimiisi In ttri i bru 
e it i II m u i ti ito ilf do e 
pei I/le su ( acque i due 
e s x r t l qua i iccert irono 
che i m i a del a ne^ligen 

I / i del'e IU or 11 a tu*ti i 1! 
| \ t l l * di i eunl speculatori 
! ! liume Oieto si ert t u 

sloimi o n una specie d io 
I n ' ! H » i pc tO 

Piop io l i questi n ' o n 1\ 
{ G u u d U di l n n n / i che we 

\ v netvuto 1 ine-iiito di] prt 
toie le i rotti h i pi esentilo 
un iapX)ito il ministr i lo 

I Questi puma t ise dell n 
[ eh osti sul ìnq il l imonio del 

J um ha sveni ito uni x os 
[ si m inovri speculai \ i I 

tcn t i t i \o di KIOVSÌ personi^ 
, «1 e di a eunl specu a ori er i 

quello di far si iio i velli 
I piinosl «1 Indici di Inqu' 
. namonto e di d i s formi le 
I 1 Oteto In uni sorti d fosni 

it ipu lo in modo di -.Uistif 
i c u e u n i ì eh osti d e o p c 

tur i de irrito 

Verrà lanciata venerdì prossimo a Zurigo 

Petizione sulla leva degli emigrati 
L'iniziativa, promossa dalla FGCI in Svizzera, sollecita la riforma del servizio militare 
per i giovani che lavorano all'estero — Le richieste avanzate al Parlamento e al governo 

Venerdì prossimo nel corso 
di una manifestazione che >v 
•volgerà a Zitrlso verr i lar* 
cinta una petizione sulla ri 
forma de la leva e In panico 
lare sul « n l / i o militare del 
giovani emtsrratl In Svizzera 
L niziativa L promessa dall i 
FOCI e vi hanno aderito U 
TOS la Gioventù Aclisti I 
Klovanl delle Colonie h bere 
In A.SMK.Urlone emls'ratl pu 
ciicbl il PCI e il Pbl Loblet 
t v o f> di ncco^filere 40 mila 
t -me In un mese per poi 
consegnarle alle p-es denze 
de a Came-.i e do benato 

Il problema e di grande 11 
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1 evo e non solo per le sue 
dimensioni Secondo gli e^per 
ti della nostra amba-sclata a 
Berna non meno di 130140 
mila sono 1 giovani Italiani 
em grati In Sv / « r a , al di 
sotto del 30 anni e qu ndl 
soggetti al seivUio militile 
Se questi dati vengono riferiti 
a livello europeo e mondiale 
s può calcolare eh» non meno 
di 1 m'Itone di giovani eml 
grati Itv Uni si tiovino In 
queste condizioni In base alla 
legislazione In Vigo e tutti 1 
govanl emigriti che n inno 
mantenuto la clttad nanzn ita 
nani possono infitti prati 
camente ritardare 11 parten 
za per 11 servUio militare 
d leva fino ali età di 30 anni 

Tre le principili ilvendlca 
z on poste dall i FOCI nella 
emigr i /one svizzeri scile 
qua i si chiede I Impegno del 
gove no e di tutte le forze 
politiche domocrnlche O a 
dispensa definitiva d i serv 
zio militare al compimento 
del 26 anno d e'a .!> la ga 
ranz i del mantenimento del 
pas'o di Inoro !) la gi-an 
zia del m intennnento dei di 
* ttl pieilden/lill e di sicu 
rezza social•> 

Con que te r chieste si Icn 

Aborto: chiarimenti 

del Viminale 

sul referendum 

t S S J L ' ' ! i ìd ) ci t n J e t e 
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ce i» 1/ o i i ci 0 - c l H t 
CJ 1 J s K i [ t ?<t t t 

Harjr/io p e m*i n un t o 
u n i o d l l u d t 
e \ i n u o i c s i v i d< 

t-u*o i ic i l i p n l i 
i\ ** b> o d i t o d 3 j i / an» \ 
tZ e i 

de 

e n i m e' t -, 
Ci ÌÌ \ ) n u o n t 
1 i i i n i \ ì 

I t p o 11 
l i i 

àutee^s. \ \itiLti t M n s e 
io d ntt "no h i (om ni i i 
to che non M*>. SU mix'd 
men o jx" t t.,Tt«i"l lomii 
Il l 1 ft 1 l \<ì O l l I H i r / ) 
nr* d " i e i ) t i ti f o ^ 
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lo U n c \ » «incoi i t o t i l e t t o c i t i l u t i n e 1 u n a O I M C I I s i i l i s t r a n g o l a t a e d i l suo c a d d \ t i t 
m e s s o d c n l i o a due s i c t h i d i l i i d l i e U n i i n t t d i c u i d i s p o n g o n o " l i i n q u i i e n l i sono a n / i 
t u t t o ì r i s j ! t i t i d e l l u t o p s i i e s e g u i t i K M s u l c i d a u u o i m a i i n n m / a l o s t i t u d i d e c i t i ! 

^_ _ pos iz ione i l p i l i s l i o d i ce 
- — ~ m e n t o e l i u s i m i m a n / 1 d i 

u n i c u m p i ^ n \ d i s c u o i \ ci 
1 t u i a eh 1 t t c o m p i „ n o p e i 
un t f i u o d i s i i u l i \ ( i s o ) i 
l i i m i t i de i [ u l l m i n in pi i / / i 
M e d ì f i l i c d on» l i I m i i 
i \ u b l x de) \u t > p e n t k u u n 

H H / / 0 che come, o g n i g i o ì no 
1 i v i ebbe n p o r t a t i a M le 
g i i i no u n c o m u n e a p a c h i c h i 
i c m e l n d i l t i p j l u o ^ o 

L u i t o p s i i l i i s i i b i l i t o che 
L i u i a O i s i e m o i t a p e i ^ t a n 
g o l a m e n t o o p e r s t r o z z a m e n t o 
c h e a l m o m e n t o J t l l a m o r t e 
l i i i g a / z i t i i d i g i u n a e che 
u e u i t v i l e e i m ts to n Ile 
i t q u c t i e m e n d i i m n l t i n q u i 
i u t e d t i L i m b i o p e r n o n m e 
no d i 10 g i o ì n i 

N o n si p u ò q u i n d i e s c l u d o 
n c l u L u n i M I st a i u t c ì s Ì 
i l g i o r n o s i i s s o o q u e l l o sue 
te s i \ o a l i t s i n s e o m p n s i 

I i tes i d e l s t q i i e s t i o d i p e i 
s u i » a s t o p o d e s i o . s i o n t no 
nost i n t e l i m i s t e r i o s i t c l e l o 
n U i i n i\, i t a a e h i O I S I 11 

s i i d e l 7 s< t n b i i e i d e i e 
N o n t 11 p i u n t \< I ta e he b i n 
ek d i seque s i i i t o n s b a l l i n o 
| x i son i m a i n q u e s t i t a s i si 
l i m i t m o i d i m i n u i t i la c i f i . 
de l r i se i l i o 1 si e \ i r o t h e 
i l p i d n d i L m i n e so lo u n 
i m p e g i to e u i t h e \ i o t h e 
i l i l I U I lo I eugi O I S I d i J J 

i n n i t p i o p n e t i n o d i un i i n 
d u s t n i t h e si i r >\ i n t i p i e s 
si d i Me U g n a n o 11 u t i l i o 
p de \ i q u i n d i n v o l g t i s i i l u i 

u i e l u n e ! C M J d i uno se i n i 
b i o eh p t t s o n . 

\* i p o t si p i i p r o b i b i l i 
q u i 111 eh 11 i v o k n / i s t n 

t i l i i m m e d i a t i m i nle d n r i 
suH i t i d e l l u i t o p s i i — u s t i 
no d u n q u e q u e l l i d i u n m e 
den te ne l t o t s o de l s t q i u s t i o 
( u n a t m s c h t r i a d «s m p i o 
p u ò esse E e e i d u U ( I l u i i j 
p u ò a \ n r i c o n o s c i u t o un v o i i 
tt ) o p p i n e que 11* dt un ì ve 
ì i o p i o n i nt c h m m z ion t ' 

Se que st u l t i m i ip< l i M d i I 
\ e s e p i endere c i t pò 1 ss s 

s in i i d i 1 m i i O I S I p o t u b b t | 
f o i s e a n d t i c i d u ^ i u n g e i s 

u nume t o s i i ]111 i \ \ e n o t i i n I 
que s u u l t i m i i n n i e su i q u i h 
non e m u s i i t o p o s s i b i l e 1 it I 
de I n i t i \ u n e n t i hit i ' 

(>gj , i si e i g „ u i n t o T q u e l l i | 
g i n o t i u n n u n o < U m i n tn 
c l u l i n d e i n c o i i p i ù p i o b l i 
m i l e ) i l t iso r i i s i s i t i i l 

I I d i u n i pu i 1 co n u d i l i / i 
m i e c o m u n q u e s t i a n o the i l I 
p i l i / / o in c u i \ i \ i l i r a m i | 
g l i i O i s i si i d i p i o p i < l i d i 1 
I i n „ i g i ù ì C i l i o S u n o 1 in 
d u s t i i d k t i n i u n s< se q u e s i t i 
t o p o c h i g l U I I l l f 1 

L i t i s i d i M t l e ^ n i n o u n 
i n t i e o p a i i / / > ic st u i r i t o -

n t n e l i s ) l i p i o p i u t a c h e i 
S i i o n i o h i n n o n e l l i / o n i \ i 
) ioss i t don i te t u n ai i Me k 
g n m o si t i m i 1 I t i t i i c h i n i 
mie i 1 n d i i s i i i eh i t i 
d i 1 p i d i * d i C ( i lo S n o n i > e 
che h i c o s t i t u i t o b u o n i p u l e 
d i M i I n t u n i d i 11 i I i m „»1 i 

Q u d u n q u e I M I esi o e i l i 
L. i m e n l n in q u si i t i s i d Ih 
i n d i g i m s n e b b i c o m u n q u 
i / / u d a t i L e e i l o p i o eh 

gì i n q u n t i U i s t a n n o mei i g in 
d o m c h e in ques t i senso 

I n i i n t o si e st i se n i ndo 
ne 111 \ i t i d i I n a r i O r s i n " l 
te nt U n o d i l i o \ I K m e l i u n i 
s >! i t i i c t i . i c h e p >ss i d a t i 
sp < g i / o n o i q u s i t o a l >cc 
d e l i t t o m i f i n o i q u e s t o m i 
m n t o i l q u id i > c l u t u ì 
s u l ! i i q u e l l o d i un i i i ^ i / z i 
l i u i q u 11 i u n p t i m d i 
n i c l u s i p i n i d i \ 11 

D t q m l t l i t i m p i i \ i \ \ 
c o m i n c i i l o i nie< c c u p u s i 
p i t t i l i c i i « m g i is a t i » d i 
poeh e l i d i e p t o p r t o i l t,i n 

II > Citi! 1 s u 1 s p ITI/ < !K l\ 
\ i d i c so d i t u g u n g i u pi i / 
/ i M i d ì g l u d o r o i p d i 
d i l i ì scu* I t d i ] n g u c h i Tu 
que ni i \ i i t h e si t i o \ i i n 
p < un e l i t i o P e i u n l u n g 
t i i t t > d i s t i d i r n q u i s i d 
l i p i t / / i ! H ( \ i u c o m p i 
g i i i t i una con i ] ì g n i d i c i 

I \ n t m e l l i M i r u b 1! i d i 11 i 
u i s t i ss i il i m i i l e i i h 

n i i c h i 1 h u m ) i t i l i 11 >g n i 
I questo u l t e r i o r e f o r a g a i a I ' i l u n g i n i 11 o c site e ss \ i 

t l l i se n p u T d i 1 u n i 
q u in lo i n i i s p ns i \ i nd 
u n s ( j i ( s i i o I ì g < \ t le n in 
i *-t i l i n g ì i l i d f i m i e 
( 't ì r i t i ut l i 

Sub i p n e l i i j p u 
s t i n > eh i n M q u i s t i i d 
p i m i \\\ nu > in p i n i 
ì. ot io e d in un l u < t n > 
l i c q u i n t it i non i \e se I M I 

I I H i l l l e i ] l l I s i 1 
t u h 1 1 I l h l st 1 1 1 1 s t 

J S \ >1 U I i n i \ \ i 
p p ti t 2110 m 1 « ì n i t Ì \ 
i e d i u \ i d tt i 1 1 
f n i un i \ e f-* e n u i i l i n 
K e nt n u t d i o n i u i n 

eo i p i l a n g o s c i n l i d i l I 
t o t h e dopo 1 i p i u n \ u |< | > 
n \UÌ i t i i p i t t i » d i I i n i 
l i i n n ) i «tlo ogn e ) t i t i t t o c u i 
1 i f u n g l i i in ] sp t i tt i i 
le s i d i u n a e o m u m e i / i o n e t l i 
i l ì e n i p u „ mt i 

Berna: discussi da Rumor 
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I e m i r i ono ìtoliina n 
S\ z^ei i si i o il tem i e n 
ti ile d? e tonveisi/ioni t l v 
il Ministro degli «steri ita li 
no Rumo'* e il sottosM n 
rio Granelli h i tino i \ u o i 
questi due _ioini di \ *\ i 
'iclile i Beni i In loUt.e * 
co oqui sono durati nove ore 
toccando mche qu" tion p i 

tiche intornfl/loni i comn 

l i ne r la e l i t u i ' v / i eu o 
peft 1 Moditcmineo e il ti nt 
tato d non prò l i tra/ ono ^al 
quili non esiste alcu i con 
trnsto al contrario vicinili 
7J\ o dentlt i d vedute 

Semsi co nt ìden/ i di \ e i u 
t'1 a quin o pire i e n 
\ece nscont"it*\ su probe 
ni de 1 em gm/ione 

I prob em bllitera i hanno 
occupilo pirte dol \ un one 
di s t imine e Mnlcie s-^duta 
tomune de pome luco G 
e s i l i pTside nto ed"1 

ì a e GiftL-» nel suluLo uve 
to a Rumoi weva evoca o M 
pioblemi deh i immigri/ one 
itili m i e ogzl li queVl le 
e staUi liTrontata nel ito 
insieme 

Da ]>iri^ L n i \ i 
iitti està dol i n il n s / 
/e r i d^? i ucordi e is i 
mentre ^ i sv / / e - si U J I C 
i>taro i ri\edeie l i loro 
s a /one su^li s f i n i i u 
diventerà ancora p u u in 
te e l e s ln t tva Da paitt i \ 
liana si sp i« chi 11 e **e\ 
sione risolva l imino vece i 
problemi quali soprattutto 
quodo dei fioriti icr e de-T 1 
s t i g o n a l La oeisisttn/H d : 
ruru-git xenofobi i Svi /o 
r i tuttavia non .sembra au 
tori / / i re tropx> ottimismo 
anche in questo campo 

Nel a. riunione pome ì Jia 11 
e s t i l i dee s i la ripiesx d 
ivot de'la commissione TI 

h i sul a emigra/ione pnv s i 
da^ 1 accoidi blaterali di 1 
l%t La commissione si r u 
mi \ \ pr mi ? orni di u 
gì o 

Pi quinto riku ud i i co! 
liboiaiione blaterale i a 
g Io si riuniranno la comm s 
sione mista o"i a dopp i 
imiX)sl/ione Liscile i qu*1! i 
pu gli inv'stimtnt s\ / / u i 
nel Mezzogiorno 
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IMMINENTE DECISIONE 
VATICANA SUL 

«CASO FRANZ0NI» 
Menti e sembi e Imm nente 

une decisione vaticina bill t i 
so Fran/onl la Comunità di 
s Piolo h i voluto dimosti i 
le u n distribuendo ai gior 
n disti copia del carte*, o in 
torcono t r i l e \ ab i t i e le 
diverse autorità ecclesiastiche 
che 1 motivi di contristo non 
sono religiosi bensì politici 

Tiin/oni come risulta 
dai documenti distribuiti — 
viene sospeso t dìvinls 11 
J" ìpn.e 1971 dopo the l ex 
abito della BaMlica di Sin 
Piolo s e i i pionunciito per 
1 no > di Ironie al icfe 

icndum su divorzio 
Lf «iU{,no dopo il referen 

dum Fran/onl Meno messo 
dal l iu tor i t i eceles i.stici di 
ironie a questi scelti o an 
di re ali estero e in t il e iso 
sarebbe sti lo reinteprito in 
tutti 1 suoi diritti di succido 
te o i lmmoie a Roma cor 
rendo il rischio di ossele n 
dotto inehe allo stalo l i t i e 
Frm/oni opto per questi se 
condì soluzione unitimeli te 
alla sui Comunità L lutoi 
la ecc osi ist e i ice e sipero 
che entro t mea urebbo 
fitto tonosecie li s j i do 
sionc def nit \ i Ciò (he in 
vece non e ivveiuto incori 
La inesca 'e lebia t i d i I r in 
/on! i Pisqua h i i ictcso 
le jxik miche 

s l d i ns i m i i r i p p v 
s v i i h i a \ m o i I n i 
e i T o s t a l i i e o i i n b n 
d e s n b i b i ! i i M 1 i o e 
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^nqelo Scagliarin 

de a pone fine ad una si 
tua/Ione ngiusti e non più 
tollerabile Si deve tenere 
conto che coloro ì quali deb 
bono rientrare in I ta la per 
il servizio di lev i non hanno 
alcuna j f i r in / l i che 11 loro 
poùto di lavoro s i n m i n 
tenuto Osgi poi con la re 
strlzlonc dì manodopera stra 
niera essi possono rientrare 
solo nella condizione di «&u 
jronale» Anticipindo a 2tJ in 
ni l i dispensi definitivi co 
me chiede la petUìono ehe 
verr i [ancata i Zurigo \ci 
rebb<? Ira 1 l i tro a^e\o ita la 
tendenza di quel giovani che 
vox 1 ono r ien turc in Itilia e 
faci Itare loto 1 Inserimento 
nella nostri società L tspe 
r len/ i dimostri Infatti che 
il giovane che appetta fino a 
30 anni per compiere il servi 
/io di leva tende a stabilirsi 
ali estero a foimar> una fi 
miglia e ad avete dei figli 
nel piest di eiiiiK**i/iono 

Nel a petizione sono conte 
nute anche iltie richieste fra 
cui I estensione al giovani 
emigrati italiini delta isslcu 
razione militai e previsti in 
Svizzera ton l contributi t he 
o.:ni lavoratore anche str i 
nleio vcr&a a 1 appo, i t i Ut 
turione e che l peiiodo del 
serv zio militi1*! s i tonsidc 
i eto (per U p u l e taliinai 
come i-ss cui itlvo obbli^ ito 
Uo pei tutti coloro ehe non 
h m n o una po-d/lone as.->tu 
i itivi pios.so 1 INPS 

I giovani (taluni emijr"iti 
in Sv //cri subiscono inch" 
liti d ìtr nima/loni Un solo 
esemplo „ll i m m o l l i t i eo i 
P"oh non pos,-*ono nehieJere 
il concedo mt i cu i to monuo 
-.ono ancoia l i conci zloni di 
es^ u-io G u t i qu ndl li ri 
c h e Ui coitenut i noli t pi 
tlzlcne d e l i l*CiCI di conce 
de e oio que-, i pò ibil 11 
tonip ivvie ii poi utti i n 
v mi In qut sta s i •. i s i n 
ione che n itclono in U n i i 
Anche su! p ino buiocnt eo 

le dilt c o t i jx t ,1 tal un 
e m p i i t i in Suzzo t t sog 
.etti inco" i i PI vi/ o ni 
1 t ile so o uni imi vo i 
O/ni volti eli tornino i 
I i 11 lei in n oelo le n 
p< in o i i r c| i il i mo 
t vo i pi r votatr jx t t is oi 
n ri le tes e o li U e pu o 
i p i i t M <( ' e si o x i i o 
s i tti a i emidi o uni e-i--
di documt eli debxjnojxn 
es<ie vidimili citi e ini indo 
dei cai ib ni» d 1 pu so di 
onirnc Ui ci i •• e il t i di 
stilline u i lui io mi tt irò 

d f ir \ d n P i\ ) i i 
fi< utl* t t 

1 inizi it va di-lU I U 1 tu l 

ìemlgia/lone svlzztra h i an 
che lo scopo di sottolineate 
d fronte alla o*3 mone pub 
bllca italiana che esiste uni 
questiona militi e in It ili i 

e u n i i questione m lit n e de 
ffll emigriti pe i soluzione 
dola quile si i Iclnede mi 
pegno del governo e del P u 
1 munto 

s. p. 

Proposto a'Ia Camera ' 

mutuo d i 3 mi l iard i | 

ENAL: governo 
e maggioranza 

foraggiano 

il carrozzone 
I e r i a l l a Cornerà gove rno 

e m a g g i o r a n z a , c o n t r a d a ! 
ccndo o f f o r m a i i o n i oncho 
recen t i su l l a necessi ta d i II 
q u d a r e ca r rozzon i c l ien te 
l a r i e b a r d a t u r e b u r o c r a t i 
che i n e f f i c i e n t i , si sono p rò 
nunc ta t i a f a v o r e de l la con 
cessione di t r e m i l i a r d i a l 
l ' Ena l in f o r m a di m u t u o 
a c o p e r t u r a d i d i savanzo 
I l c o m p a g n o Poche t t i h i 
espresso la f e r m i c o n t r a r i e 
t i de l g ruppo comun i s t a per 
questo u l t e r i o r e f o r a g g i a 
men to d i un ente i nu t i l e che 
si c a r a t t e r i z z a come uno 
s t r u m e n t o b u r o c r a t i c o d i gc 
s t ionc del d i v e r t i m e n t o 
m e n t r e o c c o r r e invece una 
autogest ione socia le del t em 
pò l i be ro i l i ve l l i c u l t u r a l i 
sempre p u decoros i 

I l p rovved i men lo con i r ad 
d ce anche g l i i m p e g n i del 
gove rno per la r i s t r u t t u r a 
z iono de l l E n a l M a in rea ! 
ta non si ( f a t t a tan to d i 
r i s t r u t t u r a r e quan to d i sop 
p r i m c r c questo ente i cu i 
c o m p i t i d o v r e b b e r o passare 
a l l ' a s s o c i a i on ismo dei lavo 
r a l o r l e l i t e Reg ion i O l t re 
t u t t o i l m u t u o cos t i tu isce 
u n ' a l t r a d i spers ione d i f o n 
d i g iacché i l d i s a v i n z o de l 
I Ena l ha r a g g i u n t o i quo t 
t r o m i l i a r d i o le sue e n t r a 
te , In g r a n pa r t e d e r i v a n t i 
d a l l ' E n a l o t t o , bas tano appe 
na A paga re II pe rsona le e 
le spese d i manu tenz ione 

m. b. 

MONTE 
DEI 
PASCHI 
DI 
SIENA 
Banca fondata nel 1472 
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ISTTrUTO DJ CREDITO DI DtfBTTO PUBBLICO 
in d poi n e ol o r MKVD (BO"CO e S«/ onnaaa») al 31'1 / l 4 * " " »s/ "/ 

Anche il 1974 ha visto il Montf dei Pacchi 
eli Siena consequire nuovi importanti risultati 
nei diversi comparti dell attività creditizia come 
a testimoniato dalla sequonte esposizione di al 
cuni dati particolarmente significativi 

Per quanto inserita in un contosto vivace 
mente concorrenziale I attività di raccolta ha 
tatto registrare incrementi particolarmente no 
tcvoli nei depositi a risparmio ( + 29 2%) e nei 
conti correnti con i Clienti ( + 25 9 /„) il coni 
plesso dei mezzi amministrati ho cosi superato 
a fino anno i 4 200 miliardi di lire 

* Anche gli impieghi si sono proporzionati 
allo complessiva espansione dell attività roq 
giungendo un valore globale di oltre 2 400 mi 
Nardi di lire e registrando nello principali voci 
quali il portafoglio ed i conti Torrenti con i 
Clienti incrementi rispettivamente del 19? 0 

e del 2G / % Tali risultati assumono maggiore 
significato date lo rigide limitazioni credit zie 
imposte da una manovra monetaria teso a ru 
quilibrare un sistema economico influenzato da 
inusitati fenomeni inflazionistici 

M i l i t a in particolare sottolineare Io forzo 
c i tip uto doli It,' tuto per tornire un equo e va 
I do supporto f nanz ano alle piccole e medie 
I I picse — non dimont canrio che fra queste 
•"ono con prese anche quelle oqricole ed arti 
g ano — i sed ate noie artr di tradizionale 
opniativitct 

Nonostante le notevoli difficolta che hanno 
contraddistinto il settore dei titoli a reddito 
fisso — con inevitabili ripercussioni nel collo 
carpento delle cartelle tond arie — le Sezioni 
autonome di Credito Fondiario ed Opere Pub-
bl elio nel corso del 1974 non hanno mai in 
te rrotto la loro attivitu al line precipuo di svol
gere un adeguata opera di sosteqno al settore 
doli edil z a che — specie in detcrminate zone 
— c rs t 'u i scc la ba^e dell economia 

L c s f r c z o 19/4 ha dato luoqo ad un ulte 
r ore UH remento dell utile di per odo conse
quenza questo di una attenta ed equilibrata 
condotta gestionale 

mezzi totali amministrati 
oltre 4200 miliardi 

utile dell'esercizio 1974 
5 miliardi 260 milioni 

di cui a disposizione per opere di benefkaenza 
di assistenza e di pubblica utilità 
2 miliardi 460 milioni 

Il 22 Aprile 1975 la Deputazione Amministra 
trice del Monte dei Paschi di Siena dopo aver 
ascoltato la relazione del Presidente Avv Danilo 
Verzili — il quale si e soffermato su alcuni 
ospetti economici del 1974 — e quella dol Di
rettore Generale (Provveditore) Prof Paolo Pa 
gliazzi sulla gestione dell Istituto nel trascorso 
esercizio nonché lo relazione del Collegio Sin 
dacale ha approvato i bilanci al 31 Dicembre 
1974 dell Azienda Bancaria della Sezione Crt 
dito Fondiario e della Sezione Opere Pubbliche 
del Monte del Paschi 

Nella ci tcostaiza la Deputatone Amministro-
tnr-e ha esprc so I st o caloroso r nqraziomento 
e saluto al Ptol ^aqhazz i quale dopo 8 anni 
lascia l Mo por assumere un mportante in 
cor e ; | r o altre I i' 'o 

C u ' ' dal ?•? Aprile 1975 nuovo D ret 
l n Gè a t (Provveditore) e il Dott Gioxanni 
C t a l i aie la D; putoz one stessa ha rivolto 
il j t io saluto ed un fervido augurio di buon 
lavoro 
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La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci
vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 
democratici all'Assemblea Costituente al voto uni
tario che introduce la riforma, quasi trent'anni 
dopo - II ruolo di freno assunto dalle forze conser
vatrici all'interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 

\ i 

' i 

li 
• l 

Approvata ctelimtivamcnte con voto 
unitario dalla Camera del deputati, 
ia riforma, del diritto di laminila entra 
a iar parte delle leggi dello Stato, so-
istituendosi alle norme più che centena
rio del codice civile, rese ancora più 
arretrate dall'intervento del legislatore 
fascista. E' un evento storico per la de
mocrazia Italiana, che introduce linai 
mente principi nuovi e adeguati allo 
esigenze del cittadini moderni nella le
gislazione laminare, applicando le In
dicazioni a lungo rimandate della Co 
itituzlone repubblicana 

Nel trentennale della Liberatone, 
questo avvenimento dimostra il dlffl 
elle complesso cammino delle Idee per 
superare le resistenze conservatrici e 
reazionarie anche In questo campo. I) 
« grande romanzo » della laminila Italia 
na sotto il protilo delle leggi si snoda 
Infatti nell'arco di questi trent'anni, m 
un continuo Intreccio con le lotte poli 
tiene e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronaca 
« la storia significa registrare la l'orza 
crescente delle donne (e delle asso
ciazioni femminili) dopo la prova data 
nella Resistenza, Individuare il ruolo 

determinante assunto dalla sinistra - - in 
primo luogo dai comunisti - e docu
mentare 11 confronto, con gli scontri 
e con i raggiunti momenti unitari, 
via via avvenuto tra le forze demo
cratiche. 

La « memoria » di date, l'atti, dibatti
ti, manifestazioni serve in definitiva 
a ristabilire la verità, anche rispetto 
a chi intendesse, per meschini calco
li elettorali, travisare la realtà dimen
ticando che la riforma e frutto di un 
faticoso ma importante processo uni
tario. La lunga strada del diritto di 
famiglia al contrario mette m luce 
le contraddizioni Interne della DC. 
nella quale di volta In volta le forze 
Integraliste e conservatrici condizio
nano e frenano le esigenze di sviluppo 
democratico e le spinte verso « il 
nuovo ». 

Il «grande romanzo» della famiglia 
ha 11 suo primo capitolo all'Assemblea 
Costituente, che nomina la Commissio
ne per la Costituzione — detta dei 
« 75 » dai numero dei componenti - - con 
l'incarico di elaborare un progetto or
ganico di Costituzione. La Commissio
ne si suddivide in tre sottocomisslo-
ni per trat tare tre temi: diritti e doveri 

del cittadini; ordinamento costituzionale 
della Repubblica; diritti e doveri eco
nomico-sociali. La famiglia diventa ma
teria comune per la prima e la terza 
•ottocommisslonc ; 1 progetti vengono 
poi unificati da un apposito comitato 
di coordinamento. 

Nella «relazione sulla famiglia» pre
sentata alla prima sottocommissione dal 
1» compagna Nilde Jottl si legge: « Nel
la vecchia legislazione e nel vecchio 
costume del nostro Paese la fami

glia ha mantenuto finora una fisionomia 
che si può definire per certi aspetti 
antidemocratica, .Dal momento che alla 
donna è stata riconosciuta, nel campo 
politico, piena uguaglianza col diritto 
di voto attivo e passivo, ne co.isegue 
che la donna stessa dovrà essere eman
cipata dalle condizioni di arretratezza 
e di interiorità in tutti i campi della 
vita sociale e restituita a una posi
zione giuridica tale da non menomare 
la sua personalità e la sua dignità di 
cittadina ». 

Nella terza sottocommlsalone, la com
pagna Teresa Noce illustra a sua vol
ta la natura sociale, pubblica della 
tutela della famiglia, della maternità, 
dell'assistenza all'infanzia. Con la sua 
relazione de altre sono della dcmocri-
«tlana Maria Federici e della socia
lista Tina Merlin) chiede: «...che la 
Costituzione, dopo aver affermato 11 
che lo Stato protegge la famiglia; lìi 
che la Repubblica italiana riconosce 
la funzione sociale della maternità; 
1) che tutti l bambini italiani hanno 
diritto ad un minimo di protezione e 
di cure da parte della società, a par
tire dal momento stesso in cui ven
gono a farne parte: traduca quexl? 
afférmazioni di diritti ut una sene di 
misure concrete ». 

Se 1 comunisti Un da allora pongono 
In modo chiaro 1 punti sul quali (on
dare una condizione nuova della don
na nella famiglia e nella società — con 
le proposte-cardine della parità e nello 
•tesso tempo con l'affermazione di di
ritti uguali per tutti i bambini — il 
fervore delle Idee In quel momento. 
percorre tutti 1 partiti e la stessa DC. 
esprimendosi In approfonditi dibattiti e 
In aperta disponibilità a tradurre le 
•sperienze unitarie della Resistenza in 
un impegno a rinnovare lo Stato. 

Le relazioni e le proposte sulla la-
miglia delle sottocommlssioni vengono 
discusse dal 13 al 20 settembre e dall'8 
ottobre al 13 novembre IMI), mentre le 
adunanze plenarie della commissione 
per la Costituzione si svolgono il 15, 
16 e 25 gennaio 1947. La deilnizionc 
dol matrimonio, della famiglia, del ruo
lo della donna, delle condizioni dei 
figli nati fuori del matrimonio: sono 
tutti appassionati momenti di confron
to che, verificati oggi alla luce di tan
ti avvenimenti, individuano le radici 
antiche della riforma e anche della 
opposizione contro di essa. 

E' in quell'occasione che si misurano 
' le opinioni di Togliatti e dei parlamen

tari comunisti, di BASSO e del gruppo 
socialista, del partito d'azione, della si
nistra tutta, ccn quelle di demeen 
atlanl di diverga tormazlone «ira? I.a 
Pira, Dcssettl. Mero, e ta-.ti altri. 
A scorrere gli atti di quelle sedute 
al ritrovano lo due ricorrenti tenden 
te della Democrazia cristiana quella 

jrvatrice e quella più avanzata. 

quella integralista e quella plurali
stica. 

« Prevalente >< o « essenziale », per 
esemplo, deve essere definita nella Co 
istituzione la funzione di sposa e di 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del locolare » in nome delia 
quale per tanti anni è stato poi frenato 
Il cammino delle donne quanto l'Inter 
vento della società? Lucifero e Ma-
strolanni insistono perche sia indicata 
come prevalente, per frenare l'Immis
sione della donna nel campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu
dicato di pericoloso indebolimento del
la compagine familiare, Moro, appog
giato da Dosscttl, suggerisce una via 
d'uccita, con la proposta dell'aggettive 
cswJiziale che non esclude la possibilità 
di armonia tra ì due impegni, quello 
laminare e quello sociale. 

Sul carattere della famiglia, dal re
latore Corsanego (dei a Dossetti e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi
tuzione accolga il principio del diritto 
naturale come base dell'ordinamento 
familiare (un indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte Invece per 
un'affermazione politica - - al di fuori 
c:ce di ogni ideologia - - dei diritti 

della famiglia nei conlronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre il proprio « mo 
dello » di famiglia muove ancora i de 
mocnstianl a insistere perché sia san 
cito il principio della Indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità dell'introduzione del divor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro - in quel mo 
monto politico. nell'Italia ancora sotto 
11 peso dell'eredità de! fascismo e del 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, afferma che 

1! tentativo di introdurre l'indissolubilità 
appare espressione della volontà de 
mncrlstìana di dare una determinata 
impronta dottrinale alla Costituzione. 
eh'1, viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le impostazioni Ideologiche. Pro 
poni quindi un emendamento con cui 
il giudica « non opportuno » parlare 
di indissolubilità nel testo costlluzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
I futuri sviluppi In questo campo. Se 
nella prima sottocommisslone e nella 
commissione plenaria la volontà de pre
vale. In assemblea invece la parola 
tndtssolubtle viene cancellata con due 
voti di maggioranza. 

Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni '50 

Parità del coniugi: l'on. Corsanego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave
re un capo. La formulazione finale in
trodotta nella Costituzione afferma co
me norma la parità, sia pure stabi
lendo — ma come eccezione alla re 
gola — eventuali limiti di legge. Fi 
gii nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni si manifestano con molta vi
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un Iato si rico 
nosce la necessità di una tutela, dal 
l'altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cut si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2') e 30 della Costituzione nascono at-
trinercio una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le posizioni conservatrici 
all'interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l'apporto 
delle correnti e delle personalità de
mocristiane più aperte ila spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verlhca soltanto sulla questione del-
l'Indissolubilità). 

Su queste basi, dopo l'approvazione 
della Costituzione, si apre subito il prò 
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: il 
vecchio ordinamento appare infatti In 
netto contrasto con i principi costiti! 
zlonali. Il compito di riformare il di
ritto familiare, e anche tutte le con
trastanti norme sparse nelle varie leggi. 
viene affidato al Parlamento. E qui si 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e 11 ruolo che in esse 
g.oca la DC gettano un ritlesso di 
siasi, di contraddizioni, di inversione d! 
tendenza rispetto al momenti della ri
cerca unitaria, anche sulla stona delle 

le^'g. per la iamlglla. 
Nel corso delle legislature che s! sue 

cedono dopo il varo della Costituzione, 
nel 1848. le Iniziative legislative intese 
a modificare il diritto laminare partono 
soprattutto dai comunisti e dal socia-
hs'i e dapprima si propongono la re 
visione degli istituti giuridici più as 
vetrati o m contrasto clamoroso con 
ia Costituzione. Queste iniziative si in 
trecc.ano sempre — è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia de! 
la riforma nel quadro più ampio delia 
battaglia per lo sviluppo della demo
crazia - con altre proposte per !a 
aflermazione del diritti della donna e 
dell'Infanzia In campo sociale e con le 
grandi lotte delle masse femminili 

Cosi, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta di legge de! 
l'on. Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 19511; quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nennl. Nilde Jottl. Ci 
sella Floreanlni e altre parlamenta
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giù 
diz ale di maternità e paternità ecc 
(12 aprile 1954): quella di Nilde Jotli, 
Giuliana Nennl. Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Viviani. Elena Caporaso 
pe.- l'introduzione del concetto di co! 
lavorazione tra i coniugi nella dire 
zione della famiglia e in tema di se 
punizione (23 luglio 1955). E ancora: 
la proposta di legge firmata da Giu
liana Nonni, Nilde Jottl, Luciana VI-
vlanl. Mai-la Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che. In tema 
di patria potestà, limitano la purità 
dei coniugi. 

Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 

Nella terza legislatura .si susseguono 
'le iniziative - e seno sempre le parla
mentari del PCI e del PSI a Interpreta 
re le esigenze delle masse femminili 
di nuovo per la tutela dei ligll nati 
luori del matrimonio, sul diritti-doveri 
di entrambi i coniugi in caso di sepa 
razione, sulla patria potestà condivida 
da padre e madre. 

In tutti questi anni, di fronte alle 
molteplici iniziative legislative delia si
nistra, le uniche proposte di legge che 
trovano uno sbocco legislativo sono due: 
la legge 31 ottobre 1955 sulla cmU-
slont della indicazione della paternità 
e maternità nei certificati relativi alla 
nascita e allo stato di famiglia; la leg-
gè 5 giugno 1967 sulla adozione spe 
cialc. Seno entrambe proposte de — tra 
le pochissime elaborate dal partito d! 
maggioranza - e portano la firma del-
l'on. Dal Canton. Quella sull'adozione 
speciale incontra opposizioni tanto for-
ti all'interno della Democrazia cristiana 
che passa soltanto per l'appoggio de 
terminante del parlamentari di sinistra 

Nei fatti la DC di legislatura in le 
gislatura rifiuta dì far p.issare le mo
difiche al cc:lice proposte dalla .sini
stri», non portandole m discussione in 
•mia e in mclti ca-,1 nemmeno in com
missione, usando spesso la tattica del 
rinvio: per venti anni viene cosi b'.oc 
cnto qualsiasi tentativo di riforma dei 
diritto familiare. 

«La famiglia abbandonata — Dalla 
abcliziono della sigla N N. a oggi: 
niente di nuovo», ò questo il titolo, 
riassuntivo di una realta, dato a un 
orticolo apparso sull'Unita 11 15 maggio 
1%'G. « Il partito di maggioran/.a, la De 
rrocrazla cristiana - - vi si legge — ha 
bisecato o insabbiato con il peso del 
sue. voti ogni tentativo (e il PCI ha por 
t'Lho avanti molte battaglie) di adeguare 
la legista/ione a una concezione mo 
d"ina drlla tamlg'ia» Si denuncia il 
sabotaggio da parte della stessa DC 
•illa proposta di legge domocrist.ana 
sull'adozione, comp.uto attraverso gli 

emendamenti presentati dall'oli. Lue: 
frodi e insieme si segnalano Io Unite 
assurdità giuridiche tuttora presenti. 
«a venti anni dal primo voto delle 
do .me italiane». 

Il partito di maggioranza *< la prova 
lere la conservazione e l'ipocrisia, ri 
fiuta di allrontarc chiaramente e de 
incera ti camen te la discussione sulla ia
mlglla nuova. Ha scelto la linea del 
non vedere e del non fare: e inutile 
poi — conclude in quell'occasione l'Uni
ta che parli di valori da dilendere. 
ài famiglia da salvare ». Con tempora 
nevi mente la polemica è rivolta anche 
noi confronti del ministro della giunti-
v.a. 11 repubblicano Reale, che «da 
tempo annuncia che presenterà d suo 
progetto, ma non dico quando». 

Il guardasigilli Reale presenterà al 
la Camera il disegno di legge sulla 
ri!orma del diritto dì famiglia il V 
gennaio 19C7. Il 10 marzo dello stesso 
anno verrà presentata la proposta di 
legge di riforma -- ben più organica e 
avanzata - - a firma dei deputati tonni 
nlstl Nilde Jcttl. Spagnoli. Guidi ed altri 
e quella - che completa iti rilorma 
sul divorzio 

K ancora del PCI la proposta pre.»cn 
tata 11 19 aprile per l'Abrogazione del
l'1 norme concernenti ì reati d'adulterio. 
concubinato, cau^a d'onore e altre nei* 
me del codice penale. 

Ma prima di giungere a queste dato 
occorre ricordare che. noi vuoto log: 
skitivo venutosi a creare in venl'anni 
di stasi, si verificano rinvìi sempre più 
lrequcnti da parte di giudici alla Cor 
te Costituzionale per un giudizio di le 
gittimltà su una serio di norme che 
riguardano anche il diritto dì famiglia. 
Lo sentenze della Corte via via elimi
nano alcune aberranti norme del vec 
eh io codice, sottolineando sempre la 
necessità di un intervento completi
vo del legislatore che invece tarcia 
a manifestarci. 

Se per e-.e:np.n la cronaca togstra 
in quegli anni ca*. drammatici come 

quello delie « neonate m carcere per 
adulterio» ideila madre, ovviamente», 
è solo depo la sentenza della Corte 
Costituzionale del 1969 che vengono eli 
minati dal codice gli articoli 559 e 560 
sull'adulterio, tanto più severi per la 
donna. E via via sarà la Corte a 
pronunciarsi per togliere il divieto del 
la propaganda anticoncezionale imon. 
tre In Parlamento restano «bloccate), 
le proposte di legge sullo stesso tema 
avanzate dalla sinistra come quelle 
por il «Piccolo divorzio») o per ai-
1 ormare la parità dei coniugi relati
vamente al mantenimento dell'altro co 
niuge In caso di separazione, o 
più recentemente - sulle norme rola 
tlve all'aborto, risalenti al l'ateismo. 

Tornando al progetto Reale, la limi 
da proposta del centro-sinistra si pre 
sonta come una v< riforma a meta », 
cioè un compromesso tra le esigei/c 
dì progresso, che sempre p.u il Paese. 
manifesta, e lo paure conservatrici; un 
pa-.->o avanti rispetto allo norme do! 
cOv..ce. ma non abbastanza lungo da 
corrispondo re alla realtà e allo no 
cessila, della donna o della famiglia 
moderna. E' previsto l'indirizzo unitario 
nella vita famll.arc, ma« :n caso di di 
-.accordo provale la decisione del ma 
rito »; ia donna propone, ma l'uomo 
dispone anche in materia di potestà 
verso i figli o all'intorno del nuovo 
istituto della «comunione dei beni»; 
RI parla d: «separazione Incolpevole», 
cioè di un allargamento dell'istituto del 
la separazione, che equivale ad una 
scappatoia legale por : ^fuorilegge del 
matrimonio», ma che rappresenta una 
soluzione ipocrita e intuii mente 

Ancora -< ritorma a meta » por il fi
glio nato fuori del matrimonio: si con
sente a! genitore separato di assumere 
oolo gli obblighi del mantenimento, del 
l'educa/ione. dell'istruzione e della pa
tria potestà 

Della rilorma Reale il 32 gennaio. 
Nilde Jottl in un'intervista &\YUnita> 
dico, a propesilo del ruolo di «con 
su'ente » ali.dato alla donna:«Non e 
questo lo spirito del dottato costitu 
ziona le e neppure la richiesta che ora 
stata avanzata dai movimenti lemmi 
nìli più importanti del Paese, ncn voglio 
ovviamente parlare solo de! nostro, ma 
anche del movimento femminile della 
DC che, su questo problemi della pa
rità, sia pure con molti limili, pareva 
facesse dei passi avanti.» Il giudizio 
negativo è condiviso, dallo associazioni 
femminili e da illustri giuristi. 

Al contrario, 1? proposte di leggo 
del PCI interpretano lo spirito dolivi Co 
Ktituziono adeguando ai tempi le nor 
me che devono stabilire la parità < 
l'uguaglianza dei iig'i. S: prevede ino'. 
tre la possibilità dello scioglimento del 
matrimonio (su richiesta di uno o en
trambi i coniugi dopo cinque anni dal-
l'avvenuta separazione legale). E' una 
pi.ittalorma di idee elaborata attra
verso seminari, dibattiti, incontri pò 
poiari, tavole rotonde. 

1! disegno di legge Reale e la pro
posta di riforma del PCI vengono csa 
minati soltanto in commissione e pò: 
decadono por la sopravvenuta Ime del 
la legislatura. Il blocco compatto op 
posto ai tentativi di rilorma organica 
del diritto di lamiglia - e determinalo 
d U: atteggiamento del gruppo dirigente 
della DC, che accetta lo imposizioni 
delle sue forze interno pm conservatrici 
e dalle destro — provoca quindi un iter 
parlamentare autonomo per il divorzio 

Di fronte ai progetti presentii ti m 
Parlamento già 1*11 ottobre 1%7 la DC 
ter. test a' la costituzionalità dell'istituto 
del divorzio e preannuncia un'accanita 
opposizione. 

Sono anni <H dibattito intonso, anche 
all'Interno della DC. dove il movimento 
iommlnilo e le lorze piu avanzato av
vertono l'esigenza d: aggiornare le leggi 
per la laminila Ncll'XI convegno na
zionale del movimento femminile delia 
DC tenutosi a Bolo una dal 23 a! 23 
settembre 19156 <o poi in un convegno 
d: studio a Roma no! '07) viene espres
s i l'esigenza <io la r.Jorma del d.ritto 
di iamiglia, ma miicmo si rlbadi-.ee 
l'intransigente «no» al divorzio 

L'on, Maria Eletta Martini, conclu
dendo 11 convegno allenila che l'urne 
gno delle donne democristiane « non si 
terma solo alla dee.sa opposizione al 
l'introduzione del divorzio in Italia, ma 
implica conio cu gonza indilazio.iab.lo 
la riforma del diritto di iamiglia». Ce 
nella DC chi ne e convinto o eh. usa 

- dopo il sllenz o d; tanti a .ini - la 
carta della prome.ua della rilorma poi 
impedire l'introduzione del'o scoglimon 
to del matrimonio tra lo leggi italiano 
Ce anche, no'.'a DC. una di I! cren'.a tra 
eh. tenta di attenersi ad argomenti so 
lo politici - comprendendo il pericolo 
di confondere gli intere-»: dello Stalo 
•in i valori tirili Chioda - e elr ma 
allora u»a toni Ì.\A t r o i a t a i nonc-'.ant" 
.'lie l'on Piecol' al convoglio di Roma 
del '07 abbl.i detto « No non (arena 
U\ crociata contro il divci/io Ci b a e 
remo nelle sodi parlamentari o poi 
tiehe » i e assumo po->ìz.on: integra'i 
stichc, Di nuovo ria fi ora ciò-1 la lenta 
•'ione di imporro un « modello » ideo 
logico eli famiglia Di nuovo pero s1 

manilesta anche la pcss.Uhta di un 
confronto rigoroso o utile 

Intanto dalla cronaca vendono lo te 
stmionianze di quanto arrecato e as 
siu'do sia il codice itahano Un codice 
punitivo nella sua concezione e su tan 
ti punti 1 ino a quello che con-.ente 
di sciogliere il matrimonio solo con la 
morte di uno <\c\ comug1 

E vengono d.mostrai" acrobazie libali 
con et ilo-i pi e: ed.me ut1 all'estero 

por ' ruoti! o yf'f i divi con l'arie 
di anang.ars : por .a povera gente — 

e 1 tanti trucchi indotti dalla minaccia 
di galera che incombe per 1 motivi 
più diversi. 

Nella successiva legislatura l'inizia
tiva del PCI fa si che sia evitato il 
rinvio del cubatilo sul divorzio. Sull'i 
legge Fortuna-Spagnoli-Basllni si ior-
ma una maggioranza che comprendo 
PCI, PSI, PS1UP, PRI e PLI. 

La Camera approva la legge sul di 
vorzio il 28 novembre 1969. il Senato 
il 9 ottobre 1970. E la notte tra il 30 
novembre e il 1. dicembre 1970 avviene 
la delimtiva ratifica da parte dei de
putati: il divorzio o legge del'o Stato 
italiano. DC e MSI hanno votato contro. 

Il PCI ha orientato la sua azione 
- in collaborazione con altre lorze 

^otialL-ttc, di sinistra e democratiche 
la.che e del mondo cattolico — per 
giungere a questa rilcrma civile senza 

spaccature irrimediabili, in un clima 
di democratico conironto; come allora 
dicemmo: «seirza vincitori no vinti" 

Da parte delle Jorze elencali e rea 
zionarie comincia subito la «grande ma 
novra» per 11 referendum abrogativo 
del divorzio. Già all'inizio del '71 s! rac
colgono m sordina le prime lirme II 
prof. Gabrio Lombardi, giurista 'ntov-
proto dol'it « maggioranza silenziosa >. 
lanca l'appello per le firme -- quando 
la legge del divorzio non e ancora al,:' 
sue prime provo - il 20 magjz'o 1071 
il giorno dopo da la sua adesione alla 
iniziativa rullerà segretario della DC 
t'orla ni. apponendo la sua autorevole 
lirma Lo lorze più retrive — e il MSI .n 
primo luogo dimottrano d. volerai 
.schierare in prima linea a favore di 
un'iniziativa che rischia di spaccare ..i 
due i.l Paese. 

Le preoccupanti manovre 
per «l'operazione referendum» 

.( L'opera/..one de; relerenclum .s. pre 
fienta con connotati politici mollo ciliari 
— mette in guardia il compagno Enrico 
Berlinguer nel rapporto al Cons
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In-
latti, nel lavoro per la raccolta delle 
lirme. abbiamo vIMo scendere in campo 
le forze peggiori della destra: dal MSI. 
che e l'unico partito attivamente ed 
esplicitamente impegnato in questo sen 
^o. a settori integralistici e di destra 
della DC. insoddisfatti della stessa po
sizione ulllclale del loro partito, fino 
all'ala più conservatrice dell'episcopato 
e del clero. A tutt'oggi — aggiunse 
Berlinguer — di fronte a quelle inizia
tiva la DC, la quale pure all'epoca del 
l'approvazione della legge aveva finito 
• ol dare il proprio concorso alla ricerca 
di una soluzione non lacerante, non ha 
pre.-ìo posizione ». .< Noi abbiamo latto 
di tutto -- sottolinea ancora nel rap
porto il compagno Berlinguer — per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
lare di tutto perché sia possibile evi
tarlo. Ma. se ciò sarà reso impossibile. 
<• alla battaglia si arriverà, la com

batteremo con tutto il nostro Impegno. 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di 1.-
berta » 

E 11 diritto di lamiglia? Nelle var.c 
!asl della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e In corso questa bat
taglia. :! cammino della rjfcrmn co
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre Iniziative legi 
slative sono infatti state assunte dalie 
lorze politiche democratiche. Il 29 apri
le 1071 si Insedia un comitato ristret
to della Commissione Giustizia della 

Camera, con il compilo d. e.aborari 
un teMo u.nllcato per .1 diritto di lami 
glia sulla base di tre proposte di legge 
quella del PCI ci lirma di Nilde Jottl, 
Spagnoli e altri i, quella della DC ci 
firma di Mar.,, Eletta Martini. Rulfin: 
e altri), quella del PRI ci iirma d: 
Reale). Il PSI presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposta 
à< legge ia firma di Elena Caporaso 
e altri», mentre, sempre al Senato, esi-
•te già il tc.-,to di una seconda proposta 
di legge democr.stjana il.rmata da 
Franca Falcuci-n di lsp.ra'/ione divcr.->a 
da quella del testo unitario, qua>l una 
alternativa ad esso. 

I lavori del comitato ristretto pro
cedano spediti, in un to.ilrcnto aperto 
e costruttivo. Il 23 luglio 1971 la depu 
tata democristiana Maria Eletta Mart. 
ni. presentando ia relazione al testo uni 
l.cato dei tre progetti di legge, afferma 
che Asl Individuano elementi comuni» 
.' una «concordanza che eoamente un 
ipporto molto vivo da parte di tutte 
le ior/.e politiche, cosi da consentire 
conclusioni che, pur nella diversità di 
.oluzionl di alcuni problemi particolari, 
rispecchino una oggettiva e moderna 
v.sìone del'a lamiglla ital.ana» I l 1. d. 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
della Camera approva m sede legi.slati 
va. a larga maggioranza, il testo prò 
posto dal comitato ristretto. Tutte Io 
lorze politiche dell'arco costituzionale 
^sprimono soddisfazione per il pas.-o 
uvanti compiuto: dichiarazioni di con 
>e.tso vengono anche dall'on Andreott.. 
allora presidente del gruppo de alla 
Camera. 

L'ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 

IJO .scioglimento aut.cipato del Pai-
lamento ta si che il disegno di ieHHC-
decade. Tuttavia la volontà politica d. 
non al lassare la rilorma si manifesta 
-.ubito dopo le elezioni, quando su Ini 
* atìva di PCI. DC. PRI o PLI (si a-
munge intanto anche un progetto del 
PSI» nella VI legislatura :! te.-,to viene 
ripresentato alla Camera. Al Senato. 
nello stesso tempo, la democristiana 
[•'ranca Falcucci ripropone il proprio 
progetto. 

Il 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un voto unitario ospro.i 
MO dallo stesso schieramento che aveva 
sc ru to alla prima approvazione del to 
«lo unificato. E' un'altra prova d: una 
grande convergenza sui punti di rinno 
v tmento per la famiglia Ualuiyi la 
parità, l'uyuaplianz'i del iìjrh, l'abolizio
ne della «colpa» dalla separazione ecc 

che pure avviene in una situazione1 

parlamentare e di governo dive* a. C\ 
mlatti una maggioranza parlamentare 
antidivorzista e un governo, quello An 
drentit. di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 il tosto di lew-jo 
\ .enc trasmesso a! Senato Qu. si di 
mostra ben pre-ito che qualcosa si o 
.nennato nella compattezza dotili oncn 
lamenti del partiti democratici. I colpi 
eh Irono alla rilorma cominciano ad 
e-c-cro dati da Fani a ni, allora prc.M 
lento dol Senato, che a->..egna infatti 
.'esame del progetto in sede referente 
i.iz'ehe legislativa: una diiiorenza prò 
eedurale elio impedisco !'approvazicn:j 

in commissione e rimanda la discussio
ne, articolo per articolo, in aula con 
po>s,c:i ta ri. ritard, e oolpi d: mano 
Contemporaneamente si manile.ita .a 
in t e ra dei iasci.iti. con l'oppos.zlone a 
trasierhv la l c ^ o in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la 1CV/J 
i: a all'indomani dol voto della Camera. 
I comitati civici invitano subito 1 sena 
tori dcTiocnstian: «a ritoccare fonda 
montali articoli del provvedimento»; il 
Convinto nazionale per il relerendum 
abrogativo del divorzio sostiene che <il 
U'sto di legge marcia sulla via <in\: 
hocialo del più spinto individualismo 
erodo di dare a moglie e ligh ch.ssa 
quali nuove cariche di ielle-Ita svinco 
landoli da ogni potere direttivo de! capo-
lami glia». Contemporaneamente la 
.lampa iaseiMa qualiiica la r.Jorma 
« un as> ilto all-t laminila » e tuoni eh** 
<la .ina approvazione •• sintomo di una 
leggerezza che mortliLa il Parlamento 

e olUnde la Na/ione>* 
All'interno stesso della Demccraz.a 

Cristiana, che pure alla Camera ha ap 
provato il testo ben due volte, si man; 
'calano perplessità o dispensi. Il comi 
tato ristretto che devo d a m m a r e la 
r ferma comincia ce.--] a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
e'elto a precidente della commisaione 
Giustizia del Senato il socialista Vhiani. 
II relatore democristiano Aerimi attac
ca non soltanto ì singoli articoli della 
leg^e, ma ah stessi principi innovatori 
the ne stanno alla baso. 1 senatori dei 
MSI a loro volta prcannlineano una 
relazione di minoranza o una nelta 
apposizione al progetto Comincia ,a 
p.opgia dogli emcndamenl'. presentali 
Ja democristiani, missini e liberali 

Anche se come baso della d i s cu tono 
e sl^to accettato il te-ao della Camera 
e non .1 progetto di leggo della demo 
."•Minna Faleuce: i per altro mai r,ti 
rato», questo atto che sembra dimo 
*iraiv la volontà pol.tica di toner ledo 
al voto un.tario della Camera o con 
iraddello dal latto die la rilorma vie
ne rimessa in di.-iuuv.ono m ogni suo 
avx'tto qual-lieante 

La prospettiva del relerendum cornai 
i i .i pc-i.iro 1 la.-.c.sti chiedono a per 

lamento :1 rinvio della discussione al 
-dopo relerendum» Il PCI si oppone 
aficrmando che l'aggiornare in poi,t ' \o 
tutto 'e leggi per la lamiglia non può 
dipendere dall'esito del volo su! divor
zio La DC aderisce iorma'mente a 
queita tesi lanche so molt. senatori 
.L'incTiolfain sono ci altro parere» m,% 
eh latto dmio-L'ii di \oler arahe.--a 
attendere le conclusioni dol rei ci e i 
dum 

Poi. le noto \;Londo del leloi'endum 
1 i segre ter.-a de alleata di latto 
il MSI. mtntro i comunisti tentano 
imo all'ultimo di scongiurare una pro\a 
ciò ri-ehia d; spaccare il pac^', ia cor 
rc-e il pericolo di una ^guerra di re 
. Jione> e d: una s.o.ta po..t.ca a do 
,>tra 

La compagna Adi lana Soioni. .an 
.landò un appi\lu unitario alio donno, 
i.ltrma ira l'a.tro. (Proprio nella o.vpo 
r an / a ci. questi ann. n?i momenti 
u.iit.ir: eie si sono rea/zza' , v. e una 
traccia impoitanle della strada che va 
.omo ul.i. co ì ben diverso vigore, per 
««-iKurare a..a lamini a l'a'iana più la 
volevo!. ba>i ma't» ali <• r.ior mento d. 

nao\i valor, corr.vpo identi aAt io. . en 
za do.le donne, deft.i uom.ir. elei giù 

\ ani d'egg;, cor, i. concorso Ui JU • 
J catto!.ci. o d. lutti quant. U.VJ-
aceostaiv con animo democratico *...i 
pioblemat.ca d e a lamig.ia o della .<> 
cicta d: o^gi Aneno per questo oi- u 
^.in d.re no ai pa.aclini del relere.. 
dum». 

12 magg.o ],'7-J .-.lin.. t ante u t lo i i 
dei «no»; .1 59 per tento de^l: ila a. • 
unavo aiclio o catto!.mei .-,, cspr.n.' 
contro ì'abrogaz uno dH divorzio cn 
osla legrfe cu\.o Slato Noi coiso d e a 

campagna elettorale, i * battoliti- d-vl no 
han.io po-.lo l.iw.'jiio sa..a ne;, 
della rilorma HÌA non - tomo ".u.c. 
Fanian. in alt orna, va al di .o..- o 
Dopo il \oto e la sconlitla d e e lo:.'' 
litografile e condona;: K : I i DC e a. a 

resa del conti corno mante* ra .e pio 
mei.»e t .onorali''* 

La compagna Scron; iummcnla.-.j/-
:*ue] voto, allorm.t me ( :\i ouc>..* 
(muoversi n due dirozion. di londo 
da un lato una pò,.tua a -.antag^.c 
della Limigli», .tali.ma da.l'altro una 
po.it ea a '. a maggio della donna, la.o 
da in ria oliere sempre meno la pag lo 
p.u debo." do.'.i società italiana» La 
dirigente dello donno uimun.Mc. r ba 
donno '..\ . noa compiei»;, a di ornai: 
eipazione ooila donna sul piano »';u 
ria co. politico o so.-.ale . o. tic,.'" 
l'esigenza dell immediata appro\uz.o.n 
del diritto d, la"m,gl:a insieme a un • 
impostazione di una politica sociale ., 
lavoio della ìamiglia. 

Nel lugl.o <ic\ '74 .a cumm.is.u.a 
Giuitizia del Senato o arrivata ad ap 
provare le norme della rilorma 1 n< 
i.l'ai l Iti i li progetto no cj.ita *JtK> • 
La DC s; la s.udo deTul;ì>i o. 
>m;gl.oramenti > da apportare a.ja .e,: 
gè. presenta via via emendamenti tìi 
non indicano :! suo orientamento coni 
plessivo ne olirono una piattaforma 
generale alla trattativa politica. Si 
mamlestano air.nter.no dei part.iu o, 
ivaggiorairza d visioni : iterne. «r<.» 
slonze di giuristi legati a vecch. sch«-
mi >, come dice qualche de. .1 tenta:/.'" 
di rivalsa de: conservatori No. dibai 
liti, nelle d.eh:ara/icn.. negn artico!. .' 
qualificati esponenti do! gruppo dir.-'c1 

te emergono dì nuovo dubbi o perp.. -, 
-».tà sui «p.laitn» della nuova log 'e 

I commi.iti ivi dibattito si d mo.-r.i 
no aperti ad accettare o.:m ir-alo .(.mi 
g.Knamento >. peivhi-* .a loro coeiv-'i 
linea ò quella di olir re al paoio 'cgj; 
complete quanto p.u pc-nb-lo. e ba.-a*'* 
su principi condiv.s, da tutti i par: : 
democratici Numerosi porlesonamon: 
giur.dici vengono così aeco.ti. Tuttav-a 
.1 progetto sema il pa.»-.u tra l'iputcc.i 
posta d.il MSI. i oppos./iono do 1 bf'n.. 
e lo meortez/o della DC 

II 13 novembre lì'7*1 si i\ a.i/.za . t 
jrande maniiostazione. ì.-.aetl-a da 
TITDI. por sollecitare ,a rilorma de 
d.ritto di iam.glia. A Roma ,30 000 don 
ne - intellettuali, opera.o. contad.ne. 
-tudcitesso formano uno .-tr.iord na 
r.o corteo che all'opm'one pubbl^a e 
a..e Icrzo politiche da la mi Mira di 
quanto sia viva tra lo ma.no Iomini
di: e txtpolari l'esigenza della uloima 
Si può d.re elio quel giorno so/m 11 
memento della svolta per il d ritto d 
lamiglia. La DC si re",dc conto < li*1 

non può più eludere gì: i npo^n. e non 
mantenere le promesse: al suo intono 
»pin^ono per una soluzione po> tiva e 
forze p.u aperte che spesso seno .<A'<-
•opraMatie, ne. tormentalo cammino 
della lcg20. dagli esponenti iler.ca. 
e conserviuori. 

Nel dicembre "74 : lavori d e a con. 
mi.s,i ione al Sonalo sì a v via no a con 
clusione. rientrati i tentativi di snatu 
rare .1 nuovo diruto di Lini.glia, qu
ieto conserva i suoi caratteri di srande 
innovarono rispetto al codice più *.'i-
centenario. A meta gennaio Fan'agi: 
paitec.pa a un convegno do.le donni 
democristiane a Roma o annuncia . 
proisimo varo del'a logico-. 

L*\ compagna G.glia Tedesco nel mo 
l varo al Scialo .1 .cto lavurevole de. 
PCI rievoca !o vicende politiche e'.e 
n o n o pelato .--ul.a riforma e /atlc_'*ÌA 
mento «incerto e oscillante do! par; to 
ci maggioranza rotai.va \ che na dal<' 
spazio anche al.o poiiz.oni p.u rot'-iv-
l a r o e vero — agg.ur.ie .' compagna 
Tedesco - che quando nella DC Ila 
prevalso .a 1 n:a tendoni" alla -coiea 
di un accordo, si sono r .uj iunt : r.u 
lamento ii.sultali pò i tn . Li parla ren 
taro comunista .-.alici.nea .1 valore de.'» 
larghissima m iggioian.'a raggiunta <tl 
eui fanno parto «sia lo *c:v • t DC h.tn- o 
grandi col.vc.\'nonti con lo masso po
polai", s.a quei rapprc.-enta il. dei p.t: 
t ti democratici e ,a.u più aporti n! 
nuovo). 

G.gha Tcùv LO con-..Lido : b.id< ndo 
una v Mone compio., .va dei prub orni 
della donna e della socio IH vLa ; 'or 
ma n.~"ojo'i" ,n modo non n u o adio. e 
iivo.Kiicazioni ani che «• nuovi- do. mo* 
v.me ito d e ma ieipa/.cie lem r.i.i: <-

ol'a dice aggiungendo La ottn 
,1 no: ociuiniMi aorch** i. nuovo d r t'o 
di lam.glia disp.eghi tutto lo suo po
tenziali! a po.i.tivo, e anche lolla rt " 
nuovi indirizzi oeoncm:.i, pol.t » -. .^ 
e ali di oui il nostro pao-̂ e ha b.. omo. 
con urgenzai 

1! 25 lebb: tio ll'7'> il Sonato a'jpiovR 
.-oli voto unitario la rilorma r t e te 

u no i nvinto per la rat,! .a dei.-ri...i 
*!.a Camera, dove un accordo tra pa. 
:•*.) dell'arco ccst.tazionale accelea . i 
-.oluziono dell., 'vorton/a iamig..a > 

Io.*i l'ultimo voto — anco:a os>:c». .o 
io di una convergenza un.tana - cnì> 
.•olla .1 voc. h,o cod.to e mliodueo : 
ila!.a .o leggi nuow. i,n '.un glia - e 
la de ina !ia cimqu.-i ito wn.i r.fc 
ma cont.nua la batt ig..n per altre r' 
formo, por nuovi traguaid. dernocrat!r 
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/ princìpi-cardine della nuova legislazione riconoscono i diritti della donna e l'uguaglianza dei figli 

La riforma porta in casa la 
Le innovazioni che segnano 

il profondo mutamento 
dei rapporti familiari 

Diritti-doveri uguali per 
moglie e marito. Finiscono 
le crudeli discriminazioni 

legali tra i bambini. 
Il riconoscimento del lavoro 

femminile e dei giovani 
nelle campagne 

L'na r i fo rma che < noti cos ta v allo 
S ta to , m a elio -t ronde * molto a tut t : 
i component i de l la famigl ia -sul piano 
de i pr incìpi e sul p iano pra t i co , nel la 
v . t a quo t id iana e in p rospe t t iva . Que
l l o è il va lo re del nuovo dir i t to t'umi
l i a re che sca lza il vecchio coti ice c -
v i le , con tu t t e le sue regole d e t t a t e 
d a una conce / ione del nuclvo t a n n 
ila re [ ' .salente a Napoleone . La l'uni i-
g ì . a . con la legge 
e p,ù vis ta c o m e 
h a al ver t i ce il 
m o n a r c a assolu to , 
noi lo s tesso t empo 
ri t t i del le donne e 
cìpi cos t i tuz ional i , 
tu t to pone !e b.i 

e h -

appro\ a Ut ier i , 
una piramide 

manto , « c a p j * e 
padre e pattfone 
Riconoscendo i di 
accogliendo i pnn 

la nt 'ornui innanzi 
la p a r i t à t r a I U U U |AMH. ' IV I J t l ^ l J7CI 111 JJ l l i U< l l i 1 

i coniugi e col loca in pr imo p iano gì 
in te ress i mora l i e ma te r i a l i dei lig'Ii 
L ' un i t à de l la famigl ia t r o v a d ' o r a ai 

pò. la s u a ve ra torza e la sua r ag ione 
d't sse-re nel consenso , non più nel
l 'autor i t a r i amo , m e n t r e viene r icono
sciuta l ' au tonoma pe r sona l i t à Ce i di-
r i t t . -doveri) dt c i a s c u n o dei suoi com
ponent i , il m a n t o , la mogl ie , i llgli. 

La legge, non imponendo un * mo
dello », r iconosce la m u t a l a r ea l t à del 
la famigl ia i ta l iana e nello s tvsso tem
po e a|M r ia al suo sv i luppo: da q u e s t a 
conqu i s t a sul p iano giur id ico e m e r g e 
infat t , l ' u rgenza di a l t r e conquis te sul 
p iano politico e socia le por d a r ò una 
r i s p o s a a luffe le es igenze del nu
cleo fami l i a re , dei c i t tadini d 'oggi . 
ques t a r i fo rma, dunque , viene la 
lecita/ione- pe r a l t r e r i f o r m e : da l la 
migl ia r innova la \ iene la sp in ta al 
innamor i lo della soc ie tà . 

Ind iv iduando i punti qual i l icant i della 
lt ggv - che i l lus t r iamo in ques ta pa-

D a 

fa 
ri n 

g ina - - si r i t rovano a f fe rma t i i p n n 
cìpi p r o f o n d a m e n t e innovator i che so
no s ta t i al c e n t r o del la quasi t r en t en 
na ie ba t t ag l i a nel P a r l a m e n t o e nel 
P a e s e o c h e i comunis t i h a n n o soste-
mito con la for /a di a r g o m e n t i ideali 
e politici e con volontà u n i t a r i a . 

L ' app rodo uni ta r io della r i fo rma — 
dove ì pr incìpi di p a r i t à , di uguagl ian
za t r a lutt i i figli, di r iconosc imento 
del lavoro casa l ingo come e \ t r a c a s a 
Lngo della donna , di a t t r ibuz ione di 
dirit t i al la mogl ie e ai ligh del l 'az ien
da con tad ina sono p i e n a m e n t e affer
mat i — a s s u m e il va lore di un impegno 
c o m u n e por rea l i zza re una puf Mica |>er 
la famiglia e por far a v a n z a r e i diri t t i 
della donna . K" un impegno d i e il P C I 
con la p rova dei l'atti d imos t r a di 
a v e r sompiv m a n t e n u t o e d i e oggi con 
c o e r e n z a e con fe rmezza c o n f e r m a . 

Il codice 
spodestato 

Il domicilio 
dei coniugi 

L'età del 
matrimonio 

I casi 
di annullamento 

Diritti 
e doveri 
dei coniugi 

li cognome 
della moglie 

La cittadinanza 
C?lla moglie 

1 T A LKGGK a p p r o v a t a ieri de t n a t i v a m e n t e dallo. C a m e r a 
! e n t r e r à in vigore dopo c e n t o v e n t i g iorn i da l la pubbli-
1 caz ione su l la Gazzetta Ufficiale. I^i r i f o r m a del d i r i t t o d ì 
I f a m i g l i a si c o m p o n e d . 240 a r t i co l i , compre.se le n o r m e t r an -
! s i t o r t e e l ina i ! che s e r v o n o per r ego la r i zza re le s i t uaz ion i ve-
I mitosi a c r e a r e p r i m a d a l l ' e n t r a t a in v igore de l le nuovo nor-
j m e . Essi a f f r o n t a n o 'a comple s sa m a t e r i a del r appor t i t r a i 
I c o m p o n e n t i la l'amici..» nel lo *-te.s.-,o o r d i n e in cui e* t r a t t a t a 

ne l Codice civile T! p r o v v e d i m e n t o r innova qua-.! comp le t a -
| m e n t e le n o - m e del l ibro T del Codice civile (dello perdono 
i e de l le f amig l i c i IOI I p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e a l l ' I s t i t u to de l 
1 m a t r i m o n i o ; m o d i ! ' ( a a l c u n e nonni* del l ibro I I ( m a t e r i e 
| s u c c e s s o n e e p a t r . m o n . a l i in g e n e r e ) e alcun*' n o r m e del 
I l ib ro IV i ' n t e m a di t u t e l a dei d i r i t t i i . 

Chi guida 
la famiglia 

T A P R I M A nov i t à r i g u a r d a '.'. '< domic i l io >\ c ioè II luogo di 
•*"* r e s i d e n z a dei coniug i e de i figli m i n o r i . Non è più la 
v o l o n t à io i capr i cc i o la p r e p o t e n z a ) del m a r i t o a Impor lo , 
m a o g n u n o del con KM lo TKsa s< nel luogo In cut ha s t a b i l i t o 
la .sede p r i n c i p a l e del p rop r i a f fa r i e In teress i ». La d o n n a 
cioè non v i ene più c o n s i d e r a t a c o m e un o g g e t t o di p r o p r i e t à 
de ! m a r i t o - - a l la s t r e g u a di u n a val igia - - « o b b l i g a t a a d 
a c c o m p a g n a r e 11 m a r i t o » , c o m e d iceva 1! vecch io codice, 
o v u n q u e egli credes.se o p p o r t u n o f issare l a s u a re s idenza 
O v v i a m e n t e , per la g r a n d e m a g g i o r a n z a de l le f amig l i e gli 
« in te ress i » co inc idono , e qu ind i il domic i l i o sarà, un ico , I 
flirti r f n o r l , c h e d i n o r m a v ivono ne l l a c a s a f ami l i a re . In 
caso di s e p a r a z i o n e o a n n u l l a m e n t o o s c i o g l i m e n t o del ma
t r i m o n i o de! gen i to r i , a v r a n n o lo s tesso domic i l io del g e n i t o r e 
con cut convivono . Il vecch io codice prescr iveva . Invece in 
ques t i casi che li domic i l io de l figlio m i n o r e n n e fosse que l lo 
di ch i e s e r c i t a v a la p a t r i a p o t e s t à e q u i n d i . In s o s t a n z a . 
de l p a d r e . 

T 18 ANNI s o n o I conf in i che s e g n a n o la m a t u r i t à d i u n 
x g iovane — ì a r a z z o e r agazza — t a n t o per 11 voto (se
c o n d o la legge a p p r o v a t a di r e c e n t e ) q u a n t o pe r il m a t r i 
m o n i o ( s econdo il nuovo d i r i t t o d i f a m i g l i a ) . Non es i s tono 
p iù d i f fe renze t r a u o m i n i e d o n n e , nò si c o n s e n t o la possi
b i l i t à — a t t r a v e r s o spec ia l i d i s p e n s e — che u n a d o d i c e n n e 
possa, a n d a r e a nozze. Il t r i b u n a l e p u ò Invece a m m e t t e r e 
« p e r gravi m o t i v i » casi d! m a t r i m o n i o a sedici a n n i . Nel 
comples so la n ^ o w i n o r m a cance l l a un p a s s a t o di m a t r i m o n i 
c o m b i n a t i , d i fanc iu l le a u a s i b a m b i n e s ac r i f i c a t e In n o m e 
degl i in te ress i , di s to r i e di r i c a t t i e cos t r iz ioni . Al c o n t r a r i o , 
s i . p o n e l ' accen to su l le r e s p o n s a b i l i t à de l m a t r i m o n i e si 
p o n g o n o I p r o t a g o n i s t i . In p r i m a p e r s o n a , d! f ron t e a l l ' a s sun 
z ione di t a l i resDonsabi l i t à i 

La d o n n a d i v o r z i a t a o c h e h a o t t e n u t o l ' a n n u l l a m e n t o | 
p u ò c o n t r a r r e n u o v e nozze solo d o p o 300 giorni d a l l o scio- I 
g l i m e n t o o da l l a cessaz ione de ! d i r i t t i civili del p r o r e d e n t e I 
m a t r i m o n i o i s t i v o che s ia p r o v a t a l ' Impotenza a g e n e r a r e f 
di u n o del col lusel i . Q u e s t o t e r m i n e v iene fKsato. cosi come 
In a l t r i Paes i , per e v i t a r e con te s t az ion i sul la p a t e r n i t à , in I 
caso di n a s c i t a dì un b a m b i n o in ques to a r c o di t e m p o . I 

C U Q U E S T O p u n t o , II d i b a t t i t o è s t a t o mol lo a p p r o f o n d i t o . | 
^ a n c h e pe rchè si m i s u r a v a n o posizioni mo l to c o n t r a s t a n t i , j 
La fo rmu laz ione f ina le a f f e r m a che 11 m a t r i m o n i o può e s s e r e , 
I m p u g n a t o da que l c o n i u g e 11 cui c o n s e n s o è s t a t o « e s t o r t o j 
con v io lenza o d e t e r m i n a t o da t i m o r e di eccez iona le g r a v i t à I 
d e r i v a n t e d a c a u s e e s t e r n e al lo s p o s o » . I n o l t r e II m a t r i m o - ! 
n io p u ò esse re I m p u g n a t o q u a n d o v! è stAto un e r r o r e sul* | 
l ' i den t i t à de l la p e r s o n a o un '«e r ro re e s senz ia le su l le q u a l i t à I 
p e r s o n a l i d e l l ' a l t r o c o n i u g e » , j 

Ques t e « q u a l i t à » di u n o dei coniugi s o n o p rec i sa t e In u n a | 
r i g o r o s a cas i s t ica , c h e r i g u a r d a la m a l a t t i a fisica o ps ich ica j 
« t a l e d a Imped i r e lo s v o l g i m e n t o de l la v i ta c o n i u g a l e » : la , 
e s i s t e n z a di u n a s e n t e n z a di c o n d a n n a per più di c inque 
a n n i ; la d i c h i a r a z i o n e di d e l i n q u e n z a a b i t u a l e o p r o f e s s i » 
n a i e : c o n d a n n e pe r de l i t t i c o n c e r n e n t i la p ros t i t uz ione ; lo 
s t a t o di g r a v i d a n z a ^ c a u s a t o d a pe r sona d ive r sa d a ! s o g e e t t o 
c a d u t o in e r r o r e » . Ancora , il m a t r i m o n i o può essere impu
g n a t o da c i a s c u n o del coniug i q u a n d o gli sposi si s i a n o ac 
c o r d a t i di non a d e m p i e r e agli obbl ighi e di non e s e r c i t a r e 
l d i r i t t i che n a s c o n o d a l l ' u n i o n e . La cas i s t i ca r igorosa è s t a t a 
so l l ec i t a t a In p a r t i c o l a r e da l p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i , affin
c h é l ' i s t i tu to d e l l ' a n n u l l a m e n t o non con«en ta Ipocri t i Infin
g i m e n t i e non sia pos to In a l t e r n a t i v a a l l ' i s t i t u to del d ivor
zio, a l t e r a n d o la sua n a t u r a . 

T I N O D E I p i l a s t r i de l l a r i to r t i l a cons i s to nel l 'a n o r m a z i o n e 
*^ de l l ' a s so lu ta p a r i t à di d i r i t t i e di dover i di m a r i t o e 
mogl ie S c o m p a r e cosi la f igura de l m a r i t o capo de l la fami
gl ia , m o n a r c a a s so lu to al q u a l e v e n i v a n o a s sogge t t a t i t u t t i 
l fami l iar i Nella legge il s tab i l i sce i n f a t t i - « C o n 11 m a t r i 
m o n i o il m a r i t o e la mogl ie a c q u i s t a n o gli stessi d i r i t t i e 
a s s u m o n o 1 m e d e s i m i dover i » S e c o n d o le nuovo n o r m e , essi 
s o n o obbltaati r e c i p r o c a m e n t e « a l la fedel tà , a l l ' a s s i s t enza mo- I 
r a l e e m a t e r i a l e , a l la co l l aboraz ione ne l l ' In te resse de l l a fami
gl ia , e alla c o a b i t a t o n e » Il t e s to o r i g i n a r l o a p p r o v a t o al la [ 
C a m e r a c o n s i d e r a v a la fedel tà un « I m p e g n o » , non un « o b 
b l i g o » ' al S " n a t o la DC è r i u sc i t a t u t t a v i a a t a r I n t r o d u r r e 
la mocl ' i lca La logge p revede a n c o r a che I coniugi con t r ibu ì - ( 

s e a n o o g n u n o s c o n c i o le p rop r io poss ib i l i tà e c apac i t à , ai , 
biscgii dol'*i f.inVgl'a Ques to s 'gni tscn r i conoscere l ' appor to 
decisivo che può ven i r e a n c h e da l l a mogl ie — non .solo nel i 
c a so d, un suo lavoro e x t r a d o m e ^ t i c o , ma «neh*1 con il con- ' 
t r t b u ' o d a t o :n <'i-.a — al la vi ta q u o t , d i a n a del la fam.gl ' .a ' 

F A MCXILIE a g " i u n g e al p r o p r . o c o g n o m e que'. 'o del m a r i t o ' 
I * J ie !o con.serv t d u r a n t e un e v e n t u a l e s t a t o vedovile, f .no j 
I a c h e i v a passi a nuove nozze) P u ò sembra:1 '1 u.i p a r t i c o l a r e ' 
i i r r i l e v a n t e ma in ve -e que.a. i n o r m a r i s o l i l a la pe r sona l i t à 

de l la donna r i conc^cendo la s i n a u t o n o m i a La DC al S e n a t o ' 
h i t e n t a t o ;li far pas a re u n a t o r m u l n / ' o n e per ,a qua l e la j 
mogl ie av rebbe d o v u t o u.sare per p r i m o il c o g n o m e del m a r i t o , j 

S P O S A N D O S I con un c . t t u d m o s t r a n i e r o , la d o n n a s e c o n d o 
.. \ ' ' ( .eh.o cocl'O' p c r d e \ a a u t o m a t i c a m e n t e la c . t t u t h n a n - j 

za itali iti i i' a-vsumev i la i i t tachiian/-i del m a n t o Propr io i 
IM qu< -gì giorni la C o l t e Cos t i tuz iona le ha a n n u l l a t o la \ e c c l v a 
n o r m a Ora la ri torni i, che M muove .-ai ques ta l i ne i , .sana de- I 
l imi \ t rnente ques t a c o n d ì / o n e d: n i l e n o n t a del la d o n n a , la | 
qua l e d 'o ra m po' — se sposa uno . . t r a m e r ò u un i t a l i ano c h e | 
.-.uvee,-,.-, v a m e n ' c a ,.-.lime u n ' a l t r o ci1 t a d u i a n z a - - conse rva t u t t i j 
1 d , n i ti di c ì t t ad .n . i i ta! .a l ia , a m o n o che n o n vi r i n u n c i , 

Diritti 
e doveri 
verso i figli 

La « potestà » 
in due 

Separazione 
personale 

Il patrimonio 
della famiglia 

Comunione 
dei beni 

A L T R O C A R D I N E del la r l i o r m a è l ' a r t icolo che r i g u a r d a 
! ^ ' \ n d i r i / / o de l l a l a m glia, con la def in iz ione di ch i n« 
\ gu ida l ' o n e n L a m e n t o e le scel te . Non è p:u s o l t a n t o il ma-
ì r i to . Anche in ques to a m b i t o , e n t r a m b i 1 coniugi sono in

ves t i t i di d i r m i e di doveri Viene cosi r i s p e c c h i a t a u n a 
r e a l t à che s e m p r e più si va a l l e r m a n d o nel la l a m i g l . a i ta
l i ana . Il vecchio codice viene c a m b i a t o in ques to m o d o : « I 
coniugi c o n c o r d a n o t r a loro l ' i nd l r i / zo de l l a l a m l g l l a e ]is
s a n o la r e s idenza de l la l a m , g l i a s e c o n d o ]e es igenze di en
t r a m b i e quel le p r e m i n e n t i del la l amin i l a s tessa A c i a s c u n o 
dei coniugi s p e t t a 11 po te re di a t t u a r e l ' indir izzo c o n c o r d a t o » 
Nel caso d. d i saccordo , e prev is to l ' i n t e r v e n t o de l g iudice 

I al qua l e ovnusio dei con iug i può r ivolgersi d i r e t t a m e n t e e sen
za t o r m u l i t a . Se e imposs ib i le t r o v a r e u n a so luz ione accet-

I t ab l l e da e n t r a m b i 1 coniugi , ,1 giudice .stesso p r e n d e r à la 
dec i s ione che r i t e r r a più o p p o r t u n a nei conf ron t i del le « esl* 
g e n / o de l la u n i t a e del ia v i ta de l la f am tri l a » . 

T A NUOVA concez ione c h e i m p r o n t a i r a p p o r t i t r a m a r i t o 
* J e mogl ie , si n l l e t t e a n c h e su: r a p p o r t i t r a gen i to r i e figli, 
f i s sando d i r i t t i dover i c h e .-.; a d e g u a n o alla r e a l t à e a l l a sen
s ib i l i t à de l l a la migl ia m o d e r n a . Por i dove r i , la legge a f l e r m u 
che « il m a t r i m o n i o impone a d a m b e d u e ! coniugi l 'obbligo 
di m a n t e n e r e , i s t r u i r e ed e d u c a r e la prole , t e n e n d o con to del
la c a p a c i t à , del le Inc l inaz ioni n a t u r a l i e del le a sp i r az ion i de l 
f ig l i» . O v v i a m e n t e , i coniugi d e v o n o a d e m p i e r e a ques t i ob
b l igh i In p ropo rz ione a l le p r o p r i e c a p a c i t à e poss ib i l i t à . Nel 
ca so in cui i gen i to r i n o n l'ossero in g r a d o di p rovvede re , 
gli a l t r i a s c e n d e n t i ics i nonn i» ,x s o n o t e n u t i a fo rn i r e a l 
gen i to r i s tessi i mezzi necessa r i a f t i n c h é p o s s a n o a d e m p i e r e 
1 loro dover i nel c o n f r o n t i de l t i g l i » . L ' in te resse — m a t e 
r i a l e e a n c h e m o r a l e — dei llgll r i s u l t a da t u t t o ques to pre
m i n e n t e r i spe t to agli in t e ress i degli a d u l t i : è u n a l t r o p r in 
c ip io i n n o v a t o r e che sì è f a t t o s t r a d a ne l l a r i f o rma . 

T A « P A T R I A P O T E S T À ' », cioè i po te r i v e r s o 1 ligi!, nel 
• ^ vecchio codice e ra una p r e r o g a t i v a de l p a d r e - p a d r o n e 
Adesso, con le nuo v e n o r m e , il c o n c e t t o di d i r i t t i -dover i de i 
gen i to r i fa sì che l a p a t r i a p o t e s t à s ia condiv isa d a m a r i t o 
e d a mogl ie . Come la e s e r c i t a n o , s e c o n d o la r i f o r m a ? « TI 
figlio — dice 11 nuovo a r t i co lo — è sogge t to a l l a p o t e s t à del 
gen i to r i s ino a l l ' e t à m a g g i o r e o a l l a e m a n c i p a z i o n e . La po
t e s t à è e s e r c i t a t a di c o m u n e a c c o r d o d a e n t r a m b i i gen i to r i » 
I n caso di c o n t r a s t o , su ques t i on i d i p a r t i c o l a r e I m p o r t a n z a , 
e p rev i s to l ' i n t e r v e n t o del g iudice il qua l e p u ò i n d i c a r e I 
p r o v v e d i m e n t i che r i t i ene p iù giust i , s e m p r e ne l l ' i n t e r e s se 
p r e m i n e n t e de i tigli e d e l l ' u n i t à f ami l i a re . S o l t a n t o ne l caso 
in cui sussistei un « I n c o m b e n t e per icolo di g rave preg iud iz io 
p e r il Tiglio », il p a d r e può a d o t t a r e « p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i 
e Indiffer ibi l i ». 

Chi 
amministra? 

; Come si usano 
i i beni 
1 • o 

i in comune; 

Quando finisce 
la « comunione » 

L'impresa 
familiare 

T A L E G G E , o v v i a m e n t e , p rovede i casi di d i s acco rdo t r a ma-
Ma r i t o e moglie , l i s t a n d o a l c u n e precise n o r m e . L\ .sepa
razioni p e r s o n a l e dei coniugi può esse re consensuale (cioè di 
c o m u n e a c c o r d o ) o p p u r e giudiziale ( q u a n d o e solo u n o del 
coniugi c h e ne la r i ch i e s t a al g iud ice ) . U n a de l le magg io r i 
nov i t à In ques to s e t t o r e cons is te ne l l ' ave r e l i m i n a t o l ' a t t r i 
buz ione de l l a « c o l p a » a l l ' uno o a l l ' a l t r o con iuge 1 oggi n o n 
e s i s t è p iù un « c o l p e v o l e » pe r le c i r cos t anze c h e h a n n o por
t a t o a l la s e p a r a z i o n e , m q u a n t o si è fa t to s t r a d a 11 c o n c e t t o 
c h e nei de l i c a t i r a p p o r t i t r a I coniugi è un In t recc io di cir
cos t anze - - non ques t a o quel la « colpa » — a d e t e r m i n a r e 
l ' imposs ib i l i t à de l la conv ivenza . In p ropos i to l ' a r t i co lo de l l a 
legge d i ce : « L a s e p a r a z i o n e può essere ch ies ta q u a n d o si ve
r i f i cano a n c h e i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a volontà, d i u n o o di 
e n t r a m b i i con iug i , l a t t i tali d a r e n d e r e in to l l e rab i l e la pro
secuz ione del la convivenza e d a r e c a r e grave p reg iud iz io 
a l l a educaz ione de l l a prole », 

L ' i n t e r e s se dei llgli e d i n u o v o in p r i m o p i ano , m a n o n £ 
solo q u e s t a norma, che li t u t e l a — con t ro i r i ca t t i e 1 l i t igi 
c h e spesso li v e d e v a n o i n n o c e n t i v i t t i m e — p e r c h é ne l la legge 
si a f i e r m a a n c h e : « 11 g iudice che p r o n u n c i a la s e p a r a z i o n e 
d i c h i a r a a qua le de : coniugi 1 fieli sono a f f ida t i e a d o t t a 

l ogni a l t r o p r o v v e d i m e n t o re l a t ivo a l la prole , con esc lus ivo 
i r i l e r i m e n t o a l l ' i n t e resse m o r a l e e m a t o n a i e di e s s a » , E anco

ra , ne l l a logge si p rec isa c h e la s e p a r a z i o n e c o n s e n s u a l o non 
ha e f fe t to s e n z a l 'omologazione del giudice , c h e può r i f i u t a r l a 
q u a n d o l ' accordo del conuu ' ì r e l a t i v a m e n t e a l l ' a f f i d a m e n t o 
e a] m a n t e n i m e n t o de i figli s t a In c o n t r a s t o con l ' in te resse 
di ques t i u l t imi . I n ta l caso il g iudice Indica al gen i to r i le 
mod ì i l caz ion l d a p o r t a r e a l l ' accordo , ne l l ' i n t e r e s se de i i lgl i . 
T u t t a v i a , ne l la legge s o n o c o n t e n u t e d isposiz ioni c h e h a n n o 
a l c u n e conseguenze sul p i a n o dei r a p p o r t i p a t r i m o n i a l i in 
caso di d ivorz io e per d e t e r m i n a r e l ' a m m o n t a r e de l la c i f ra 
da ve r sa r e per il m a n t e n i m e n t o de l l ' a l t r o coniuge . Si t r a t t a 

de l l a n o r m a c h e c o n s e n t o al g iudice , p r o n u n c i a n d o la sepa
raz ione , di d i c h i a r a r e < ove ne r i c o r r a n o lo c i r c o s t a n z e e ne 
s ia r i ch ies to , a qua l e del coniugi sia a d d e b i t a b i l e la s e p a r a 
zione, in cons ide raz ione de i suo c o m p o r t a m e n t o c o n t r a r l o AI 
dover i che d e r i v a n o da l m a t r i m o n i o » . Q u e s t a p rec i saz ione a 
s t a t a vo lu ta dal la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , nel corso del d: 
b a t t i t o al S e n a t o ed ha un rif lesso d i r e t t o nel le p r o c e d u r e 
di d ivorz io , in q u a n t o il con iuge a cut è « a d d e b i t a b i l e » la 
s e p a r a z i o n e , d o v r à a t t e n d e r e un t e m p o m a g g i o r e pe r p o t e r 
pre,-,entare l ' i s tanza di d ivorzio . 

T^UTTO Vl 'KLLO che V ' Ì 'HP a c q u e t a t o da m a r i t o e mogl ie , i 
ins ieme o s e p a r a t a m e n t e d u r a n t e .1 m a t r i m o n i o , e d. prò- ! 

p r i e t a di e n t i a m l u L ' i s t i tu to che io s tabi l i sce si c h i a m a <i co
m u n i o n e dei beni > e e n i i . i a u t o m a t i c a m e n t e in vigore al
l ' a t to de l m a t r i m o n i o P r i m a , invece, q u a n d o u n a copp .a si j 
.spo-uva il codice prevedeva che la l a m i g h a , per q u a n t o ri
g u a r d a v a il p a t r . m o m o . los^e r ego la ta da l l ' i s t i t u to del la K se
p a r a z i o n e dei b e n i » , cioè e s a t t a m e n t e il c o n t r a r i o come pv i-
ciplo i sp i r a to re In s o i t a n / a . . spe t tavano al capo del la l a m i c h a , 
cioè al m a r ' t o , i ' a m m . n S t r n / i o n e di ques t i beni e le dec is ioni 
in m e n t o Ora invece a n c h e le decis ioni e lo s :o l te s p e t t a n o 
a e n t r a m i ) ' : con sugi. m a n t o e mogl ie a u t o n o m a m e n t e pò 
i r a n n o d i spo r r e *olo dei beni cos iddet t i a pe r sona l i » ipe r 

I es ab i t i ) e dei ben: t h e c . a scuno possedeva p r i m a del ma-
i t r i m o n i o La nuova legge c o n s e n t o t u t t a v i a ai coniugi che lo 
j vogliono, di s e p a i a r e i beni con un a t t o che però deve essere 
, pubbl ico e r e g i s t r a t o Con le n o r m e r i g u a r d a n t i il p a t r i m o -

i r o v iene a n c h e d e l i n i t i v a m e n t e c a n c e l l a t o l ' a rca ico i s t i t u to 
| del la do t f ugni p a t t o a convenz ione m propos i to viene giudi 
| ca l a nul la 

l i l K N T R A N O ne . , t .< c o n i a m o n e d e ben , » t r n : cnmijg : 
-**1 a ) gn acciu.si, compiu t i (tal d u e coniugi m s . e m o o se
p a r a t a m e n t e d u r a n ' e il m a t r i m o n i o , a d esc lus ione di quel l i | 
r e .a l iv i a: beni perdona, i ; , 
b) i 1 ru t t i de . beni propr i di c iascun coniuge , percep i t i e j 
n o n c o n s u m a t i a l lo s c i o g l i m e n t o del la c o m u n i o n e ; ' 
ci i p roven t i d e l l ' a t t i v i t à s e p a r a t a di c i a scuno tl<*! eonlug , 
se, HÌ.O s c o t i m e n t o de l l a c o m u n i o n e , n o n s i a n o s t a t i consu- , 

I figli 
nati fuori 
del matrimonio 

Legittimazione 
e affidamento 

Chi sono 
gli eredi 

iu.it . ic ioè il d e n a ' o guadag l i . i\< ci i ( . a i t a n o •' no' i u s V o 
por A necess i ta l a r m . - a r . ' 
d i le a z i e n d e ges t i t e d a c i i t i a m b i i < u n u g , i m p r e s a l.mi • 
ì la re ) e co.slit m l e d«*po .. ma ir mo no Q u a n d o , i m e t e , -a 
a z i e n d a a p p a r t e n e v i a uno d e , d u e <oi":ug. pr ma de ' ma 
t r l m o n i o ed •' s t a : i -.IK'^-.S , •, m i c n t c gen t i l i da t a ' t i e du<', 
a p p a r t e n g o n o c o m u n q u e ad cn'nritb- t/'v >{:,!t the ne derivalo. 

T BENI c o m a n pò-, -ono «w.-:.- ,i 
r i t o q u a n t o tUW i n u g l e 0 \ v , 

p a r t i c o l a r m e n t e _n.iv, (tal o r i l o 
c e s s a n o l 'accordo S«" u n o d« i t o ' 
p r o v a r o n o , l ' a c r o p.iu r corr--:»' a 
in cui si t r a t t i di un a ' t o c-jx .: 
bile, e r a U o nell'ini<'!•<"•,>,<• d t i " 
cui ti p a t r i m o n i o l a m . b a r e s a ri-
dei d u e coniugi ' /o lendo può <M-'<' \ 

T B E N I pos*i < In comun'on** ", 
Kervl/e u m a u / ' i ut'-o a p : o \ .. < 

m e n t o Iella t a m . g l ' a . all'* t i ' u ' c n 
a pasr t ro gli o w n t i u l . deb ' t i on 
o s e n a r a t a m e n ' e i , s e m p r e - e l . n'j 
iuj 'Mjmente. d o p o .1 m a * r : m o n i o . 

. imi, i .,t: a' 

. d'i 
ro .!• 

. tan ' .o da ma-
* a- o d: impegn i 
unum co, r ne-

a ')"(.]): ,i AT>-
i • .-o o ne L aso 
• e i ìndi^pensn 
\\ N"l ' 'i*o m 
u'V.i,' e i da . u n o 
i a m i m i ! . s t r a r l a 

-«' - 'i lo la r 'o-niM d " v n n o 
!• re a <• ;K ^- di m nt*»ril-
< e a / 'ec ìut i / o-ie d<-, T'irY., 
t r \\ ' d i < un u_' i ,'-,^ omo 
'•resM' d e 1 ' ! 'am.L' l 'a e. na 
Se m o de- t o n n i g , a ITITI • 

n ^ t r a m a l e I beni l o m u m o non c o n ' r b n.-.ce :i, b , l n g n i deTa 
fnm.gha in m i s u r a pro]>orz;ona*'i r i n r r ' a g n ' " i l ' r o c n ' n r f 
Duo c h i e d e r e l ' i n l o n e n t o de l " ad (<• <•• 1 i ' ' p i - a ' . o n ' - d^i b*n!. 
\ n c h o m ques to caso <"• p r e \ sl.i la n o s b l ' ' , \ n'*r ^ n o n n a 
i\ tutolarr" ciò c h e ha o " e n u ' o c o i ,, p rop r io ' a \ o r o -:i c a s a 
o fuori casa . 

T A ^comunione d'-l lx-ni » 
di a .ssen/ i o di m o r t o ì; 

l ' a n n u l l a m e n t o , per lo ^ciogl 
fia/iono degli e l t o l t ' c.v.li de 
persona le , pe r la s epa raz ion i ' g udì/, 'ile de ben. . '' 
m e n t o convenz iona le de l a g l i n e ] ) . i lnmon. . i e. per -1 • ' a r 
m e n t o di uno d e : c o n i u g i » In r.i^n d- se og ' :ment .> della 
c o m u n i o n e , ì beni - - t a n t o in n a t u r a q u a n t o n d e n . n o - -
vengono divisi a m e t a , cosi t o m e vengono div s. i deb i t i con
t r a t t i nel c o r s o del la v i ta con t u a ' c 

f ir-Me < per la d . c h a r n z . o n e 
i•••siintu di uno d"i coniugi . pe r 
m e n t o u lvo rz io» n j ^ r la ce*.-
m a t r . m o n . o per "a sep-ira '..one 

tx*r m r a 

dine hf lnno 
ioni d i p: nepv ) 

T K A S S O C I A Z I O N I f emmin i l i e que . ie 
o t t e n u t o con la r i o r m a g r a n d , a l t e r n i 

e g r a n d i conquis to pe r quel e no r i g u a r d a le regolo nuove d a 
porro a base d e l l ' i m p r e s a f a m / ' . a r e . P . n o r a se In mogi e e i 
Tigli l a v o r a v a n o ne l l ' az ienda m t o s t a t a a! m a r i t o - - .1 fondo 
c o n t a d i n o , il negozio, l ' az ienda a r t i g i a n a l e - non a v e v a n o 
d i r i t t i ne da l p u n t o di vi.-ta f-nanz a n o ne da quel lo d e l ' a 
p a r t e c i p a z i o n e ali*» fo rme assoc ia t ive La r i o r m a r i conosce 
il lavoro de l la d o n n a e q u i v a l e n t e a quel lo de l l ' uomo I fami
liari occupa t i nell ' imprej-.t — 'a mogi .e , : figl1. il p a r e n ' o en
tro il t e rzo g r a d o e l 'aff ine f i l t ro 11 s e c o n d o grado pa r t e 
c i p a n o agli uti l i e agli i n c r e m e n t i , in p r o p o r r o n c n ' ia quan 
t i t à e qua l ' l i i del lavoro p r e s t a l o Le decis .oni t l i e r . g i o r 
d a n o r.mpiogo degli uti l i e gì. a spe t t i più importal i ' , de ! !* 
vita de l l ' az ienda fami l i a re \ e n g o n o pn\se da i i a m i l i a n a mag
g ioranza . 

QUKSTO p u n t o ò t r a crii a s , . p o r t a n t i del la r - fo rma ed A 
s t a t o ai c e n t r o di un d i b a t l . t o a p p a - ^ ' o n a ' o e d: un con

f ron to da l qua le .sono ^moi'M ormci iu del t u f o :••> io*, i tori 
Lo. r i f o rma m ì r o d u c e inf. i l t i la p .ena p a n ' a d d.rif, i trn 
I figli na t i d u r a n t e il m a t r i m o n i o e paci li i n * . fuor ' dr-" 
m a t r i m o n i o II p r o v v e d i m e n t o - • t a n t e ! l a n d ò un pa-.-ato d 
ingiust iz ie , e di d iMTirmnaz.onl e dì di .%mmatiche consoguen 
«* u m a n o per i b a m b . n i — sUib, ! , s 'e t h e :! figlio n a t u r a l e 
può esse re r i conosc iu to da l p a d r e '• da l l a m a d i e , a n c h e ^ 
quest i s o n o uni t i ,n m a t r . m o n . o con a l t r a pov.^ona all 'opocA 
del c o n c e p . m e n t o II n c o n o s c . m e n ' o può vcn . ro da c n t r i m b i 
! gen:*ori o . u v h o da u n o solo II r i c o n o s c i m e n t o del figlio 
che a b b a già c o m p i u t o . Ifì a m i , non può a v \ c n . r e senza 
I! suo condenso e quello de l . ' a l t r o gep icjre; t u t t a v o , il con 
senso di q u e s t ' u l t i m o non po t rà in.i. e,*e5v r . L u t a t o ne CAAO 
'n cu: il r l c o n o s c m e n l o co r r i spondo agli i n t e r e " - : d^i f.gllo 
B^ il t iglio n a t u r a l e v iene r, conosc iu to <Ui un gè n u o r e spo 
saio , il g iudice n e l l ' i n t e r e ^ ^ ' d e ' I K o s t c . s o può a'.i'orlr. 
/-arno l 'msenment-O nella fani.glia leg. ' t ma . C o n d . / i o n e p*»^ 
ques to p r o v v e d i m e n t o è t l i e vi sin 1 ^on-.eiT-o de l . "a l t ro co 
nìugo, dei t ign leg i t t imi the a b b i a n o t o m p . i r o 1 •-edice- m o 
u n n o e de l l ' a l t ro gen i to re n a t u r a ' e e he abbai e! le*,; UH lo il 
r i c o n o s c i m e n t o T u t t o tjuesio p recauz ion i vengono jjro.se p e r c h e 
II t igl io n a t u r a l e , una volta . n t r o d o f . o nel .a nuova fam g!!«, 
possa essere acco l to ne! modo migl .o-e o ' r i* ' a l o t ome g*-
ni t r i i .^1 : E' ovvio che .! ne ono-,c m e n t o . m p , i a , 'obbl go ti* 
m a n t e n e r e ed c r ì u t a r e il l ig. io n a ' n r ^ e con ' a ' t : : ri r " ' 
de: tigli l eg .U.mi Ino l t r e la 'e ' , ' :" l i b i , s e '-lie -1 f 'gllo 
RSMima il c o g n o m e de! gen.tcìre che lo h i r cono-.c u'.o 750-
p r i m o , nel ta--o s 'i s t a t o nenno^-c Ì\I'O t mi teni pò: a n e T n r n t " 
a s s u m e r à ,1 cognome del p a d r e . 

T G E N I T O R I che a b b . a n o ( u n t o un f.g. o pr ma d .s*"**»:*!, 
una vol ta c o n t r a t t o m a : r i m o i u o p< s-mio eh , ede re n, t r i 

b u n a l e che 1 barn buio venga T 1 onosc u t o t o m e !eg , t ! :mo 
l»\ donn.i n I j o i n o c h e vogl.a prender . , , cura d un m:nor<» 
r i cove ra to in un i ^ ' . t u to a,ss n t c n / i a ì e o c h e non ...a staV> 
r ' c o n o s c i u t o da l goni tor . . può ( h ' o d e r n o . ' a f 1 v : o 10 >?*•' 
caso ni cui la d o n n a o l 'uomo s a n o sposa i r n"ce--sano 11 
con.se liso del con l a g " Ch: afi ! a un ri n n o - e d e e man**» 
neylo. i s t ru i r lo ed o d u . a i l o ed ha \ u ,h ' 1: la potè-.'.,! T.'uf-
f i ' i d ' i one v e n e m e n o q u n n d n gen tor n n ' i r a ! de1 lx imblno 
lo r ( o n o s c m o II b i m b m o pr< ndo 1 c o g n o m e d, ch i io 
' u nff i l ia to 

IMA 
im<> 

l^ pa! 
b ' to che a' padrf 
' t u l i .eg t1 mi e : 
h t . m o t a t t i v i ' te 
n 1 iso di morie d 

( O'iiUg*' 
.sono p ' 
•no IMI 
de ; u-
P e v • 
rendita 

K a l i ' 

11 d-
CY.H 

del ' a r , ' o " i n s' ne r ipa d-'1 •* q i-"' nn 
'nomi n ' o d- ' 1 ^ui ce «sione \"K ,, ,e <+* 

>• a . 1 ni . idre s a n • do io m par i 1 'l.•^'Jrt, 

iit a ra , r l u d e ' i d o -1 nr .nc p:o che • f r»1 

,-. d.v ".1 I r ' e j c e •.tab.l.--i ,e a n c h e eh*". 
un c o n . u g e • e v. è un ,o!o figl o. a 1 ' . l i t ro 
1 de ; p a f - n i o i r o Q u a n d o i n \ e < " . f 'g! 
(on 'Ugc .s'rperst «e -, a u i t e rzo de, pa t r 4 

, •-•orna \ ,enc cancellato l'ant co nr.nc 'p 'o 
' qua e 'T \ ndo v i von ^,n esclusa d i 1 1 * 
e poteva s o l t n u ' o u. t -ufri re ci*" ' ' a !n-n 
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La lunga battaglia dei comunisti in Parlamento 
e nel Paese per rinnovare il diritto familiare 

Dopo un secolo 
la famiglia 
cambia leggi 

Approvata del nativamente con voto 
Unitario dalla Camera del deputati, 
U riforma de! diritto di famiglia entra 
a far parte delle leggi dello stato, so
stituendosi alle norme piti che centena
rio del codice civile, rese ancora più 
arretrate dall'intervento del legislatore 
fascista. E' un evento storico per la de
mocrazia Italiana, che introduce final 
mente principi nuovi e adeguati allo 
es:,c;enze del cittadini moderni nella le 
gisiazione laminare, applicando le In 
ttlcazlonl a lunzo rimandate della Co 
atltuzlone repubblicana 

Nel trentennale della Liberazione, 
questo avvenimento dimostra il diti! 
elle complesso cammino delle idee per 
auperare le resistenze conservatrici e 
reazionarle anche In questo campo. Il 
«grande romanzo » della laminila Italia 
na sotto 11 profilo delle le'/si si snoda 
Infatti nell'arco di questi trent'annl. in 
un continuo intreccio con le lotte poli 
tlchc e sociali per lo sviluppo della 
democrazia. Ripercorrerne la cronaca 
e la storia significa registrare la forza 
crescente delle donne le delle asso
ciazioni femminili) dopo la prova data 
nella Resistenza, Individuare 11 ruolo 
lettsrminante assunto dalla sinistra - - in 
primo luogo dal comunisti - - e docu
mentare 11 confronto, con gli scontri 
* con i raggiunti momenti unitari, 
»l» via avvenuto tra le forze demo
cratiche. 

La «memoria» di date, fatti, dibatti
ti, manifestazioni serve In definitiva 
a ristabilire la verità, anche rispetto 
• chi Intendesse, per meschini calco
li elettorali, travisare la realtà dimen
ticando che la riforma e frutto di un 
faticoso ma importante processo uni
tario. La lunga strada del diritto di 
famiglia al contrarlo mette In luce 
le contraddizioni interne della DC, 
Bella quale di volta in volta le forze 

itegmilste e conservatrici condizio-
Mino e frenano le esigenze di sviluppo 
lemocratlco e le spinte verso « il 
movo ». 

Il «grande romanzo» della famiglia 
la il suo primo capitolo all'Assemblea 
Sostituente, che nomina la Commlsslo-
io per la Costituzione — detta dei 
175 » dal numero del componenti — con 
'incarico di elaborare un progetto or-
lanico di Costituzione. La Commissio-
le si suddivide In tre sottocomisslo-
ti per trattare tre temi: diritti e doveri 
»1 cittadini: ordinamento costituzionale 
Iella Repubblica; diritti e doveri eco-
Kumico-soclall. La famiglia diventa ma-
Bria comune per la prima e la terza 
Ottocommissione: 1 progetti vengono 
>1 unificati da un apposito comitato 
. coordinamento. 
Nella «relazione sulla famiglia» pre-
ntata alla prima sottocommlsslone dal 
-compagna Nilde Jotti si legge: « Ne!-

I. vecchia legislazione e nel vecchio 
s t umc del nostro Paese la fami-
a ha mantenuto finora una fisionomia 
ae si può definire per certi aspetti 
lltldemocratlca...Dal momento che alla 
orina ò stata riconosciuta, nel campo 
Jlltlco, piena uguaglianza col diritto 
[ voto attivo e passivo, ne co.ioegue 
le la donna stessa dovrà essere eman-
ipata dalle condizioni di arretratezza 
di interiorità In tutti 1 campi della 

Ita sociale e restituita a una pozi
one giuridica tale da non menomare 
i sua personalità e la sua dignità di 
ittadlna ». 
:Nella terza sottoconiuusolonc, U coni-
tgna Tcreia Noce illustra a sua voi-
l la natura sociale, pubblica della 

Sia della famiglia, della maternità, 
ill'asslstenza all'infanzia. Con la sua 
lozione ile altre sono delia democtv 
tana Maria Federici e della socia-

Tina Merlin) chiede: « ... che la 
stltuzlone, dopo aver affermato li 

le lo Stato protegge la famiglia: 2i 
B la Repubblica ital.ana riconosce 
funzione sociale della maternità; 
che tutti l bambini Italiani hanno 

ritto ad un mimmo di protezione e 
cure da parte della società, a par-

fé dal momento ste.^o in cui ven-
fio a farne parte: tiaduca Queste 
ttrmaziom di diritti in una iene di 
Imre concrete », 
Be 1 comunisti fin da allora pongono 
, modo chiaro i punti sul quali Ion
i e una condizione nuova delia don-
i nella famiglia e nella società -- con 
proposte-cardine della parità e nello 
isso tempo con l'aftermazionc di di
tti uguali per tutti 1 bambini - il 
rvore delle Idee in quel momento. 
rcorrc tutti l part.tl e la stessa DC. 

imcndosi In approfonditi dibattiti e 
aperta clispombilUa a tradurre lo 
tenenze unitarie della ReoNtenza in 
Impegno a rinnovare Io Slato. 

relazioni e le proposte stilla la
vila delle sottoconinr^-, om verueno 
;usse dal 13 al 20 settembre e dall'S 
jbre al Ut uowniare 11MU menti-o le 

lunanze plenarie della commissione 
Costituzione si svo.gono il 15, 

e 25 gennaio 1!M7 Li dcì 'nuione 
matrimonio, del.a iam.itlia, del mo
della donna, delle condizioni dei 

Il nati inori del matrimonio: sono 
Iti appassionati momenti di conlrcn 
*chc. ver.flcatl 0'4'̂ : alla ilice di lan-
(avvenimenti, individuano le radici 
tlchc della riforma e anjhe delia 

ìlzlone contro d: essa. 
In quell'occasione che si misurano 
)lnlcni di Togliatti e de. parlamen-
comunisti, di Bi-^o v del gruppo 
illsta. del partito d'azione, della si-

tutta e 'n qut ..<• di cIumc.Ti 

Il travagliato cammino per adeguare il Codice ci
vile alla Costituzione - Dal confronto tra i partiti 
democratici all'Assemblea Costituente al voto uni
tario che introduce la riforma, quasi trent'anni 
dopo - Il ruolo di freno assunto dalle forze conser
vatrici all'interno della DC - Le grandi lotte del 
movimento femminile e popolare per una diversa 
condizione della donna - La coerente azione del PCI 

quella integralista e quella plurali
stica. 

« Prevalente » o <c essenz.ale », per 
esempio, deve e.-v>eic definita nella Co 
stltuzione la funzione di sposa e di 
madre della donna, quella funzione di 
« angelo del locolare » In nome della 
quale per tanti anni e stato poi frenato 
il cammino delle donne quanto l'Inter 
vento della società? Lucifero e Ma-
strolannl Ins.stono perché sia Indicata 
come prevalente, per frenare l'immls. 
-.ione della donna nel campo sociale, 
politico e del lavoro, fenomeno giu
dicato di pericoloso indebolimento del
la compagine familiare, Moro, appog
giato da Dossettl, suggerisce una via 
d'uscita, con la proposta dell'aggettive 
^venerale che non esclude la possibilità 
d. armonia tra 1 due Impegni, quello 
laminare e quello sociale, 

Sul carattere della famiglia, dal re
latore Corsanego Idei a Dossettl e a 
La Pira si Insiste poi perché la Costi
tuzione accolga il principio del diritto 
naturale come base dell'ordinamento 
familiare lun indirizzo di diritto cano 
n.co). La sinistra si batte invece per 
un'affermazione politica - al di fuori 
cice di ogni ideologia -- dei diritti 

delia famiglia nel confronti della Re 
pubblica. 

La pretesa di imporre 11 proprio « mo 
de,Io » di lamiglla muove ancora i de 
rnocrìstlanl a insistere perché sia san 
cito il principio della Indissolubilità del 
matrimonio, escludendo per sempre la 
possibilità dell'Introduzione del dlvor 
zio. Togliatti a questo proposito, pur 
giudicando prematuro • in quel mo 
mento politico, nell'Italia ancora sotto 
Il peso dell'eredità del fascismo e del 
le conseguenze della guerra - - porre 
la questione del divorzio, atferma che 

l! tentativo di introdurre l'indissolubilità 
appare espressione della volontà de 
mncristlana di dare una determinata 
Impronta dottrinale alla Costituzione, 
che, viceversa, deve ritenersi aperta 
a tutte le Impostazioni ideologiche Pro 
poni quindi un emendamento con cu) 
il giudica «non opportuno/) parlare 
di indissolubilità nel testo costltuzlo 
naie, rimandando alla legge ordinaria 
1 futuri sviluppi In questo campo. Se 
nella prima sottocommlsslone e nella 
commissione plenaria la volontà de pre
vale, in assemblea Invece la parola 
indtsxoUtbile viene cancellata con due 
voli di maggioranza. 

Le iniziative legislative 
della sinistra negli anni '50 

Parità dei coniugi : l'on. Corsanego 
vi si oppone con asprezza, ribadendo 
l'opinione che la famiglia debba ave
re un capo. La formulazione finale In
trodotta nella Costituzione afferma co
me norma la parità, sia pure stabi
lendo — ma come eccezione alla re 
gola - - eventuali limiti di legge. Fi 
gii nati fuori del matrimonio: le op 
posizioni si manifestano con molta vi
rulenza sia da parte democristiana che 
della destra. Se da un lato si rico
nosce la necessità di una tutela, dal 
l'altro se ne vuole limitare la portata. 
La formulazione cui si giunge esprime 
tuttavia una concezione nuova del pro
blema. Cosi in particolare gli articoli 
2'* e 30 della Costituzione nascono at. 
traverso una ricerca unitaria, che ve 
de sconfitte le posizioni conservatrici 
all'Interno della DC e le posizioni della 
destra, mentre rilevante è l'apporto 
delle correnti e delle personalità de
mocristiane più aperte ila spaccatura 
tra le forze politiche democratiche si 
verifica soltanto sulla questione del
l'indissolubilità). 

Su queste basi, dopo l'approvazione 
della Costituzione, si apre subito 11 pro
blema della revisione delle norme del 
codice civile relative alla famiglia: Il 
vecchio ordinamento appare infatti In 
netto contrasto con 1 principi costitu 
zlonall. Il compito di riformare il di
ritto familiare, e anche tutte le con 
trastanti norme sparse nelle varie leggi, 
viene affidato al Parlamento. E qui si 
apre un altro capitolo, dove le vicende 
politiche generali e il ruolo che In esse 
gioca la DC gettano un ritlesso di 
stasi, di contraddizioni, di inversione di 
tendenza rispetto al momenti della ri
cerca unitaria, anche sulla storia delle 

iei/g per la lamiglla. 
Nel corso delle legislatiue che si suc

cedono dopo il varo della Costituzione, 
nel 1948. le Iniziative legislative intese 
a mocltlicare 11 diritto iamlhare partono 
soprattutto dai comunisti e dai socia-
lis'i e dapprima si propongono la re
visione degli istituti giuridici più ar 
retrati e in contrasto clamoroso con 
la Costruzione. Queste Iniziative si in 
trecciano sempre — è opportuno ri 
cordarlo per collocare la battaglia del 
la riforma nel quadro più ampio della 
battaglia per lo sviluppo della demo
crazia - con altre proposte per la 
afiermazlone del diritti della donna e 
dell'infanzia in campo sociale e con le 
grandi lotte delle masse femminili 

Cosi, nella prima legislatura viene 
presentata la proposta di legge del 
l'on, Bianca Bianchi per la tutela dei 
figli nati fuori del matrimonio (24 apri 
le 1951): quella di Maria Maddalena 
Rossi, Giuliana Nennl. Nilde Jottl, Gì 
sella Floreanlnl e altre parlamenta
ri del PCI e del PSI sullo stesso ar
gomento, compreso il riconoscimento 
dei figli adulterini, la dichiarazione giù 
diz'ale di maternità e paternità oce
l l i aprile 1954); quella di Nilde Jott: 
Giuliana Nennl, Maria Maddalena Ros 
si. Luciana Vivlanl, Elena Caporaso 
per l'introduzione del concetto di col 
lavorazione tra 1 coniugi nella dire 
zione della famiglia e In tema di se 
parazlone 123 luglio 1955), E ancora: 
la proposta di legge firmata da Giu
liana Nennl, Nilde Jottl, Luciana VI-
vianl, Maria Maddalena Rossi sulla 
abrogazione delle norme che, In tema 
di patria potestà, limitano la parità 
dei coniugi. 

Quando fu lasciata cadere 
anche la «riforma a metà» 
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Nella te rza leg i s la tura .si scissevuoilo 
l e in iz ia t ive e s e n o s e m p r e le par la 
m e n t a r i de l P C I e de l P S I a In t e rp re t a 
r e le es igenze del le m a s s e .femminili - -
di nuovo pr-r la t u t e l a de l figli na t i 
l u o r i de l m a t r i m o n i o , s u i d i r i t t i -dover i 
di e n t r a m b i L coniugi in caso di s e p a 
raziono, .sulla p a t r i a po te s t à condivisa 
d.i p a d r e e m a d r e 

I n t u t t i q u e s t i a n n i , d i f r o n t e al le 
mol tep l i c i in iz ia t ive legis la t ive de l l a si
n i s t r a , le u n i c h e p ropos t e di legge c h e 
t r o v a n o u n o sbocco legislat ivo s o n o d u e : 
ia leg-ge 31 o t t o b r e 1955 s u l l a c m L -
-.loiu de l i a ind icaz ione de l l a p a t e r n i t à 
e m a t e r n i t à nei ce r t l t i ca t i re la t iv i a l la 
nascita, e al lo .-.tato di f amig l ia ; la leu 
gc 5 giugmo 1967 su l la adoz ione spe 
u a l e . S e n o e n t r a m b e p ropos te de — t ra 
le poch l s i ime e l abo ra t e da l p a r t i t o d1 

m a g g i o r a n z a - e p o r t a n o la l l r m n del 
l'on. Dal C a n t o n . Quel la su l l ' adoz ione 
.speciale i n c o n t r a opposiz ioni t a n t o for-
ti a l l ' i n t e r n o de l la D e m o c r a z i a c r i s t i ana 
elio pa-».sa s o l t a n t o per l ' appoggio d e 
t e r m i n a n t e d e : p a r l a m e n t a r i d i s i n i s t r a 

Nei fa t t i la DC di l eg i s l a tu ra in le 
K ^ I a t u r a r i f iu ta d i far p i c a r e le me
d i c e n e al codice proposti* da l l a .sin, 
* ' ia . non po r t ando le m disCiH.-eonc in 
r i ' i o in me.r casi n e m m e n o in corri-
miss ione , u s a n d o .spesso la t a t t i c a del 
i " i . \ .o : per vent i u n a . v iene cosi bloc
c a t o qua ls ias i t e n t a t i v o di r i tor t i la del 
d i r i t t o i am. I l a re . 

« La famigl ia a b b a n d o n a t a - Dalla 
abelizione. de l la s igla N N. a c w l : 
n i e n t e d: n u o v o » è ques to il t . tolo, 
r i a s s u n t i v o di u n a reu l ta , d a t o a un 
a r t . co lo a p p a r s o ^-iV.'.'U fitta il 15 magg io 
l'i'lG « I! p a r t i t o d: magg io ranza , la De 
.•TOC r a / i a c r i s t i a n a - • vi .-,1 legge - • lia 
b e c c a t o o . r i sabb .a to con :1 oe.^o dei 
s u e . \ o t i o',rni t e n t a t i v o te il PCI ha por 
; i e» a v a n t i mo . t e bat tagl ie» d i a d e g u a r e 
la lem i l a / ione a una to r . c tv .one mo 
d ' V i d i l l a liitTii^'ia ». Si d e n u n c i a il 
.sa!>oU','s"io d a p i r l i - de l la s tessa DC 
•il..' p ropos ta tiì aM^e d*",n(,U".st.ana 
. s u l l a d o / . o n e , ^ o m p . u t o a t t r a \ e i \ s o *'ii 

e m e n d a m e n e p re sen ta t i dall 'ol i . Lue . 
fredi e i n s i e m e si s e g n a l a n o le t a n t e 
a s s u r d i t à u iu r ld iehe t u t t o r a p resen t i . 
« a ven t i a n n i da l p r i m o voto delle 
d o n n e i t a l i ane ». 

Il p a r t i t o d i maKj,'loran/ji « l a preva 
lere la conservaz ione e l ' ipocrisia, r: 
f iu ta di a l i r o n t a r e c h i a r a m e n t e e de-
m e c r a t l e a m e n t e la d i scuss ione .sulla la 
mig l i a nuova . H a sce l to la l inea del 
non vedere e de l n o n l a r e ' e m u t i l e 
poi — conc lude in que l l 'occas ione l'Uni-
tu che par l i d ì valori da d i l e n d e r e . 
d. famigl ia d a sa lvare ». Con t e m p o r a 
ncMmente la p o l e m i c a è r ivo l ta a n c h e 
nei conf ron t i de l m i n i s t r o del la giust i 
s"..a, il r epubb l i cano Rea le , che « d a 
t e m p o a n n u n c i a che p r e s e n t e r à :1 suo 
p roge t to , m a n o n d ice q u a n d o » . 

Il guardas ig i l l i Rea le p r e s e n t e r à al 
I.i C a m e r a il d i segno di legse .siiila 
n ' o r m a d e ! d i r i t t o di f amig l ia 11 U 
g e n n a i o 1907. Il 10 marzo dello .stei .o 
a i .no v e r r à p r e s e n t a t a la p ropos ta di 
k":ge <li r . ! o r m a - ben più o rgan i ca e 
a \ a n z a t a • a J i rma de . d e p u t a t i e o m u 
niMi N ' ' d e Jo t t l , Spagnol i , Guidi ed a l t r i 
e que l l a - c h e c o m p l e t a la r n o r m a 
sul Ci.VOI"/IO 

I'" anco ra del PCI 1,\ propo-.l.i pre.ien 
t a t a il li> ap r i l e pe r l ' abrogazione del-
li"1 n o r m e c o n c e r n e n t i i r ea t i d ' a d u l t e r i o 
concub ina to . c a u j a d 'onore e a l t r e pal
me de ! codice p e n a l e . 

Ma p r i m a di g iungere a ques t e da te , 
occor re r i c o r d a r e che, nel v u o t o le™, 
s ia l ivo venutos i a c r e a r e in v e n t ' a n n i 
ci. s t a s i , si v e r i h e a n o r invìi s e m p r e piu 
i reciuenti d a p a r t e di g iudic i a l l a Ccr 
te Cos t i t uz iona le per u n giudizio di le 
• r i t t lmi ta hU u n a se r i e d i n o r m e che 
r i g u a r d a n o a n c h e 11 d i r i t t o d: famiglia 
Le s e n t e n z e della, Cor te via via e l imi
n a n o a l cune a b e r r a n t i n c r m e del vec 
cn .o codice, s o t t o l i n e a n d o s e m p r e la 
necess i t a d i un i n t e r v e n t o c o m p l e t i 
vo del legis la tore che invece l a r d a 
a manì tes ta r . i i . 

Se per i io tup . i ) 'a i t o n a c a l e ; .slr.i 
!n quegl i a n n i c\w: d r a m m a t i c i come 

quel lo de l l e « n e o n a t e m c a r c e r e per 
a d u l t e r i o » idei la m a d r e , o v v i a m e n e ! , 
è solo d o p o l a s e n t e n z a de l la Cor te 
Cos t i tuz iona le del 1969 c h e vengono eli
m i n a t i da l codice gli a r t i co l i 559 e 560 
su l l ' adu l t e r io , t a n t o p iù sever i per la 
d o n n a . E via via s a r à la C o r t e a 
p ronunc ia r s i per togl iere 11 d iv i e to del 
la p r o p a g a n d a a n t i c o n c e z i o n a l e i m e r . 
t re In P a r l a m e n t o r e s t a n o « b locca te » 
le p ropos t e di legge sul lo s tesso t ema 
a v a n z a t e da l l a s i n i s t r a c o m e quel le 
per 11 «p ì cco lo d ivo rz io»* o pe r a l -
! e r m a re la p a r i t à de i con iug i re la t . -
v a m e n t e al m a n t e n i m e n t o de l l ' a l t r o co 
n iuge in caso d i ;-,eparaziono, o 
più r e c e n t e m e n t e su l le n o r m e rela 
Uve a l l ' abor to , r i s a l en t i a! l a i c i s m o 

T o r n a n d o al p roge t to Rea le , la t imi 
da p r o p o s t a de l cen t ro - s in i s t r a si pre
sento, come u n a « r i fo rma a m e t a ». 
cioè un c o m p r o m e s s o t r a le esiL 'ei /e 
d; progresso, che s e m p r e p .u il Paese , 
mani ie . s la . o le p a u r e conse rva t r i c i ; un 
pa--,o avan t i r i s p e t t o al le n o r m e de ! 
co^ .ce . m a non a b b a s t a n z a lungo da 
c o r r i s p o n d e r e a . la r e a l t à e a l le ne 
cesMta del la d o n n a e de l l a l a m i g h a 
m o d e r n a . E ' p rev i s to l ' indir izzo u n i t a r i o 
nella v i t a f ami l i a r e , ma« m caso di d i 
sat cordo p reva le la dec i s ione del ma 
r i to »; la d o n n a p ropone , m a l 'uomo 
d i spone a n c h e m m a t e r i a d* potes tà 
v**rso ì figli e a l l ' i n t e r n o del n u o v o 
i s t i tu to de l la « c o m u n i o n e dei b e n i » , 
r>: pa r l a di « s e p a r a z i o n e inco lpevo le» . 
t ioe di un a l l a r g a m e n t o de l l ' i s t i t u to del 
la sep.U'azicne, c h e equ iva le ad u n a 
scappa to i a legale per . « luor ì legge del 
m a t r i m o n i o » , m a che r a p p r e s e n t a una 
soluzione ipocr i ta e in-a i l i ic lcme 

A n c o r a « r i i o r m a a m e t a » pe r il fi
glio n ^ t o l u o n del m a t r i m o n i o : .si con
sen te al gen i to re s e p a r a t o di a s s u m e r e 
Milo gli obblighi del m a n t e n i m e n t o , de l 
l ' educa / lone . de l l ' i s t ruz ione e de l la pa 
t n a po tes tà 

Della r i i o r m a Rea le il 32 g e m i n o , 
N i lde J o t t i m u n ' m t e n is ta all'Unita. 
dlcv. a p ropes i lo del ruolo di « con 
s u ' e n t e » a i k d a t o a l la donna'<.< Non e 
ques to lo s p i r i l o de ! d e t t a t o cos t i t u 
/ t o n a l e e n e p p u r e la r i ch ies t a che e ra 
s t a t a a v a n z a t a da i m o v i m e n t i l e m m i 
m h più imporUi.i t] de l Paese ; neri voglio 
ovv i amen te p a r l a r e solo de ! nos t ro , ma 
a n c h e del m o v i m e n t o l e m m l n i l e de l la 
DC c h e , su ques to p r o b l e m a d e l . a pa
r i tà , s ia pu re con molt i I .miti . pa r eva 
facesse de i passi a v a n t i . » Il g iud i / i o - -
n e g a t i v o i> condiviso , da l le associazioni 
f emmin i l i e da i l lustr i g iur is t i 

A] con t r a r i o , 1? p ropos te di legge 
del P C I i n t e r p r e t a n o lo .spir i to del la Co-
Ki tuz lonc a d e g u a n d o ai t e m p i le nor 
me c h e d e v o n o s t ab i l i r e la p a r i t à e 
l ' uguag l i anza de i i igl : S: p r evede m o ' 
t r e la poss ib i l i tà del lo s c iog l imen to del 
m a t r i m o n i o <su r i ch ies ta di u n o o en
t r a m b i i coniugi dopo c inque a n n i dal-
l ' avvenuta s e p a r a / i o n e legale». E' una 
p i . i t t a l o r m a di idee e l a b o r a t a a l t r a 
verso s e m i n a r i , d i b a t t i t i , incon t r i po
pola r i , t avole r o t o n d e . 

I! d i segno di legge Reale e la p rò 
pò."la di r i i o r m a de l P C I vengono esa 
m i n a t i s o l t a n t o in commiss ione e pò. 
d e c a d o n o per la s o p r a v v e n u t a i m e del 
la l eg i s la tu ra . Il bìot-co c o m p a t t o op 
pos to ai t e n t a t i v i d i r i i o r m a o r g a n i c a 
dol d . r i t t o di l a n u g i n i — e d e t e r m i n a t o 
d ili a t t e g g i a m e n t o de! g r u o p o d i r i g e n t e 
della DC. che acce t t a le imposizioni 
del le sue forze i n t e rne più conse rva t r i c i 
e dal le d e s t r e — provoca qu ind i un iter 
p a r l a m e n t a r e a u t o n o m o per il d ivorzio 

Di f ron te ai p r o g e t t i p r e s e n t a t i m 
P a r l a m e n t o già l ' i l o t t o b r e 19t>7 in DC 
cciUcsta ' la c o s t i t u z l o n a h t a de l l ' i s t i t u to 
d^l d ivorz io e p r c a n n u n e i a u n ' a c c a n i t a 
opposiz ione. 

Sono a n n i d: d i b a t t i t o in tenso , a n c h e 
a l l ' . n t e r n o del la DC. dove il m o v i m e n t o 
l e m m i n l l e *• le i o r / e più a v a n z a t e av
ve r tono l 'esigenza di a g g i o r n a r e le leggi 
per la l a m u l i a Ncl l 'XI convegno na
zionale de l m o v i m e n t o f emmin i l e de l la 
DC t enu tos i a Bo logna dal 2H a! 2ó 
s e t t e m b r e 1966 ie poi in un convegno 
d! s t ud io a Koma nel '071 \ iene e-.pres
s i l 'esigenza della r . i o r m a del d . r i t t o 
di i a m i g h a . m a wisieme si r i b a d i r e : 
l ' i n t r ans .gen ie « n o » al divorz .o 

L'on. Mar i a Ele t ta M a r t i n i , conclu
d e n d o il convegno a l l e n i l a che l 'unge 
gno d c l ' e d o n n e d e m o c r i s t i a n e « non M 
i e r m a solo a l la decisa oppos iz ione al 
l ' i n t roduz .one d e ! divorzio in I ta l . a , ma 
• mpl iea come e-..genza ind . iaz ionab. le 

_ la r i fo rma del d i r i t t o di lamigha>> C"1 

' n;*!la DC chi ne r conv in to e eh : usa 
- d o p o il s l l e i i ' o d. t a n t i a n n , - la 

c'erta della p romessa cìel'a r l l o r n n pei 
imped i r e l ' i n t roduz ione dc l 'o s c . o g h m e n 
to del m a t r i m o n i o t r a le leggi . t a l . ane 
C'è a n c h e , nel.a DC. una d iUcrenza t r a 
eh. t e n t a di a t t e n e r s i ad a r g o m e n t i so 
Io polit tf i - c o m p r e n d e n d o il pericolo 
di c o n l o n d e r e -'!. mt -re--,: de . lo S t a ' n 
•OM i va! )r. de l . i Chieda «"• eli una 
illora t u a toni <\A c roc ia la • n t r i c - ' a n t c 

.'he l'on. Piccol ai conve MIO ci: Roma 
del '67 abb ia d e t t o .< No1 non lare-in 
1>« c roc ia t a c o n t r o .1 c h \ L i / : o Ci Uitt.* 
remo nel le sedi p a r l a m e n t a r i e poi 
t i c h e » ! e a s s u m e po-.iz.ioni .integrali 
s t lche. Di nuovo n a f l ora ciò • la tent i 
-'.one di impor r e un « model o » ideo 
logico di famigl a. Di nuovo p-i 'o s 
manl ie- . la a n c h e ia pc~.s.l;il.ta di un 
conf ron to r u o r o s o e ut i le 

I n t a n t o da l la c ro l l a , a vengono !e te 
s k m o m a n / e di q u a n t o a r r e t r a t o e a s 
siirdo .sia il codice i t a l i ano Un codice 
puni t ivo netla sua concezione e su t a n 
ti p u n t i . Imo a quel lo che con.senlc 
di sc iogl iere il m a t r i m o n i o solo con la 
m o r t e di uno d e : coniugi 
K vengono d ' m o > t r a t e acrobaz ie ledali 

con cestosi p r c v e d . m e n t . ali e-aere 
per ' r icchi e pei i d m con l 'arte 
di ai i .mg.a i , . : per .a povei.i gen te -

e ì t a n t i t rucch i Indo t t i d a l l a m i n a c c i a 
di ga l e ra che incombo pe r i mot iv i 
più d ivers i . 

Nel la success iva legislatura, l 'inizia
t i v a del P C I i a si c h e s ia e v i t a t o il 
r i nv io del d i b a t l t o sul divorzio, s u l h 
iegffe F o r t u n a - S p a g n o h - B a s l i n ì si lor-
m a u n a m a g g i o r a n z a che c o m p r e n d a 
PCI. P S I . PS1UP. P R I e PLI . 

La C a m e r a a p p r o v a la legge sul <L\Ì 
ver AIO il 28 n o v e m b r e 1969, il S e n a t o 
il y o t tob re 1970. E la n o t t e t ra il 31 
n o v e m b r e e il 1 d i c e m b r e 1970 avviene 
la d e i l n i t i v a r a t i f i ca d a p a r t e del d e 
pi l la t i : il d ivorz io e legge de l lo S t a to 
i t a l i ano . DC e M S I h a n n o v o t a t o con t ro . 

Il PCI ha o r i e n t a t o la s u a azione 
- in co l l abo raz ione con a l t r e ÌOYAV 

-iK-ali,sU'. d! s in i s t ra e d e m o c r a t i c h e . 
la ;che e del m o n d o ca t tol i co — per 
g iunge re a ques t a r i l c r m a cUi l e senzn 

.spaccature i r r .mcd iab : ! . . in u-i c l ima 
di d e m o c r a t i c o e o n l r o n t o . come al lora 
d i c e m m o : « .senza v inci tor i ne v i n t i » 

Da p a r t e del le forze clericali e rea 
z .onar ie c o m i n c i a s u b i t o la «g rande ma
novra» pe r il r e l r r e n d u m abroga t ivo 
del divorzio. G:a al l ' inizio del "71 s: rac
colgono in so rd ina le p r ime J i rme. Il 
prof. Gabr io L o m b a r d i , g iur i s ta inter
p re te de l ' a « m a g g i o r a n z a silenziosa > 
l anc ia l ' appel lo pe r le f i rme - q u a n d o 
la Iegi;e del d ivorz io non e a n c o r a a,!;-
•sue p r i m e prove — il 20 magg io 1971 
il g io rno d o p o d a la sua ades ione al la 
iniziat iva l ' a l tera s e g r e t a r i o del la DC 
Porla ni, a p p o n e n d o la sua au torevole 
f i rma. Le i o r / e p.ù r e t r . ve — e il M S I :n 
p r i m o luogo d i m o s t r a n o d. volersi 
s c h i e r a r e :n p r ima linea a l avoro di 
un ' in iz ia t iva che r ischia di s p a c c a r e i> 
d u e Li Paese . 

Le preoccupanti manovre 
per «l'operazione referendum» 

« L'opera/ione do; rck-renclum .s: pre 
-senta con connotali politici molto chiari 
— mette in guardia il compagno Enrico 
Berl.nguer nel rapporto al Cons
tato centrale del 2 luglio 1971 - . In 
latti, ne! lavoro per la raccolta delle 
iirme. abbiamo visto .scendere in campo 
le forte p e r o r i della destra: dal MSI, 
che e l'unico partito attivamente ed 
esplicitamente impegnato | n questo sen
io, a .settori integralistici e di destra 
della DC. insoddisfatti della stessa pò 
si/ione uliiclale del loro partilo, fino 
all'ala più conservatrice dell'episcopato 
e del clero. A tutt'o^gi — aggiunge 
Berlinguer - di fronte a quelle inizia
tiva la DC. la quale pure all'epoca del 
l'approvazione della legge aveva Hnito 
ol dare il proprio concorso alla ricerca 

di una soluzione non lacerante, non ila 
preso posizione ». « Noi abbiamo fatto 
di tutto — sottolinea ancora nel rap 
porto il compagno Berlinguer - per 
evitare tale conflitto. Vogliamo ancora 
iare di tutto perché sia possibile evi 
tarlo. Ma, se ciò sarà reso impossibile, 
•e alla battaglia si arriverà, la com
batteremo con tutto il nostro impegno, 
affinché si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di li
berta ». 

E 11 diritto di lamiglla? Nelle vane 
Lisi della battaglia per U divorzio e 
proprio perche e in corso questa bat
taglia. :! cammino della rjfcrma co
mincia a procedere. Nel corso della 
quinta legislatura altre iniziative legi 
slatlve sono infatti state assunte dalie 
ior/e politiche democratiche. Il 29 apri 
le 11)71 si Insedia un comitato ristret
to della Commissione Giustizia della 

Camera, con :] compilo d. elaborar^ 
un testo u.vlicaio per il diritto d: lami 
glia sulla base d: tre proposte di legge 
quella de! PCI (a iirma di Nilde Jotti. 
Spagnoli e altri i, quella della DC ia 
lirma dì Maria Eletta Martini, Ruffin, 
e altri), quella del PRI ia iirma di 
Realei II PSI presenta contempora 
neamente al Senato una sua proposla 
di legge ta iirma di Elena Caporaso 
e altrii, mentre, sempre al Senato, esi
ste già il testo di una seconda proposla 
di legge democristiana li,rinata da 
Franca Falcuccn di isp.razione diversa 
da quella del testo unitario. qua>i una 
alternativa ad esso. 

I lavori del comitato ristretto pro
cedono spediti, in un co.ilrcnlo aperto 
e costruttivo. Il 23 luglio 1971 la depu 
lata democristiana Maria Eletta Marti 
ni, presentando la relazione al testo uni 
i.cato dei tre prcgclti di legge, afferma 
che «si individuano clementi comuni» 
.' una «concordanza che consente un 
ipporto molto vivo da parte di tulle 
le lorze politiche, cosi da consentire 
conclusioni che. pur nella diversità di 
.oluziom di alcuni problemi particolari, 
rispecchino una oggettiva e njoderna 
visione del'a lamiglla italiana». Il 1. d 
cembro 1971 la commissione Giustizia 
della Camera approva In sr-de legi.slati 
va. a larga maggioranza, il Uislo prò 
posto dal comitato ristretto. Tutte le 
forze politiche dell'arco costituzionale 
esprimono soddislazione per 11 p.is,-,o 
«vanti compiuto: dichiarazioni di con 
,enso vengono anche dall'on Andreott,. 
nllora presidente del gruppo de alla 
Camera 

L'ultima fase del dibattito 
dopo il voto del 12 maggio 

l/j .scioglimento ant.cipato de! Pai 
lamento la .si che il di.segno di legge 
:iecade, Tuttavia la volontà politica eli 
non afJos-.are la riiorma si manlie.sta 
subito dopo le elezioni, quando su mi 
nativa di PCI, DC. PRI e PLI (si ag 
giunge intanto anche un progetto del 
P S I J nella VI legislatura :1 te.sto viene 
ripresentato alla Camera. A! Senato, 
nello stesso tempo, la democristiana 
Franca Falcucci ripropone il proprio 
progetto. 

Il 18 ottobre 1972 la Camera approva 
la riforma, con un voto unitario espre.i 
so dallo stesso schieramento clic aveva 
ncrtato alla prima approvazione del le 
«to uniiicato. E' un'altra prova d: una 
grande convergenza sul punti di rinno 
vtmento per la lamiglla italiana - la 
parità, l'uguaglianza dei ligi], i'aboluio 
ne della «colpa» dalla separazione ecc 

che pure avviene in una situazione 
parlamentare e di governo diveda. C\ 
allatti una maggioranza parlamentare 
antidivorzista e un governo, quello An 
rlreotti. di centro destra. 

Il 7 novembre 1972 il testo di legge 
•..ene trasmesso al Senato. Qw si di 
mostra ben presto che qualcosa si e 
pennato nella comnattezza degli onen 

lamenti dei partiti democratici. I colpi 
eh ireno alla riiorma cominciano ad 
es.-erc dati da Fan!ani. allora pre-,1 
lente del Senato, eli? assegna mialt ' 

l'esame del progetto in sede referente 
Lizzile legislativa- una dillerenza prò 
teduralc clic impedisce r,tpprovazlcin:j 

m commissione e r'manda ia discussio
ne, articolo per articolo, in aula con 
po^sjb'l'ta d. rit:tr:t. e colpi d, mano 
Contemporaneamente si manlie.sta ld 
i;:..lcta dei lasciati, con ì'oppo.s.zione a 
trasferire la legge in sede deliberante 

Ma conservatori e reazionari hanno 
ricominciato a tuonare contro la legg.1 

•i a all'indomani del voto della Camera 
I comitati civici invitano .subito i sena 
tori de nocristlani «a ritoccare ionda 
mentali articoli del provvedimento»; .1 
Comitato naz.onale per il reiercndum 
abrogativo de! divorzio sostiene che •<.! 
tj.->to di legge marcia sulla via ani: 
sociale del più spinto individualismo 
crede di dare a moglie e ìigli chissà 
quali nuove cariche di felicità svmco 
landò".: da ogni potere direttivo de! capo 
i. imi gì. a» Contemporaneamente la 
lampa Kc-^Ma quahìka la r.lorm.i 

« un a>> ilio al! i iamigl.a » e tuen i che 
la olia approvazione •* .sintomo di una 

leggerezza *.he m o r t i l a il Parlamento 

e o! I< nilv la Na/ione» 
All'interno .stesso della Demccraz.a 

d.-stiuna, che pure alla Camera ha ap 
provato il testo ben due volte, si man: 
iestano perplessità e dl^en.si. Il comi 
tato ristretto che deve e^am.nare la 
r Icrma comincia CCM a lavorare sol 
tanto alla fine del '73. quando viene 
eietto a precidente della commissione 
Giustizia de! Senato i! socialista Vhiani. 
Il relatore democristiano Agrimi attac
ca non soltanto i singoli articoli della 
legge, ma gli stessi principi innovatori 
clie ne stanno alia bas<\ I senatori dej 
MSI a loio volta preanmm cai no una 
relazione di m.noranza e una nella 
opposizione a! progetto. Comincia 'a 
p.oggia degli emendamene, presentali 
da dimocri.iliani. missini e liberali 

Anche se come ba.-.e della d.scu---:one 
e .-.tato accettato i! te>to della Camera 
e non il progetto di legge della demo 
.-'•stiann Falcum tper altro mai r.li 
rato), questo atto clic sembra dnno 
•trare la volontà politica di tener lede 
al voto unitario del.a Camera *• con 
iracldetto dal latto che !a riiorma vie 
ne rimessa in discussone m ogni suo 
av;ctto qual.iicantc. 

La prospettiva del referendum tum n 
M a pc-are 1 ia.v.iti chiedono A;irr 

lamento il rinvio della discussione a' 
Jopo reiercndum» i; p e i M oppone 
aflcrmando che l'ang.ornare in posit-wi 
tutte le leggi per la iamig'ia non può 
dipendere dall'esito del voto sul divor
zio La DC aden.sce iurma'mente a 
quella te.̂ i lanche se moli, senatori 
l.ir.on-i.ilKiin .sono d'altro parere» ma 

di latto dmio-l/a di \ oler a neh e-^a 
aiU'ndere le conclu.s.oni del rei crei 
cium. 

Po. le nule \jumile del reiercndum 
1 \ aegretcri-a de alleata di lat 'o 
L. MSI, nuntre i comunisti Tentano 
imo all'ultimo di .scongiurare una pro\a 
>"ie rischia d; spaccare il pae-c. ia tor 
rc-e il pencolo d. una ^guerra di re 

-'ionc>> e d: ima s.olta pol.t.ta a de 
•>tra 

L;t compagna Aiiuana Seron . lan 
•,landò un appc.lu unitario a.-e donne, 
i.Itrma tra l'altro (Proprio nella e.vx1 

ri«.n7a d: questi ann, n?i momenti 
unitari clic M sono realv/at. . v, e una 
traccia impoi tante d e a .--tracia ihe va 
.omo uta. e e i ben d;vor->o -, ucrr . per 
i-iK'iuare al.a l.inu^' a v ih.^na più !n 
\oie\u! ba^i III .I ' I ; ' . Ì1I e r ier.'nenlo d. 
iriow \alor- i-nrr..spo idenl i J.'-I IO.-; en 
!-a de.le donne, deg.i uomni', LÌCI g'u 

\ani d'oggi, ccn i contor.-.o di JU 
' catto! ci. e d. latti quant ^a.Tj'' 
lìctostaiw con animo democratico u.. .i 
pioblemataa del-a iann.'.ia e dt . la .<> 
cieta. di o/gi Anche per que.-lo Ùi- v 
u.ia dire no ai pa.a:iini dej rei e: e.. 
dum». 

1̂  magg.o l;i74 sJn. i . > ante \ m o i a 
dei «no»; i) a9 per cento degli ita. a..j 
<m,ivA' .«-oche e catto!:.jie » . ì <.-pi.in
contro l'abrogaz one d*jl <.lr,or/AO c^n1 

.e.sla Ìeg*<e ae.lo Stato Nel corso d c . i 
campagna elettorale, i ^jaltolic. de. ÌÌV • 
nar.io poito 1 a , . . n tu sal.a nec.^c. ! .< 
della riiorma ma non - tome tuie.. 
KanJani m alternai.\a al d:.o-.:i> 
Dopo i. \oto e ]A sconfitta d e e lu i / , 
nlpgra.l.ste e conservati M I.I DC e a .a 

rc.sa de; conti come manUrra .e prò 
mev-e celtoiiili'-' 

L.1 compagna S.-ion: ctunmcnt.tnJi 
nucl vo!u. alier.na me M'a ULVU,.-
ttmuovers, .n du? dnezion. tii Jondo 
Ja un lato una |x..iK, t a „ n r „ i ^ t 
d^lia fami-ili i .t anana dall'altro una 
,;o.it ci a \anlu -g.o .iella donna la.e 
.la furia essere .sempre meno ld porle 
l̂ .u debo.:1 d e a socjeìa italiana' Lt 
dirigente delle donne lomun.Mc, uba 
'.iendo 1 \ ..nea compie.-^...i di emaji 
c.pazione deila donna su', piano ^JU 
n à t o , politico e .io.1 <i,c - ..o. tie.K 
.'esigenza dell immediata appro\az.w; • 
del diritto di lamblia insieme a un* 
imjxistazione d. una polii.ca socia.e . 
fa\o:e della famiglia 

Nel luglio del '74 la cumm,.-.-.u.^ 
Giustizia del Scialo e anwata ad ap 
provare !e norme dtl.a riforma f ,n 
l'l'art. 10 ni propello ne etnia JcKi' 
Ixi DO s. fa .s udo dell'alibi a-
«migl.oramenlr» ÓA apportare alta !tr' 
gè. presenta vi» via emendamenti tu • 
non indicano il suo orientamento coni 
ple.ssjvo ne offrono una piattaforma 
lignei ale alla trattativa pc litica bi 
manifestano all'.nterno del pari.tu ,i 
maggioranza d visioni n terne «tu.-,. 
stenze di giuristi legati a vecch; sch« 
mi», come dice quaVhe de. .1 tentai ;'••> 
dì rivalsa de. conservatori. Ne. di bai 
liti, nelle diclraraziem negli artico . .'. 
qualificai, esponenti del grupj» diri-'c: 
t." emeigono di nuovo dubbi e iXTpo-. 
-ita .sui "p.l.hli'm della nuova , c : -e 

I comunisti nt'l dibatt-to .«i d mo. f i 
no a;>ert; ad accettare ogni iv-a'e .imi 
glioiamento^, peivhe .a .oro coeiv:'» 
linea è quella di olir re a1 pac^e ' P J : -
completa quanto p u posib.Ie. e ba.^r,'-
su principi cond:v..-.i da tutti i par: n 
dcmotral.ci. Numi-rosi perle'.onameiv • 
giuridici vengono co.si acco.ti. Tuttavin 
.1 progetto segna i! pa^-.o tra .'ip'Uft i 
pasta dal MSI. .opposzione de ! be\i. 
e le incertezze della DC 

II 13 novembre 1974 si I\\..Ì/^A '. t 
grande manile.-.tazjone. mdctUt da 
l'UDI, per sollecitare la ri!orma Uè. 
d.ritto di iam.glia. A Ruma 30 000 do» 
ne - intellettuali, opera.e. contadine. 
-tudcnte.-sc - forma-io uno ,-lraord.na 
r o corteo the a.! opinion.' pubbl.ta e 
a..e lcrze politiche da la misura di 
quanto sia viva tra le ma.-.--e lemml-
illi e i»polari l'e-.igc,Tza del'a nioima 
S. può d.re che quel giorno segni I] 
memento del'a svo.ta per i! d ritto d 
famiglia. La DC .-.: re*ide conto < he 
non può più eludere gì: i npegn; e non 
mantenere le prome.-v>e. a! SJO interno 
-.pin^ono pi r una soluzione pò.-, li va e 
forze p.u a)5erte che hpes.^o sono sta:--
•opralfatte. ne tormentato cammino 
della leg^e. dagli esponenti tler.ca, 
e eonservjuori 

Nel d.eembre '74 ; lavori de.ia coni 
misMone a! Senato s: .n Viano .< con 
cliLsione- rientrati i tentai.u di .^natu 
rare 1 nuevo dir Ilo d- iam.Lilia, qiif 
nto conserva : suoi caratteri di grand.1 

innovazione rispetto al codice più e'i-
centenario. A meta gcnna.o Fa ni ago i 
iwrlcc.pa a un con\egno delle donn< 
democristiane a I-toma e annuncia . 
prossimo varo della le;ge. 

La compagna G.gna Tedesco nel mn 
l \.ire al Senato , .( lo ;a\oiv*voie de-
PCI r.evoca le \ i tende poh lime Oic 
na.mo pe^,Uo .-̂ u!.a riforma e l'atteggi» 
mento ^incerto e oscillante del pariiUi 
et: maggioranza relat va . che na daU» 
-.paz.o anche a .e posi/, om p.u r e m v 
l a v o e '.'ero — .igg^urge .J compagna 
Tedesco - <he quando nella DC In 
prc.a.so ,a 1 n-\\ lenclent" alla r cerea 
di un accordo, si .sono raggiunti mi. 
.lamento ii.-oiltali ,so n.\ i Lt rar'.i r-t n 
tale eomuni.^t.i so'tcl.nca ., v.ilore del a 
larghissima maggioranza racgnmt* CU 
cui tanno pai'.e . ,-i i le '<,:/• ine li.in- o 
grandi <-o!legamenti con .e masse po
polar, s.a quei rapprc. cnta V. dei pa-
I t i democratn : e l a t i più aperti rj 
nuovoi> 

G.g.ia Tede, co c^nt .ucle i baU< lido 
una \ >io/e compie, na dei pjob'emf 
della donna e della swieta .d_.a r ' o r 
ma ri.'rooen" n modo non p u e aciib. e 
ri\encl:cazioni AH\ ctv e nuo\c de. m> 
\ mento d. ( i n . r . ' i i . i / . n r iem nini <* 
• - el'a dice, aggiungendo -<La ott*» 
J- no. tc i i i i i iwi -xTcne , nao\o d r ' io 
di famiglia disp.eghi tutt--* le .sue j^o-
lenziahla j>o-..i i\e. <' anche lotta "e-
nuovi indir.//,; econtmm, pol.t.* t .-,"* 
e a.i d: cui i. nostro p,ie->c ha b.ogno. 
con urgenzai. 

1! 2a ieb'^rtio 197") .! Senato up :o \« 
•on \oto uniUirio la riforma r :c , fo 

A'.ir r nvi.ito per :i rat 1 .a del.1;.: ..t 
t.,a Camera, dove un accordo tra - pa 
t.:, dell'arto cost.tuzionale accelera li 
iOluz,o.ie della «.-ertenza Jam.g. a 

Ie/i l'ultmiu \o'.<_i ancnia espie.- .0 
te di una connivenza un.tana - c*ì< 
ce. I.i ,' \et eh io tod.ee e ,n!:cdikr : 
Mal.a 'e leggi nauV" L,i fam glia - <• 
la d o n a ha ctntìU.-tT.o una viU • 
ma. cont.nua .a b i t t i c m per «Itr* r1 

form^. jx-r nuov, traguaid. democratV" 
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Nuovo passo 

del PCI per 

la riforma 

degli Enti 

musicali 
T d e p u t a t i c o m u n l s t : T m a . 

NRpo.ita.no, To r to re ! l a e a i t i , , 
h a n n o p r e s e n t a t o al ia Came
r a U'V.nterro^a/ ioiK' ni : n .u . 
frtro d e . Tar .Miio e del lo Spet 
t aco lo M I ! I m a n / a m e n i ; dei,'il 
Kn t i I.r.t-o.-. t i i o i v c , re la t iva
m e n t e a*,rli e s e r c ì / . 197-1 e 1975 
P r e m e s s o che .1 gove rno n o n 
htt o t t e m p e r a t o a l . ' a r t . co lo 1 
d e l , a lei; A* ili 1 de l novem
b r e I97H che lo i m p e g n a v a 
( e n t r o t e : m . n l o r m a , da tem
po .scaduti» a u n a i e i ^ e d i r : 
t o r m a d e . s e t t o re , e e h*\ .n 
con.scKUen/a di c o . K!. Knti 
l ineo-Mt i tona . sono venu t i a 
t r o v a r s i per la c o p e r t u r a del le 
loro spese s enza a l t r a ba.->e 
W . s l a t . v a che non s.a quel la 
de l l a vecch ia i en je 8i>0, ; par 
l a m e n t a r : comun . ' . t ! tonsUi 
t a n o in p : \ m o luo^o c l v d u n 
q u e li mav>.mo & I m a n / l a 
m e n t o s t a t a l e per o / m e.-.er-
ciz.o c o n t i n u a a ••-..sere pre 
v i s to in Iti m . k a r d : , m e n t r e 
è no to che la spesa rea le per 
il 1974 e il 197."» r a ^ i u n ^ ' e li
velli ben .super.ori , nel l 'ordi
n e d e : fio mi l i a rd i 

P e r t a n t o si ch i ede al mini -
ut ro « c o n r i f e r i m e n t o a qua l i 
n o r m e legis la t ive e su l la ba
se di qual i vu lu iu / lon i sono 
fittiti a p p r o v a t i . b i lanci de^U 
E n t i l lr .co s in ton ic i , e i re la t i 
vi p r o g r a m m i per ^11 eserci
zi 1974 <• I,J7."> »; ,< \n qua l i 
f o r m e e con q via li mezzi e 
s t a t o consegu i to .1 paremmo 
del b l l anc .o . t e n u t o con to c h e 
p e r l 'esercUio 1973 e ,-^tata ne 
c a s s a r l a l ' a u t o r ; / / a / i o n e legi
s l a t iva a e o n t r a n e m u t u i oer 
u n i m p o r t o d, HO m i l i a r d i " , 

. « t i q u a n t o a m m o n t a n o per 
osmi hin^olo e n t e l irico s i t i lo 
n ico , e s e p a r a t a m e n t e oer s i . 
n n n l '74 '7,'» lo hpet>e che nei 
b ' l ane i p re V" n 11 v ; a ppro vat i 
d a codes to Min i s t e ro non tro
v a n o c o p e r t u r a nel le e n t r a t e 
o r d i n a r l e »; e « qua l i m i / a-
t ì v e 11 m i n i s t r o In t ende assu
m e r e per por re Ime a d a t t e g 
g i a m e n t i r h e s i h t e m a t . c i m e n 
t o i g n o r a n o 1 formal i e precisi 
I m p e n n i a s s u n t i da l x o v r n o 
di f ron te al P a r l a m e n t o / » . 

I /mte r ro ' - r a / ione la i n i . n e 
r i t e n m e n t o s ia a l la t o n d i / i o 
n e d i s a s t r o s a m cu: vendono 
c o s t r e t t e d a l l ' . n e r i . a governa
t i v a le cu t .v i ta mus ica l i , s ia 
« ' . l 'orma: c o m u n e m e n t e accet
t a t o r i f iu to d i r i co r re re al s -
s t e m a del le leejaine, per cui lì 
(s is tematico sabotaifffìo gover
n a t i v o del d . b a t t i t o p a r l a m e l i 
t a r e su l l a i \ l o r m a . non solo 

u s u r a v a g io rno per iriorno u n a 
s i t u a z i o n e c u dA t e m p o inso 
s t en :b i l e , m a p r o t r a e , pe r 
q u a n t o r i g u a r d a g\i En t i I-rì 
co-s ln ionic i , uno s t a t o inac
c e t t a b i l e d: ue^t .on: l .nan^ la -
r . e extra leqcm. 

P a r t e n d o m l a t t . da que-
s t u l t i m o s p e t t o d i msoppor-
t a n n o : Lega l i tà l ' :n te r ro i ;a / :o-
n e c o m u n i s t a h a io scopo p.u 
g e n e r a l e di c o s t r i n ^ e - v il M -
Ti,stero c o m p a t e n t e e il gover
n o a usc i re a l lo .scoperto e 
ne iTun ico m o d o che si i e con
s e n t i t o , a v v i a n d o e o e con sol
l e c i t ud ine in P a r l a m e n t o la 
d i s c u s s i o n e .sulla r i fo rma del
la vi ta mus i ca l e In rea l t a , 
u n a volUi d i p.u i ' iner/.ia go
v e r n a t i v a non e d i s t u r n a dal
le o s c u r e m a n o v r e di cui si 
c o n t i n u a a s e n t i r p a r l a r e , se
c o n d o cui si vo r rebbe r invia
r e la p r e s e n t a / i o n e de l nro-
p e t t o m i n i s t e r i a l e di r i fo rma 
t a q u a n t o pare , irla p r o n t o > 
f ino a q u a n d o la c o m p i e t a .i.-
t u a z l o n e di s t r e m o in cui M 
vuole r i d u r r e u ' i Knti r ende 
r e b b e più facile far lo p*uv>a-
r e In s o s t a n z a , a q u a n t o si 
sa . si t r a t t e r e b b e di un pro-
p e t t o teso a r i d u r r e la spesa 
g e n e r a l e pe r la m u s i c a nei 
q u a d r o di un r i o r d i n a m e n t o 
c h e s enza m u t a r e l ' a t t ua l e 
s t r u t t u r a z i o n e de l la v i ta mu
s ica le , l imi t e rebbe a d d i r i t t u 
ra l 'area d: a t t i v i t à a f f ida t a 
a l l e i s t i tuzioni pubb l i che sov
v e n z i o n a t e da l lo S t a t o , la-
s e , a n d ò m a d o r e spaz .o al
l ' a r ca p r iva t a 

P r e o c c u p a n t e , m ques to qua
d r o , e che in uno des ì i ul
t i m i n u m e r i de ! Giornale del
lo Spettacolo, o r b a n o del-
l 'AGIS, s ia a p p a r s o con rll.e-
vo un d o c u m e n t o d: a l c u n . 
I m p o r t a n t i o p e r a t o r i p r .va t i 
de l t a m u s . c a lAniel lo e a i t i l i , 
c h e non hi a c c o n t e n t a n o di 
d i f e n d e r e in loto l ' a t t u a l e si
s t e m a d . .sovvenzione de l le 
soc i e t à c o n c e r t i s t i c h e e l'ai 
t u a le o rgan i zzaz ione pri va
ti .st .ca in u r ' ne re , ma auspi
c a n o una sua o.-ipans'one non-
che li ra t i o r / a m e n t o de l la 
Comm:s . i .one c e n t r a l e m u - . u a 
i n oppos . - ione n e t t a - e a n 
el le a '*sre-o.va a o^n . prò 
• p e t t i v n ci: decen t i a m e n t o re-
C o n a l e del le a t t i v i t à musi
ca l . 

I . 'AGIS e s t a t a • roope volte 
la voe ' u t l ic io^a del Min 
s t e r o de . io SDetUu'O.o pecche 
n o n s ia lecito p e n s a r e che il 
d o c u m e n t o c i t a to non trovi 
p r o p r i o n esso, m a g a r i , oer-
f .no la .sua i sp i r a / i one E al
lora quel lo C h? e «JMlhto OM 
pere , v che il governo di e t 
a p e r t a m e n t e clic cosa ìv\ in 
t e s t a , dove vuole anelar" , qua-
] ' prò pes te ha eia t a r \ e che 
« p r a in P a r l a m e n t o il d.baf 
t ' .to . u".> n ' o r m a • n a s c i ' " . 
elle e .1 .IOIQ t e r r e n o val.clu 
p e r un d '•'.-. vo c o n t i o n t n d. 
po i i z . on . 

I. pe. 

Alla Camera la 

preposta del PCI 

per il teatro 
I' .-.Vita p ò . / a a.! o: il , . ir del 

E .e. io de , .a Conni.Ù.-..one Li 
t o m i clelii Camera !a propo
s t a di .o :.'-• c o m u n sta t u m a 
%a. " a " , | l ' t i i , d a . iomp, i 

i ffn- Tr, ' . a N. ipol . tant i e T n r 
, to rc i . . ' , pei- .1 t e a t r o d: prosai 

Riunificate ANAC e AACI ] 

È nata la nuova 
associazione degli 
autori di cinema 

L'assemblea si è svolta ieri a Roma — Lo sta
tuto approvato indica avanzati obiettivi di lotta 

«LE ROI SE MEURT» IN SCENA A ROMA 

L'« ANAC u i i . l a : .a ^ e -a 
n a o v a a ^ o e . a / . o n e n a / . o l i a l e 
de.;! ; a u t o r c m e m a t o ^ r a l i c i 
i t a l ian i Ui ila dec i so un'af-
lo l i a t a a.-Kiemblea, svo l tas i ie
ri a Roma, so t to la pres iden
t i d . S e r ^ o A m i d e . e Clio 
v a n n i Ai none . I-i r iunUicu-
/ ' o n e del le due as soc ia / ion i , 
ANAC e AACJ. avv iene a set
te a n n i dal la .scissione ver . 
l i e i ' a s : ne l 1%H 

L'a.s,iemb.ea, c h e .->. «• tenu
ta m una .-ala de l i a l-\>no 
r o m a , ila a v u t o c o m e mornen 
to c e n t r a l e l 'ap p r o v a / i o n e 
de l la lx)/./a d . s t a t u t o e labo 
r a t a , nel corso d i .v i mesi di 
r i u n i o n i , <ì.i un c o m i t a t o con
g i u n t o d i a u t o r i a d e r e n t i a l l e 
d u e a.s.>oc ì a / l o n : prees is ten te 

I/) s t a t u t o a p p r o v a t o , ne l 
s a n c i r e u l l . c a l m e n t e la in-
s ione del l 'AACI e del l 'ANAC. 
p r o c l a m a la c o s t l t u / i o n e del-
i'« ANAC u n i t a r i a » , di cui 
possono i a r jxir te « Lutti vili 
a u t o r i c h e o p e r i n o con m e / 
•/i audiovi.stiali ». a l lo .scopo d i 
« a t t e n u a r e 11 va lo re soc .a le 
e c u l t u r a l e de i c i n e m a J> e di 
« d i f e n d e r e e e s t e n d e r e il di
r i t t o de l CiUud.no a l l a l i be ra 
c i r c o l a / i o n e de l le opere , o l t r e 
c h e d i d i t e n d e r e ed e s t e n d e r e 
la l iber ta d i c o m u n i c a / i o n e , 
d ' in to rn ia / , o n e e d ' e sp re s s ione 
e i i n t e r r i t a de l le ope re ». 

T*i nuova assoc iaz ione de^ l i 
a a t o n ha ino l t r e come obiet
t ivo quel lo d: « t r a s f o r m a r e 
in s enso d e m o c r a t i c o l ' a t t ua l e 
s t r u t t u r a economica e ortja-
ni/Y.ativa de l la c i n e m a t o g r a 
fia, d i s o t t r a r r e l ' a t t iv i t à ci
n e m a to^ ra i . c a ai eond iz .ona 
m e n t i e alla lo^ 'ca de l prò-
['.ito. di c o m b a t t e r e !<• eoncen-
; iM^ieni monopo l i s t i che nei 
se t to r i p rodu t t i v i , d i s t r i bu t i 
vi e del l 'eserc iz io c i n e m a t o 
graf ico ». 

F . u e de l la n u o v a a.ssocla-
/.ione e p u r e d ì o t t e n e r e , a t 
t r a v e r s o nuovi o r g a n i s m i e 
nuove Icifi?:, « una rea le de-

n i o c r a t : / / a ^ . o n e del gruppo e 
( n e m a t o ^ r a l i e o pubbli- 'o. set 

t r a e n d o l o a d ourn. processo di 
| l o t t i / / n / . o n e ; una nuova le-
| gisl-a/ione sul d i r i t t o d ' a u t o r e 
i e un c o n t r a t t o c o r . e t t . \ o che 

r i f l e i u m o le 'nd u à / i o n i de l lo 
s t a t u t o elei lavorato!1 , e del
la Cos t i t i ! / ione >, 

Nel corso de l l ' a s semblea so 
no i n t e r v e n u t i tioy, Masell i , 
Tot i . Monta l t io , M a n n . . Ko.s.^1. 
D a m i a n 1 . F e r r e n , Brusa t l , Co-
m e n e . n i , Bolognini tìcola.Cal 
d e r o n e . Paolo Pietraiii^el; e 
a ' t r i 

Nel pomerl«„ ' io e i m o a ta r 
d i se ra h a n n o a v u t o iuo^o le 
vo t a / i on i per Tele / ione dei 
m e m b r i del t o n f i l o esecut i 
vo e dei probiv i r i . T r i s u l t a t i 

| s a r a n n o resi not i ogg: . 

Cerimoniale 
dell'agonia 

d'un sovrano 
Stanca riflessione esistenziale che affonda in 
un delirio logorroico solo a tratti riscattato 
dall'ironia - Dignitosa compostezza dell'inter
pretazione della compagnia parigina di Mauclair 

A Cannes 

« li sospetto di 

Francesco 

Maseili »? 
m H K . I , 22 

»'l'utto è ancora [M>ss:bile «; è 
quanto si dice nejdi ambienti de! 
Festival di Cannes (in program
ma ti.il 9 al -lì m a l i c o prossimi) 
a proponilo d«'l l'i Ini .tal .ano 
t II sospetto di F r a n i r s t o Masel 
li *. che potrebbe ancora essere 
sfle/ionalo. per la rassegna ci 
nematoural ica. 

Sei giorni storsi il JiIni e:\i 
s t a l o \ISKMl.ltt) V SlUTt '- .s | \ allHHÌ 
W s c a r n i t o da i i i . r e t t o re del Fé 
si , \a l Maiii'ie»' Besss. Ma rjeuli 
ambienti pancini non si eselu 
de un ri[xvnsatnento 

Si è inoltre appreso che un 
I altro film polacco è si.itu sole 
| / tonato p*»r Cannes: s. tralt.t 
| della •)• S tona di un ix'ccato » di 
l Horowczyck. 

Il drammaturgo franco rome
no Eugène lonesco 

le prime 
Musica 

Assassinio 
nella cattedrale 

al Teatro 
dell'Opera 

Con Assassinio nella catte-
clia'e, di I l d e b r a n d o P . / / e t t . , 
s ' i n a u g u r o il liti d . c e m b r o 
1$7)8, [a s t a g i o n e de l T e a t r o 
de l l 'Ope ra , tilla presen/ .a del 
P r e s i d e n t e d e l ' a r e p u b b l i c a , 
G i o v a n n i G r o n c h i , e del le a l t e 
ca r i che de l lo S t a t o Kn un 
t r i o n t o per l ' au to re (d i r igeva 
lui s t esso l'Assassinio) e t u m 
ilio t e n t a t i , a l lora , di r i c a v a r e 
da l l a co.sì a u s t e r a f igura di 
T h Q m a s Beckct , a rc ivescovo 
di C a n t e r b u r y , i n t r a n s i g e n t e 
eon la p ropr i a coscienza, t ino 
ad oli n r e , cons*i]>evo!mente, 
lì suo corpo al Ilio del le sua-
de n e m . c h e , un q u a l c h e am
m o n i m e n t o , ai (in! de l l a coe
r e n z a e de l l a s e r i e t à p u r e nel
le cose de l l a l i r ica. C 'era a n 
che a l l o r a la crisi , e m a n 
c a v a il d i r e t t o r e a r t i s t i c o : ne l 
1958, come adesso . l 'Opera d i 
R o m a e r a un t e a t r o n a v i c a n 
te a l la de r iva 

I moni t i , però, si ÙOIÌQ di
spers i a l v e n t o - d o n o dic ias
s e t t e a n n i , il m a s s i m o t e a t r o 
de l la C a p i t a l e e pr ivo di so-
v r . n t e n d e n t e , di d i r e t t o r e ar
t i s t ico , d: cons ig l io d; a m n n -
nis t ra / . ione , a v e n d o r ip r e so 
l ' an t i ca s u a vocazione di vi
vere al la g i o r n a t a . 

Assassinio nella cattedrale 
n o n ti-curava in ca r t e l l one e 
m u n a s l l a t t a s i t u a z i o n e di 
cr is i . la npre . iu p u r doverosa 
de l l a mugica d; Pi / / .e t t i , pro
mossa d a es te r io r i e oppo r tu 
n i s t i che r a^ .ou i . e l ude il di
scorso .su P . / / e t t i e su q u e s t a 
ope ra c h e avreblK* o ra b.so-
«no d: n.i a m m o d e r n a m e n t o 
del i tmp.*iiitu r e / . s t : c o i le .-. *e-
ne di Piero / /adi ,-iono a n c o r a 
val ide i. d i e va . c . se a rorn 
pere un c l 'mu d. ^ i c ra rap-
pre.se in a / ione i M r r o u ' h . a . e , 
a c c u m u l a t o ^ , nel I raLtempo e. 
del re-^to, l a m e n t a t o '-ria ni l e 
pl iche del 10(>1 

S e n o n c h e . M a u h e i . t a Wall-
m a i n i ha n p i e s o OÌCX. le cose 
come le aveva l a -^ .a te ne , 
lì>.>3 i . in tanto I, t e a t r o musi
cale e a n d a t o a v a n t i, men
t re Nicola Ross . Lemenì , d a 
s e m p r e p r o t a g o n i s t a d. que 
s t o Assassinio, n o n o s t a n t e il 
« ( i n ce iva t r o \ a » non ha 
r i n v e n u t o i n t e r a la s u a \oce 
m a e b ravo , e ha s u p p l i t o 
eon lo s t i ' e del la sua a r t e 
d e c l a m n t o r a . Per fo r tuna , .-.. 
sono :.i e r . t c a l t i e \ o c . e 
m e r . ' u t u t t o 1 e . ideca- .^ labo 
d e : suo . noni ' M i n a Graz ia 
Carni . iss i Pai ni . tessa i p r i m a 
corifea , interisti nel la I inien 
t i / ione del secondo al u n . se 
itullu c\.\ Kr .un . i Mat t i t i •: i e 
d a un buon coro lemmim' .e 

T r a a r a ld . , s a c e r d o t i , t e n t a 
tori e t ava l e r . si son fa t t . 
va le re r .U ' j : I n f a n t i n o . Sai 
va lo re [ . s i t a n o , G i o v a n n i Ci-
mine i l i . Carlo M - c a i u c c . C a r 
lo Ma l l au ro . M a n o Maehi , 
B e r n a r d i n o D: Bai/no. FUMI
CO M.eli . Renzo S orson . 
G 'ann .co l . i Pi-rl'.ucei t ' n po ' 
svuofa ta io non conviti ui ' 
' o rc l ies ' la d i r e t t a da Gian 
i r a n c o fi vor. a p p a r s o p.u vol
te a l la r . b a . ' a t ra uh m t e r 
p ie : i t u t t i e !,i reg is ta de l lo 
s j )e t t .un io (-0..1 l e n . ^ ' e m e n t e 
le'j.ita il. ' e m p u (.he tu 

e. v. 

Cinema 

Peccati 
in famiglia 

P r e c e d u t a d a l rombo d. u n a 
p o t e n t e fuoriserie , u n a l a m i 
£l!a « b e n e » to r inese p o r t a 11 
buo l a rde l lo d i s c e m p i a r m i 
e f rus t raz ion i a p r e n d e r e il 
I resco nella t r a d i z i o n a l e te 
n u t a ci, c a m p a g n a C i r i o . ,1 
jfi'an sakern del la s q u i n t e r n a 
ta t n l )u . d a l l ' a l t o del lo s u a 
o s t e n t a t a opu lenza a s o l i l a le 
n o n m e n o a p p a r i s c e n t i p rò 
s p e n t a de l l a « s e r v a » ; la mo
glie p u r . t a n a e a f f l i t t a da u n a 
c r o n i c a insoddis faz ione coniu
ga le e d a un u l t imo, dispe
r a t o a p p e t i t o c h e s e m b r a qua
si m o l e s t a r l a , la Usila F ran 
cesca , mo l to c o n s u m i s t a , si 
.sfoj{tt invece con .1 p r e s t a n t e 
camine t to Milo e l ' amica del 
cuore , s t o r i a n d o t e m p r a ro
bus t a e :mpres.sionanU> du t t i 
l i tà . Cosi, fino al la n a u s e a . 

Non s enza vel le i tà , il regi
s t a B r u n o G a b u r r o dov rebbe 
a v e r confez iona to ques to pa
s t icc io co lo ra to con 1 più doz
z ina l i p ro fumi casereecl per 
desc r ive re , In chiave qua.si 

pa r ano i ca , un vacuo m o n d o 
bo rghese a. la r icerca d i illu
sori s l anc i del lo sp i r i t o e del
la c a r n e , s t i m o l a t o d a l l a ver
g i n i t à del la n a t u r a e da l l a 
qu i e t e d e ù a p rov inc ia . Ma la 
r a p p r e s e n t a / i o n e s t e s sa so 
p ravan / . a a b b o n d a n t e m e n t e i 
cuoi t e t r i p ro t agon i s t i in te
m a di squa l lo re , e il reg is ta 
inv i ta R e n o i r e Chabro l a d 
u n a mcrese .o ,a. s ebbene fu 
yace, visi ta al d e s o ' u n t e po
s t r ibo lo , elle osp i t a Renzo 
M o n t a g n n n i . S i m o n e t t a S te
fanel l i , Miche le P l ac ido e 
J e n n y T a m b u r i . 

d. 

I P e r d u e i n u m i a R u m a , al 
1 l 'Eliseo, nel q u a d r o d ' u n a 
! tournee a t t r a v e r s o l ' I ta l ia , la 
j C o m p a g n i a p a r i g i n a di J ac -
| ques Mauc la i r , b e n e m e r i t a 
» de l l a p r o m o z i o n e e de l la diJ 
I fusione de ! nuovo t e a t r o di 
| l ingua lrance.se, ha p re sen t a 
| to la sua r i p ropos t a di Le roi 
' st* meitrt ( « I l re m u o r e » ) di 
' Eumene Ionesco , t e s to già ol-
} fer to al pubbl ico del la nos t r a 
i c a p i t a l e u n a dozz ina d ' a n n i 
i o r sono , a breve d i s t a n z a <[A\ 
j ]a « p r i m a » asso lu ta 113 di 
| c e m b r e 1DG2). 
! Nel f r a t t e m p o , lo s c r i t t o r e 
[ f r anco r o m e n o e d i v e n t a l o ac-
I c a d e m i e o , h a l icenzia to d r a m -
l mi (e n o n solo d r a m m i ) seni-
1 p re più lungh i e prol iss i , h a 

qua l i f i c a to le sue confu.se po
sizioni po l i t i che ne ! s e n s o di 
un d i c h i a r a t o a t t e s t a m e n t o 
« d i des t ra )» , che gli ha valso 
t r a l 'a l t ro u n a co l l aboraz ione 
fissa al Giornale di M o n t a n e l 
li ie ben gli s t a , a t u t t i e 
due» . 

Nei He mutue, che e un In
t e r m i n a b i l e a t t o un ico (divi
so s t a v o l t a , con d u b b i o cri te
rio, in d u e p a r t i ) , s ' i n t recc ia 
no d u e temi f o n d a m e n t a l i : 
la d i s g r e g a z i o n e di uno S t a t o , 
la m o r t e di un capo, che po
t r ebbe es se re anche , del le
s to , un uomo qual . - 'asi . Ma ,1 
p r i m o e l e m e n t o , a c c e n n a t o 
per l ampi e scorci t a lo ra illu
m i n a n t i e m a i r a n gustosi , ce i 
de t u t t o il c a m p o , m a n ma 
no. al .secondo, cioè a u n a | 
.-.tanca n i lessarne esi.-ten/i . t ! 
le. I Jcrenger I i B e r e n g e r e il 
n o m e che r a u i i e ni \ a i i e 1 
ope re di Ionesco, dui linux e I 
ionie a! Sitano M V I J I putta, -
al Pedone dell'aria>, moli.ir- ! 

| ca d ' u n paese in rovina , de ! 
ve m o r . r e ; e pur m i l l e n a r i a I 

j e s sendo s t a t a , con s c o p e r t o | 
l p a r a d o s s o . t.\ MIH v icenda tei- J 
[ r e n a , egli si r i f iu ta a l la \ e - j 

rit t i , c h e la sua s e c o n d a spo- j 
| sa i m a « p r i m a nel suo cuo-
! r e » i . M a r i a , si .-.forza di le-
1 ne rg l i ce l a t a , a c c o m p a g n a t i -
1 dolo con goffa t ene rezza agli 
| e s t r e m i I s t a n t i : m e n t r e l'ai-
j t r a r eg ina , M a r g h e r i t a , af-
j l i ane . i t a d a l l ' a m b i g u o medi-
j co as t ro logo ca rne i i t e ecc di 
! co r t e , s tuzz ica con gelo sclen-
; t . i l co . e con ca t t i ve r i a calco-
'< l a ta , la p a u r a del m a l a t o in-
] gua r ib i l e , il suo do lo re per 
j la fine i m m i n e n t " . La s to r i a 
i i nd iv idua le d e ! re, le s u e gra-
ì vi co lpe e i suoi ra r i m e n t i . 
| si a p p i a t t i s c o n o d i n a n z i a l la 
I s u p r e m a prospe t t iva 11 sovra-
i no. p r i v o o r m a ! d i forza e 
| d i po te re , regred isce a u n a 
i s t a t u r a in fan t i l e - e un pove-

' ro b imbo s p a . e t i l a t o , b..sogno 
I so d. conso laz ione 
I La com med 1 a t oeca H le LI-
! n e del le co rde a u t e n t i c h e d; 

Ionesco, da i Ioni e re pasco la 
1 ri al le .sboccate cadenze del-
1 la farsa Anche m ques to 
i « c e r i m o n i a l e di u n ' a g o n i a », 

come lo d e f i n i s t e l ' au tore , si 
1 m a n i f e s t a q u H ì a c r i t i ca del 
; l i nguagg io che e os t i tu i sce il 
j m o m e n t o m a s s i m o del la sua 

a t t i v i l a Ma le paro le .-.1 ven 
I d i c a n o , e già qui il d i s t r i l i 
j to re de 1 luo-ihl c o m u n i co-
I mine a ad a f f o n d a r e m un 
l delt i io logorroico, in un mei-
I nioso s t a g n o verba le , d a cu! 
j solo a t r a t t i lo sulva u n a di-
I s t ac i a l a consapevo lezza irò-
| nica 

| Ix) spe t t aco lo , del qua le ' 
J a c q u e s M a u c l a i r è, d! nuo- ' 
vo. r eg i s t a e i n t e r p r e t e pr in- ' 
c ipale , d e n u n c i a l 'età, c o m e , 
il suo personagg io , ma n o n j 
m a r n a cer to d ' u n a d i g n i t o s a ' 
c o m p o s t e z z a , a c c a n t o al prò- , 
t a g o n l s t a r e c i t a n o assai bene 
P a s c a l e Audre t , B é r a n g é r e ' 
D a u t u n , Andre T h o r e n t . Mo- ' 
n lque M a u c l a i r e C laude De- ' 
r e p p e (ques t i u l t imi , nei pan- j 
ni de l la d o m e s t i c a e del l ' a r - ! 

j migero , c o s t r u i s c o n o le pre
senze più « u m a n e » ) . S c e n e e 
co.,turni di J a c q u e s Noci, mu
s i che di G e o r g e s Delerue , co
me per la p r i m a ed iz ione . E 
lieto il successo ( n o t a l o in 
sa la e fes tegg ia to lo s tesso 
Ionesco ) . 

ag. sa. 

Dopodomani 

concerto olla 
Scala per il 

XXX della 

Liberazione 
MILANO, 22 

I l « \ o r a l u r i del T e n t r o a l 
l,i S<ala. d' .nu*sa con il Con-
slgl'O d ' az ienda , con la Fé 
d e r a z / o n e u n i t a n a de . lo spel 
tacolo F I L S . FTJLtì. U ^ , con 
il d i r e t t o r e s tabi le de l l ' o r che 
s t r a , C laud io Abbado. col pai 
n is ta M a u r i z i o Pollili1 , con la 
d i rez ione e con l 'a t t ivo con
senso de ! Consigl io di s in 
m i n i s t r a / i o n e de l l 'En te , rea 
l izzeranno, venerd ì p r e s u m o 
25 a p r i l e un concer to , offren
d o tu t t i IMS e m p la p rop r ' a 
ol iera " , , *atnì tamente e -invi
t a n d o alla Sca la i rapprese l i 
t an t i d! t u t t e le e o m o o n e n t ! 
ix>lltlche. amm'nì - i t rHl ive . so 
eia li, e c o n o m ' e h " , s ' ndaca l 1 , 
c u l t u r a l i delln c o m u n i t à m . 
lanese. n pubbl ica e s o l e n n e 
ce l eb raz ione d e | X X X a n n i 
v e r s a n o d e ' l a L . l y r a z i o n e 

II conce r to , d i r e t t o d i Clau 
dio Abbado ed e segu i to da l 
l 'o rches t ra , p i a n i s t a Maur i z io 
Pol l ini , p r e v e d e il s e g u e n t e 
p r o g r a m m a : Ludwig van 
Bee thoven , Quinto concerto 
in sol viaaq. op .5S |x*r pia
nofor te e o r c h e s t r a : Terza 
sinfonia vi mi beni, macia. 
(« Eroica a) op. 55. 

Michel Simon 

in ospedale 
P A R I G I . 22 

L ' o t t a n t e n n e a t t o r e Miche l 
S i m o n è s t a t o r i covera to In un 
ospeda le di Par ig i per essere 
so t topos to ad una .sor.e di e.sj 
mi di con t ro l lo . T.iM e s a m i si 
s a r e b b e r o resi necessar i in .̂ e 
gui to a d uno stress s ub i t o da l 
l ' a t tore . Sul le condiz ioni di 
Miche ! S i m o n v iene c o m m i 
que t e n u t o il più s t r e t t o r: 
serbo, 

HBi \5 

L'Italia a Nancy con 
quattro gruppi teatrali 

Nel corso del Convegno na
z iona le « C u l t u r a • pa r t ec ipa 
zione - t e r r i t o r i o » sul t e a t r o 
per ragazzi e s u l l ' a n i m a z i o n e , 
in corso a R o m a , Andre.-. N^u-
m a n , uno degli oriMinizzatori 
del Fcst .v.i] di N o n t v , ha pre 
s e n t a l o i g ruppi i t a l ian i c h e 
p r e n d e r a n n o p a r t e alla deci
ma ed iz ione de l la ras.v>ivn, la 
qua l e si svo lge iù da l l ' 8 al 18 
magg io Essi sono- il T e a t r o 
La M a s c h e r a d. M e m e P e r l . n . 
con Otello; Remoncti Caporos
si, con Ridi unno; G i u l i a n o 
Sca lva e il suo g r u p p o univer
s i t a r io con / ' hriqante Mugo
lino e 77 Girrillu Quadrumane 
e, inf ine, La Nuova Compii 
gn :a di C a n t o Popo la re . 

E ' s l a t a ino l t re a n n u n c i a t a , 
nel corso de l convegno , una 
m o s t r a su l la «.scuola r o m a n a i> 
dagl i Anni S e s s a n t a ai nos t r i 
g .orni . a c u r a d1 G iuseppe 
Har to lucc . con lo col labora 
/ i o n e di A'.mese De Dona lo e 
Gabr ie l l a Sica, m o s t r a c h e e 
s t a l a i n v i t a t a a p a r t e c i p a r e aT 
Fes t iva ! di Spoleto , al Fes t iva l 
d i Be lg rado e e d a l t r e rasse
gne es t ive di t e a t r o s p e r i m e n 
tale . La m o s t r a s! c o m p o n e di 
una q u a r a n t i n a di panne l l i 
e he il! usi ra no c r i i Ica meri t e 
pe r sonagg i , luoghi , succes.-,! at
t r a v e r s o i qua l i si i n t e n d e pre
s e n t a r e una Indag ine .-.ociolo-
glt \ sui g rupp i t e a t r a l i e sul 
loro lavoro 
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Primavera di aumenti all'ACI: 
una seconda auto e più vantaggi per i soci 

Dopodomani 

al Trianon il 

complesso «Jatran» 
Per .n i . ' ia t iva del l 'Associa , 

z'.one I ta l i a -URSS, ;n collabo
raz ione con la Reg ione Lazio 
(Assessorato a l lo Spe t t aco lo» , 
t o r n a a R o m a d o p o d o m a n i , in 
d e c e n t r a m e n t o . al T e a t r o 
T r i a n o n (v.a Muz.o Sccvola . 
101», per d u e spe t t aco l i lore 
17 e o re 121 ). il pres t !g :oso 
complesso folklorihtieo ucrai
no « .Taira:: i\ c h e ha già en-
tus.a.sm ito gli . p " t l itori ro-
m a m al T r a t t o Ol .mpico lo 
scorso VI ap r i l e . 

I b. gì iet t i sono .11 vend i t a 
presso l i sede 10:11 n i del 
l 'Assoc.az o n e I ta ! a URSS, in 
Piazza della R ' p u b b l i c a (Ese
d r a ' 47, Tei 4t;4.")7l» 

Ivan Della Mea 

al Folkstudio 
Al Ko!k.stud.o, ques ta se ra 

al le 22. recital d: Ivan Del.a 
Mea 11 popò .a re c a n t a u t o r e , 
ins ieme con R e n a t o Rivol ta e 
Alber to e Paolo C a r c h i pre
s e n t e r à uno spe t t aco lo , La n" 
ce de: folli, che prenci? .1 t -
tolo d i u n e del le ,-uc più re 
c e n t , ba l l a te 

Domenica si apre 

il Festival di Trento 
Al X X I I I Concorso e .nenia 

to pratico 111 ter naz iona l e di 
Trento di q u e s t ' a n n o la com-
m..->sione d; solozioiie h a am
messo v e n t i c i inni dei cen
tosei i scr . t t i da p r o d u t t o r i 
sOvieta U'ievisive e c ineama
tori d i die lot to nazioni X-
t re sed.ci pel l icole .vino s t a t e 
a ni messe >u!a sez onv 1 .il or
m a i iva e v e r r a n n o p ro . e tu i t c 
luor i concorso . 

T*i < e r i m o n i a i M ' H u ' a ì e 
d e . X X I I I Kesi \ a l si svol 
gera d o m e n i c a J7 ap r . l e ne 
1 1 sa la de! Coi.^.g. o u) n ' ina
lo a Palazzo T ! u n . 

^ 

I VANTAGGI DELLATESSERÀ" 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 
Al socio dell'Automobile Club d'Italia che 
nel fare benzina o cambiare olio su qua 
lunque strada o autostrada sceglie i di' 
stributon AGIP abilitati al Servizio Soc 
TACI riconoscerà, a partire dal mese d 
giugno, speciali agevolazioni che gli con 
sentiranno di realizzare sensibili econo
mie al momento del rinnovo della tessera 

L̂ .' *>—'Il Soccorso Stradale gratuito, la rete di officine 
E-^/45> sPe c i a l l z za t e dell'ACI assistono il socio, ovun-

•° -'e si trovi e alle prese con qualunque proble-
1 tecnico. 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
c a ' un salto alla sede ACI della tua città. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 

« o < 

. . . -=yv» 
V o t f ' 

bella la guida per un socio ACI 

controcanale 
CKJ^I J-. SP1 .KAN/ \ • !> • 

dkcu'.u a a sp- ' iu nz.i .1 " er . 
(.ano, ' ultima pu 'l'ti'n Pi 
Dove \ a 1 Auie: .va Ila ', '. '<> 
eoi da 'ci amoia ima i illune 
deaiis'u a r un im' mito'" 

a i ca deq 't Stati l'ut!1, u>. t> 
strano paese dot e sai ebbe 
tutto possibp.e Ca',u>) '»'» e <)'• 
un'adesione ottimisti! a. S' ''e 
con un mavn'or pe<s>misn,t) 
e Ì.OIIC!C!('ZLU, ha una pies'-n 
tuta e coni incitata a't uni 
esempi che ai rebl/eia dai u'a 
•lidie are ; tandritnent: e In 
spessore il; >/urs'o spigar a 
ma n loia distai »n La cmiti 
n nato a pi aceti e re so'tanta 
sul piano dell'umilisi e dea i 
alteatjianieiiti e de, com pò? 
lumen!t. e no't Ini •uni pe 
scalo nel tondo, ne ha ul'rtm 
tata le < aniiaddizioni » ./ 
colpose del'a soc etti amen 
cuna di ouat 

Sella puntata stai <a si fu 
putìato del'a tendf-i.ti ul'a 
eiastonr scaturita da! nt'usso 
della con test urlane, i/ursta 
i olia il tenni eia <fio'''o de! 
Viinpcuno covatelo d tiusftr 
incutane Ma. iuta >i 'a. w >• 
pattiti li a tl'esu •i,c il; a'r un
tar me di ? e!'diasi ta non "ti 
tiuioua'e e qtr s> eia <' 
nuovo di tionte ad un allea
ti la me aio psicolonu o ehi', se 
a fionda le w/e iadn. ni >i >i 
bisoono di su nie.^u < o'tel
itra, non •>' ( an>s( e bene a 
quali cuiubutment' possa din-
UtoQo Poi SI e risto un e -rm 
pio d> volontà?, • ma •nd-i • 
duale che ricordala ini u<>' la 
pratica del •.-. 'detono um>cn • 
e, lutine, s'è falla la cono 
sterna di un espe? •men'o di 
libeiali'-za'.tane de' sistema 
( arceiario uiuiit aio a D>'s 
Mot ìies, n ci lo lama A t/ u està 
esperimento Ca'omb-i ha io 
luto conferire un stani ficaia 
sn/iboitco e. intatti, lo ha po
sto a conc'ustone del cu-'a-

'ini. ni realtà, t/ue' che ablra-
mo listo testimoniala, sem 
inai, del'e prò tonti e con t? ad 
timoni che oam imiiuitta del 
aenere un coi a i eca ;n se 
L'esperimento, paie, e basato 
su una iunau sospensione 
della penti e su un pioniam 
ntit di occupazione per i i an 
dannati, i tintili (untano tie''a 
libei tu più camp'et a e pos 
sono tu t/uesto nudo - s-
dit e - trai aie la i ut ve? 
nfai's' una i da Un un.mina 
sulla t/uulc i a 'e i ttlettcìc 
indubbiamente Ma ti man: t 
tu personauui e a'le s •'ini 
~IOIII presen la ! : ti ti' m •n>-
te'e'ilm « anu'o da Fi ani a 
La-gaietti ton la r ansitela 
cura, non si potei a 'tue a 
meno di elwders' da' mo 
mentii die, co'ue tenna ani 
messo esplicitamente, tur,!' 
indiiidw citi en tana >< crini •• 
nuli » per le coudi~iou' ne"e 
tjuali sono tosti etti a ci i -
scere e vii ere < la mani mua 
di un laioto iettoJarc, innan
zitutto/, non sarebbe più più 
sto cercale di muttre quelle 

'<• ••(! su, •<! <• i /)<• 'e oc>'cn, 
1 u < ', '• v. 'c/1 <•'! >r dopa ììfl 

tei i a ' • casa pe< < tno 'r sin: 

<)>tt. 

! li ' 

>opt •!> s , V.ano 
te ì ' a -et s> d-'"e *• ' ' u "uif 

dr"a •>!><'{ 'a " •uriuuna e dei 
'•••unii '. • p..i tfcneta'1 di en-
! i-ti a (/ teste strutture che 
',i.<••. 'ti <ii ir ha 'i art aio 'n 
sue: dcbo'i'.^u p'it o?uvc. .VOTI 
r ii '/ ir (he i/ita e la. sopra!-
'.'!!'•> ' fjn St •'Ir non avesse 
imi iu\> nn ia''da ! direna (ti 
"idea ne s> e dello che < le 
'un'a^matton' delle struttale 
sucoi (tnaintt he hanno i o"o 
a't c<pi libri che non ••; SQ^Q 
I comp'i^'t ' > • e pa- 'aio di 
t'i sf" ';• r a u s11et 'a rar>-

par't> 'ÌU tr ics' •one rei.. n'e 
e !'(is'ormtr:ione sociale e ti' 
i i n i " ' » d> pai ! et 'ptn'ove pa 

ir' •{ u yj ,- ( • •• f i ' , / / " M I p ri \>nv>t 

d le-idciuu ne!'a tor>a aì'a 
•p'cto idte non e un aito /ti 
(ost't" e • a -III momento "n-
pai 'an'c 'le' n di'umrra del 
capitalismo > ma poi su t/ue-
s'r fos,' i ,'• i • \ , e softr^-

I'l'ititi w. !','ilei essa ni e 1oi> 
•i i r dd pioarann'i'i avrebbe 
pei > ic-su t'i app'tdo'i'itiv que. 
s'. 'fin ueneitdi ton inda 
a ', e co; ' ' on ' • 'in s dna ,:on1 
("•u tele 1 niopostU) dcvr\ 
siyrvt a. ( d esemwo, N"W1»-
\v- eli. (/'tu'' 'te srti'mana ta. 
-eant'lin a 'ti •• noi a. decisa 
'euden.a t'e < onsumu'ui i del-
'e t 'f .sv •ardir a non sprn-
tieie e s> ; n oveqava ai om-
i ss:»u sf/nd'bn neJla distri-
In -ove '/"' '-e(td''o 'oltre ^ 
'<(> . di1' a ))opolaz'one pò 
le e i o'!''n e. ne' J%ff, su */n 
•ulti 'o (/• '.iKia dol'art, inrn-
're n.f'o de' J~> ' aod^Va di 
un >t'i>t >(} da Pinu'a do''ari 
"/ sv • Ica un punto pre-
i 'so de i,t> •nv'nrf per capne 
d'v e i a l'Antri ,ca. questa 
Ava i'r de'la recessione 

CotoniÌÌO Ini sostenuto che 
: 'ri •l'cnt1 i"oud* e di costu 
me, -irei • stati Un'ti. sonn 
"i noi tariti anche se li si cottile 

a"o stati o d< e mormorto », 
poc'n' i- sem pi e a ccar.1 ufo 
e''• da' mot tuoi 'ti s> passasse 
a1' r ^ ' / i i ' arie ti ha fatte 
! est •• pm de' mot tmento ve 
•o Ma • noimoito e sempre 
aid ^tni'a e per t/uesto è uri
nar 'ante tl's' nattere D'altra 
pi. i v , ntm si può d-mcntt-
tate c>>e t rsn'os>ove de1 mo-
fomento ufo, nella sua r>r\-
r<tu in -e, > •/ n' t \) un lunno 

e tu "'a'tio che nascosto - -
%ai aia ni uraun''^azione, e 
< ! e ,c fuse pm avuta e TWO 
'' >"(• ,/»•' >/K,I 'incuto *.' ebbe 
attai do ' emlarm'one t erto 
•' \'o>d por'o aVa enorme 
rstens'orr d'U qhclti urbani. 
L'u ntteijoicnr ento muto allo 
ri/, ce?'a rnn, sn'to, era TTT/-
'ala ipia'' <>'c d> ben p'ù prò 
to-r ii 

g. e. 

oggi vedremo 
I GIORNI DELL'INSURREZIONE 
(1", ore 20,40) 

. N e . i r e n t e s . m o a i r v \ c . - . i : o d •.. .11. a: : e/ o n e a r m a t a con 
i rò 1 11,1/ 1.1-.CMHO "i I la! a. , proM^oni . i t : r e v o c a n o 1* L.be-
l ' . i ' e - e di Genova. M' iano , T o r ' n o •> e ques to .1 lunno so t to-
t 1o.^. elei p r o g r a m m a rea . /zzalo d a D o n i e n c o B e r n a bei, S V 
f . v o M j n a f o . I\*m Pa le rmo . W.i le; Pr< ci <• S te fano Ronco-
'tv.,, eon la consu lenza . - to rna d M a r o Bendicelo! . . F r a n c o 
C . U l a n o . R r t n / o De Fe ' ice , Alb"r :o Moni con'1 e Paolo Sprsa.no 
\À\ trfl^m.s. ' ione m l e n d e r . cns i ru . r e A<\ c r o n a c a de le va r . e f*.-̂  
de'l . t r .vo l ta c u l m i n a t a ne l ' a L be :az one del 2.1 a p r : > ]{*4."> 
a t t r a v e r s o le te..-.t:monianze di a lcuni pro ta^om.s l : di quei s ior 
n i : P a r r i , LODKO, T a v i a n i , P e r l m i . ]x>mbardi. Z a c e n n n m i . Vada 
ni. M a r c o m e opera i di T o r i n o e m a n i ' imi di Genova che sa lva 
r e n o fabbr i che e m p a n i . portila', à.ù -«• .bJìa^^o Jerocc d e . 
tMcM'b! . 

programmi 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

Trdsmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Tclcqiornnlc 
Oqqi al Parlamento 
Trasmissioni scola
stiche 
Teleqiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV dei rnqnrzl 
i 1! ->eLrreto del vet 

^ h o niul no •• 
y ]/' d .--avven! ire di 
P en-.) » Carton. 
. r u m a i . 
Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO- Oro 7, S, 
12, 12 , 14, 15. 17, 10, 2 1 . 23 . 
C. Mal lu i ino musicale; G,23: 
Almanacco; 7,10; I l Invoro 

19,15 C ion j chc it.iliarm 
19.30 Cronache del lavoro 

e dell 'economia 
19.45 Oi|fn ; j | P j r l jmcn t t ) 
20.00 TolRcjiorn.'ilo 
20,40 I qiorni dcll'iriRurrn-

n o n e 
22,45 Telcqiorn.'ile 

TV secondo 
10,15 PruiiMinma cinrni f l -

liiqi afico 
1J •: .a io ,a zona di 

M ..uio> 
18,00 TVE 
18,45 releqiornnlr sport 
19,00 Alle sette della ?«ra 
20,30 Telfqiorndle 
21.00 II cap.lano del ro 

V 'm 
22,45 P u m a vis ione 

oyye, 7,23: Secondo me; 7,<, 5: 
Ieri ni Parlamento: S- Sui yicr-
nali di slamano; 8,30- Le ca l 
zoni del matt ino; 9; Voi ed io, 
10: Speciale CR: 11.10: In
coili r i ; 11,30: Un d i t t o per 
l'esiti le, 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20- C H orni Ite-, 
14.OS: L 'o l l io suono; 14. A0: 
Una questione privata ( 3 ) : 
15,10* Per voi <iiovaitr 1 Ci II 
girasole; 17,05 n io r l i Ls in io ; 
17,35: Programma per i ragaz
zi ; 18.OS. Mus.ca in, 19 20: 
Sui nostri mena l i ; 19,30- Mu
sica 7; 20,20- Andata e rt lor-
no; 21 ,15 ' I l lem min mino nel 
teatro moderno- « Conoscere Si
mone », 22,45: H i l Parrdc de 
la chanson; 23 Oyyi »l Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALC RADIO: Ore 6,30. 
7,30, 8 ,30, 0 .30 . 10.30, 11 .30 , 
12.30, 13,30, 15.30. 10.30. 
18,0, 19,30. 22 .30 : G. It mni-
t imerc; 7,30. Buon viaggio; 
7,40 ' Buongiorno con; b,40' 
Come e perche: 8 ,55 ' Galleria 
del melodramma; 9 ,35: Una 

<1ue'-!ione privala ( 3 ) ; 9 ,55: 
Un duco per Tesiate; 10,24 ' 
Una IJQO'JI.-I al giorno; 10.35: 
O.illa vostra parie; 12,10: Tra-
emiss ion i regionali; 12.40: Un 
duco pei l 'ertale: 13,35: Dolce-
menle mostruoso, 13,50: Come 
e pei d ie ; 14: Su di g i n ; 14 ,30 : 
Ti a i m i l i o n i regionali; 15: Pun
to interi ogni ivo; 15 .40: Cnrar i i ; 
17,30- Speciale CR; 17 ,50 : 
Chiomate Rotuo 3 1 3 1 ; 20- A 
tu l i o gas, 20,25- Torino • Cu 
cio. Juventus • Twenle; 22 ,50 : 
L'uomo dell:» nol tc. 

Radio 3" 
ORC tì,30 Pro' i ie&i ion, 8,4 51 
ConCLito di apertura, 9,30. La 
r a d o pei le >,cuolc; 10: La '..et-
l u m i tri di Dvorali; 11,40; Du« 
voci, due epoche; 12,20: Mu
sicisti i l s l u m d'oggi; 13 : La 
musica nel tempo; 14 ,30 : In 
termezzo, 15,15: Le smloni« 
giovanil i di Mendelssohn; 16 : 
Togli d 'alhum; 1C.10: Poi tro
ni senno: 17,10- Musica legge
ra, 17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica l uon schema; 18 ,05 : 
... C via discorrendo; 18: Ping-
poii-j, 18 ,45 : Piccolo pianeta; 
19,15- Concerto della «era; 
20,15- La religiosità nel no-
i.tio tempo: 2 1 : Giornale dal 
Terzo - Selle a r l i , 21 ,30 : f i n 
te rpretnzione delle sinfonia d{ 
G, Mohler. 
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PAG.JO/ r o m a - regione 
Dodici manifestazioni popolari a Roma e nei Lazio 

Bloccati uffici 
fabbriche scuole 

Partecipazione pressoché totale all'astensione di quattro ore — Combattivo coiteo a Rieti attorno 
ai lavoratori della Texas — Deserta la FIAT a Cassino — Comunali fermi al 93 per cento — Nes
sun bus dalle ore 9 alle 12 — Chiusi i grandi magazzini — Affollato comizio a Tarquinia 

l ' U n i t à / mercofedi 23 apn'c T-<?T3 

Indetto dall'ÀNPI alle 18 per celebrare il XXX della Libera/Jone 

Domani a SS. Apostoli ine 
polare contro il fascismo 

Parleranno Giorgio Amendola e il presidente del Consiglio regionale Roberto Palleschi - Alla manifestazione ha aderito la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL - Grande mobilitazione unitaria e antifascista in quartieri, fabbriche e altri luoghi di lavoro 

In Campidoglio 

La Giunta 
blocca 

il consorzio 
dei trasporti 

fi monocoloit ck di Conimi* 
*ta blotacndo la noni n<i dt I 
] organismo direttivo d* 1 tonsui 
/ io dei traspoit i I i denunci i « 
Hlnta la t ta leu s u i n t l ì a u l i 
capitolina dal c o n i p . u m C.iuno 
B^nt ni chi t m a l v e n u t o su un 
ordine del giorno pustviUito d i 
la DC con il quale si autorizzi 
va il stnd i to al ripiano dt1 l> 
ktntio della VI Kl l.K ( il) MI 1 ti 
di di ded i t i ) 

Non e l i t ifil i LIU et s-pivtn 
ta - ha detto Btn t tn ni i il 
fatto che a'1 i spes.t noti c o n i 
sponde un svi vi/io adegui lo p u 
1 cittadini Inolile l i Ktstionc 
clientelare dell azienda non t 
cessati» mentre i contrasti ti i 
fl'i e \ alleati d i ! c i t i no sini-tt i 
di pura lottizza/ ori* dt I potè 
re hanno bloccato la noni ti \ dt i 
rappresentant i del Comuni in 1 
consorzjo rovi on ik ti ispoiti oi 
panismo m ^ tado di siipu n e 
1« s t ru t tura o t m u 1 it iscuitt de 
la STEFKR 11 «mppo comunista 
continuala a |H>tre con t m i 
Sta la ques tun t p u t i t i t s s i 
abbia uno sbotco nei tempi 
ÒW\ 1 

Il consiglio lia ani tu. appio 
r a t o nume tosi delibtrazioni (ol 
t r e cinquecento) su piob ' t rm 
vari Nei eorso di-Ila sedut i 
il tftuppo Lomunista ha poilo 
tmportant questioni 

SCUOLA — l t «tip u n i Muel 
1« D Arcangeli e [Juicni hanno 
•ollevato di nuo^o la quist ioni 
dell auteliz/azaone dell edificio 
comunale di via \quiIonia pei 
potenziare le scuole della zon i 
Prenest ina dove i movano sono 
coNtretti a doppi turni che m i 
Caso dette supei ion li \ t de ini 
pennati dalle 14 ilk Jl 11 sin 
daco ha assunto net p.iss ito di 
fionte atlt delega/or>i dei «e 
mton e detfh sLiidtnti precisi 
impegni ma quando si viene ai 
fatti tutto cade nel \ noto Ieri 
» r ra per esempio 1 asessore t i 
vaMma ha detto che per s^om 
bera re 1 edificio ci vorrà molto 
tempo I consiglieri comunisti 
hanno denunciato 1 a t t e d i a r n e n 
to mistificatorio etl ambiguo 
<Mla giunta I staUi p r t s m 
t a t a dai compagni Mn t la D \i 
eangeli Lina Cult fini t Vles 
Sandro una intett o r m o n e p* i 
l 'acquisi/ione a scuola del coni 
plesso e \ CCrIL di Ostia L i 
compagna Ciutfini ha povo il 
problema del (unzionaniento dei 
cen tn estivi t dei le co loni 

APPALTI — La giunta ha 
por ta to alla rati t ica del colisi 
lU.io un giuppo di dilibeiazioni 
p« i la manutenzione dei fii ird 
ni (tutti lavori dati in appalto) 
per una cifra cht supera il m 
I lardo Tutt i le d ihbe ia / jom 
erano slate adottale con la pio 
eedura d u rgen t i cioè con ì 
poteri del consiglio comunale 
continuando m un metodo di 
gestione che come ha d t 

n irne tato il compagno Prasca 
dura ormai da anni ec' e ckl 
tutto antidemocratico II mono 
colore de autodefinitosi * d a s 
• a l t o » %i rileva in et ietti co
nte un monocolore * d ipiMlto* 

ASILI NIDO — Dtkguz ion di 
donne di tutte le, u r tosc i i / ion i 
hanno posto alla commissione 
speciale presieduta dall asses 
now Ca/ora il problema cicli i 
nper tura ck i 28 a s li nido ; i i 
pronti da un anno L m g e n / a di 
tale aper tura e s tata sottoh 
neata dalla compagn i \ni ta I \ i 
squali e dal compiano Sa /ano 

Nel d battito t risultato che men
t r e la questione del tegol mieti 
t© e del pei sonale sta lisciviti 
*i j?h asili mancano o digli al 
tacci a menti della luce o di quel 
li dell acqua del gas o delle 
fogne 

Vi -*arà una newton* a livello 
tecnico giovedì t 1 is-.escori 
« f impegnato ad apr i re gli 
* M ' I entro giugno 
#etol nera 

Impedito 

un concerto 

in onore 

dello Resistenza 
Con u n a g rave d e u M u n t P " 

• * nel g iorni scorsi la gt 
• t l o n c a u t o n o m a dei t o n c e i t i 
d i S Cecil ia hit 'mocci ito .o 
• v o l g i m e n t o d i un c o m e to 
so l l ec i t a to da l le fo i / e d e m o 
t r a t t e n e in te rne a l i e n t e m 
o n o r e de l t a Rfs i s t enza e de l 
X X X d e h a L b e r a / i o n e L i n i 
Elativa proposto- g ià d a ' set 
t e m b r e scoi so era s t a t a a 
g a n z a t a da. PCI AMPI e n i s 
I l p r o g r a m m a del c o n c e r t o 
c h e a v r e b b e d o v u t o e s se r e di 
r e t t o d a E r m i n i a R o m a n o 
c o m p r e n d e v a 1 e secuz ione di 
« O m b i e » — in m e m o u à di 
Che Gucvawi — o p e r a pei <>i 
ehe.stra e voci cout i l d i d a 
corno Manzoni 

La c e l i l a , c o m u n st i del la 
ffeùtione a u t o n o m i dei conce ' 
ti d i S C e d i l a h v tei m a r n a n t e 
d e n u n c i a t o in un «-uo c o m u n i 
e a t o la g r i v e s c e l t i u p i t si 
T-a m u l t a t o d i t u t t a u n i s 
t u a / I o n e di ci -. d o v u t a il 
fnanca to r i n n o v a m e n t o d e m o 
«pa t i t o o s i s t fn t e n* g L ent i m u 
•telili che o p e r a n o nella capi 
t u i e 

1 I ivot,itoti di Roma e di I 
1 a/io hanno iisposio u n o i a 
u n i vol l i (.on un m issicelo 
sciopero geni r ili ili 1 ine al'i 
\ o t u/t I isusU il e lini i di 
intniitd i/icm i di |> mi i i he 
il \ LIUU ist un ut ni i irnp iv,n t 
* li loi i i Uinunu nulo a qu il 
Ito uic di I Uno P l i n i o li nino 
Ifiult « Il l!ll I 111 Iti) I Miti Il/IOIH 
di pi OSi. filili | | lott i JKl st! ip 
p in in (.simulili i i iti» mi in 
gì ulo di i -, n u l i i pi obli mi 
ck I i i u o li l i - ve i ti 11/ i 
1 i/m i -il ilu i hlu t ondili 
to i (.hi ha «indilo i disioisi 
ru Ut in,initt sia/ioni i ni 111 as 
seni blu. 

KlllM ItO il l* n o pi t et nlo 
lo MIOfMIO II II 111 l^gtOI p i t t t 
citi si n o n IKUISU ali amil i 
t a l pubbltco ìinpii-,u si i ^ u t a 
un allts ini i p ti k c i p i/iont con 
punti multo i t \ itt in illuni 
niinisli il i ti pendenti ili gli 
i mi lui il s| MHHI t-.it miti al 
Mi „ i ospul d u r i al 70 il 
l o m u i t i u o sopì Ululili i glandi 
ina^ 1//IHI t i dipi tuli liti dei 
glandi IIIH I j jn e dt i b u del 
l e n t i o h i si tot ito il 'HI inolile 
o i i u n i lt ni t p r i smi* i lu in 
ilia-sli si n IZI lo s i iopeio e ra 
proclaui ito pt i l i n t t t a gioì 
nata i hi I IAIUHI hanno scio 
pi rato ali 8"> gii a u t o k t i o 
ti i m u ii il 100' Qui si ultimo 
d u o i stato uno ik i più veiifi 
cibili il il momt nto chi i bus 
d.ilu 1) in poi li inno cominciato 
a lai t i i n t io cui ck|X)stti t 
soli mto tilt l- Intimo ticomin 
ci ito i n i col n i 

Mu l i va ini ali*, mani fi st i 
/ioni cht si sono s\olti i pia/ 
/ali di 11 i K ulto coti ( t i r i a 
pi i/z i I stili i con Wionesi n 
pi t/z i di i li ibuni ioti Di Pie 
tiantonio a Mate I U M IOII Di 
d i nomo a p i/z » S in la M I M I 
di 1 SOL coi so iun Ki^mi a \*-\ 

I ' t t i i con P o m i i Munti rotondo 
i un {.itimi -aia i Pomi zia i on 

I l IllLl i i '1 i\oli nifi I icitl i 

| VITERBO - t na mainCisti* 
I ziotii si t \olt i u 11 a '1 il 
| illuni i IH I t o i so di l lo s i topi io 
I K» ni i ik e In h i v isto isttii 
I MODI i s t i im munt i compatti 

D ir punti di comi riti amento 
I ( a nino pi i i lavoratoti d i l 
, 1 al o \ I U I 1 H M V i ti alla p n s 

so il e i l zuuu l ic io Baldtr da 
più di i lu i i Hiomi o^cup ito dai 

' tti|x tuli liti in assemblea pernia 
I « m U pt i otti nere la u a p e r 
I tui i ck II i 1 abbile i ix r uh 

altr i t ik ili macchine e 
pullman sono giunti a ' lauiuinia 

( Il coi ti o si e snodalo |>ei le 
i st_ idi d Tarquinia aperto da 

«h opt t ii di II i Haider, decisi 
a continuale l i lotta a tfiun 
M'ic ah occupazione dell a z u n 
da se non si r iprenderanno le 
t i a t t i t i w Talliti nei giorni scoi 
si p i ; N inaccettabili p u t e s e 
dei padiom e di alcuni dipen 
denti da iss i ni inox tati e si e 
concluso con un comizio ini cor 
so dt l qu ik il inno p u lato 
Piou tu di li CIS1 e \I n chi 
dil la CC.IL 

\ i ^ l i iute i vi nti e st ito tilt 
rarncnti i n t u i t o I a t t i l l a m e l i 
to di 1 comitato CIVICO di Tar 
quini i soi to con lo scopo di 
impi d i n la nahzzaz ione dell i 
cint i tik e ix.r diti n d u t pit 
i ìsi mu tessi spi m i a 11\ i Mani 
lesti chi p i l l avano di m a r c i i 
dei snidai iti su I minima pei 
in p o n i I i centi ik t inv it i 
\ a n o i Littidini a non ci colale 
per le sii adi a non mandar t 
i fijdi a scuola i tenere chiusi 
i nejiozi facendo prevedere di 
soldini i p rovdazioni erano ap 
paini su tutti i min i assieme 
ad altri inqualificabili su cui 
u ano i s p n s s t le posizioni dei 
i ipubblic ini 

R I E T I ( o n una tfiandi 
p u U i i p a z i o n t d i t u t t a I i u l t a 
si i s tolta i l iu t i utia >;ior 
natii di tot a chi h i visto seni 
d e u tu pi izza i lavoratoli di 
lt tabbt uh» uh studenti i ^li 
sti ssi commi m a n t i ck 1 ci nli o 

' cht li inno chiuso i nitfozi in 
I sohd ii it.i I o si io|x to ^int 
| i ak ili O „ M inTaUi cadi va in 
| un monu-nto di rfrave cnsi e t n 
I nomila i ni k più ìmpoil tnl i 

1 ihbi uhi clu h inno mi -.so i 
diptndint i a tassa intitir iziom 
d i l l i i»M \ \ iscos i con i suoi 

ì 1000 tavolatoci a o r a n o nclotto 
«Ila multinaziona e a m e n i ma 
ti \ is i hi si i rul lando di 11 
in u g n i s i unt i ^!i imjx uni pi t -a 
qu deh tt mpo I i lori i 1 i\ o 
i itoli t ti n u t t o i p LItito d i1 

I t sta/ium i ha t a c i u t i l o la 
pi \/f i di l Comuni dovi han io 
p u so i |i noi i t sponenti sin 
d u a l i i fi 1 n i n o V a n i a i nomi 
del comitato tritìi isiista \ l lu 
ni m fi s» izioni si sono s \o! '^ a 
Pokrfio Mnt to \ni i t ine Pas 
s o C o l i s a 

FROSINONE IA itukisiiu 
h inno 1 ISLI ito i ni icchin ti t li 
un pi quatti o ol i n i 11 < m t' 

j tinaia d it i I dt ssim i idisio 
rie l ' i i s u o i x i o in Ila zon i in 

1 dustiiali di I IOS noni \ La-. 
[ sino ili i l i i' -a i si lopt i ito 

qu isi tot itriii ntt st si csi lu 
I clt una sp itut i nnnot m/a sui 

*i'M> opt lai «Iti ui ìndt ium 
pk sso lutoinobiltstito l n i 
XX indi man t i stazione si t 
stolt.i n 1 i i n t m a cittadino t 
Sui i t I ni i I il i lo sciupi io 
h i loci ilo qu isi o iunqu! punti 
d< I i()U mi ntti id \n iijni I i 
p u i nlu i t s i ir--.ii il i sul 
I HO V capotilo., > I astt n 
slOlli h i -̂ 1 IO! i to iU 

LATINA Ni I si n o n d i l l i 
indusii i In svu pt i o t si ito 

I tt t ili buon i li p i l a cip izioin 
c!t pubblu o inp i ^o chi si i 
IL, 'ii i l i i l b ) I n i p» i n 
tu i i dt i ns|Mllo illi a l in 
i o k 

VOXSON O L 
I* i l i 

t tu 

( 

1 1 1 o I O ) o ^.i 
eh e u tt i i i i) 

1 I s ,,1) o u i ult i 
l i 

on 

I lavoratori cht ieri matt ina hanno partecipalo ad una delle manifestazioni di zona in piazza Esedra 

' A Hit III I t I lipOl t i l t L, O 
1 11 il 1 (! Ol I II I IJ K 1 (1 fi > 

ni in ili > i 1 n pi i// i 
I SS W.si \ \ \ dil a 1 

\» i/ o H il i so i uni mi il t t i 
i bi i o nt 1 un so th i n ,-a in 
k ti ri li -, i/ o it ritk l i d i 
1 v\PM c u i i n o 1 iti i o o 
n . sol . fui i iznin C< 11 

( i s ' ! II , o zi p, I ii dt 
mu i i h» i is ut i/ion e j , 

[>i L iti s n il m i i 
l'it nei i uni > I i j) no i I coni 

p limo un d oi 'io \m* n io' i clu 
fu m< mbi o ck 1 C 1 \ ioni ino ni 1 
JM4M4 t il p i s i d m t e di I ( un 
s il o ( j o u l i Kolx lo P il i 
sdii T mo\ mu mi j/un nuli d< 
moti it e - 1 ( - t i 1 CSI ] (,P 
(i o\i n *i sin il st i ck mot i i u i 
C lOWTllU il lisi i p u t i i x 

i inno ili mcoiitio popolili ion 
in Ioni cori* o eh* p u l i r à il t 

Hi I O I Ì I S M i n i M union» ]>n 
toni In n ni pi izz i SS \no oh 

i ( i 111 ni 1 tot so de l'è mi 
in rosi as i mblte s \ u i c m i 

limoni d I iv oio m coni DUI 
iz i di i o se o|x io e si ito 

i nuovalo 1 un ito ili i pm impia 
) i r t ' c i p i z i o x i l i ine( r i ! i o d i do 
ti i n r i o s\ i lup io di i mi 

z tt vi i)c 11 i iicoll i di mi 
J.Ì1 i i d Pi mi ili i p li/ one 
pò io! i i t un ' io 1 I isc , no p-'o 
iios«- i il it ioni ilo pi ii mi lite 

[Mt i d li s t di ]1 o din* rit ino 
| t i il co MI \ P U ii i mil t fi t 
I l l l l t l l l p i 1 1 l ' i I U M f i i P ( I ) 
( C u i o ( P M > 1 s I n o D i 
t d i <Dr i ( ipu o (PSD11 ( ' t i 

i n (PUH I u n i o I P I H 
(. tl'i pp t KSDì V I pomi x 

o un i lo t ni in tt i/ olii si 
I - s\oit i nubi ili V ] \ il 

f i o i i i ni i i i n i l I w i i i l o ! i 
I i i ino u n t i ! di le u ì / j c i i 
I d i f i d M i H _'i m i i 
| d. M ()Mr d< I \ l n i . d i l 

1 NI L - li m io p ii I ilo Pi in 

i H i . l't I ' < i . H 
ru 1 ito !")( \ IH < Hi nzo i 

l'SI D n i t i IMiI !'< 
l » p-^m . \ . < i. 

i( MI C s | \ V l 
' M i ii i i 1 d i JS! 

T ( . t l> i i t . i i i 

L U O G H I D I L A V O R O - W 
S e l c n n , ]i i un i I on-- C* <* 
d l i i i i i i l i / t i r m 
! t i i e ) i o 

1 b 
i 111 

d h 

p n i ni i i so < i p< 
t< < b in I t i t i cu i t di \ 1 
ìx i/ oin s il \ \ \ <l< I i L h i 

i l i io 

. d p >s< i» i r i v 
l'M i ENI i 17 ** 

i t I I m i la 
i i >i r i (1 t i p U K * 

\ i d i \ i ' T I <**•* 
] u PS] ^ -i 

I i i l K l ' t ( i D " ^ 
^ 1 A u ' o v o x , 1 r iw 
I Vt" 1 I 1 1 I 1 r I L * * 

I 

in i I i i i i i d I m <1« n t 
ik C ons _ i M ' un i i P i l , i 

S s\ il pu i nt m o IH i (|U i 
t < nt i Ino 'i di 1 n o n i t 
in * s )li I rn/ i H! \ i u n t ii n 
i mi 1 ÌSI -, i < e c o n s n l i s 
l i t i ) d Mi m i ni osi s n < 

n / M \ i d OXXÌ 

Q U A R T I E R I ( k v p U H 
I 'no ill< o-i 1° 0 i! o n s 
c i to d i lt i \ i et / (Hit t | I 
in pi i z / i ^ iti fi u\ m n R o s i o 
un i si [hit i p n b b l i di p ol i 
t uni i o i n o \ o c i / ion t i I U i n 
t i d i i ^ n o i il nt i ' o < imi i ) 
l i s th d I i Dr TU c u r i l i 
s oi f i s t il )( n o i t ,n i 
t 1K t di l nt i i i ti < ! k a ii 
p i 1 1 ÌÌ]H k ' io u n n o i l * 

f i s u s t i st it i i i c • uni i d i 
i i n t bo t i ' * in < ndi i r e M 

) m i / i1n H d i M i i t o s i 11/ ont 
ti i n n o oì i 1o lu t i* < I O T / [ dt 
i n o r i! t In e ìnt if i i 

\ r l i su l* dt Mi \ \ IT CI m 
se i i / i on i ' \ \ \ dt lì i T ibi r i 
/ i o n i \ i 11 i 11 i bi i to ni ' ixnin 
11 • ' o i on l i p u t t ii i / i o u d- l 
i i p o 'i u p p o i np i to l n o di ] P ( I 

o m p u n o l ' o \ tt 11 l II t U i 
m i pr< i ci pos]/M>ni c o n i o il 
f ist i sn io \« nul i d ihi U i 7e 
di m o t i il t In d< 11 i 1\ i n os i i 
z OHI t In li i p i t o i m j x u*io i 
s\ l u p p n o in p u i s ini Ltioiiii 
un i s< i K di m / n t \ i t ( si t 

C l i f t O I 

i in ) |) lt io 1 " * 

( i n i n. F n " f l 
I i j i \ Roma T e r m i n i , * ' 

10 s i 1 I I s ~ r 
I n i i \ 1 i t i 

\ P o l i g r a f i c o So la r io ' > 
l i t i u i i " " 
l , i , , r r " T s i - f t 
n i u n ' o i i ^ n r t ' 
i I i F I A T ( i v i M i < i V 

0 I \ 11 i n o i i i ! di r 
II ( 1 1 o 1 t u o « ne t 

SCUOLC i i v i * i n * 
I M 1 O Lt i > 1 . «i i « 

| i n i » , . i m i t i - n i ì » 
o n i ( . 1 m 11 UH> i s« 

II II l I I s n 1 \ IP 1 
i 1 "\1 s ( p l ino 

I S ol , ] (l u i M t i s i " * 
I Mto in ]() l) i i ^ i [ i ' " 
I t d * < < - li t i P 

i i I) \ . i « »-n 
1 1 tml id( i \ o 0**\ 
, ( i )p ( ' d i i * 

i li M Vu i I il ""«• 
i 11 ( t i pp >n Chi i ( d o 

I t l 1 v I H o - 'si t o c " 
| i t m ili i ( \ M I o f * 
I 1 o m b u d ì K d -r ( n r 

' i (, \\ i n o i d « C < i n i 
\ M I 1 <'i 17 « un n - f 

13 i i ( M i i > i 10 t ,CT) 
1 ( i t n o / in i n i ì l i T t s -

i St \ i o 'ti p-r r 
/ on< I lm * i si n i , i r m C 

Ieri sera in via Belluno criminale azione di un commando armato di spranghe di ferro 

Assalto squadrista davanti a un bar: 9 feriti 
La vile aggressione di fronte alla sezione « Italia » del PCI - Colpiti alcuni compagni e numerosi passanti - Distrutte le vetrine dei caffè - Gii 

assalitori gridavano « Allarmi siam fascisti » e « Ammazziamoli tutti » • Assemblea popolare antifascista oggi alle 17,30 alla I I ! Circoscrizione 

Sconcertante provvedimento dei magistrati 

Scarcerati i missini 
accusati di avere | 

sparato contro Faccino 
La d e c i s i o n e p r e s a n o n o s t a n t e la P r o c u r a a v e s s e ' 

r ichiesto d i p r o l u n g a r e il f e r m o - A n c o r a n e g a t o I 

ai g e n i t o r i il pe rmesso d i v e d e r e Sirio in o s p e d a l e i 

d / / HI l'i I ii i \ inni " il 
j . IH \ d o Win II i 

p i t i 'sl I in n/ii N i n i ix i 
I l ' I ' l I* n i bt i n is p n il 

1*1)1)1-* H ni* i [x i inno ino n o 
0 n i i > Dt I I n n o in i l i M 
n i/ion ili < B uno Wlt i uno p« r 

M e n t r e b u i o P a n i n o ti 
g iovan i r o m a n o l e n t o \ i 
ntrcli s e r a a colpi di pi 
s tola dinanzi a l la sedt del 
MSI in via L u t a Siffno 
rolli al F lamin io e s t a to 
latfWiunto da u n i s u it di 
p t s mu accus i un i s t i a o r 
diruti IU t e m p e s t a ita e s ta 
t a ado t t a t a dai mac i s t i a h 
i n q u i u n t i [H e i id i re la 
libi i t i ai t u missini so 
spet ta t i di . u n i spai do 
c o n t i o lo s t n d t n t t \ cin 
qu i p o i ni dai j4i a\ i mei 
dt riti di u tu idi al 1 1 imi 
niu si i LOSI ,u i u a t i alla 
pai a d o s s a k situazioni, pt i 
cui 1 unico tu t to ra M\ I M I 
subi to i -i r i so t i » d i l l a ktf 
j>e o p r o p r i o il ^ io \ UH 
i i c i i v i i a t o s i m i p u a l i / / a 
to ne Ut cors ie di il ospt 
da l t S Kihppo \ i n Su 
di lui in ta t t i i giudici isti ut 
tori \ m a l o t Pizzuti li.in 
no m u s a t o una s t q u c l a 
dt impu ta /nmi da l la 

r ap ina al tt n ta lo omicidio 
tut t i accoinpa^iui l t d,i 

matul liti ili c a t t u u i tali 
to t i l t il i i^ i / /o i pian 
t inalo a \ i t i i l n e u à 
bum 11 - t t u t u sus tan 
/ l a l n i t n t t liiiid dt sulla 
\ 11 siotK t i l t di I! osi tu o 
t pisudio li inno loi luto p i o 
p u ò i i n missini 

[ t u I IK ' I / I iti ili li n ta lo 
omicidio il si -.i i tal io 
d i l l a s t / i o i u d t l MSI d . l 
I I imitilo t alti i dut is t i it 
ti sono tot nati t osi it 11 
in libi i ta rionoslanti 1 i 
P t o u n a di l'a Iti pubblu i 
a v t s s i t in i sto il g u i d a i 
i t r i n i m i Pizzuti di piolui 
„ a u In st ito di l i i ino 
in i t l t s a i|U intornino di 
ult i n o n t t t i lo r i t t i s 
sai i m i 11 tini nti M i 

il g iudic i si i d i l » i i 
mosti a to i stt u n i s o i l i u t u 
lìmi i m Ila tatcl i in itti 
na i di ii 11 li i I un i ito i 
f)io\ \ i duiu rito tli si ti t v 
i iziom Su qu ili i li in mi 
il macis t i ito ibbi t potut i 
t unda i i 1 i (i>n\ uiziont tilt 
i ti i fo>st i o i sti un i il 
f u mu nto i p n sto dt to 
ih m minant i s u n b i a t s 
vi t e s ta to I iMH d i l l i prò 

Vii del g u a n t o di p a i a f 
Tina pi o \ a sulla cui 
asso lu ta \ a l idi ta sono in 
molti a espi m i t r i st w u 
p u p l e s s i t a - che s . i u b 
bt n s u l t a t a m n a t i w i p e r 
i lt t u n t i Si t i a t t a t o m i 
si \ t d i di un t li m i n t o 
. ibbas tanz i tenue e t ili 
d.i g ius t i f i ca l i la m i n i 
sta della P i n t u r a di man 
gioii acci t l amen t i 

' I r a 1 l i t io i t u i n o 
t is t is t i dov u b b t i o t \ idi n 
tt m i n t e dai e molti spit 
tfa/iom suiti inn t i add iz ion i 
al I int iti ni I lui o i a t t o i 
lo t orni (|in Ma u lati \ t 
al numi io di i missini p u 
su i t i nella s i / i o n i al mn 
m i n i l i diL.lt incidenti t i l t 
incili si t o n d o il mac i s t i i 
to 11 itilo n i t imi nti di piti 
dei t u jxii f e rmat i C i i 
u bbi inoltre da s p t L . a u 
I i pisodio dt 11 i U b > bt u 
e ita dinanzi alla si di d i ! 
MS[ di u n si t t rova lo 
p u U l t a il tappo d i l l a 
benzina Non ni i n t a n o in 
somma j j i t lenii tilt i l i 
l amio SOSJM itai t t i l t e i si 
t i o \ i d i li otiti LI una mt s 
M U S I i ii i 

Stilil i tufiiiiiiqui con la 
t a l i nza di piov \ i d i n u liti 
ni i tonf i ontt di i missini 
il i Uoi i i In si in isti i 
m a n i U s t a i i cont ro ti l t 
t ito \ n t o i t n i i ai gì li 
tot i di I giov ini il in 11 
sii ilo ha pi tubilo ili \ t d t 
it i l i u l i o nnnost udì ii 
condizioni d Su io u s t u i i 
s u ii e i onsisUnti i p u i 
t oh di p n disi n i n i 
inh i tu i M i sor pi i ridi liti 
t la Mio tv iziont con u n i 
guid i t i h i u -p nto 1 i t 
t l i u s t i di i tonni,, i P it 11 
no sost U H min the il 'o to 
colloquio con I i a „ izz t 
po t i ebb i uidir i t lui i < in 
([innai t lt pi o\ t i>' I n 11 
s i h m chi i \ idi riti ment i 
si t o n d o i giudici t i l t u n i 
due ono 1 me Ini sta non i 
col i* I i s u a n d o in li he 11 i 
i mis ni p to tagouis t i dt 
L,!I ini nienti <> i \ it mdii 
di s ig i l la l i t o m i e le 
i iduto l inoni la st zinne 
d t l MSI t r a t t o da fatti 

Lucio Rrfimo e Mauriz io De Miche l * , due dei fer i t i \ d i 

, n i/ion iu < li uno 
1 l i C U L C I S 1 UIL 

Ct ni n i i is^ i lo squad i 
s i to ei s u i in \ a Bc 
l imo vie no p izzi Bolo„nn 
u n a d< t m i d lttse s ' i n t m it i 
d spi inL,he di i e t t o i con 
1 volto i a p u l o cltt pis- ,1 
m o n i u n a a n d a n d o e Ai u n i i 
s a n i 1 i :>ust i i a m m a z z i i 
mei t iv sono p iomLal 
a d d o s s o a d un u u p p o dt f o 
\ ini t n e t i o \ a ino d\i 
\ m i Ad un b ir a n t i s t a n t e 
«I I - t z i o m « Uà a dt 1 
I CI Ni 1 i li u u i .iLvjn-,-, o 
JH sono i m a s t i eo m o d i al 
curii t o n i j j a / n i n iune io s i 
jx issant i N o \ t p e r s o m s o n o 
sUito lt i U il i ipo e al voi 
to e ì sono t i t t i mt d t n e 
il Poi t i meo i s oni imidu i 
te ^ u a i i b ' n vai -, orti 

I . u s i lo « s t a t o n ip id s,si 
Ilio XI s(| 1 Kit Ihll p iove 
m u i t si t o n d o a t u n l tt-.t 
mon d i a v e na sez one d t 
M S I d \ i l. / o m o - con 
u n i v i t a az o io d i tomman 
do h u ino co pi o t o n In a 
hi v i . i t i i co o o ni si 
sono l o\ i ì i io d st i u 
0v ndo a ì hi e v i ne d 
b i Co-a i ca do e qu i1 

cu io s i i l u c i l o Qu i 
d cono b t z ì i i nonio di 
due u t t o m o b del i qu i 
sono t a t i miiot . i t n u m e i 
del e la ^he I e p o h / i st i 
indaga l i lo I in i / / u i ne 11 
1 una li i n n o a b b a n d o n i l o i 
l e n a un tasc - tpane p e n o d 
i ih i t ip ie t i n con s lmbo 
lo d « a \ tn-,u u i l a naz io 
n a ' e 

Ix. nove pt sun** mas t i lt 
ì te sono M i o Va i _" un 
n m p - g i o d b i m a Mau 
riz o D Michel i 21 a n n 
s uden e P i o o M n cuce 27 
a n n m p ezt\ <> Lue o Ra 
n w . JU a n n . s t u d e n t e . Adrift 

no Co h IH tu s L ' 
-.u I to A A l ede i z u n j 

v m e n niun i-.Ui \ t i 
1 nt 2i <m i m s u a n i 
ju r C \ P C G I L A b o C ì 
d J'i tui\\ Min/ a ì i J dv. 
1 ufiii o M imi a d t d 
/ one de P S I R o m a i o C. u 
d J l a n n s u , i 
1 iut< < o Bo „ a -4 t u 
au< b u i s lud *nt Su j i 
ti in t inedie t ' ]Ji 1 l 

ite io l u n u i s " a l i i i 
t o ILUS j n n il ' t p i d 
i o pò e / ad c a i i i b i 
u i i e t l m a n a 

« h i o d iv m t ì i b u U H 
p,i . n o — : U L O l a 1 u o 
R i ino -i osj j td ile J ì t i 
pò t o m p i t n i i n t l i i > 
q i indo mpiov v ini ì t ii 
sono ent *o a i u t i du 
IxiUe lo t KS m su i -. t 
Ho et c a l o d Ut/ . ; ^ i i ni 
li i i n o n -,u o n h i i > 
t o p o i n o i i s^ i j u ' i i i 
t \f i < t u n t nu t I i J t 

d ii m t i Qm io 
t -.SCJI n a n o i io 1 

o o i i i d i o p i ) 
p J m con un t ibu ci 1 

Aneli c o m p i o *. i 
t, i \ bc to C u d i d iv i i 
i bai iis . 'mi' i ( li 1 m i 

t V t l e r a 1 ti ( M i 
i^e \ o — ha d< l o - ni 

' o \ io p o m b i t i i ì t 
i ist st con vo to t o p i o 
\ v e \ a n o blue | e i n s t giubbe 

e d i n d o ]x ne M •. t 
vu i i h i o co ' p o nd 
hi n \M un i ni t i h s o 
, u i ai n u t i]3 di N J i 
si imo l u j ; a t ni b i m i 
lo o sono ent i l pe pc 
st m h a n n o * fa i a o * \ i 
t r ne 

« Non so — i n e o n ta P a n i 

i i l bar devastato dai fascisti 

u i i Bu , i l u i ho Jal 
i J n u u p j ul it oi xn* n 
ci nu i K co do so o ( h e 
lio si i io i n i i u n j o i di 
t o } s i n o s i aio 

lo m t o tvo a p !->-. i e 
JJU i iso d e M ni i / o U 
\ i t a e che li i un „rio -.o (e 
tot -) su i 1 1 ( -. i \o 
o in m J o i t is i Ad un t t ) 
i \ i B mu ho l i io un 
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I i i io e p J i i 1 o e J 
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"* i -, i ( \ i\ i n \ i 
• u i J pi i i o t i 1 K 

i i ni ni i n i d i i io 
M i o l J l i i i \ U i i*. 

In un delirante messaggio inviato a un quotidiano 
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Nuovo passo 
del PCI per 

la riforma 

degli Enti 

musicali 
I cloputtil! COITI unisti Trivii, 

Napolitano, Tortorcllu e aitr:, 
t hanno presentato al'.a Came
ra un'intorro^a/iono ;il inni: 
utro de; Turarne e dello Spet 
taeolo .su', l ìnan/ 'amcnt: deyll 
Enti r.rx'O'.s'.nl'on'.ci. relutiva-

•mente ixrx\i ivsorct/. 197-1 t> 1970. 
Premesso che :1 governo non 
ha ottemperato n'.\ art.colo i 
doila leiìs*.' 311 del novem
bre 1971Ì che lo impennava 
(entro termini orma: da tem
po .scaduti) a una le^-ye di ri-
lorma del .lettore, e eh»', ni 
con.setfuen/a d: ciò, «li Enti. 
linco-h.nfonie: sono venuti a 
tvovars' per !a copertura delle 
loro hre&e senza altra ba.̂ e 
lesi.slativa che nuli s.a quella 
della vecch.a \v&'? 800. ; par
lamentari cornuti.si.: con.sKi-
tano m primo luo.w che dun
que ti inanimo di f.nun/ia-
mento .statale per o-in: eser
cizio continua a ''-.sere pre
visto in Ili niiLardi. mentre 
è noto che la .spesa reale per 
11 197-1 e il 197."» raustuntre li
velli ben superiori, nell'ordi
ne de: fio miliardi. 

Pertanto si chiede al mini
stro «con rilerimento a quali 
norme legislative e sulla ba
lte d i q uà 11 va'.utanoni sono 
«lati approvati : b.lanci doiflt 
Enti lirico sintonici, e i relati
vi programmi per i?H eserci
zi 107-1 e 1973 » ; '< in quali 
forni* e con quali mtv/i è 
•Ulto conseguito il parecrulo 

i del bllanc.o, tenuto conto che 
• per l'esercizio 1973 è .-.tata ne-
[ cassarla l'autor././.azione legi

slativa ti contrarre mutui per 
> un Importo d; 'Hi miliardi »; 
„« H ctuanto ammontano pei" 
ojml singolo ente lirico hinlo-

• nico. e separatamente oev vrl-
unni *74-'7.*i le .spese che nel 
bilanci preventivi approvati 
da codesto Ministero non tro
vano copertura nelle entrate 
ordinarie»; e «quali inizia-

, tlve il ministro Intende ;I.-.MI-
• mere per porre fine ad atteg

giamenti che sistematicamen
te ignorano ì formali e prelusi 
Impegni «shunti da', KOV-THO 
d: fronte al Parlamento)-. 

L'in terrosa/io ne ta mi.ne 
riferimento sia alla condi/.io-

, ne diMistrcsa m cui vendono 
costrette dall'inerz.a governa
tiva le attività mu.-, ietti:, sia 

{ all'ormai comunemente accet-
j tato rifiuto di ricorrere al si-
' sterna delie leonine, per cui il 

hi.stematiuo s a b o t a r l o ^over-
\ nativo del dibattito parlamen 
: tare sulla nlorma. non solo 
[aggrava giorno per giorno una 
; situazione «ià da tem[>o Inso-

fitemblle, ma protrae, per 
quanto riguarda gli Enti V ri-
co-sì nfonici, uno stato inac
cettabile di gestioni l.nan/.ia-
rie extra leqcm. 

f Partendo intatti da que
s t ' u l t imo «spetto di msoppor-
' tabile illegalità l'interroga/.io-

ne comunista ha lo .-.copo più 
generale di costringere 1! M.-
nistero comix'tente e il gover
no a u.sc.rc tillo .-.cop'n-to e 

• nell'unico modo che gli e con
sentito, avviando cioè con sol
lecitudine in Parlamento la 
discussione sulla riforma del-

-la vita musicale, In realtà, 
una volta di più l'inerzia go
vernativa non è disgiunta da!* 

ììp oscure manovre di cui si 
continua a sentir parlare, se
condo cui si vorrebbe nnvia-

. re la presentazione del oro-

.getto ministeriale di riforma 
; i a quanto pare, già pronto» 
tflno a quando la completa .ii-
1 tuazlone di stremo In cut si 
vuole ridurre gli Finti rende
rebbe più facile farlo pas^a-

T e . In sostanza, a quanto si 
wi, si tratterebbe di un pro

spetto teso a ridurre la spesa 
> generale per la musica nel 
'quadro di un riordinamento 
•che senza mutare l'attuate 
strutturazione delia vita mu
sicale, limiterebbe addirittu

r a l'area di attività affidata 
alle istituzioni pubbliche sov
venzionate dallo Stato, la-

.sciando maggiore spaz.o al-
, l'arca privata. 

» Preoccupante, in questo qua-
iriro. e che in uno degli ul
timi numeri del Giornale del
lo Spettacolo, organo del-
l'AGIS, sia apparso con rllie-

' vo un documento di alcuni 
•Importanti operatori privati 
t della musica lAnielio e altri), 
che non s: accontentano di 
difendere in tota l'attuale si
stema di sovvenzione delle 
società concertistiche e l'ut 
tua le organizzazione priva
tistica in genere, ma auspi
cano una sua espansione non
ché il ral tor/amento dell'i 
Commissione centrale musici 
In opposi/Ione netta - - e an
che aggrediva - a ogni pro
spettiva di decentramento re
gio na le de Ile attività m usi-
cai t. 
' L'AGIS è stata troupe volle 
la VOJ • utticio-a del Min • 
utero dello Soettac-Oi') pe"ch<'-
non sia lecito pensare che il 
documento citato non trovi 
proprio in e-.so. magari, oer-
f.no la .sua ispira/ione. E al
lora ciucilo eh" è g.usto e~a 
gè re, i- che il governo dica 
«.portamente che cosa ha in 
testa, dove vuole andare, qua
li proposte lia Ó.Ì \-\v: <• che 
Apra :n Parlamento il dibat
tito . ul'a r:lorma rr.u.->:c il", 

' che e il .-.olo terreno vai.do 
per un d.1 • .•> vo ccnlronto di 
po-i.zion.. 

I. pe. 

Alla Camera la 

preposta del PCI 

per il teatro 
E' .-.'a'.t pt>..ta a.l'ordine del 

•gioì.io di l.a LVm'iii.^mne In 
te: ni della Camera la propo
sta di .e-4 •(.• cornuti .sta t.rma 

i %B>. tra "v a'rr:. da, eompa 
[Kli Tr.-.a Napulitant) e Tor-
' lerci-a. per il teatro di prosa. 

Riunificate ANAC e AACI « 

È nata la nuova 
associazione degli 
autori di cinema 

L'assemblea si è svolta ieri a Roma — Lo sta
tuto approvato indica avanzati obiettivi di lotta 

LE ROI SE MEURT» IN SCENA A ROMA i Dopodomani reB5 W 

IA< ANAC un.tur.a » e la 
nuova avocazione nazionale 
degli autor: cinematografici 
italiani, Ui ha deciso un'af
follata assemblea, svoltaci ie
ri a Roma, sotto la presiden
za di Serg o Ani idei e Gio
vanni Anione, l-i riunii ica-
zione delle due a.shOc:a/lonl, 
ANAC e AACI. avviene a M»t-
te anni dalla scissione veri-
iic.itrtsi nel I9tl». 

L'a.->.-.emblea, che .->: •'• tenu
ta in una sala della Fono-
roma, ha avuto come momen
to ce ti tra le l'approvazione 
delia bozza di statuto elabo
rata, nel cor.so di sei mesi di 
riunioni, da un comitato con
giunto di .ultori aderenti alle 
due associazioni pree.si.->tentl. 

l& statuto approvato, nei 
sancire uiiic almente la tu* 
sione dell'AACI e dell'ANAC, 
proclama la costituzione dei-
.'«ANAC unitaria ». di cui 
po.->.-,ono lar [xirte « tutti gli 
autori che operino con mez
zi audiovisuali », alio .scopo di 
«attorniare il valore sociale 
e culturale del cinema » e di 
« difendere e estendere il di
ritto del e.ttad.no alla libera 
clrcola/.o.ne delie opere, oltre 
che di difendere ed estendere 
la libertà di comunicazione, 
d'mtormaz.oue e d'e.ipre.sstone 
e l'integrità delle opere ». 

1*1 nuova associazione degli 
autor; ha inoltre come obiet
tivo quello di «trasformare 
in sen.so democratico l'attuale 
struttura economica e orga
nizzativa della cinematogra
fia, di sottrarre l'attività ci
nema to/rat :ca ai condiziona
menti e alla logica del prò-
!:tto. di combattere !•> concen
trazioni monopolistiche nei 
settori produttivi, distributi
vi e dell'esercizio cinemato
grafico ». 

Fine della nuova associa
zione e pure di ottenere, at
traverso nuovi organismi e 
nuove leggi, « una reale de

mocratizzazione del gruppo e-
nematografico pubblico, sot
traendolo ad ogni processo di 
lottizzazione; una nuova le
gislazione su! diritto d'autore 
e un contratto collettivo che 
riflettano le indicazioni dello 
statuto de: lavoratori e del
la Costituzione ,), 

Nel corho dell'assemblea so
no Intervenuti Ix>y. Maselli. 
Toti. Montaldo, Magni. Ho.-,-.!. 
Damimi'. Ferrerì, Brusatl, Co-
menemi, Bolognini. Scoia. Cai 
derone. Paolo P.«*trangell e 
altri. 

Nel pomeriggio e lino a tar
da sera hanno avuto luogo le 
votazioni per l'elezione del 
membri del consiglio esecuti
vo e dei probiviri. I risultati 
•saranno resi noti oggi. 

A Cannes 

« Il sospetto di 

Francesco 

Maselli »? 
P \ K K . l . Si t 

"Tutto è a'iL'or.i possibile •*: è 
quanto si d.ec negli ambienti del 
Festival di Cannes' fin program
ma dal '.I al 211 nutfw.o prossimi 1 
a proposito (!«•! film ihil.ano 
« Il sospetto di l'Yancesi'o Masel
li •<• eh*- potrebbe ancora essere 
s4'Ie/ion.ito. per la r.issegna et 
ne-niatonr.ifica. 

Nei giorni scorsi ,1 ! imi era 
stalo \ isionati» e Nikw-wyaimii 
te scartato dal d.rettore del Ke 
s!.\;il, Mali net' Besss. Ma Melili 
ambienti parigini non si escìu 
de un npensiinieiitu. 

Si è inoltre appreso che tri 
altro film polacco è stalo sole 
zionato p*"T Cannes; s, tratta 
della «• Stona di un peccato * di 
Horowczyck. 

C e r i m o n i a l e ! c
c
onc,erto "? 

- . - . - . . • Scala per il 

d e l l a g o n i a Xxx deli» 
d ' U n SOVranO Liberazione 

Stanca riflessione esistenziale che affonda in 
un delirio logorroico solo a tratti riscattato 
dall'ironia - Dignitosa compostezza dell'inter
pretazione della compagnia parigina di Mauclair 

Il drammaturgo franco rome
no Eugènc lonesco 

le prime 
Musica 

Assassinio 
nella cat tedrale 

al Teatro 
dell 'Opera 

Con /KsusMHto nella catte
drale, di Ildebrando Pizzetti, 
s> inauguro il JG dicembre 
1».J8. la stagione dei Teatro 
dell'Opera, alla presenza dW 
Presidente della Repubblica. 
Giovanni Gronchi, e delle ulte 
cariche dello Stato, Fu un 
trionfo per l'autore (dirigeva 
lui stesso VAssassinio) e fum
mo tentati, allora, di ricavare 
dalla cosi austera figura di 
Thomas Becket. arcivescovo 
di Canterbury, Intransigente 
con la propria coscienza, fino 
ad olfrire, consapevolmente, 
il suo corpo al filo delle sua-
de nemiche, un qualche am
monimento, ai fini della coe
renza e della serietà pure nel
le cose della lirica. C'era an
che allora la crisi, e man
cava 11 direttore artistico: nel 
1958, come adesso. l'Opera di 
Roma ero un teatro navigan
te alla deriva. 

I moniti, però, M sono di
spersi al vento: douo dicias
sette anni, il massimo teatro 
della Capitale è privo di so
vrintendente, di direttore ar
tistico, di consiglio di ammi
nistrazione, «vendo ripreso 
l'antica sua vocazione di vi
vere alla giornata. 

Assassinio nella cattedrale 
non figurava in cartellone e 
in una .s.natta situazione di 
crisi, la ripre.-a pur doverosa 
della mu.iica di Pizzetti, pro
mossa da esteriori e opportu
nistiche ragioni, elude il di
sborso su P.zzett: e su quella 
opera che avrebbe ora biso-
imo d. u.i ammodernamento 
dell'impianto registico de .ve
ne di Piero /,ulU .sono ancora 
valide), che valesse a rom
pere un clima di sacra rap-
presenta/io ne parroeelrale. 
accunun,itosi nel irattempo e, 
del l'erto, lamentato giù m re
pliche del UHI 

Senonchc. Margherita Wall-
manti ha ripreso ogg, le co.->e 
come le aveva laccate nel 
19.38 (intanto II teatro musi
cale e nudato uvant1 *, metv 
t re Nicola Ross; Le me ni. da 
sempre protagonista di que
sto Assassinio, nonostante il 
«chi cerca trova;- non ila 
rinvenuto intera la sua voce. 
ma e bravo, e ha supplito 
con lo stile della .sua urte 
declamatora. Per fortuna, .si 
SOIVJ :.i er.tc altre voci, e 
mer.ta tutto l'endecasillabo 
de; suo: noni' M ina Grazia 
Carmas.st Palm.tessa i prima 
ctir'fea. uiteivu nella lumen 
ta/ioni* del secondo a! tot, se
guita da Franca Matt'.u;\ : e 
da un buon coro femminile 

Tra araldi, sacerdoti, tenta 
tori e caval:er. si son fatt. 
valere I/cu". Infantino, Sai 
vatore I-sitano. Giovanni Ci-
imivlll, Carlo Micalucc . Car
lo Ma 11 auro. Mano Maehi. 
Bernardino D: H.r.'no, Fran
co M.c.:. Renzo S orson.. 
Giannicola Pigliucci. l'n po' 
svuotata io non convinteli 
' ore hes' : a diretta da G'an-
fianco RIVO.I appar.-.o più vol
te alla riba.ta tra 'zi: inter
preti tutti e la regista dello 
.spettacolo < o.a tenacemente 
legata al tempo che lu 

e. v. 

Cinema 
Peccati 

in famiglia 
Preceduta dal rombo di una 

potente fuoriserie, una fami
glia s< bene » torinese porta il 
suo lardello di scempiaggini 
e frustrazioni a prendere il 
fresco nella tradizionale te
nuta d; campagna. Carlo, .1 
gran sakem della squinterna
ta tribù, dall'alto della sua 
ostentata opulenza agogna le 
non m'-no «ppariscenti prò 
sperlta della «serva»; la mo
glie pur.tana è afflitta da una 
cronica Insoddisfazione coniu
gale e da un ultimo, dispe
rato appetito che sembra qua
si molestarla; la figlia Fran
cesca, molto con.stimista, si 
sfoga invece con il prestante 
cuglnetto Milo e l'amica dei 
cuore, sloggiando tempra ro
busta e impressionante dutti
lità. Cosi, fino alla nausea... 

Non senza velleità, 11 regi
sta Bruno Gaburro dovrebbe 
aver confezionato questo pa
sticcio colorato con 1 più do/.* 
zinali profumi cascrecci per 
descrivere, in chiave quasi 

pa ranoica. un va e uo mondo 
borghese alia ricerca di illu
sori slanci dello spirito e del
la carne, stimolate dalla ver
ginità della natura e dalla 
quiete della provini M Ma la 
rappresentazione stessa .so 

I pravanza abbondantemente ! 
j suol tetri protagonisti in te-
, ma di squallore, e .1 regista 
I invita Renoir e Chabroi ad 
j una incresciosa, sebbene fu-
j gace, visita al deso'ante pò-
! stri belo, clic ospita Renzo 
! Montagnanl. Simonetta Sto* 
1 fanelli. Michele Placido e 

Jenny Tamburi, 

Per due inorili a Roma, al 
l'Eliseo, ne! quadro d'unii 
tournee attraverso l'Italia, la 
Compagnia parigina di Jac
ques Mauclair, benemerita 
della promozione e della dif 
fusione del nuovo teatro di 
lingua francese, ha presenta
to la sua riproposta di Le rat 
t>e meurt i«Il re muore»! d; 

I Eugène Ionesco. testo già ol-
1 ferto al pubblico della nostra 
j capitale una dozzina d'anni 
I or sono, a breve distanza dal

la « prima » a.-.soluta > la di
cembre 1902). 

Nel frattempo, lo scrittore 
franco-romeno e diventalo ac
cademico, ha licenziato dram
mi le non solo drammi» sem
pre più lunghi e prolissi, ha 
qualificato !e sue confuse po
sizioni politiche nel senso di 
un dichiarato atteggiamento 
«<dl destra», che gli ha valso 
tra l'altro una collaborazione 
fissa al Giornate di Montanel
li le ben gli sta. a tutti e 
due). 

Nel He muore, che e un in
terminabile atto unico (divi
so stavolta, con dubbio crite
rio, in due parti), s'Intreccia
no due temi fondamentali: 
la disgregazione di uno Stalo, 
la morte di un capo, che po
trebbe essere anche, del le
sto, un uomo qualsiasi. Ma il j 
primo elemento, accennato j 
per lampi e scorci talora :llu- ' 
minanti e magari gustosi, ce- i 
de tutto il campo, man ma | 
no, al secondo, eoe a una | 
stanca rillessarne es:.-ien/ia j 
le. lìérenger I iBérenger è 11 | 
nome che ricorre in vane 
opere di Ionesco, dal lii/iove- j 
ronte a! Sica no M'/IJI patta. I 
al Pedone dell'aria', monar-

I ca d'un paese in rovina, de- ! 
ve morire; e pur millenaria I 

I essendo .stala, con scoperto [ 
' paradosso, la stia vicenda te;. , 
| rena, egli si rifiuta alla ve-
i rita, che la sua seconda spo- ] 
j sa ima «prima nel suo cuo- i 
| re>>>. Maria, si .-.forza dì te- | 
I nergli celata, aceompagnan- j 
1 dolo con goffa tenerezza agli 
| estremi istanti; mentre l'ai* | 
j tra regina. Margherita, af- [ 
| fiancata dall'ambiguo medi-
j co-astrologo carnet ice ecc. di 
' corte, stuzzica con gelo scicn-
j tiilco, e con calmeria calco-
! lata, la paura del malato in-
1 guaribile. 11 MIO dolore per 
j la fine imminente. La storia 
I individuale del re. le .sue gra-
I vi colpe e 1 suoi rari mentì. 
| si appiattiscono dinanzi alla 
, suprema prospettiva. Il sovra-
i no. privo ormai di forza e 
l di potere, regredisce a una 
, statura infantile: è un pove

ro bimbo spaventalo, bisogno
so di consolazione. 

T,a commedia tocca alcu
ne delle corde autentiche di 
Ionesco. dal toni crepuscola
ri alle sboccale cadenze del-
la farsa Anche :n qucMo 
« cerimoniale di un'agonia ». 
come lo deimisc-' l'autore, si 
manifesta quella critica del 
lìngua^'-no che costituisce 11 
momento massimo della sua 
attività. Ma le parole sì ven
dicano; e uMà qui il distrut
tore de. luoghi cornimi co
mincia ad affondare in un 
delirio logorroico. In un mel
moso stagno verbale, da cui 
bolo H tratti lo salva una di
staccata consapevolezza iro
nica 

Ix) spettacolo, del quale 
Jacques Mauclair è. dì nuo
vo, regista e interprete prin
cipale, denuncia l'età, come 
il suo personaggio, ma non 
manca cerio d'una dignitosa 
compostezza; accanto al pro
tagonista recitano assai bene 
Pascale Andrei. Béra rigóre 
Dautun. Andre Thorent, Mo
nique Mauclair e Claude De-
reppe (questi ultimi, nei pan
ni della domestica e dell'ar
migero, costituiscono le pre
senze più «umane»). Scene e 
costumi di Jacques Noci, mu
siche di Georges Dolerite, co
me per la prima edizione. E 
lieto il successo i notato in 
sala e festeggiato lo stesso 
Ionesco». 

ag. sa. 

MUDANO. 22 
I lavoratori del Teatro al

la Scala, d'intesa con il Con
siglio d'azienda, con la Fe
derazione unitaria dello spet
tacolo FILS. FULS, UIL, con 
il diret'ore stabile dell'orche
stra. Claudio Abbatto, col pia
nista Maurizio Pollln', con la 
direzione e con l'attivo con
senso de] Consìglio di am
ministrazione dell'Ente, rea
lizzeranno, venerdì prossimo 
21) apr'le un concerto, offren 
do tutti ìns.eme la propria 
opera minutamente e Invi
tando alla Scala i rappresen
tanti dì tutte le componenti 
politiche, amministrative, so
ci n ! ì. eco n om i e 1T\ sindacali, 
culturali dellfi comunità mi
lanese, a pubblica e solenne 
celebrazione d^l XXX anni
versario della Librazione. 

TI concerto, diretto da Clau
dio Abbado ed eseguito dal
l'orchestra, pianista Mauriz-lo 
Pollini, prevede i] seguente 
programma: Ludwig van 
Beethoven. Quinto concerto 
in sol viaQQ, op. 58 per pia
noforte e orchestra; Terza 
sinfonia ni mi ben?. ?natjg. 
f« Eroica ») op, 55. 

ryiichel Simon 

in ospedale 
PARIGI. 22 

L'ottantenne attore Michel 
Simon è stato ricoverato In un 
ospedale di Parigi per essere 
sottoposto ad una sene di es.i-
mì di controllo. Tali esami .-i 
sarebbero resi necessari in se
guito ad uno stress subito dal
l'attore. Sulle condizioni di 
Miche! Simon viene comun
que tenuto il più stretto ri
serbo. 

L'Italia a Nancy con 
quattro gruppi teatrali 
Nel corso del Conuvno na- -

zionale «Cultura - partecipa- i 
zione - territorio » sul teatro I 
per ragazzi e sull'animazione, ; 
in corso a Roma, Andres Niu- I 
man. uno degli orean Izza tori ! 
del Fest.v.il di Nancy, ha pre
sentato 1 gruppi italiani che j 
prenderanno parte alla deci- ! 
ma edizione della ras.so^ra, la i 
quale si svolgerà dall'8 al 18 
maggio. Essi sono1 11 Teatro ; 
La Maschera di Meme Perini; < 
con Otello; Remondi-Caporos- i 
ri, con Rie Ina ni o : G i u 1 la no j 
Scabia e il suo gruppo univer- j 
sitano con // brigante Muso-
Uno e il Gifri'Ici Quad.ru ma no ] 
e, infine. La Nuova Compa- I 
gnia di Canto Popolare. i 

E' stata inoltre annunciata. 
ne! corso del convegno, una 
mostra sulla «scuola romana >) 
dagli Anni Sessanta ai nostri 
e.orni, a eura di Gì useppe 
Rartolucei con la collabora
zione di Agne.se De Donato e 
Gabriella Sica, mostra che e 
stata inviata a partecipare aT 
Festival di Spoleto, al Fediva] 
di Belgrado e nd altre rasse
gne estive di teatro sperimen
tale. La mostra sì compone di 
u n ii q u d ra n t : na dì pannelli 
che illustrano criticamente 
personaggi, luoghi, succes.-,! at
traverso i quali si intende pre
sentare una Indagine .sociolo
gica sin gruppi teatrali e sul 
loro lavoro. 
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Primavera di aumenti all'ACI: 
una seconda auto e più vantaggi per i soci 

Dopodomani 

al Trianon il 

complesso «Jatran» 
Per iniziativa dell'Associa-

zione Italia-URSS, in collabo
razione con la Regione Lazio 
(Assessorato allo Spettacolo», 
toma a Roma dopodomani, in 
decentramento, al Teatro 
Trianon (via Muzio Scevola, 
101), per due spettacoli iore 
IT e ore 21). il prestigioso 
complesso folflorìstico ucrai
no «Jatran», che ha già en-
tus.asm ito gli cp"ttaton ro
mani al Teatio Ol.mpìco lo 
scorso 12 apr.le 

I biglietti su no :n vendila 
presso la sede romana del-
l'Associaz one Ital'a URSS, in 
Piazza delia Repubblica (Ese
dra» 47, Tel. 4(1-1571) 

Ivan Della Mea 

al Folkstudio 
Al Folkstudio. questa sera 

alle 22. recital d; Ivan IX'Ila 
Mea 11 popò 1 a re e a n ta u : ore, 
insieme con Renaio R.volta e 
Alberto e Paolo Ciarch; pre
senterà uno .' pottacolo, La ne 
ve de: folli, che prende il t.-
to'.o d i una delle .-uè più re 
centi ballate. 

I VANTAGGI DELLÀTESSERÀ""A< 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 
Al socio dell'Automobile Club d'Italia che 
nel (are benzina o cambiare olio su qua
lunque strada o autostrada sceglie i d i 
stributori AGIP abilitati al Servizio Soci, 
TACI riconoscerà, a partire dal mese di 
giugno, speciali agevolazioni che gli con
sentiranno di realizzare sensibili econo
mie al momento del rinnovo della tessexa. 

ÌU SOCIO ACI 
^VIAGGIA TRANQUILLO 

Il Soccorso Stradale gratuito, la rote di otticine 
specializzate dell'ACI assistono il socio, ovun
que si trovi e alle prese con qualunque proble
ma tecnico. 

^ c h e le soste sono vantaggiose, 
ber il socio ACI, Ai Mottagrill, ài Mo-
Itelagip, ai Jolly Hotels inlatti, ha scon-, 
ti particolari, E lo stesso agli Hotel 

.Villaggi della Valtur e ai Cèntri Va-
Jcanze' della Costa Verde. Tutto sem-
npliceimènte esibendo la tessera. 

CT' In caso di furto, di guasto o di incidente, 
»ljJ'Automobile Club d'Italia mette a dispo-
a sizione dei soci una Fiat 500, 126 o 127 

'anche gratuita, per tre giorni e per cento 
'ihilometri. . 

Domenica si apre 

il Festival di Trento 
Al XXIII Concordo e,noma

to pratico internazionale di 
Trento di quest'anno la com
missione di seloz.one ha am
messo venti.sei (ilin d"i cen
tosei .scr.tti da produttori 
società tt'levi.s.ve e cineama
tori di die lotto nazioni. A'-
tre sedici /x-llico.e sono state 
,imme.->-.e alla .-.e/.o.ic uiìor-
mativa e verranno pro.etUite 
luor: concorso. 

La cerimonia in.uuurale 
del XXIII I-Vst.val si svol
gerà domen.ca i" apr.le ne'* 
la sala de'. Co.,-,:,'..:o <.o n'ina
li; a. Palazzo U'huu. 

controcanale 
CKISI K SPJ.KAN/.A . He 

dteuta ul'u Spcionz.i amer. 
t a n a , l'ultima }>,mtcìti di • 
Dove \a l'Amerua ha *, mio 
col darà ancora una listone 
idealistica e un !><>' "titola 
(jica degli Stati rutti, uno \ 
strano pac~e doi e ^urebbr 
tutto possibile. Colomba con ' 
un'adesione ottimistica, S!/'> 
con un maggior pessnuisn.o 
e concretezza, hanno piescn 
tato e commentato alcuni 
esempi die uriebbeio domito 
indicare ; fondamenti e lo 
sprssore d,' ulicita spe;an .u 
ma i' loro dtsior.su >;a conti 
nuoto a proceder e sul! un to 
sul piano dell'anale, e degli ] 
a 11 eggta m enti e dei co ni pò r-
tamenti. e non ha •imi pe 
scalo nel tondo, ne ha affron , 
tato le con! /addizioni più 
corpose della soc età a'nett 
cuna di oggi 

Xcllo puntuta svi>r-,u s; r'-(j i 
parlato della le ride ma afa . 
etas/one scaturita dal iit'us^o ' 
della coniestuzione, questa • 
i olla il tema eia gitelo del ' 
l'impegno concreto d< liusior ' 
inazione Ma, in* auto, >.? •• 
partiti da ll'estt 'ne d • a'fine 
forme di religiosità mm <• >i 
tuzionuU" e (/u: si eia d: ' 
nuovo di /ionie ad un allea-
già mento psicologico che, M- ' 
u jtonda le sue radi e: ni u >, 
bisogno <it suvii'-.;» ct>>lcl- , 
tua, non si capisce bene a ' 
quali cambiamenti poss'i 'Jar 
luogo Poi SI e risto un ISCHI , 
pio d> voìontarisino indn •• ' 
duale che ricordava un po' la , 
pratica de! ^telefono amico» ( 
e, in fine, s'è fatta la cono- \ 
scenza di un csper<rnen'o di j 
liberalizzazioni' del sistema | 
t arcerano vi liticato a 1)>>S \ 
ytoines, nello linea. A questo , 
esperimento Co'omb,, ha ? o- ! 
luto conferire un significalo \ 
simbolico e, intatti, lo Ita pò- j 
sto a conclusione del cic'o- i 
ma. in realtà, que' che abbia- j 
mo visto testimoniai a, seni 
mai, delle profonde conti ad } 
dizioni die o'ini iniziativa del 
genere ancora teca in M . ' 
L'esperimento, pare, e btw/'u j 
su una lunga sospensione | 
della pena e su un program i 
ma di occupazione pei i con- j 
dannati, t quali godono de'la i 
li bei là più completa e pos ' 
sono in i/tiesto mo'to - v , 
ilice — trotine ìa ita pei 
rifarsi una t ita L'n'iinintl.ra 
sulla quale i a 'e iiflettae, 
indubbiamente Ma dinanzi < 
a i persoti a qui e a II e si'uà- , 
zio'ii presenta!: da' min*- . 
telefilm « giraU> ^ da Piano ' 
Lazzaretti con la con sue tei '• 
cura, noti si poteva fate n , 
meno di dwder.^i • da' mo
mento die, come t entra um- ' 
messo esplicita mente, fan'' • 
individui divento no « erv/r--
nuli >> per te cottdizioiy ncKe 
qua'i sono costretti a ci e-
sccre e vivere da m(amanza 
di un lavoro reao'are. innan
zitutto», non sarebbe piti om 
sto cercare di mutale quelle : 

f i"dl . uni •'• f" ''< .pò, e ijtnv-

••' enui sitf't e i lw 'e nenem, 
aiu che nteii -ii.te dopo VT 
nparwe caso pc taso Ir s*m 

< )•<(, C p> op> •() s,j' })i(i ",<> 

de. I ' a • 'i!;s' d''Hr •••.' rn!tn> r 
dc"u WH 'da 'iniri 'vana e dei 
:<->!<>nic'n UHI genera'i di eri
trea a queste strutture ebr 
q\e •' i <cr'e >,a mtncvto 'fi 
sua debolezza p<u grave. Son 
• • v d •'• die. qua e Iti, soprat
tutto l'<io St dir non are ss? 
:nd'cut\i un ic'ido terreno di 
"id'ia ne. v e detto dir ••< > 
,'rg^fn-'-ììirizioiu dc'lc struttine 
soc oer onomiche hanno ro'*d 
o't equilibri clic non si ĉ"IO 
i ictrnpo'-'i •> '̂ e par'ato di 
,,n s|̂ v/;J'f, imi sticttn rap-
pò r! a tri (tue*! io n e ra '. : :a V 
e t rgsformazione sociale e d* 
i o'onta d: parler.paztovr no 
,''''( i;' s; e c-tuta l'ini r^s'or.f 
eh tendenza neila cor-a a Va 
S'J'VMI •die non e un atto /ti 
tosì'tme 'un un momento im
portante de'la Jinamira dei 
capitalismo > ma poi su que-
, V c,^r non * • s- e volte*-

Pppure. "i >i tei espunte ior* 
•i it e de' piotirnmmn avrebbe 
}><•• >><c.--n di app'-fiio'idnc qw-
s'- lem- ueneid': con inda-
a e.i e con 'ift'il ' 'in s'tuuzioni 
(<»',( i>'te 1 proposito rie"rt 
sp'-eeo, ad rsr'n-oio, N"W«. 
W'-<'lt. gii ah li e si-!; tuia a a 'a, 
segnalai a 'a nuova, decita 
tendenza dei < onsumatori del
le c'essi •ncd'c a non spen
der,- e ». - r'col'egava ai orrr-
vissi<n: sqifi'bn nella distri-
buz -one di'' reddito i oltre il 
zo '. de'a i>opnlazionc lin
iera i untai e. ne! J.%f, su vrt 
•iufd 'a </• 'Mhu dollari, men
ile memi de' !'.>'". godeva di 
•ni 'ff't •<) da H/mt'a doVn*i 
•u sr i l-.vo un punto prr-
cso da i ui miri tre per capire 
dm i' i,i "America, questa 
A nn'i 'i a della recessione 

Colombo li a sostenuto che 
- o>rmcn1' forai' e di costu
me, neg'> Stati L'nttt, sono 
in. poi tu"!i (indie sr li si cogl*r 

u!\> s'.ad i) (}• <• mormorto », 
nei che e sempre accaduto 
die da' mot marta -.j passa**? 
ri'' " C'-v/o'- onc. E lia tatto 
IVM "ipai de' mai imento rie 
io Ma •' mormorio è sempre 
>ndf.!in!o e per cirsio è mi
no i ta ni e d<^t nauerr D'altra 
par'e, iu,e v- può dimenti
care i ite ' esoiostone de1 mo-
vmento nero, nella sua wr*-
•nu l'i^e, "un' co un lunoo 
- e tutt'altio dir nascosto -
'anno o't otgan'zzcizione. e 
e), e ;<• :>r,r mu acuta e TWO-
'r"!c ti'-' -eoi •mento v rbfc'* 
ouando l'emigrazione rer*n 
i' Vd'vf por',, al'a enormr 
e^tens-oì'e d<'t ghetti urbani. 
L'n atteggian rato muto allo 
ra, ccr'o- ma, sotto, era mu
tata a'iu'vosi' ili ben pùV prò 
tO'l'h) 

g. e. 

oggi vedremo 
I GIORNI DELL'INSURREZIONE 
(1°, ore 20.40) 

<Ne' trentcs.mo ann^cr.-.u o <.{•-,.'.ìiyjvve/.o^c armata con 
tro .1 nnz'la.sc.snio ,:i Ital.a. i prolojunisti revocano la Libe
ro ',.ere di Genova, Milono, Tor-no » e questo ,1 lun^o sotto-
t'oli* del programma realizzato da Demento Bernabei, SV1-
('.vo Munafo. Jvun Palermo, Walter Pr fc: e Stefano Ronco-
roir. con la consulenza storica d: Maro Bendiselo!.. Franco 
Catalano, Renzo D^ Fel.ce. Alleno Moni con" e Paolo Spriano 
lit\ fosm'ssione intende r.costru.r'-* la cronaca de'le varie fasi 
de'.,t rivolta culminata nella Lib'-raz one del li."> npr:> IJM."» 
attraverso le te-stimonitìnze di alcuni protagonisti di quei gior
ni: Parri. Longo, Taviani. Pertmi. I/jmbardi. Zaccngnini, Valla 
ni. Marcoro e operai di Torino e mari t imi di Genova che salva
rono fabbriche e .mpiant. ixu'tual: da'. j.e.botugz!o feroce de. 
tcrlci-ehi. 

— -

TV 
10,30 

12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

• 

programmi 

nazionale 
Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pio-
fessioni 
Teleqiornalc 
OCJCJI al Parlamento 
Trasmissioni scola
stiche 
Teleqiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoc 
La TV doi roqaz'zl 

eh o unii no 
•. Iz1 d'suvvent ire di 
P,<-rn » Cartoni 

Sapore 

Radio 1° 

19,15 C ion jchc italiane 
19,30 CioiKicho del lavoro 

!• dell 'economia 
19,45 0(|t| i al Parlamento 
20,00 Teloqiornale 
20,40 I qiornp dell ' lnnurrn-

r ione 
22,45 Toletjiornnlo 

TV secondo 
10.15 PrntpMniniii c inrma-

toqraftco 
«P'-r .a -*o..i zona d: 
M .ano » 

18,00 TVE 
18,45 Teloni orna lo sport 
19.00 Alle sette della sarà 
20.30 Telrqiornale 
21.00 11 c ip. tano del re 

22,45 Prima visione 

d u c i Ione privo lo (3) ; 3,35: 
Un dioco per l'est Die; 10.24: 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa' un salto alla sede ACI della tua città. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 

'-' !ittfc\ 

bella la guida per un socio ACI 

GIORNALE! RADIO- O I C 7, s . 
12, 13, 1d. 15. 17. IO . 2 1 . 23 ; 
G: Mat tu t ino musicale; 0,2 5: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oy<|i[ 7,23: Secondo mo; 7.«15: 
Ieri ni PorlomenlOi S: Sui yier-
nah di stamane; 8,30: Le cn ì-
zoili del mol l ino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; 11,10- In
contr i ; 11.30: Un disco per 
l 'esit i le; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: CiromiKe; 
14,05: L'altro suono; 14.40: 
Una questione privata ( 3 ) : 
15,10: Per voi giovani: 10: Il 
yirosolos 17.05: H lor t iss imo; 
17,35: Programmo per i raija;-
zi; 18.05: M U K U ttv, 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Mu
sica 7; 20,20: Andata e r i l o i -
no; 21,15: Il Icniintnisnio nul 
teatro moderno: « Conoscere Si
mone " i 22,45: H i ! Parade de 
la chanson; 23: O y j i .̂ 1 Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore C.30, 
7.30. 8 ,30, 9.30. 10.30, 11,30, 
12,30. 13.30. 15,30, 16,30. 
18,0, 19,30. 22 ,30 ; 0: Il mat
t iniere; 7.30: Buon vìayyio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Una 

. 10.35: 
Dalla vostra parlo; 12.10: T r i -
sm i^s iom regionali; 12 .40: Un 
clicco \}cr l ' caa le ; 13.35: Dolca
mente mostruoso; 13,50: Coinè 
e perche; 14: 5u di gir l i 14,30: 
TiatnusMoni regionali ; 15: Pun
to mic i rogai ivo; 15,40: Cararai; 
17,30: Succiole CR; 17 .50 : 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 20 : A 
l u t to gas; 20 ,25 : Tonno - Cal
cio: Juventus - Twonte; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Itati io 3" 
ORE «,30- Progie^sion; 8,4 5t 
Conci-rio di apertura. 9 ,30: L» 
rad o per li* scuole; 10 : La set
ti man a di Dvorak; 11,40: Du« 
voci, due epoelie; 12,20: M u 
sicisti i lnl iom d'oggi; 13 : La 
mugica nel tempo; 14,30: In 
termezzo; 15,15: Le sintonie 
giovanil i di Mendelssohn; 16: 
Togli d'allìunv, 10,10: Pol tro
nissima; 17.10: Musica legge
ra; 17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica tuon schema; 18,05: 
... Z via discorrendo; 18: Pinq-
pong; 1 S.45; Piccolo p ime la ; 
19,15- Concerto dell» »er»; 
20,15: La religiosità nel no-
el io tempo; 2 1 : Giornale del 
Trrzo - Selle ar t i ; 21 ,30 : L' in
terpretazione delle sintonìe éi 
G. Mohler. 

http://ttad.no
http://Quad.ru
http://Agne.se
http://dtsior.su
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Ferma critica del gruppo comunista 

Risposte inadeguate 
della giunta regionale 
sulla vertenza Lazio 

La questione era stata posta da un'interpellanza del PCI — Oggi la 
commissione trasporti per il Consorzio — Le richieste dei sindacati 

I problemi sollevati dalla 
«vertenza. Liuto» .sono stati 
Ieri al centro dell attività del 
Consiglio regionale, In .seguito 
ad una interpellanza urgente 
ohe sull'argomento <• stata 
presentata dal compagni Per, 
rara Clofl, Berti e Leda Co
lombini a nome del gruppo 
comunista 

Nella sua risposta, il presi
dente Santini ha tentato di 
respingere l'Impostazione dei 
sindacati, condivisa dal PCI. 
secondo cui la Regione Lazio 
è. In questa vertenza, allo 
stesso tempo una contro
parte, per quelli che sono i 
settori di sua competenza, e 
un alleata nell'azione di stl 
molo verso 11 gover'io cen
trale Lamminlstrarione re
gionale — ha detto in pra
tica 11 presidente non si 
considera una «tonttoparte» 
In quanto, già nelle diehia 
razioni programmatiche, era
no contenuti scelte politiche 
e Indirizzi qualificanti per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Una parte di questi provve
dimenti sono stati già rcall?-
satl, mentre altri attendono 
solo di essere discussi dall'as 
semblea 

Replicando a nome del 
gruppo comunista il compa
gno Berti si e dichiarato in 
soddisfatto soprattutto per 
ciò che concerne l'attività 
svolta fino ad ora dal qua 
tr ipar t i to regionale. Insu'ft 
ctente rispetto a ciò che po
teva essere effettivamente 

realizzato I buoni propositi 
di una dichiarazione pro
grammatica contano poco se 
poi ad essi non si fanno se
guire atti concreti. Anche da 
questo punto di vista poi c'è 
da rilevare che in realtà, al 
di là di alcune affermazioni 

l e di conseguenti interventi, 
i a volte anche di reale por

tata, ciò che è mancato e 
continua a mancare alla 

' giunta regionale è una pre-
j elsa volontà politica di tipo 

programmatico per ciò che 
riguarda la difesa ed 11 rilan-

j ciò dell'economia laziale, par 
i ticolarmente colpita dallat-
[ tuale crisi 
I La critica del gruppo comu

nista è ampiamente dimo
strata dal fatti L'ordine del 
giorno di queste ultime se
dute del Consiglio, ad esem
pio presenta una serie im
pressionante di proposte di 
legge che non sono state fino 
ad oggi presentate al dibat
tito e tra queste oltre a una 
serie di provvedimenti di di-
icutlbile priorità o aperta
mente elettoralistici, anche 
temi di particolare Impor
tanza 

Un altra questione di scot 
tante attualità e che attende 
ancora d1 essere sciolta dalla 
giunta regionale e costituita 
dal costituendo Consorzio re 
glonale del trasporti Come è 
noto l'organismo dirigente 
non ha potuto essere ancora 
convocato per la mancata de 
slgnazione del rappresentanti 

Documento dell'Unione di nfonddzione 

socialista democratica 

Il movimento di Golluppi 
sulle prossime elezioni 

L'Ursd presenterei liste dutonome « ove ciò sia pos
sibile » - L'ex consigliere del PSDI rimarra libero 

da impegni di candiddtura 

LUmone di rifonda/ione 
socialista democratica, 11 mo 
vlmento fondato dal consi
gliere regionale Franco Gal-
luppi, recentemente uscito dal 
PSDI, ha precisato in un do
cumento la sua posizione per 
le prossime elezioni regionali 
Dopo avere ribadito la volon
tà di Impegnarsi attivamen
te « nella competizione eletto
rale, per denunciare la crisi 
di Identità del PSDI, e per raf
forzare lo schieramento di si
nistra », lTTitSD ha reso noto 
di voler presentare proprie 
liste, ove ciò sia possibile, 
e di « concludere accordi e 
lettorati con quelle forze di 
sinistra che garantiscano la 
piena autonomia del candida 
ti indipendenti deU'URSD. du
rante e soprattutto dopo l'im-

• pegno elettorale ». 
Per quanto riguarda la pos

sibilità di una candidatura 

di Galluppi alle pi ossi me le 
gloriali il movimento ha reso 
noto di aver preso atto e ac 
colto la richiesta — avanzata 
dallo stesso Galluppl — di re 
stare .e libero da impegni di 
candidature alla Regione La 
zio », per consentirgli di svol
gere « un ruolo per mantene
re autonomo 11 momento ag
gregante specifico rappresen 
tato dall URSD » Nel comu 
nlcato diffuso alla stampa — 
di cui 11 nostro giornale ha 
riferito anche Ieri — l'URSD 
ha riconfermato la sua declsio 
ne di affidare ad un apposito 
coni l u to la preparazione di un 
« libro bianco » che documcn 
ti quanto i comportamenti e 
le t»celtc del PSDI « restino 
profondamente Incompatibili 
con l'appartenenza di esso al 
1 Internazionale socialista. 11 
cui unico, valido rappresen 
tante In Italia resta 11 PSI » 

demn< rlstinni e socia'domo 
craticl I due partili un pri 
mo luogo la DCi .sono stati 
«bloccati» per settimane tla 
soliti sconti' tra le coricnt 
per la conquista del posti 

Ora 1! provvedimento ha 
ottenuto anche II visto de' 
governo e non è più po>si 
bile attendere per la sja ica 
lizzazlone Questa mattina la 
commissione regionale dei 
trasporti è convocata nuova 
mente nel tentativo di glun 
geie a una soluzione II Con 
sorzlo, che Interessa In primo 
luogo decine di migliala di 
lavoratori pendolari ha co
stituito anche una delle ri 
chieste più qual.ricanti della 
piattaforma sindacale della 
« vertenza », per la quale la 
giunta Santini e appunto 
una « controparte » In me 
rito a questo problema Ma 
rio Pesce della segreteria 
della Fedeiazlone imitai la 
regionale CGIL-CISL UIL. ha 
affermato che non potrà 
essere tollerato che « Impedì 
menti o Intralci di varia na 
tura ritardino 1 effettuazione 
da parte del governo regio 
naie dei necessail adempì 
menti esecutivi per mettere 
in pratica attuazione la 
legge » 

Iniziative Improiogabili per 
realizzare 11 Consorzio dei 
trasporti sono qu'ndt. per 1 
sindacati, quelle dirette a 
far pubblicare Immediata 
mente sulla Gazzetta Uffl 
clale e a renderla cosi ope 
ratlva la legge In questione. 
- a far nominare nella pros
sima riunione di giunta 11 
comitato tecnico di esperii 
che dovrà collaboiare con la 
giunta stessa per esperire l 
necessari accordi con le Im
prese private al line di pro
cedere alla stima del mate 
rlale rotabile e degli impianti 
fissi riconosciuti idonei e ne 
cessari allo svolgimento delle 
linee da pubblicizzare, non 
che allo scopo di stabilire le 
indennità da corrispondere 
per l'acquisizione In proprietà 
di tutti 1 suddetti beni - a 
presentare in Consiglio regio
nale, prima del suo sciogli 
mento la delibera concer 
nente le modalità di esecu
zione della icgge d' riordino, 
e quindi dell 'affidamento 
precailo alla STEFER, del 
servlz' automobilistici re'a 
tivl alle zone de! primo set
tore da pubblicizzale e che 
secondo 11 piogramma dove 
vano essere pubbllc'zzati già 
entro il 1) aprile u s . a 

Frendete in consideraz'one 
' evcntua l tà di procedere 

alla requisiz.one del mezzi 
idonei e necessari a"o svol 
gimento del servizi qualora 
le trattative con i concessio
nari privati non dovessero 
concludersi rapidamente e 
positivamente per l'irrigidi
mento e le pretese esorbitanti 
del concessionari stessi 

Tra le altre cose il Consi 
gllo ha poi riapprovato, con 
alcune lievi modifiche, la 
legge siili assistenza scola 
stlca che era slata r 'nvlata 
dal commissario di governo 

c Schermi e ribalte. 

il cumulo di macerie rimasto dopo II crollo della palazzina 

E' esplosa una bombola di gas 

Allumiere: 6 feriti 
tra le macerie di 

un palazzo crollato 
Fortunatamente nessuno di loro corre pericolo di 
vita - L'edificio di due piani completamente distrutto 

dalla deflagrazione 

Una tiemenda esp.osione ha completamente distrutto ieri 
mattina poco prima delle sei, una palazzina ad Allumiere de
vastando gli appartamenti dove abitavano tre famiglie Sotto 
le macerie dopo aflannosl soccorsi sono stati trovati tutti gli 
occupanti leni ' iortunatamente m maniera non grave 

Ai vigili del fuoco accorsi da Civitavecchia nel vic'no cen 
tro, e ai molti pendolari che in quellora stavano attendendo 
gli autobus per raggiungere Roma e che sono immediatamente 
corsi in via Mertel si e presentata una scena aggh'acclante 
Della palazzina non testava che qualche pezzo di parete e un 
cumulo di macerie (umani! Sono imz'ate subito le ricerche 
delle persone rimaste sepolte sotto le macerie 

A provocare 11 ci olio e stato icome hanno accertato • vi
gili del fu<KO giunti in forze da Roma oltre che da C.vltavec 
chiai 1 esplosione di una bomboia d' gas liquido in uno degli 
appagamenti della palazzina Una 'mpiovv.sa puga d1 gas 
semb-a n e h n b t a z o n e della lamigl a Sestili aviebbe pò. per 
«simpatia» causalo o scoppio di un altra bombola 

La prima ad essere soccorsa e stata Carla Mariana una 
bambina d' 3 anni che 1 esplosione aveva hcaiaventato dal 
secondo piano n mezzo aUa strada dove giaceva quas1 1' 
lesa L un ca a non essere s'ala sepolta dal'e macerie f- slata 
Vlttoiirt Agostini d "7 min' che abila al primo piano Po 
eh' minuti pilma dell esplosione la donna si eia aizala dal 
letlo per lecaisl in tricno e piopr o questo .ocale e stato 
quello meno colpito dai.a deflagrazione Sotto diversi metri 
di calcinacci e maeci.e sono pò stale tiovate Ermln a Mo 
nannl e ia f.gl.a più grande Claudi di 7 ann' semlscpolte 
sotto 11 materasso del e"o ni iti moniale che le aveva alme 
no In parte protette da'ia pioggia d" pczz di mino e di mat 
toni Le altie due peisone limaste sotto le macerie i coniug1 

Sestili sono stati estratti dopo pochi minuti L'uomo era r> 
matto incastrato sotto una pesante trave di legno che, pur 
ferendolo alla schiena, aveva evitato che ì detriti lo schiac
ciassero 

Di tutti I feriti quella che desta maggior' preoccjpaziont 
è Erminia Monanm che è stata portata d'urgenza al cenno 
traumatologico dell INAIL a Roma GII altri invece sono tutti 
ricoverati nell'ospcda.c di Civitavecch'n con prognosi che van 
no dal 7 al 15 glorn. I vigili del fuoco nel pomeriggio han 
no latto sgombrale anche e due palazzine che s, trovano 
al lati dell edificio distiutto per poter comp'ere un detta
gliato sopra.luogo Sembra peio che non suss stano pericoli 
di crolli 

Mancava da 12 ore da casa la figlia del ministro dell'agricoltura somalo 

La credevano rapita, ma era con gli amici 
Il falso allarme dato da un connazionale della donna, probabilmente irritato per essere stato lasciato in disparte dalla com
pagnia - Il mistero chiarito solo nel pomeriggio di ieri - La somala in realtà ha passato la notte a casa di una sua conoscente 

Si preparano 

le 2 diffusioni 

straordinarie 

dell'» Unità » 
Lt Mzlonl • 1 circoli gio

vanili di Roma • provincia 
stanno completando la orga
nizzazione p«r lo due diffu
sioni straordinarie del 25 
aprile e del 1. maggio pros 
siml. L'obiettivo per II 25 
aprile e di 5S mila copie di 
e Unita », quello del 1. mag
gio è di 65 mila co/pie. Ve
nerdì prossimo 25 aprile, 
e l'Unita » uscirà con un in
serto a 4 pagine, dedicato al 
30. anniversario della Liba* 
razione. 

Pubblichiamo gli Impegni 
presi complessivamente dalle 
sezioni dello Zone del partito 
per la diffusione dell'* Uni
ta » del 25 aprile: A ROMA 
la zona Centro diffonderà 
2.000 copie, la zona Est 
6 250 copie; la zona Sud 8.100 
copie; la zona Ovest 7 350 co 
pio; la zona Nord 4.903 
copie. 

IN PROVINCIA la zona 
Castelli diffonderà * 000 co 
pie; la zona Tivoli Sabina 
4.100 copie, la zona Civita
vecchia Tiberina 2.800 copie, 
la zona Colleferro-Palostrina 
2 000 copie. 

Aperti il pomeriggio j 
i musei comunali 

! mus* LOinuii ih t* •>'< i unni | 
i p c r t l I IHHTltM U^i" f- *> t o | 
inf*m immuri ii ' . U U I K I H ti \ 
1 sintlnuUi lU-i ^ 't">• ^ *- i m J 
miniat i i/itHK L i|> tu1 l i u1 t 
prcsLt/ ioru ri l<t\mo f u m i l i | 
n a n o elio is» \ •"<> d< t<; IH n ilo 
la eli usu .i poni i id in i hi i* 
%esA rh'^ w n ^ i unni n i n i in i 
fcamcf» iino\ n tu n io i d dir K> | 

• i x JO fii f J t i si o n f r i » M ' 
Pitterà in \ £".<> ixr li) «min 

L'hanno creduta rapita ptr dodici ore. Sara Ibrahim Mohamed, figlia venticinquenne del ministro dell'agricoltura somalo 
e nipote dell'ambasciatore della Somalia presso lo Sfato italiano, aveva invece passato la nottata e la mattinata in compa
gnia di amici. La verità è venuta a galla soltanto nel pomeriggio di ieri, verso le 16, qundo la ragazza è tornata a casa. 
Poli/ia o CiUdbmtcu si ciano messi in moto, dopo una cutostaiuiatrt denuncia presentata da DJHITIH Alimour Uesama 
36 anni ieri notte alle i al commissaiiato di Casti n Pioto no L'uomo , i w \ n infatti i accontato a^li agenti che la figlia 
del mimiti o sarebbe stala rapita da tre iridmdui, conosciuti occasionalmente dui ante la sciata In realta ì 5 a\e\ano 

appuntamento allo ore 20 ti 
pia/za Ind.perwlctiAi le alito -
tro poi sono sono un corto Po 
ter tedesco un altra laga/za 
somala, amica della presunta 
rap ta ed un italiano Tutti 
HiHietTii do|K> ,i\vr conato al 
bai « i ne scalini * a piazza 

(vita di partito 
; 

V u o n a vino andati i m i una 
* Mercede-. di proprietà del 
1 i tal iano nel night club * Ut 
Prugna * a r i a s t c \ e i e , d o \ t 
k n o r a 1 a l t ra lagazza 

Qui i cinque hanno chiacchio 
irfto o bahalo a lungo Tino al 
lo .1 i0 quando hanno deciso di 
f ine un gtio pei gli a l t r i lo 
(..ili notturni della citta che pò 
i o erano noli H maggior pai te
d i usi \o lendo peio continua 
io a t i mariolo tn «irò por la 
*» U H la r a g i z / a ha deciso d 
a ; sai e la famig ' ia i he non 
sa rebbi tornata a dot mi te n 
<.a:»<t Sa ia Ibrahim M o h a n u d 
assieme alla sua anni i a \ r o b 
be quindi lasciato poi una \ e n 
tuia d ni tutti i suoi accomp i 
urlatori Rec i tas i a casa in Ma 
/andona i a Vigna C a i a la la 
i M / / a ha a b o r t i t o ti e u g n o di 
10 anni t, quale, poro ancoi. i 
ritolto insonnolito non ha coni 
pioso lo paro'o dol'a \ o n t c m 
qui uni fijit a del ni ni-aio d i l la 
ani coltiti a si ni i'o 

Durante ' a s s t n / n dello di» 
i u ia /zo lieto p iobab Itnen'e il 
ledeste e 1 it diano hanno i m i 
i,ito in inali l i M bi lisca 
D i ima Minioui U t santa ,*rl al 
lonh i id 's i e a lasciarli MI I i m i 
le du< i igaz /c fi somalo in 
(\ spt'ttito ha soluto \ o n d t t a i s i 
r si e l i c i t o al cnmitMssanatn 
di C-astro P i e t o n o d o \ e ha l a i 
i r>nt.it a la fantasiosi stori i agli 
icenti Secondo u u \ don un 

ci i la figlia del miriistio e i a 
s ala i . i p t i da tre -.coitosi uni 
t h i si oifiiio o f t u t d accorti 
pagnai la id una stazioni di t a u 

(. OSI 'TIC LM pò l i 1 l c u ,1 
bm i n i • mo mobil i tal i p< i 11 
trn\ ti'la a i aiM^va comi li i 
sti s-.a ha poi i acco'it i lo una 
\ o l t a tornata i e r i st i\ a li a 
s< orrendo iK un o i r iou i s i n 
mi v in i i^ i d» H uà cQiin i 

ziona e 

I AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
[ Sezioni doli» citta ritirino in iiior* 
1 nata prono I riipoltiwl centri io-
! za urgente materiato di propaganda 

por la maniteataziona do) 24 aprilo. 
COMMISSIONE SICUREZZA 5 0 -

I CI ALE — Ora 18 In Federazione 
riunione Sogrelerle cellule O.O.R R. 

' OdCi « Contributo dei comunisti 
I alle elezioni desili oroonUmì •ocìo-
| I I » (Fuico-Marletta) i ore 20 in 
I Federazione rlunlono per la lotta 

contro la noclvltè negli ambienti di 
I lavoro (Mer lo t t i ) . 
' ASSEMBLEE — SAN SABA oro 

18 Mita elettorale, CAMPO MAR-
I Z I O ore 18,30 lieta elettorale) PI-

DENE oro 20,30 denuncia dei rod> 
| diti (Manuhetti)l PORTO PLUVIA 

LE ore 18,30 «crutatorl (Bernar
d i ) . PORTUENSC V I L L I N I ore 19 

i campagna elettorale e Mito (Box-
1 zcl to) ; PORTUENSE ore 18,30 

campagna elettorato o preparazione 
luta (Mano Mancini), MONTE-
VERDE VECCHIO ore 20.30 con-
Uresio ed elezioni (Conia to ) , N 

I FRANCHELLUCCI oro 10 30 ma
ternità, aborlo e diritto di fami 
nlia ( A M Cui) ROCCA DI PA
PA ore 19 (Brunetti) , ROCCA 

I PRIORA ore 19 (Ottaviano), LAVI -
N I O oro 18,30 (Corradi): MEN-

| TANA oro 19, ANCUILLARA ore 
| 20 elezioni comunali (Bacchelli* 

Quadrucci). 
I CC DD — CAMPO M A R Z I O 

ore 19.30 MONTE SACRO oro 
20 ,30 (Matteo!) Mazza), OSTERIA 
NUOVA ore 19 ( N . Lombnrdi), 

i MEMI oro 19 (Popolo) , OLEVA-
i NO ore 19 (Cicciotti) 

CELLULE AZIENDALI - CNEN 
i FRASCATI ore 17,30 X I V Con-
I (|re>ao o comprometto storico (F 
I Speranza), ATAC ore 17,30 a Via 
| Varallo attivo (Parola Pannilo), 

FORLANINI oro 15 aitomblca cel-
I lula in sede, EDILI TUFCLLO oro 
. 12 incontro nel cani loro (Colatati-
I t i l , RCA od ELETTRONICA ore 18 

a Scttecamml (Alet ta) . IT A VI A 
1 ore 17,30 a C IAMPINO 
I UNIVERSITARIA — Oro 18 In 

•odo riunione tegrelarl, retponta-
| bill dell'organizzazioni e della prò-
i pnyanda delle cellule per « cain-

pugna elettorale • (NnrdactO ora 
16,30 Commistioni studenti, tutta 

la collule devono attera pretonU. 
CORSO TOGLIATTI — BOR-

CHESIANA oro 19,30 conclusione 
corto (Cesare TredduzzOt QUA
D R A R C I TUSCOLANA oro 18,30 
a QUADRARO I I lezione » Rap
porto democrazin-aoclahtmo » (Ita* 
lo Evangelisti). 

CORSO IDEOLOGICO — CESA
NO oro 19 Corto di formazione 
teorico politica su «I l maniletlo 
doi comunisti e In concedono mar
xista della ttona » (Funghi). 

ZONE — » CENTRO » oro 18 a 
CELIO MONTI Corniti ne scuola e 
lomniEnlle di Zona a tutti 1 comu
nisti Impegnati noi Comitato di 
Quartiere OdG « Centri attivi e 
medicina scolastica » (A lannoni), 
« NORD » ore 19 30 a Trionfale 
CD allargalo ai sogrotan di Sezione 
(Morrione) ., T IVOLI << ore 19 a 
PALOMBARA riunione Mandamen
to (Mlcucci). 

F G C I , — Lanano ore 18 as
semblea organizzativa (Melucci) 
Porla Maggiore oro 18 Comitato 
dirottivo ,Pompci.Bon<jiomo), Tra
stevere ore 17 attivo di Zona Con
tro (Micucct) Riano oro 19 ottoni 
bica organizzativa, Nomenlono ore 
18 atllvo Circoscrizione Salaria 
(Beltim) 
#> I circoli devono ritirare in To-
aerazione entro la giornata urgonte 
materiale di propaganda. 

(piccola cronaca 
) 

Culla 
La coSii de campagli Gei K r 

Mo na Baldi e stola allietata d*lia 
ìasLiln rli un boi b mi bino cu t 
stoto dflto il noiiif ci Dario A I I T 
COUP o n|i auguri dello LCI uto PCi 
Vof5on e de 1 Uniti 

Lutti 
E d*c*'Jul" n* n e i s^'-il 

Il compagno Vittorio Ammanneto, 

e pai hyinno I Ì U ilio olla lezione 
Spinacelo Ai lami lmi del compii 
jno sco npoi so vanno lo più sen 

EZ deceduta plesso 1 ospedale 
S Giovanni In inanimo del coni 
pvjno Evariblo Di Vegl o • * di 
r nente della commissione interna 
••elio stibihmuito Lon (mo Lue « 
1 A funi I ar le r"ndc*<jli«nte del 
compagni di V Ila Oordioni a del 
I Unita 

REGIONE — FROSINONEi ora 
1G Comllalo lederei* « Imposta-
none campagna elettorale », LATI 
NA ore 20 Conim.ne Urbanistica 
In Federazione. 

Oggi attivo 
sulla scuola 

a Piano 
Oggi alle ore 19, net Su-

porcino di Fiano Romano, al 
•volgerà Tatlivo del PCI o del
la TGCI della zona Tiberina. 
Il tema all'ordine del giorno 
sarai « L'Impegno dal comuni
sti par una gestione democra
tica dalla scuola, per un ef
fettivo diritto allo studio e per 
garantire ai giovani un giusto | 
inserimcnlo nel mondo del la- I 
voto » Alla discussione inler- | 
verranno 1 compagni consigli», i 
ri regionali Leda Colombini e 
Mario Berti ' 

SPETTACOLI ALL'OPERA 
Domani ali* 21 in abb alle * • 

conda replica di « Assats no nella 
cattedrale" di I P nett i iiappr 
n 58) concertato e diret'o dol mne 
slr^ Gioilienco Rivoli e con la *tc* 
ha compagnia delln piccedenle rap 
presentanone Lo spellacelo vcrrft 
lephcalo domen co ?" elle ore 17 
in obb olle durne ( nppi n 60) 
mercoledì 30 in nbb nlle terze olle 
ore 21 (rappr n 61) e Domenica 
*1 maggio alla ore 17 fuori abb 
( rappr n 62) Sabato 26 elle 

ore 21 luon abb ed a pr»;zi ri 
dotti ultima replica dello spettato 
lo concerlato e d retto dal maestro 
Massimo Predella comprendente 
» Il ballo delle ingrale • d Mon 
teverdi, » Apollon Musagete » di 
Strawinsky e * Sintonia in do • di 
Bizel (rappr n 59) 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone. 32 ) 
Domani alle or* 21 Th* Eli 
zebe t han Consort ol vios of 
London complesso di viole anti 
eh* Interpreti D Nesbitt J 
Amhest R Lunn N Neil Musi 
che di Tomknis Ward Dowland 
Byrd Purcell, Crantord 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Domenica alla 18 (turno A) a 
lunedi ali* 21 15 (turno 8} con 
certo diretto da Jun Aronovitch 
(tagl n 25) In programma 
Schiumami (Bruna Rizzoli Nico 
letta Panni soprani Giuseppina 
Arista Ve i * Presti contralti. 
Franco Ventrigli» basso) Li i i t 
Dante Symphonie per coro lem-
mimi* e orchestra Biglietti al bot 
leghino dell'Auditorio dalle or.e 
10 alle 13 e dalle 17 alla 19 do 
manica e lunedi dalle 17 in poi 
Biglietti anch* ali American Cx 
presi in Piana di Spagna n 38 

PROSA-RIVISTA 
BELLI {P.ii* S. Apollonia 11 -

Tel. 5 8 9 4 8 7 3 ) 
Alle 21 30 la Cooperativa tea
trale G Belli presenta • Una tran
quilla dimora di campagna » di 
Witkiawcz Versione italiana ed 
adattamento di Roberto Lanci 
Sceneggiatura 5antuna Cali Mu
siche Enrico Salinas Regia Anto
nio Salmes 

CENTRALE (Via Calia 4 - Tela-
tono 68 .72 .70 ) 

Alla 21 ,15 Italia-URSS presen
ta « La elmk* i di V Meja-
kowtklj nd ed adattamento di V, 
Orfeo a U Soddu. Scenografia U 
Attardi, O Corsetti Adattamenti 
musicali di F Pannisi Costumi 
L lannace. Regia V. Orfeo 

DEI SATIRI ( V I * Grottaplnta 19 • 
Tel. 5C5352) 
Alla 21 15 il T d G pros « La 
calzolai* ammirevole e l'amore di 
Don Parllmpllno con Balisa n*l 
giardino » di F Garcio Lorca Re
gia F. Vannozzi Scena a costumi 
Maurizio Paiole 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 -
Tal. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21.30 Prima Anna Maz 
zamauro • Bruno Loun con Nello 
in « Spetto doble » di Castaldo 
e Faele Lauzt Al piano Franco Di 
Gennaro 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21,15 ult repliche 2 mete 
la Coop De Servi pros la novità 
comico gialla • Penultimo teati
no » di Sammy Fayad Con Pla
tone, De Morik, Novella Altieri, 
Mossi. Reqio F Ambroglmi 

ENNIO FLAJANO (Via S. Ste
fano dal Cacco 16 - Tet. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 « Romamor > di Tesano 
Como Opera originale da testi di 
Belli Trilussa Passerella e Paso-
Imi Con R Como Regia V. Fa-
sano 

PARIOLI (Via G. Borsl 2 0 • Te
lefono 6 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 Giannco Tedeschi Elsa 
Vazzoler Gina Sanmarco in • An
tonio Von Elba * di Renato Mai* 
nardi Regia Luciano Mondolto 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

Q U I R I N O • ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tet. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la Cooperativa del Tea
tro Stabile di Padova presenta 
« L'Importanza di estere onesto » 
di O Wi ld * Con P Ferrari E. 
Zareschi, L lavanti , O Ruggieri, 
A G«rl, Regia Pier Antonio Bar
bieri 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 • Tal. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle or* 21 30 replica del r* 
citai di Pier Paola Bucchi * Ah 
l'amorel ». 

SALA BORROMINI (Piazza dalla 
Chiesa Nuova) 
Alte 21 15 la Comp del Sange-
nesio press « Tempo di demoni, 
papi, angioli, Incensi e cilici » di 

Luigi Tani con Ol Federico Fran
cesco, Rendine Aldo, Onorati 
Carmen, Marcelli Gianna Ceretti 

Armando, Boscardm Augusto, Bar-
bona Romolo 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 30 - I l teatro a la can
zona napoletana » con Sergio 
Bruni 

SISTINA (Via Slatina, 129) 
Alle 21 Gannei e Giovanmni pre
senta J Dorali i B Valori P Pa 
nel li nella commedia musicale 
scritta con lata Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola a musiche Tro-
vaioli Scene e costumi Coltellac
ci Coreografie Landl. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchi • 
Colombo-INAM • Tet. 5139405 ) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Soa-
na » (Gregorio V Ì I ) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alle ore 21 « I l tartufo > di 
Molière Regia Mano Missirolr 
Con U Tognaizi F De Ceresa, 
T Benedetti D Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro di Roma 

TORDINONA ( V . Acquaaparta 1 6 -
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 21 ,15 « Ahagnola...! > (rivi
sta di Roma che ruirica) Presen
tato dalla Cooperativa Gruppotea-
tro Regia G Mazzoni 

VALLE • ETI (Via dal Taatro Val
le • Tel . 6 5 4 3 9 4 ) 
Alle 21 ultima settimana la 
Comp Teatro Insieme pres « La 
resistibile ascesa di Arturo Ul « 
di B Brechl Regia Roberto Guic
ciardini 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dai Melimi 

n. 33 A - Tal. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 30 II Gruppo Teatro Ot
tavia pres « L'armata a cavallo * 
di t Bobel Regia Dome]* Costan
tini 

AL CEDRO (V lo dal Cadrò 3 2 -
Tal. 6S44157) 
Alle 21 15 « Hotel Mimosa ov
vero come si uccida una signora 
incinta • di A Crowley con R 
Campitelli f Caracciolo Dorai ce 
P Parzaglia B Rhodct A Ta
rano E Zanuccoli Regia Sanzio 
Lovratti 

ALEPH TEATRO (Via dol Coro
nari 45 • Tel. 560781 ) 
Alle 21 il Gruppo di sperimenta 
itone teatrale Aleph pres « Dra-

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel 4 6 4 1 8 1 ) 
Domani alte 21 Prima rassegna 
nazionale Teatri d Avanguardia 
Per il Teatro eh Napoli i! Gruppo 
Chili* de la Baioni a pres « Uè 
puleceno » di Claudio Ascoli 
Regia dell autore 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ) 
Alle 21 30 il Gruppo I Inaspet 
tato in « Caro padrone volevo 
amarti disperatamente ma poi ho 
proferito rubarti tutta l'argente
ria ». 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 22 « Mascheropoll » di G 
Sepe Con S Amendolca P Tu 
hllaro 5 Goli i L Venanzini 
L Carri A Pudi* Musiche di 
strada Aperto Regia G Sepe 
Ultimo sett niana 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 -
angolo Via Mondovi 
Alle 21 « Simone Wall » (tram 
menti per una parabola sulla 
coscienza) di Simonetta .levine 
Libero adottamento del libro 
• Lettere dall interno » racconti 
per un Hlm su Simone Weil di 
Liliana Cavanl a Italo Moscati 

META TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5 8 9 4 2 8 3 ) 

• Alle 21 30 ultm * seti mar a • La 
morta di Nerone * da F Mnrceeu 

I con V Di smani D Tr-marcn Pe 
9 ) Turno o A i IP M P I ni P 

TEATRO LUSSOBORCHESC (Via 
Buonarroti 29 V un Viltouo) 

| Alle c e 21 Z0 <• Sigino1 » pie 
| P l i n i o dnI Te i ' r> Ltinmnlo n 

di Verona Con Adriana Colombo 
e Andrea Panorzo Tesio e regia 

i E r o Mai a Caserta Ultime repli-
1 c« domenica 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 10-C angolo via Na
poli • Tel. 33S46G) 
(Riposo; 

T NUOVO MONDO (V lo della 
Torre 10 - Trastevere) 
Alle 21 » Un viaggio? * testi 
musiche n fantasie con Romana 

l Bogl ncc no Gianni Conti Clau-
d a Gabr ni Massimo Pasquim 

I Inlo ma/ioni tei 51 15977 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A • 

Tel. 384334 ) 
Alle 21 - Vangelo 2000 - (Chi 
crede il popolo io sia?) mus cai 
in due lempi di Pasquale Cam 
Musiche di E Cuor ni Coreografi* 
R Gi"co con 50 esecutori in 
scena 

TEATRO 45 AL TESTACCIO ( V i * 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
5745368 ) 
Alle 21 15 il TeMro Gruppo dei 
Possibili presenta * Notturno di 
Pasquino » di M R Berardi Re
gia scene e costumi I D urei a 
Con O Brian G Mattioli G 
Schett n Della Valle (voce Finn 
cesco Gubiettr luci ed «detti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo dai Pa

nieri, 57 - Tet 58S605) 
Alle 21 15 « Fatelo da soli - di 
r< Casco e M Carnev»I* Con 
B Brugnola, E Bucciarelh D 
D Alberti A Palladino R Santi 
• Suon Regio degli autori 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
Alle 21 30 « 1 'intellettuale di
sorganico » di Guerrino Crivello 
con M T Grossman e Mauro 
Goldsand 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 per la h*ne della musica 
popolale italiana unica serata con 
Ivan della Mea P e A C ardii 
a R Rivolta in • La nave del 
Ioli! » 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 * Tel. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alla 21,30 spettacolo di musica 
vane 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 ) - Tele
fono 5810721 
Alle 22 30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Appullata '75 » 
con L Fiorini, R Luca O Da 
Carlo, O Di Nardo All'organo 
Ennio Chi ti Fabio alla chitarre 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere • Tal. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22 30 Aiche Nana Maurizio 
Reti Luigi Soldati in « Il sesso 
del diavolo » di Rovello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 6 5 4 4 7 3 3 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
Alle 22 « Eccellenza 11 pranzo o 
servito • di Barbone Conno e 
Floris Con G Pescucci M Soli 
nas L Turma. R Cortesi M 
Monticelli e le conzom di Ame
deo 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te
letono 47S6049 ) 
Jose Marchese 

MUSIC- INN (L.go del Fiorentini 
n 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Dalle 21 30 concerto del sasso 
tonisi* Michel Osborne e il tuo 
quartetto 

PIPER (Via Tagliamento 2 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 Oicheslra Giordano Al i * 
21 G Bornigia pres • Pìperltsl-
ma n 4 » nvisla di Leon Gnoq 

SUBURRA CLUB (Via dei Capoc
ci, 14 - Tel. 4 7 5 48 18) 
Venerdì alle 21 30 Cabaret let 
terano « La candela di Aner Be-
nareglalm Ira lo colte Immagina
zioni di un nano bello » di Ro 
berlo Danon e Louro Versali 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon
te dell'Olio 5 - S. Maria in Tra
stevere) 
Domani alle 21 30 folklore Iali
no americano con I Cannona Da 
kar Nane 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina, 79 • Telai. 394307 -
3946698 ) 
Domani alle 20 30 complesso mu 
sicale teatrale anglo amenceno 
• The trsh camp - Rock and Roll 
Show » 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpineto 27 ) 
Domani alle 1G 30 il T Scuola 
e la V I I Circoscrizione presenta 
« Animazione teatrale par bambi
ni con il Collettivo C ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 ) 
Alle 17 laboiatono bambini Ore 
19 30 laboratorio genitori analisi 
dol rapporto di coppia Ore 21 
laboratorio animatori en mano 
ne e costruzione del burattini 

IL TORCHIO (Via E. Morot.nl 16 -
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani alle 17 «La stella sul co
mò i di A Giovannetti Con A 
Cipriano F Franchini G Jacobac 
ci P Merletto e D Palotiello a 
la partecipazione dei bambini 

LUNEUR (Via delta Tre Fontana • 
EUR • Tel. 5910608 ) 
Matropol tana, 93 123 , 9 7 . 
Aperto tutti I giorni 

T. NUOVO MONDO (V . l t della 
Torre 10 • Trastevere) 
Alle 17 pioposta anima; one 
« Mamma mia che paura » di 
Tanny Giser Informazioni lei 
5115977 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312 .283 ) 
« L'udienza » di M Ferrei i 

F ILM5TUDIO 7 0 
Alle 1 7 - 18 30 20 21 30 23 
« Couch • di A Warhol e « Un 
chant d'amour « di J Gene! 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A Adorabile inledei* (18 
20 30 23) Saba B Come ta TV 
travasta un fasciala (alle 21) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Ore 16 20 30 per la rassegna ci 
nenia d animazione « Palmiro, lu
po crumiro > di Honna e Barbera 
L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13 A - Tel. 393719 ) 
Alle 19 21 23 • Stella di fuoco » 
di S S egei 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Tecnica di un omicidio, con R 
Weber C # • rivista di spoglia
rello 

PALLADIUM 
Spettacolo teatrale • Le Orme » 

TRIANON 
Spettacolo leali «le nuo\a ccnip 
di canlo popolai* 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tet 32S 1S3) 
Ouella sporca ultima met» uni 
B Reynolds OR * * 

AIRONE 
Magia nuda ( V M 13) DO * 

ALFIERI (Tel. 290 251) 
Mio O I O come sono caduta In bat
to, con L Aiilonelh 

( V M 14) S * 
AMBASSADE 

L interno di crlttallo con P New 
man DR * 

AMERICA (Tel 58 16 IGft) 
Profondo rosso, coi D Hcninung 

( V M 14) G * 
ANTARES (Tel 890 947) 

La pupa del gangtter, con 5 L" 
leu SA * 

APPIO (Tel. 779 G38) 
C eravamo tanto amati con N 
Manli ed SA * * *• 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 5G7) 
And io come un cavallo pano 
con H Mar."ul 

( V M 18) DR * * 

ARISTON (Tel 353 230) 
Conviene ler bene I amore c«n 
L Proietti ,/M 18 5A « 

ARLECCHINO t Tel 3& 03 546) 
La polizia ha le mani legata con 
C O-b iclh DR *-

ASTOR 
Travolti da un in colilo dettino 
ne|| azzurro mare d agosto c"i 
M Melato LV" 14 SA * 

ASTORIA 
Vuppi Du enn A Cele Unno s * 

ASTRA (Vial* ionio 225 Tele 
fono 886 .209 ) 
Peccali in famiglia f 1" M P\n 

do M IR SA * 
ATLANTIC (Vii» Tuscolana) 

Zorro con A Delon A -*e 
AURCO 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d agosto con 
M Melato ( V M 14) SA * 

AUSONIA 
Profumo di donna, con V Gass 
mon DR * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 
Gatti rossi in un lablnn1o di v« 
tro, con M B ochnrd 

( V M 14) C + 
BALDUINA (T«l 347 .592) 

Fatevi vivi la polizia non inter
verrà con H M a DR * 

BARBERINI (Tel 47 51.707) 
Fantozzi, con P Villaggio C # -k 

BELSITO 
C eravamo tanto amati, 101 N 
Manlredi SA * * * 

BOLOGNA (Tel 42G 700 ) 
Piedone a Hong Kong, con K 
spencer SA * 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Gatti rotti in un labirinto di ve 
Irò, con M Brochn d 

( V M 14) G * 
CAPITOL 

L I M I e 11 vagabondo DA + * 
CAPRANICA (Tel 67 02 465) 

Dieci secondi per fuggire, t o i C 
Broiijon A * *• 

CAPRANICHETTA (T G7 92 465) 
Senza un filo di elette, con O 

Segai SA * * 
COLA DI RIENZO (Tel 3G0 384) 

Piedone a Hong Kong, con P 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
Una strana coppia di sbirri con 
A Arl<m SA * * 

D IANA 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Aikm SA * « 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Una strana coppia di sbirri, co ì 
A Alimi SA * * 

EDEN (Tel. 380 188) 
Juggemaul con R Harris DR + * 

EMBASSY (Tal. 870 245 ) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR # * * 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Profondo rosso, con D Hemniingt 

( V M 14) G * 
ETOILE (Tel. G87 5SG) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
« Mamma mia che paura! » di 
retto ( V M 14) SA * 

BURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 59 .10 .966) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

EUROPA (Tel 865 .736 ) 
Peccati in famiglia, con M Pia 
cido ( V M I S j SA # 

F I A M M A (Tal. 4 7 . S I . 1 0 0 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * # 
F IAMMETTA (Tel . 470 464 ) 

Yuppl Du, con A Celentano S * 
GALLERIA (Tet. 678 .267 ) 

Emmanualle, con C Knstet 
( V M 18) SA * 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Prolumo di donna, con V Gai-. 
in e n D R * 

G I A R D I N O (Tel. 894 940) 
Uno strana coppia di sbnrl, con 
A Arkin SA * *• 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 8G4 149 j 
Chinatown, con J Nicholson 

( V M 14) OR * * # f c 
GOLDEN (Tel 755 002 ) 

Lilll a I. vagabondo DA + * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 185 • 

Tel. 63 .80 .600) 
Peccali in famiglia, con M PIn
cido ( V M 18) SA # 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel 858 326) 
Conviene far bene I amore con 
L Proietti ( V M 16) SA * 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 63.19 S51) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * * • * 
INDUNO 

Zorro, con A. Dclon A * 
LE GINESTRE 

Dal papa tei una lorza, con R 
Ruth C * 

LUXOR 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arltin SA *••* 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Calore, con J Dallctandro 

( V M 18) SA ^ « 
MAJESTIC (Tel . 67 94 .908 ) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto ( V M 14) SA » 

MCRCURY 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Ari n SA * * 

METRO DRIVE I N (T G0 90 243) 
A mezzanotte va ta ronda del 
piacere, con M Viti SA * 

METROPOLITAN (Tel 689 .400 ) 
Calore, con J Daliesandro 

( V M I t ì ) SA * * 
M I G N O N D'ESSAI (T. SC9 4 9 3 ) 

Lo scapolo con A Sordi SA A A» 
MODERNETTA (Tel 460 285 ) 

Calore, con J Daliesandro 
( V M 18) SA * * 

MODERNO (Tet. 4G0.285) 
La polizia ha le mani legate, con 
C Cassniclli DR a 

NEW YORK {Tel. 780 271 ) 
L'Interno di cristallo, con P Nev/ 
mar DR •* 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri 18 - Tel. 789 242) 
Ouella sporca ultima mata, con 
8 Reynolds DR * ) # 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
Il venditore di palloncini, con I? 
Ccsiic S *• 

PALAZZO (Tel. 49 56 .631) 
Magia nuda ( V M 18) DO + 

PARIS (Tel . 724 .366 ) 
Fantozzi, con P V (leggio C * » 

PASQUINO (Tel. 503 622 ) 
Dellveranc* 

PRENESTC 
Prolumo di donna con V Gass 
man DR *• 

OUATTRO FONTANE 
Lilll e il vagabondo DA # * 

QUIRINALE (Tet 4G2 053 ) 
Magia nuda ( V M 18) DO •*> 

QUIRINETTA (Tel G7 90 012) 
Andrò come un cavallo pazzo, con 
H Mar^ouk ( V M 18) DR * - * 

RADIO CITY (Tal 464 .234 ) 
Il sospetto di Francesco Maselh, 
con G M Volonle DR * * * * 

REALE (Tel S8 10 234) 
L inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

REX (Tel 884 165) 
Gatti rossi in un labirinto di ve~ 
tro, con M B rodiate! 

( V M 1 4 l G * 
RITZ (Tet 837 481 ) 

Ouella sporca ultima rreta, con 
B Reynolds DR * * 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Il seme del tamari do, con i 
Andrews S + 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
L'inferno di ci istallo. 1.011 P Ne ' 
man DR + 

ROXY (Tel 870 504) 
Calore, con J Dpllesandrp 

( V M 18) S A * * -
ROYAL (Tel. 75 74 549) 

Terremoto, con C Hctton 
OR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 
L'amica di mia madre co 1 B 
Douchet ( V M 18) S * 

SMERALDO (Tel 351 S81 ) 
Prottrluzionc co A G ut tre 

(VM I S j DR *• 
SUPCRCINEMA (Tel 485 498) 

Piedone a Hong Kong, coi B 
bnencer SA •*• 

TREVI (Tel G89 G19) 
Gruppo di tomiglia in un Interno 
ce 1 B Lfii tosler 

( VM 14 ) DR * * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio D I O come tono caduta in 
basto, con L A lei ci 1 

(VM 14i SA * 
TIFFANY (Via A Dapret.t Te

lefono 402 390) 
L amico di mia madre m 1 B 
Boucliel ( V M 1£>Ì SA » 

UNIVCRSAL 
A mezzanotte va la ronda d l̂ 
piacere t" fi' "i M SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 3551 
Piedone a Hong Kong n B 
Stentar SA •+ 

VITTORIA 
Ouella sporca ultima mela ion 
B R*/nolds OR * a > 

ShCONDb VlilOr«i 
ABADAN Perche gotti c-n F 

(Voi in I i rV IR DR * 
ACILIA R r-s-i 
ADAM Dirki un piccolo grand* 

eroe 
AFRICA 7 ore di violenza 1111 C 

H Hon (VM IP G £ 
ALASKA Anche gli angeli man 

giano fagioli con B ^pcncr 
SA # 

ALBA Trade Ho ni il cacciatore 
bianco con R T-«v 01 S a> 

ALCYONC Ci son dentro Imo al 
collo, con P R elisi I C ir 

ALCE Finché e e guerra e e 1 pa
roma L"M A r'Oi ri SA # *• 

AMBASCIATORI L altra cata al 
margini del bosco coi J Se icrg 

VM 18 G # 
AMBRA JOVINELLI Tecnica di 

un omicidio con R Weber G *• 
e R vista 

ANICNE La guerra di Gordon, 
con P V\ ni eld 

( V M 14) DR * * 
APOLLO II gioco della venia, 

coi 1 Voler e DR <je 
AQUILA Giovannona Cose tal unga 

disonorata con onore con E 
Tenech ( V M 14' C * 

ARALDO II sesso delta strega 
ARIEL Anno 2670 ultimo «Ito, 

con R McDov 3,\ A # 
AUGUSTUS Una calibro 20 per lo 

specialista con J Br dges 
( V M 14 1 A * * • 

AURORA La contessa e I tuoi 
amanti con C Schu^eit 

( V M 18) SA • 
AVORIO D E55AI Amleto, con 

G Kos nt-cv DF. i * * * * 
BOITO American grattiti, con R 

Prevldst. DR # *• 
BRASIL ti mattaciator* cinese 
BRISTOL Ladro di tetto 
BROADWAY Due sporche caro 

gne, con A Delon G a> 
CALIFORNIA Atrporl 73 con K 

Black DR • 
CLODtOi Maria Rosa la guardone, 

con N Dr «li ( V M 1 S> C • 
COLORADO La morte scende leg

gera 
COLOSSEO II giudice e la mino

renne co 1 C A\ 1 n i 
( V M 18) DR # 

CORALLO La grande fuga, con 
3 McOueen DR * * * 

CRISTALLO Flavia la monaca 
mussulmana, co 1 r Boll «11 

(VM ,'8) DR ff 
DELLE MIMOSE RIPOSO 
DELLE RONDINI L amante di 

Gramigna, con G M Volonl* 
I V M 14) DR * # 

D IAMANTE Scorp.o con B Lai 
cosler G # 

DORIA II cucciolo con G Peck 
S * 

EDELWEISS La collera del vento. 
con T Hill A * 

ELDORADO La signora non si de
ve uccidere, con M Dare 

( V V 14) C * 
ESPERIA La pupa del gangster, 

con 5 Lorcn SA # 
ESPCRO L avventura e I avventu

ra con L Ventura SA * 
FARNESE D ESSAI; Scene di cac

cia In busa Baviera, con M 
Sperr ( V M 18) DR * * * 

FARO I cannoni di San Sebastian, 
con A Oumn A « 

GIULIO CESARE II clan dogli im
broglioni con ì Leijr'a* SA + * 

HARLCM L'integrato sessuale 
HOLLYWOOD La pupa del geni-

tic r con S Loren SA • 
IMPERO I fratelli d*l vento con 

E Robinson A # 
JOLLY Airport 75 , c^n K Black 

DR » 
LEBLON La polizia chiede aiuto 

con G Rolli ( V M 18) DR » 
MACRYS E vivono tutti felici e 

contenti DO * * 
MADISONi Pili malti di prima al 

servizio della regina, con J 
Chapt n SA * 

NEVADA La spada nella roccia 
DA • * 

NI AGAR A La meravigliosa tlu 
penda storia di Carlotta e del 
porcellino Wilbur DA «> 

NUOVO Airport 75, con K Blad 
DR * 

NUOVO TIDENC I santissimi con 
M 011 M OLI (VM 18) SA * • * 

NUOVO OL IMPIA Fino all'ultimo 
respiro, con J P Bel mondo 

( V M ir , ) DR * + 
PALLADIUM Spettacelo teatro 0 

«• Le Orme » 
PLANETARIO Bianco n nero 

DO * * *-
PRIMA PORTA Le 5 dita della 

morte 
RENO Conoscenza carnale di un* 

ninfomane 
RIALTO Una notte tu! Ietti con 

1 fratelli Marx C H * t 
RUBINO D'ESSAI Girellinoli, con 

N Manfredi 1 DR * • • 
SALA UMBERTO Mal più dolce 

sorella, con D Kustmann 
( V M 18) DR # * 

SPLENDID Sogni proibiti di Don 
Galeazzo curato di campagna 

TRIANONi Spetlacolo teatrale nu« 
a coi ipoqina d conto nnpolate 

VERSANO La rapina più pari» 
del mondo, con G C Scott 

SA * * 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I kamikaze del K* 

rate con Chen Kouan lai A «J 
ODEON 11 segreto della palma 

d acciaio 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO' Attacco a Rommol. 

R Burlon A f 
CINLHORELt . i l Pista arriva il qat 

to delle nevi con D Jones C * 
COLUMBUS Un animale chiamato 

uomo 
CRISOGONO Rullo di tamburi 

con C Bfon&on A • > * 
DELLE PROVINCIE Due getto

ni a 9 code e mezzo ad Am
sterdam con r Froncn C * 

EUCLIDE II braccio violento della 
legge, con G Hackmon DR *>* 

MONTE OPPIO Caccia alla voi 
pe con P Seller* C * 

MONTE ZE8 IO Ouesto pazzo paz
zo pazzo mondo, con S Tracv 

SA * * * 
NOMCNTANO Dalekt il futuro 

tra un milione d anni, con P 
C j h ng A • » 

ORIONE Stona di Karaté pugni 
e fagioli con D Reed A • 

PANFILO I racconti della giungle 
REDENTORE! Tarzen contro 1 mo 

»tn A * 
SALA S SATURNINO! Torino n*-

re coi D Santoro DR » » 
TIBUR II candidato, enn R Red 

tnrd DR * 
TRASPONTINA 11 re fdel sole cen 

Y Br/nner SM • » 

ACIDA 
DEL MARC Tartan e II f igl i * dal 

ta giungla con M Henry A # 

FIUMICINO 
TRAIANO) Shalt e 1 mercanti «H 

schiavi, con R Roundtree 
( V M 18) DR • 

OSTIA 
CUCCIOLO Un fiocco nero p*v u V 

borah c«n M Malfalli D r • 

• I I I I I I I I I I I I U I I I M I Ml> 

AVViS» SANITARI 

Mud o e Cab netto Medico per la 
d annosi e cura delle sol* d tfun-
ziom e anbolrtim t*stuoli di or g n* 

nenose ps eh et endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Med co tìed ceto eidus vimn te " 
ala sessjolOQ a (neuiastenc sessuali, 
del e enze seri lìn endocr n* sterri tè, 
rap d tè emol v la deficienza \ ni») 

nnest n loco 
Roma V a Vim no • 38 (Termini 

di troni* TrnUo dell Opera) 
Con»uHinio i »D!O un appuntamento 

Te elo n e 4"' 1110 
tUoi s cutoio M. rree [e e *CC ) 
Par ìlcrmar on g Blu t* ai/Iva**) 

, A Lom Kom* 1 oO U - a*Vl J.|»>6 
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Rapida guarigione del centrocampista e dell'ala per la Coppa UEFA (ore 20,30) 

Capello e Bettega contro il Twente 
per guadagnare 

la finalissima 
Ai bianconeri (sconfitti 1-3 all'andata) basterebbe v incere 
per 2-0 - Chi supera il turno troverà in finale il Borussia 

Troppo caos nella società rossonera 

Tra il Milan e la nazionale 
A llodi sceglie... l'azzu rro ? 
Buticchi licenzia Vitali • Rivera forse convocherà una conferenza-stampa - Tifosi scontenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO -J 

A., i o «ndct>l le donne por 
terno fortuna Se le portano 
appretto tempre anche in 
«uellc chrcostani'e In cui per 
esemplo st 1 Ita lan le tcn 
sono lont ine come lo-ssero 
tanti demoni A Belm ido In 
occa-sione della finitissima 
del « Camp onl nel mixsO 
del 1973 tra Juventus e \ | ix 
gli Itoliim HCTIVi»ono il s i 
Mto e turono impa e netta II 
nella fortezza di Nov1 Sid per 
cinque giorni Crini! e com 
pajm arrivarono Invece 11 
lunedi sera e il ndomatil (J4 
ere prima de la partita) era 
no nella piscina del « Juso»l« 
Tia > con mosche e iidan/atc 

Ogjri a Caselle e successa 
la Atctssa cosi gì olmcle,! 
del Twente di Ensehede sono 
sbarcati con un codazzo di 
b onde rosse e brune o leu 
ne da togliere 11 fleto'f e in 
vece di una partita per 1 In 
lt"Ci>so alla rinvio sembi i 
spettasse loro una visita al 
Museo esriz o 

Abbiamo p a r i ' o con Sp tz 
Cohn l allenatole de Twen 
te «he domani iflronta la 
Juve nel retour match di 
Coppa UEFA (ore 20 30) per 
conoscere almeno la to-imzio 
ne le condizioni del due In 
fortunati il centiocimpista 
V«.n Der Vali e del centra 
vanti Jeurlng ma mlsster 
Cohn ha rinviato 11 discorso 
ftull « und ci » a dopo 1 alle 
namento «.he è finito nel tar 
do pomenziKO al « Marchi » 

Invece di rispondere è lui 
K chiedere notizie sulla Ju 
ventus e domanda smozzi
cando un mezzo francese che 
<w di tedesco Giocare sicu 
ro Bettega e Capello'' dopo 
tutti due forfait squadra na 
lionate » 

Lo rassicuriamo cioè lo rat 
inst iamo (si lestxc 11 suo d' 
•appunto) dicendo che gio 
chcranno entrambi almeno 
un tempo dopo le loro r« 
Iside KU irlKlonl Un collega 
si lascia «scappare i fino al 
due a zero e Cohn ribatte al 
volo senza far toccare ter 
ra al a palla i Voi vogliamo 
legnare almeno un gol » Per 

foit 111 co r„a non ilbat 
x che a o1" i 1 due iBtt/cga e 
Cipcl i st i Anio sul p-alo | 
t- io i 4 u. 1 

A Teli bp tz Cohn ha 1 HUOI 
due dabb (come P u ò i no 
a s t i m i t t n i ) e s eh una no 
\ in D r Vi i J ui HK ma I 
par indo eo i io k„ 1 o in | 
des li i IH tt i qui >ta n 
piess o ie pei Va i Di \ i 
s t " u ' a ci 11 re upc i d i [ 
lntor*un o pi i o se ) i 
i:ua »ei ìon nix» ta c e I 
prot (o 1 si-, tu i 

Voti e s i l i Dei V« I 
no i „ i , u i J 11 i i \ ino d 
Mah eli <- mi eheia I ccn 

• CAPELLO rapida guari 
gione che coincide con quella ! 
di Bettega e sospiro di sollievo \ 
di Parola i 

Campionato all'archivio, Nazionale allo scoperto 

Rugby: domenica 
Romania - Italia 

Quando le tournée ut i l i diventano inuti l i 

11 campionato di rugby e fi 
luto si vo»ta pagina Spcria 
mo che il capitolo appena 
chiuso si tenga con sé le mtl 
le polemiche i Unti sciczl e 
1 dissapori cht hanno tenta 
to (non riuscendoci per lor 
tuna> di avvelenare 11 più 
bel campionato nella btoiia 
della nostra palloovalc Ma 
prima di passare alla pagina 
nuova — che rlguaida la Na 
zionalc e ì rapporti intorna 
ylonau — vogl amo ancora di 
re qualcosa sul Concordia e 
»ul suo meritato successo 

I bresciani hanno vinto e 
— abbiamo detto — si e t ia t 
tato t ra I tanti del fatto 
nuovo di maggior importali 
i» H inno vinto giazlc so 
pmttut to alla mischia (cin 
que nazionali Bollesan Bo 
netti fedi go Paolettl e Ab 
Miti) e a quel David Corn 
mail the ha onorito la sua 
fama con un numeio altissl 
mo di punti (spesso decisi 
•vi) ottenuti Voiremmo dav 
vero che o partire dall anno 
proasl no il rugby Brescia 
(non si chlame'à più Concor 
dia perchè 1 abbinamento e 
• tato sciolto) si rendesse con 
to che una squadra di pa.la 
ovale è fatta anche di tre 
quarti Vento «nuovo» e spi 
rito icvero» per dirla breve 
mente Anche e soprattutto, 
a beneficio della Nazionale 

Ceco 11 nazionale Dome 
nica gli azzurri avranno 11 
tremendo appuntamento di 
Bucarest contro quella Ro 
mania vincitrice delta Pran 
eia noli autunno scorso Non 
« cruodc la vittoria (come 
non la si era chiesta contro 
la Spagn i ed ò venuta) ma 
rugby veio quello che ha 
onorato questo torneo e c u i 
tlme gare della Nazionale 
«Vero» In «meglio», ovvia 
mente nel senso che sia pai 
laovale espressa da una squa 
dra autenticamente tale 

L Italia e a Romania si so 
no affrontate U volte 7 voi 
te hanno vinto 1,11 azzurri 
6 1 transllvanl e lui m iteri e 
finito in parità (0 0 11 25 uopi 
le 1937 a Bucarest) Il primo 
confronto e del 1934 (Mila 
no * dicembre) vittona az 
surra ìon una mot i di Vm 
ci III e un dTop» di A ols o 
P n m o ( i lor i 1 «drop» va 
levino 4 puit l e le mete 3) 
I ultimo e del 10-1 (Bucarest 
II aprile) irgo successo (32 
•) di u n i Rominia eccezio 
Bue T> quel tv qilldra cosi 
duramente scon'itta sono so 

privvissuti solo M i co Bolo 
san e Unibcito Costui , clic 
tornetanno sul e live del a 
Dimbovita con spcianze e con 
vln/ioni ben p u concrete di 
quel e di allora 

Ancori sulla Nazioru e In 
autunno si andrà In tournee 
in Scozia a giocar tre parti 
te con Witsonl ins Herlot s e 
Glia Siamo daccoido sul « 
tournée n Gian Brctagni 
Non si imo et icco do sulla lo 
io ripeti a SI becche-anno 
Ut scontltte e quando si co 
m nce a a pi elider gusto a 

esperienza si torrc ià a ca 
sa Suggeiumo al t i Flr una 
tournee esempaie di 24 io 
giorni Debutto con la Già 
ss;ow University ( i n divlslo 
ne scozztse) poi tre match 
d grande mpegno W Uso 
n ins He lot s e Gala Quln 
di altro m itch con un club 
di III dii sione a Ldln 
butirri Uuvcisity Dopodiché 
Jordan! il e Lst ol Scotland 
con gran Un Uè (Inverness 
per esempio) con la Sto 
zi i B E tioppo diiflUlc» 
Lanno scorso Io landa e nu 
s e t a ad avere un «test» con 
la bcozia C dovremmo tre 
mare noi di fronte a un prò 
gnimma slmi e 0 

Remo Musumecì 

t iv-int I u rn . . n suo «o^to 
g o u à 1 i i s ìwtia Zulde 
ini quc o i he ha fi t to due 
t.o ìi I i i d u u i a posto di 
7 i U n a inzcia Pahlpatz 
i*i i tafi voi i sarà sostituì 
t i a eui t ocinipo da Ach 
ti i berg 

Q lesto pe" q 11 ito rigjaida 
11 pa i d Unsehedc Per 

i Ju etu s d ^.orso su 
B e ' t c ' i e Capei o 1 abb amo 
g i avv ito con a mini Inter 
v sta i Cohn due g oc ne 
ra ino e -* d u iute la ga-a 
s u a neccs^ai o sost tulr 1 so 
no pronti Dami mi e Lonzo 
bucco CI splegh imo meglio 
Anche se Carlctto Parola fa 
il sordomuto è stato sufflè en 
te guardare in faccia D i m a 
ni sorà u sacrificato e 
al posto suo dovrebbe gioca 
re Altafuil a meno per un 
tempo ((.empir- pensando al 
a Lazio) Mlon Altarini e 
A mestasi avanti e Bettega 
in fase di rif nitura a cen 
tio campo Capello Causlo e 
Viola ment-e la coppia del 
terz ni sarà quella tipo con 
Gentile e Cuccureddu Per 
che abb amo pò to In primo 
piano coni s i(Tettata Lon 
gobucco'' Peieh se sarà un 
centroc implst i a ilchlcdeic 
la sostituzione 1 ingresso di 
Longobucco permctteiebbe a 
Cuccureddu d sposUibi in 
avant 

Sulla JmcnUi per quanto 
r guarda i fo mi/lo le non 
e 6 altro e n m i doiiebbero 
essere sorpiest ma oimai Pa 
ro a ci ha abitua 1 nelle par 
tite Internaziona 1 « ogni col 
pò di scena sicché 1 cron sta 
si trincera dietro !' « benefi 
d o d inventarlo > 

Da quando t- nizlata quc 
sta Coppa UEFA nessuna 
squadra ha m vi segnato sul 
terreno del « Comunale »> pe 
rò 6 Ingiusto pretendere da 
Dino ZolT In ogni parti ta I 
miracoli e Infatti la prima 
sera che ZofT ha giocato co 
me un portiere qualsiasi ad 
Enschede gli olandesi sono 
passati tue volte ed anche 
questi t ip gol ò la prima voi 
ta che la Juventus 11 becca 
tutti 1 isleme n una partita 
di Coppa e meno male che 
il «vecchio» A tanni ha se 
gnato una rete per cui si di 
ce che basta vincere 2 a 0 
per passare 1 tuino Ma In 
tanto bisogna farne due e 
per segnarne due bisogna ri 
schiaro e magari sbilanciar 
si In avanti e beccare una di 
quc e reti che in casa conta 
no (1 doppio per gii a til 

Una Juventus btando al 
pronostici sulla carta vince 
rebbe ad occhi chiusi sul 
campo Invece 1 attuale Ju 
ventus può riservare qua 
siasi sorpresa 

La squadra che vincerà tro 
ve a in finale il Borussia chp 
si e qualificata superando 
p t r 10 il Colonia g à battuta 
anche ali andata per 3 a 1 

Nello Paci 

PROBABILI FORMAZIONI 
JUVENTUS Zoff, Gentile, 

Cuccureddu, Capello, Morlnl, 
Scirea, Altarini, Causlo, Ana 
stasi. Viola, Bettega 

TWENTE Cross, Van Jcrs 
»el, Droit, Ovcrweg, Oranen, 
Thyjsen, Van Oer Vali (A 
Nluhrcn), Pahlplatz (Achter 
berg), Bos Jeurlng (Zuldcma), 
Zuldema (Pahlplatz) 

La Juventus 
rifiuta la TV 

TORINO, 22 
Juventus Twente non sarà 

trasmessa In televisione la 
società bianconera ha infatti 
reso noto che « considerato l'an 
demento della prevendita, non 
si può aderire alla richiesta 
della TV di trasmettere ta par
tita su tutto II territorio nazlo 
naie » 

Finora sono stati venduti sol 
tanto 25 mila biglietti, per un 
incasso di circa 90 milioni, 
ne rimangono ancora a disposi-
zlone 37 mila per tutti gli or
dini di posti, ad eccezione del 
la tribuna numorata Juventus 
Twente sarà Invece radlotra 
smessa in diretta con inizio 
alle ore 20,25 sul secondo pro
gramma 

Dalla nostra redazione 
MLLWO 22 II ujmpioiiHto 
s in i concludendosi pei ri M 
l in n un mesto t iantian con 
1 unita ambi/ione apparvi a 
\oltr ^olo presunzione di pre 
sortiate qu tkhe giovanotto di 
bollo Hpeian/o (in mdo Butic 
eli hi tentato il Krvtn «-eolpo» 
d< I prò mercato Rncra in \on 
d 11 II pi* mo appiotcìo L SUI 
to tentato cor il lonno pio(X> 
nuido li cambo con Sila ma 
Pianclh ha ipplicalo ^ecio 
« non sono un intuì i n n 

La pilli e cosi i mbi l / i l i r 
f nitn tra 1< in ini di I- tizzo i 
t-inibio R \t.r i M i//x>l i MT non 
v no Taia nulli perche il pie 
sidonto interista non \uo!e la 
sciare Sandrmo a meno the il 
l i m b o non Io \odiano impor 
ie ali interessati stessi R^orn 
in particolare the de tfoih di 
BuUctht dovrebbe esstie o m u 
nUinco Ri\cia ha innuncialo 
nnche la sun bi i\a confort n/a 
stampa In prn ito non d et 
nula Palloni in pitna uffiu i 

kilo r uni pioniessT pt i oi i 
Rnera potrebbe pari irt o ifii 
re contio il presid^nlc nel <tu \ì 
caso potrebbe essere !u il pò 
trohero Buticchi H dovei som 
arKlart h saieWie la Tino d una 
sene di polemiche ti iti In t 
protesti the lo hanno in\<_sii 
to Lo stosso suo tentai \ o I 
mollare Rneia tfh ha pan i i 
lo infin t ntmit] Ma i t losj 
th< t mufiuKinno » \ p u non 
posso But teli non e p i s ni 
intico (amtwsso e K » sia n ai 
stalo) e i multati n t u t n non 
f inno ch< alienatali f no e 
della « p a// i L f U t i n i » del 
picHidento i fiuuda \ l ih 1 
«eneril n an tft i irn ito con 
un tonti ilio ti entnlc 1>0 ni 
1 otn Lo sete/o di unsi id 
dietro si < ti tsfornii o in uni 
frattuia Ori Butitthi lo I 1 
ctn/iato ptr t t i k sue ini/ il 
\e ptrsonih (intontii in fimi 
di Brescia) Liten/iito \x-i mo 
do di dire o\ umidi te il ton 
ti ilio non sali i \ it ih pò i l> 
he i m ineu pei alili due in 
m i stipendio immutato M i le 

s i i I | ( I I ci C ) \1 
od n il io 11 i ti a \e 

t i s t 11 i \ i / f i m \ U d ì 
e s 11 a it i iM]x I ito poi 
<l (IH < «r m tapo dep i a/ 
n r r n IH i plesso osila lo 
t> to < \\Ì i nbtiiU th» \ i ad 

K< il iar< D dti i p uto ul 
t i io dell t « stien ta il M 
1 ii s i t K In petftfio del ti in 
a//uiro M Jan e Na/ionik so 
no proposi* dUttanti (sul pa 
no della klor a corno su quello 
de qinltun i ma anche carthe 
di ii pre\ isti 

\llodi t h tde tempo Riwia 
In t i i is|M>sto » ii non e 
n< p|) i < pu s» ni ilo I! alle il i 
mento « Un incomprensione for 
tutta», hi spulalo Oia^tion 
M i Poi S« non o tosi ne r R 
\< ra non cello i suo ag u 
adesso i d mensir nato da Bu 
i ti t Tu no di Pianel J in 
pieno de ti no di popolmta \n 
the lui la b sogno ri in co pò 

>ipi\ i pei i addi //ars 
M iga i d un i magi a neri//ui 
i i de tuwno inttusta 

# L' U C Monsummanese San Giacomo, una delle più forti squadre e chst che della To 
scana, parteciperà al «Liberazione» con quattro corridori d i s n sti i G useppe MORI 
(3 vittorie nel 1975), Osvaldo CASTELLAN (una vittoria;, Gianluigi ZANUEL e Urtano 
GOFFETTI 

G.P. della Liberazione ttofeo UNIPOL Assicurazioni 
fE ,-3>ifr;..,V«>», 

ARRIVATI IERI I CICLISTI DELLA POLONIA 
Attese oggi altre squadre straniere 

La società sportiva di Corviale ha iscritto 70 cicloamatori - Da piazza del Popolo 
a Porta S. Paolo la prima fase della gara, alla quale possono partecipare tutti 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• IL CAMPIONE DI PUGILATO dei posi medi del nord 
Amorica, Tony Licata, ha battuto ai punti con doclilono 
unanimo l'argentino Ramon Mendel, conquistando cosi II 
diritto a misurarsi con II campione del mondo dell») cate 
gorln — titolo in palio — I argentino Carlos Monzon La 
vittoria odierna ha riscattato Tunica sconfitta patita da 
Licata nella sua carriera da professionista, registrata il 
mese scorso in Italia, a Milano, ad opera dolio stesso 
Mondcz 

• NELLA PRIMA GIORNATA del torneo di tennis di Stoc 
colma valevole per il gruppo verde del campionato mon 
diate WCT, gli Italiani Adriano Panalta e Paolo Berto 
lucci sono stati sconfitti nel singolare rispettivamente 
dallo svedese Jan Zabrodsky per 7/6 6/7 6/4 e dal neo 
zelandese Onny Parun per 6/3 6/1 L'altro italiano Anto 
nlo Zugarclli ha superato il primo turno battendo lo jugo 
slavo Nicola Pilic per 6/3 3/6 6/6 

• UNO STALLIERE E 35 PURO SANGUE sono morti In 
un incendio che ha distrutto una scuderia ali ippodromo 
di Detroit Una quarantina di cavalli sono stati salvali 
dagli addetti alla scuderia Le cause dell'incendio non 
sono noto ma I vigili del fuoco hanno scoperto che I in 
cendlo avevi avuto origino in un ripostiglio In cui erano 
custoditi degli attrezzi 

Sono «ri)\Ht icil a Kom ì 
i elei htl polacchi che par e 
ciperftnno al XXX Gran Pre 
mio della Llbtr«ilonc Tio 
feo Un poi Abb c u l l i onl 

Panno patte ck la bquadia 
polacca Jo/ef Kaczmorck 
Jan Maichoiwbkl Wolclcch 
Mntubtak Tadeu^ Mjtnllc e 
Jan Rac^kowbkl 

OKKÌ arrlvoianno 1 sov e 
ticl i tedeschi del a Repub 
blica Demociatlca cecoalo 
vacchi gli unijheieb 1 cu 
banl 1 romeni e 1 buluarl 
e domani bora la volta dei 
beisi e desili juROhlavl 

Sempre domani arriveranno 
anche quahi tutti i corr don 
del club tallan E pievedi 
bile che anche quebt anno t>a 
ranno quabì duecento i con 
conentl che prende anno il 
via un lotto quanto mal nu 
merobo e — valutate le hin 
«ole adesioni — di o.timo 
livel'o tale da conferire al a 
coisa la solita caratteilstica 
della « clabbicisb ma > che 
vale un « mondiale di P"i 
mavera > 

Altieltanto buccebbo stanno 
rlbcuotendo le adebionl a) e 
cloraduno che farà da cor 
nice » al G P della Libera 
zionc la società ciclistica di 
Corviale sarà al \ la con set 
t i n t a eie oamator \entl sa 
ìanno 1 r ^presentant i del a 
Società Romana del o Sport 
una decina que della so 
e età spottlva di trattoceli e 
Un centina o di eie oamatoii 
che si ««giungono al tanti 
sia ibt-itti dal Club Alltalia 
dal Crii dell ATAC da U 
Ste a Rossa di Impruneta 
dalla Cooperatori di Rcgpclo 
Em ha e dille numeiose altre 
bocieta clie hanno Inv ato le 
loro adeb onl nel K orni scorsi 

La Biande atteha pe- que 
sto XXX G P de la Libera 
iione è testimoniata anche 
dalle numerose Iniziative e 
adesioni con le qinll Ent e 
s np:ole wrsone hanno arnc 
eh to 11 monte piemi del a 
gara 

A P u o n a hanno messo in 
pai o dui aijrhe e un pie 
m o n danaio id Albino 
Caste ca ido io e Hnscat 
un i coppa un piem o In da 
nolo e un i b o U i c J i di vino 
saianno n palio sul Ha 
Ruaido di Rocca di Papa 
Aricc a ha donato una coppa 
Genoano prem crii il pr mo 
sul tiaijuardo volante con 
casse di vino de a Coopeia 
tiva dei Lepim « Torvala 
n ca il s (tnor Franco Pinna 
titolale de r storante ili Ca 
derone ha d sposto per un 
premio In dana ro Coppe so 
no state donate dal a Sede 
Tallone tv lana facchini t a 
sportatori e aus l lon della 
CGIL dal b idacato provili 
ciale pensionati della CGII 
da « Rassegna c ndac i e 
organo de i CGIL d i l i t e 
deia / one polis onU CGII 
da Sindacato nazionale scuo 
la CGIL dolio Pro Loco d 
Ostia Ldo dalli Federazione 
e cllst c i d il Cicolo tennis 
App o Claudio d il Sindacato 
(tente dell ai li dalla Flllea 
CGIL dal on Rina do San 
t n prcs dente della Regione 
La/ o dal dottor Robcito Pa 
leseli prebldentc dei Cons 
2]io rcgionile del Lazo da 
lon G oruio La Morga pie 
sidente della Provincia di Ro 
m i coppe e medaglie bona 
state Infine donate dall i 
glo e e r i f ratei 1 bporaclan 
d via Ode si da Gubbio pei 
la p-emkizlo le dti eie cama 
ton 

Domati mattina ne eo-so 
della Lonlerenza-btimpa in 
detta per le ore 11 ncllAu i 
Magna dell Istituto « Palmiro 
Togl atti > i e Frattocchie 
(km 22 del a SS App H) s i n 
dnta u a competa informi 
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Il percorso altimetrico dol G P di Liberazione 

pioml o e the del cimelio 
d<?fin t i \o dt pi - l t t ipant 
A la ton re en/ i stampi pnite 
clpcianno tutu i t clihli stia 
nitri Incitati x a tors« G o 
vedi pomuijfKio <dalle 16 SQ 
a e 18) piesbo a sede del 
nostro ff ornale (\ a del Triu 
r ni 19j si s\o g e n n n o le 
operazioni di punzonatur« 
verifica licenze e dlbtrlbu 
/ione delle targhe per 1 t,e 
jru to l a mattina di \eneidl 
2r> aprile i cicloamaloii co 
m nceranno mdunais H 
piai /a del Popò o fin dn e 
ore 8 30 mcn io per dnt t 
tanti 1 appuntamento di i 
d i r o è flibato pei ie ore 10 

La partenza d-\ p \/m de 
Popolo verrà data per tutt 
A le ore 10 45 tr«m> tando 
per via del Corso piazza Ve 
ne/ia via dei Fo-1 Imperiai 
Male del Ave nino piazza Al 
bah a saia raggiunta Porta 
San Pao o da dove dopo tuer 
reso omagjt o n a ap de che 
r corda i Caduti della Resi 
etenza partili, prima la ,ra*"\ 
del dilettanti e succesb \a 
mente quella dei e cloama 
to 1 

Per di ctuuit a partenza 

«v\(. l'i (ilf> o e 1130 un 
o l i o st \b o onde e\ tare 

I tper quinto L pt*oib o pie 
j \<.due e p icvenr t i di tro 

\a-e eh uso il paesaggio a 
iveilo di Pa\ona (£>itualo al 

be&bantad lev mo eh lometio 
di coiba) do^e un treno do 
\ ebbe t i an i tare \eibO e 

I oie 12 48 I] percorro de la 
| w a del dilettanti si bnodera 
| hu tineiario Roma Ostia 

Toivij \n ca Pomezii P^\o 

Swerts parte « leader » 
al Giro della Spagna 

1 LL\GIROL\ 22 
Il \x u i Kos». Su e us si i. 

a ^ iti L Ut UL,L, ] uioloMJ i 
cioionictio ck \i \ In ( I t o 
e ci st LO <1 S ) i«n \ ) ii.qu ben 
do il ti mo d 1 jssjio 11 
mi^l i j , ' «1 i dol k idcr domi 
ni ri 111 p ii u n/1 li h cn nix li 
/ione cht S nticoU m iy Uip 
jx. t v d s i il v ili 1 d sUit / H 
d 1 H4 eilomctn Si 4 400 
e i I m U di 1 IH co vo Suoi ts 
IH r il ) KL. st ic in tempo 
di 3 -& 

na \ !x i o Cisto ^andolio 
M u no Gio lttfe"iRlH P a 

I s*. \i M o i l e p o / o Monte 
1 compatì RocLa Pi ora quo 
| ta m "68 p-ìmo ^dii p-e 

m o do i m o n t a n a ) Squa 
I ciaie li Rocca di Papa (quo 
I a m 081 secondo £ran p - e 
j m o de a montagna) Are 
I e a Genzano Cocchina Ar 

dea Torvajanict Oblia Lido 
per un totale di lt>7 km 

I e (loarmtoti dovianno in 
vece peicoi ere In un ora 
trag ito Roma Ost a pcrcor 
rendo la ; a Ov ense 

I \ Os a la premiazione dei 
l d ettan e del cicoamaton 
| a w e n a a d i r n e e mentre per 

1 d Iettanti ribpette-à i ca 
noni f a d / ona de ja pre 

I m u s o n e ndn iduae e per 
ì 60c ola pei e cloamato**i sa 

ra mo prem ate le bocieta in 
i babe a punte/jf o acqu si o 

A tutti 1 e cloama ori bara 
1 conse^n-iti una meda si a r 
I cordo ahb eme al ta Ione no 
I « lebtlmon o co quale ver 

ranno efiettuatl 1 contro li 
I necebaa"! per stibil re eflet 
I t \ a loio partecipazione T le 

\ a n o fTs de la saia n ba^e 
a e qui oc" ognuno H so 

t t ^ spo \a < a d< | 
p i il 

La n i u c s i do p ci? e 
in ICA t o d s cu o ZT d 
il i u " i osi -t t co al -t L " 
cond i t i da n « - NO in n a 
mond I P hi r he- o o\\ a , 
n i< u n w o a e co ÌS | 
do a/ om i i he d t p r e 
do o pubb <. he i l o a Li 
pò / » ,11 id« i s a p t&ente 
LOT una pitiuj. a d otto 
u„cnt a pc I T I baMnno i 
moloc e st de a squadra 
pecia e dei \ v. u'ba i che > 

sco"*c T a t e s a lino a Ost a \ 
Pai t eoa-e sens b a han I 

i dimosi-ao va'* comandi . 
d*1 et ibmier t)v ovunque 

u ^ o 1 pei ce so dspoi"anno 
un ideuuato seiv / o do id ne j 
poi permei ere un a^evo e 
f a is lo dola m ponente ca 
rov aria 

A Ost a L do i Po ispor* \ a 
Nuova Ost a a Circosc*" 
zone Comita o antiJasi 
s a t du* sez ) ai de PCI 
e un comitifco appositamen e 
cos u o per pafoc nare a 
man lesta/ one stanno lavo 
landò a l a s stornatone del e 
cose con glande entusahmo 

Eugenio Bomboni 
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I Basket: questi gli 
arbitri di oggi 

y iM j.1 irb tu < con in s 
s, d j* » i dt s gn ili ix U 
KIH dil miss no camporntu 
ita' ì in n prog ìmmi stns<i Ì 
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Non hai visto 
Milano 
se non sei stato 
sui laghi. 

Milano non e soltanto un ecnl io il ili ni e il centro di 
una regione tutta da visitare Ligln liumi monti 
eapolavon artistici r.astclh pi i / /e da Mil ino 
si raggiungono facilmente ni qualunque^ 
dire/ione La prossima 

Basta un pomcnujio o un 
weck end e da Milano 
riggiungi lacilmente luoghi 
incantevoli ti vcrrii voglia di 
fermarti più a lungo in 
Lombardia Appena fuori 

fai una pia sul lato di C i mi 
\wanto ai tanti ricordi 
manzoniani trovi amiche ville 
grandi parchi e tipiche 
locande E che ne dici di una 
gita in barca sull ombroso e 
tranquillo IJC,O d Iseo' Da li 
se ti interessano le tracce del 
passalo raggiungi facilmente 
la Valcamonica le sue colline 

f 

volta che vieni a 
Milano ricordati 
non conosci Milano 
se non conosci • 
la Lombardia \ 

Milano verso Pavia I Oltrepò 
e lamoso per i pregiati 
vini e per le specialità 
^istronomiche b d obbligo 
•oi und visita alla policroma 
ertosa di Pavia con I abside 

romanico lombarda e con lo 
splendido chiostro 
Se vai sui lighi non trascurare 
1 al fascinante penisola di 
Sirnnone con le grotte di 
Catullo Oppure piuviuno 

i ro piazze e i musei e 
palazzi de C e nz iL.a i M i I 
i il inagnilico Duomo i 
( remona Se hai voglia il aria 
tresca infine vai verso la 
Valtellina avrai anche 
occasione di assaggiare putì 
e vini speciali 

sono disseminate di rosee e i 
graffili che risalgono a 
inijjian di anni fa quando i 
C amuni abitavano questa 
lunga e fresea vallata 
\ mezz ora da Milano e e 
Bergamo I indimenticabile 
Piazza Vecchia di Bergam 
Alta segna il ccntrodi una alta 
tatla di strette contrade e di 
inLoli artistici Vicinissima i 
Milano e anche Varese con le 
sue ville e i suoi laUn Mantovi 
e ( remona se nei due tra le più 
belle citta del nord Italia eon le 

i " 

La Lombardia è da vedere. 

RLUONL l O M H \ K D I \ 
\sscssoralo il Turismo 
Per mie rmazioni nvolcersi 
fc P T di Milano Bergamo 
Breseii C o n o Cremo 
na Mantova Pivia s 
Sondrio Varisc , 
o jlle it.cnzie / 
d i \ i a t i .n / 
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l ' U n i t à / mercoledì 23 aprile 1975 PAG. 13/ ech i e notizie 
L'assemblea annuale dedicata alla dilesa di tesi conservatrici 

La Coniindustria non fa 
proposte per la ripresa 

l a relazione di Agnelli ignora le rivendicazioni dei lavoratori per l'occupazione e gli inveitimenK — Presenti ielle 
ministri — Donat Cattin polemizza sulle cause del parassitismo e Colombo ditende la restrizione creditizia 

Un discorso nel 105' anniversario di Lenin 

Suslov: coesistenza 
e distensione sono 

la tendenza dominante 
Sottolineati i passi avanti della sicurezza europea e il crollo dei regimi fascisti in 
Grecia e Portogallo • Ribadito il sostegno ai popoli del Vietnam, Laos e Cambogia 

S e t t e m i n i s t r i . u n o t t a v o 
t i e f a t to r a p p r e s e n t a r e > h a n 
n o p reso pos to Ieri a l l ' a ssem
blea a n n u a l e de l l a Cortflndu-
s t r i a . Se vi o r a n o a n d a t i p e r 
s e n t i r e p r o p o s t e c o n c r e t e pe r 
lo sv i luppo del paese , t u t t a 
via, si s o n o sbag l ia t i po iché 
1A re laz ione de l l ' avvoca to 
G i a n n i Agnell i n o n n e con
t i e n e . I l p r e s i d e n t e de l l a 
C o n f l n d u s t r l a h a pe r s ino «di
m e n t i c a t o » c h e m e n t r e par
l a v a mi l ion i d i l avora to r i e ra 
n o tn s c iope ro g e n e r a l e , In 
a p p o g g i o a r ivend icaz ion i pre
c ise , le qua l i Inves tono la po
l i t i ca de l l a s u a organizzazio
n e n o n m e n o del governo . 
Aveva d i m e n t i c a t o a n c h e i 
f a t t i d r a m m a t i c i c h e 11 pae
se h a v i s su to negl i u l t imi 
g i o r n i : h a a g g i u n t o a l l 'u l t i 
m o m o m e n t o a l l a r e l az ione 
u n a d i c h i a r a z i o n e in cu i de
finisce « u n a v e r g o g n a pe r 11 
g a e s e e per la c iv i l t à de l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a degl i 
i o i l l an l » i n c i d e n t i e violen
t e d i cui v iene p e r a l t r o igno
r a t a la m a t r i c e pol i t ica li
m i t a n d o s i a r e s p i n g e r e « d a 
ogn i p a r t e le t e n t a z i o n i d i 

l r e a z i o n e che ci f a rebbero ca
d e r e In u n a I n i n t e r r o t t a t ra
g i ca sp i r a l e di v io l enza» . 
M a n c a la c o n d a n n a c h i a r a d e l 

n e o f a s c i s m o , degl i scopi del
l a « r e a z i o n e », ti c h e e evi
d e n t e m e n t e assa i g r a v e . 

Agnel l i h a in iz ia to l amen
t a n d o l 'evoluzione pol i t ica in
t e r n a z i o n a l e . L a d i s t e n s i o n e 
URSS-USA « n o n av rebbe do
v u t o far p a s s a r e In secondo 
o r d i n e » 11 p r o b l e m a d e l l a d i 
fesa e de l l a s i curezza euro
p e a . Di f ron t e a « t ens ion i 
I n t e r n e In a l c u n i S t a t i o a l 
d e t e r i o r a m e n t o di q u a l c h e 
r e l az ione di v i c ina to , si è su
b i t o m a n i f e s t a t a u n a per ico
losa m a n c a n z a di coes ione ». 
L ' a u m e n t o del prezzi de l pe
t r o l i o è v i s to c o m e « possi
bi l i tà d i s t r a n g o l a m e n t o eco- ! 
n o m l c o » di f ron te a l l a qua
le « l a m a c c h i n a de l l a eoo-
p e r a a t o n e occ iden ta l e n o n h a 
t r o v a t o c a p a c i t à d i r i s p o s t a ». 
Agnel l i p r e v e d e « u n a accen- I 
t u a z l o n e del f a t t o r i d i ins ta
b i l i t à e q u i n d i de i d i n a m i s m i 
I n t e r n a z i o n a l i », d i f r on t e a l 
l a qua l e pone 11 p r o b l e m a 
d e l l a collocazione de l l ' I t a l i a 
• d e l l ' E u r o p a . A q u e s t o prò-

. b l e m a egli co l lega a n c h e la . 
s u a n o t a p o l e m i c a c o n le 
s c e l t e d i po l i t i ca e c o n o m i c a ] 
d e l l ' u l t i m o a n n o , In q u a n t o i 
ti le m i s u r e a d o t t a t e c e n t r a l 
m e n t e s o n o s t a t e d ì c a r a t t e 
r e p u r a m e n t e d i fens ivo » d i 
m o d o c h e « si è c o m p r e s o 
t a r d i c h e u n a pol i t i ca pu ra 
m e n t e r e s t r i t t i v a r i s c h i a v a d i j 
c o m p r o m e t t e r e s e r i a m e n t e , 
a c c e n t u a n d o gli s t i m o l i reces- ; 
alvi , 11 m e c c a n i s m o in t e rno d i ! 
s v i l u p p o ». 

La c r i t i c a h a pe rò scopi op-

riti a quel l i d a cu i p a r t e | 
m o v i m e n t o opera io . Agnel

l i r i t i e n e c h e « s e m p l i c i s t i c a -

Esponenti de nominati 
nei consigli di 

amministrazione di 
aziende e banche 
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Lo « s t a f f » d l r l p e n t e d e l l a 

B t a n d a , c h e il p r e s i d e n t e Gi
n o S fe r za ne l l ' Incon t ro « al
l ' a m e r i c a n a » de l l ' a l t ro Ieri 
eo i g io rna l i s t i , a v e v a fa t to ri
t e n e r e r i c o n f e r m a t o , affer
m a n d o c h e « n e s s u n a lo t ta In
t e s t i n a » t u r b a v a il ve r t i ce del
l a soc ie tà , h a s u b i t o invece 
c a m b i a m e n t i d i n o n poco ri
l ievo. S o n o s t a t i In fa t t i n o m i 
n a t i cons ig l ie r i de l l a S t a n t ì a 
d u e no t i d e m o c r i s t i a n i , 1 proff. 
S i r o L o m b a r d l n i e G a e t a n o 
L lcca rdo , c h e s u b e n t r a n o a 
M a s s i m i l i a n o G r l t t l ( t u t t o r a 
p r e s i d e n t e de l l a Monte f lb re , 
forse in p r o c i n t o d i e s s e r e so
s t i t u i t o ) e a d O t t a v i o F e r r a r i . 
L o m b a r d l n i è 11 no to econo
m i s t a e pubbl ic i s ta , g ià tn r ap 
po r t i con la M o n t e d l s o n , m e m 
bro del consigl io t ecn ico sc ien
t i f ico de l l a p r o g r a m m a z i o n e 
(si d i m e t t e ? ) e c o n s u l e n t e di 
a l c u n i p r e s iden t i d i cons ig l io ; 
d i L iccardo , d e n a p o l e t a n o , s i 
i g n o r a n o le spec i f iche c o m p e 
t e n z e In m a t e r i a di d i s t r ibu
i t o n e , m a v i ene Ind i ca to c o m e 
l ' uomo nuovo del so t t ogove rno 
d e , g ià l ega to a l c l a n de l Ga-
va . n o n c h é vice p r e s i d e n t e del
la F i n a n z i a r i a m e r i d i o n a l e . 

E ' s t a t a p e r a l t r o confe rma
t a la c o o p t a z i o n e ne l consigl io 
di amminir tU'azione de l l a Li
q u i g a s de l l ' ex p re fe t to di Mi
l a n o L ibe ro Mazza , g ià no to 
p e r un suo ze l an te r a p p o r t o 
in o m a g g i o agli « o p p o s t i e-
s t rcmi . sml ». 

Con M a / z a e n t r a ne l la Li
q u i g a s . II do t t . Vi t to r io V a o 
c a r i . Un a l t r o pe r sonagg io de , 
S e b a s t i a n o R u m o r , e e n t r a t o 
p e r la p r i m a vol ta n.'l consi
gl io de l l a B a n c a Ca t to l i ca de l 
Vene to , c o n t r o l l a t a d a l banco 
A m b r o s i a n o di Calvi , un grup
p o c h e sì rese no to r io per 
c e r t e « s c a l a t e » (Cen t r a l e ) di 
borsa al t e m p i di S l n d o n a , lì 
r a g . S e b a s t i a n o R u m o r e ni
po te d e l l ' a t t u a l e m i n i s t r o de-
£ i Es ter i . Un a l t r o de . E n / o 
Badiol i , p r e s i d e n t e de l l ' I cc reu 
un i s t i tu to di c r e d i t o domi 
n a t o da l l a de l o m b a r d a , è s u -
io c o n f e r m a t o cons ig l ie re , do
po esservi s t a t o coop t a to , nei-
1 I n t e r b a n c a . di cui e p res iden
te ì c x min . . , t ro de D.no U c 
Bo 

Ques t a In te l -banca ebbi ' t ra 
. a l n o r appor t i con S indon . i 
per un mis te r ioso depo.sifo di 
»." mi l i a rd i di lire e f f e t t u a t o 
«a l i a f r . i nk l in B a n k d. S lndo
na . e con i, qua l e , ' l n t c r b a n r a 
a v r e b b e f in .u i / . , uo u.i'.ilti'.i 
b a n c a svizzera ci. S . n d o n a , 
r A m i i u ' o r L'Interi : . ) .u-i o r a 
k t ) messo a b.lanc ;n la s o m m a 

' m e n t e si e c r e d u t o di po te r 
, e s a u r i r e U discorso del nuo-
] vo model lo di sv i luppo t e e 
I r i z zando un s i s t e m a produt -
i t l vo c h e faccia leva su d ì 

u n a c r e s c e n t e d e s t i n a z i o n e 
| de l r e d d i t o p r o d o t t o a consu

m i e Inves t imen t i social i », e 
! c h e « se 11 paese vuole con-
i t i n u a r e a vivere n e l l ' a t t u a l e 
\ c o n t e s t o di c iv i l t à e man te -
I n e r e 11 suo t e n o r e di v i ta al 
i livelli cui è p e r v e n u t o , n o n 

p u ò I g n o r a r e la s u a d ipen
d e n z a dal c o m m e r c i o Inter-
n a z i o n a l e ». Agnelli sorvola 
su l f a t t o c h e q u e s t a dlrpen-
d e n z a e u n a c a u s a i m p o r t a n 
te de l la crisi . 

H a r acco l to a p p l a u s i - - c h e 
sono s t a t i r a r i . In un 'assem
blea di mil le de l ega t i singo
l a r m e n t e a p a t i c a — q u a n d o 
h a c r i t i c a t o (senza però no-

• m i n a r l a ) la DC, r l m p r o v e r a n -
! dole di ave r e pe r segu i to u n a 
j « forza ta r ed l s t r i buz lone del 

r e d d i t o p r o d o t t o da l le a t t iv i -
I t à e c o n o m i c h e , e in par t lco-
i l a re da l l e Imprese , a g rupp i , 

ce t i o s ingol i Individui d a l 
qua l i si so l lec i ta In con t ro 
p a r t i t a Il consenso e l e t t o r a l e 
e d i p o t e r e ». 

Il l inguaggio è equivoco — 
il r e d d i t o lo p r o d u c o n o gli 
uomin i c h e lavorano nel le Im
prese , non gli i m p r e n d i t o r i 
— e II pu lp i to l a r g a m e n t e 
i n a t t e n d i b i l e q u a n d o si par
la di « c a n c r o del parass i t i 
s m o , del c o r p o r a t i v i s m o e 
de l l a de re sponsab l j l zzaz ione » 
d a p a r t e di u n a Conf lndus t r l a 
c h e h a u t i l izza to in cosi a m 
p i a m i s u r a que l l e d e g e n e r a 
zioni . Agnelli r i t i ene c h e 
« p r a t i c a m e n t e n e s s u n o h a ri
c h i e s t o a l s i s t e m a di g o v e r n o 
quel c a m b i a m e n t i di s t r u t t u 
r a e di c l ima Is t i tuz iona le 
c h e -soli a v r e b b e r o p o t u t o 
conso l ida re , n e l l ' e s p a n s i o n e , 
il nuovo equ i l ib r io f ra le par
t i social i success ivo al l 'esplo
d e r e del le t ens ion i del 19(19 ». 
Si c o m p r e n d e megl io ques to 
giudiz io con la s u a successi
va de f in iz ione di « falsi va
lori » in r a p p o r t o al mot iv i 
g e n e r a l : che sono a l l a base 
del le lo t t e o p e r a l e di ques t i 
a n n i : la c o n t e s t a z i o n e del 
p ro f i t to c o m e m i s u r a sociale , 
11 r i p u d i o de l la selezione so
ciale , il r i f iu to de l l a « d i p e n 
d e n z a » del l avo ra to re In fat
t o d i s a l a r io o di m o b i l i t à 
da l le sce l te de l l ' Impresa . 

II r i g e t t o de l m u t a m e n t o 
soc ia le è espl lol to a n c h e 
q u a n d o a f f e r m a c h e « il ri
s a n a m e n t o de l l a f inanza pub
bl ica d e v e p r o p r i o cominc ia 
r e d a u n ' a m p i a revis ione d e l 
s i s t e m a di t r a s f e r imen t i c h e 
n e r i d u c a 11 peso rea le sul-
l ' economia » con lo scopo «di 
t u t e l a r e l ' i n d u s t r i a c h e h a 
s o p p o r t a t o gli oner i c r e scen t i 
d i a t t i v i t à ass i s tenz ia l i pes-
s t m a m e n t e ges t i t e ». E ' no to 
c h e l ' Indus t r i a n o n p a g a p iù ; 
l ' i n t e r a s p e s a m u t u a l i s t i c a . I 
II r i f e r i m e n t o è s t a t o co l to J 
d a l m i n i s t r o Colombo, nel suo 
In t e rve n to , p e r a t t a c c a r e 1! 
c o l l e g a m e n t o pens lonl -sa la r ! ' 
d i r e c e n t e c o n c o r d a t o fra go- ì 
v e r n o e s i n d a c a t i . 

A g a r a n z i a del lo sv i l uppo 
p r iva t i s t i co de l l ' I ndus t r i a , 
Agnel l i p o n e d u e p r i n c i p i : 1) 
r i n n o v o e sv i l uppo devono 
essere s o s t a n z i a l m e n t e de t e r 
m i n a t i da l m e r c a t o i n t e r n o 
e In t e rnaz iona l e , s enza Inter
ven t i pubb l ic i : 2) Il s i s t e m a 
pubb l ico o rgan izz i la d o m a n 
d a e la sv i luppi , l a sc iando la 
ges t i re al le imprese . I n que
s t o q u a d r o le P a r t e c i p a z i o n i 
s t a t a l i « d a a l t e r n a t i v a al la 
I n d u s t r i a p r i v a t a h a n n o as
s u n t o u n a f is ionomia pr iva
t i z za t a nelle p rocedu re , so
c ia l izza ta nel le perd i te , Isti
t u z i o n a l i z z a t a nel l ' accesso pri
v i leg ia to al le r i sorse », per 
cu i n o n c'è più 11 p rob l ema 
« d i fissare in a s t r a t t o 1 lì
m i t i d e l l ' I n t e r v e n t o pubbl i 
co » q u a n t o p iu t to s to di ren
d e r l o p i e n a m e n t e c o n f o r m e 
a l l ' In te resse p r iva to . Un ico 
p r o b l e m a c h e si pone e quel
lo de l l ' accesso a l le r i sorse : 
si t r a t t i del le c o m m e s s e s ta
tali o del mezzi f inanziar i . 

L a Conf lndus t r la r i t i ene ' 
c h e « nel s i s t e m a b a n c a r i o 
n o n si e a n c o r a pos to , in j 
conc re to , l 'ob ic t t ivo d e ! su
p e r a m e n t o del le Ineff icienze | 
e d i ve tus t e p rass i a van- i 
t agg lo d: u n a funzione im- | 
p r c n d l t o r l a l c ». Ma l 'unica | 
p r o p o s t a c o n c r e t a è que l la 
d : « a p r i r e le f ron t i e r e de l 
c r ed i to al la c o n c o r r e n z a in- < 
t e r n a z i o n a l e », m e n t r e Agnel- ' 
II r i t iene , e s p l i c i t a m e n t e , c h e ' 
n o n v: s ia un p rob l ema del
la piccola i m p r e s a : e i n t a t t i l 
il s.letizio e s t a t o to ta le sul- j 
le p ropos te di P o n d o di ga
ranzia , consorz iaz ionc e de
l imi taz ione g iu r id ica de l la 
pìccola impresa . 

P u r non essendos i misura- ì 
to con le c o n c r e t e p ropos te 
po l i t i che sul t appe to , Agnelli | 
r i t i ene c h e « oggi : pa r t i t i | 
de l la s i n i s t r a cominc i ano a 
i n t e r roga r s i sulla vera nat i i - I 
ra dì una soc ia l i tà c h e pre- [ 
m i a c o s t a n t e m e n t e Ir forze I 
de l la s t a g n a z one ed e s t e n d e j 
u n ' a r e a di p o t e r e pubbl ico •• 

No della Libia 
a un rincaro 
del petrolio 

VIKNS \ . JJ 
Il [Hvmier libico .I. i lkud ila ti. 

ciiiaratu ;n una lonli-ren/,. -.l.nn 
|)a clic , protlutlon di iK'tral.i. 
non .opinino aumemarv , p iv / 
n ile! jitvKit.u [H-I- non anno-
\;t:v l'inlla/iorie immillale * t'n 
(lustro aumento (lei [ji'tv/.i — ha 
detto .tallone! - -.aroblje v.ato 
uaiv.ihenlo ] .inno .n.i-su. [*.-!' 
'e peulae in-, novn introiti 
( le aìla nì.aAolte 11,- l ' ao i 
•mi'i.l i . l ' i ' / . iv \ i . l i un., i l. e 

c o s t i t u z i o n a l m e n t e n o n re
s p o n s a b i l e ». U n a t a l e mis t i 
f icazione del le posizioni del 
pa r t i t i de l l a s in i s t ra , t u t t a v i a , 
s e m b r a a v e r e c o m e u n i c o 
scopo quel lo di a l i m e n t a r e la 
confus ione . La pol i t ica espo
s t a Ieri da l l a C o n t l n d u s t n a 
— e che è s i n t e t i z z a t a nel
l ' a f f e rmaz ione c h e « pe r le 
r i fo rme , s e m p r e costose, bi
s o g n e r à a t t e n d e r e » — n o n h a 
a loun r i s con t ro conc re to In 
c iò c h e oggi c h i e d o n o le 
m a s s e popolar i . Di qui a n c h e 
la p i a t t a gene r i c i t à dell'of
fe r t a al s i n d a c a t i di « con
f r o n t a r c i sul t emi genera l i ». 

Del m i n i s t r i p r e s e n t i — Co-
] lombo, D o n a t C a t t i n , Mar t l -
i nel l l , Mori ino, Toros , Spado-
I Uni, Bucaloss l — s o n o in ter

v e n u t i l p r imi due , D o n a t 
C a t t i n h a a v u t o p u n t e di ri
t o r s i o n e polemica , r i co rdan 
d o c h e « pa ra s s i t i smo e ren
d i t a h a n n o gen i to r i a n c h e 
fuori de l p o t e r e pol i t ico » e 
a c c u s a n d o v e l a t a m e n t e 11 pre
s i d e n t e de l l a F IAT di Insi
s t e r e sul la d ivers i f icaz ione 
d e l l ' a p a r t o i n d u s t r i a l e Italia
n o m e n t r e 11 suo g r u p p o si 
e s p a n d e p r e v a l e n t e m e n t e al-

I l 'es tero. D o n a t Ca t t in h a an-
j c h e r i n c a r a t o la dose del le 

c r i t i c h e al s i s t e m a b a n c a r i o 
(11 g o v e r n a t o r e del la B a n c a 
d ' I t a l i a , Carl i , s edeva alla pre
s i d e n z a ) . Co lombo h a r ivendi 
ca to 1 m e r i t i de l l a pol i t ica 
di r e s t r i z ione fa t ta nel l 'ul t i 
m o a n n o e h a r i b a d i t o c h e 
il g o v e r n o r i f iu ta di ca lmie
r a r e 11 costo del d e n a r o . 

G i a n n i Agnelli r i m a n e pre
s i d e n t e de l la C o n f l n d u s t r l a 
a v e n d o r i n u n c i a t o a r i t i r a r s i 
d o p o u n anno , c o m e aveva 
a n n u n c i a t o al m o m e n t o del
l ' Inves t i tu ra . 

! r. s. 

; Un colonnello destituisce il generale-presidente 
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I l g e n e r a l e Osva ldo Lopez 

Are l lano è s t a t o d e s t i t u i t o d a 
p r e s i d e n t e d e l l ' H o n d u r a s con 
un colpo d i S t a t o inc ruen to . 
Il Consigl io s u p e r i o r e del le 
forze a r m a t e h a de s igna to il 
co lonne l lo J u a n Alber to Mei-
gar C a s t r o a d a s s u m e r e l a 
ca r i ca di c a p o de l lo S t a t o . 

I l colpo di S t a t o è avve
n u t o undic i g iorni d o p o che 
A r e l l a n o e r a s t a t o a c c u s a t o 
di ave r a c c e t t a t o un mi l ione 
e 250 m i l a do l l a r i da l l a so
c i e t à a m e r i c a n a p r o d u t t r i c e 
di b a n a n e « Unlti-d B r a n d s » 
in c a m b i o de l la r i duz ione del
le Impos te c h e la p r i n c i p a l e 
soc i e t à s t a t u n i t e n s e in Hon
d u r a s doveva paga re , P r i m o 
a d a r e pubb l i c i t à a l lo s can 
d a l o e r a s t a t o 11 « Wall S t r e e t 
J o u r n a l » di New York. 

I l p r e s i d e n t e Lopez Arella
no aveva r e s p i n t o le accuse 
de l l a c o m p a g n i a s t a t u n i t e n s e , 
m a aveva opoos to il suo rifiu
to a d u n a inch ies to di u n a 
commiss ione nazionale , costi-
t u l t a a p p o s i t a m e n t e a Tegu-
c iga lpa per svo lgere u n a In

c h i e s t a su l lo s c a n d a l o , d i 
e s a m i n a r e I suol cont i ban
ca r i nel paese e a l l ' es te ro , 
p r i n c i p a l m e n t e in Svizzera . 
D i n a n z i a q u e s t o a t t e g g i a m e n 
to 1 p a r t i t i polit ici a v e v a n o 

t ch i e s to le d imiss ioni d i Lopez 
Arel lano. Ques t i aveva rifiu
t a t o di d i m e t t e r s i . V: e r a sta
lo però un m u t a m e n t o essen
ziale: Are l lano aveva lascia
to la ca r i ca di c o m a n d a n t e 
del le forze a r m a t e e al suo 
pos to e ra s t a t o n o m i n a t o li 
colonnel lo J u a n Alberto Me.-
ga r di 46 a n n i e s p o n e n t e de
gli ufficiali g iovani che sì so
no fa t t i a v a n t i in ques t i ulti
mi t e m p i ne l l ' eserc i to . 

Nel g e n n a i o scorso 1 mlì i . 
t a r i h a n n o p r o m u l g a t o u n a 
legge d i i f o r m a a g r a r i a che 
ge t t a ìe t a s i d i u n a t rasfor
m a z i o n e del le s t r u t t u r e t ra
d iz ional i de l la a g r i c o l t u r a del-
l ' H o n d u r a s dove lo 0.3 per 
c e n t o dei p r o p r i e t a r i d i spone 
d e l 28 pe r cen to del t e r re 
n o col t ivabi le m e n t r e lì red
d i to med io a n n u a l e di u n a 
famig l ia c o n t a d i n a è di t ren
t a do l la r i . A c c e t t a n d o le di
miss ioni di Are l l ano e con
f e r m a n d o la n o m i n a di Mei-
gar il Consigl io s u p e r i o r e del
le lorze a r m a t e aveva r iba
d i t o ! proposi t i d i r innova
m e n t o espress i d a l l a legge di 
r i f o rma a g r a r i i. In cont ra 
s t o con le posizioni espres
se d a l i e associazioni padro-
naìi 1 mi l i t a r i h a n n o ino l t re 
v a r a l o u n p iano eco n o mico 
naz iona le pe r far usc i re 

l ' H o n d u r a s da l l a p r o l o n d a ar
r e t r a t ezza in cui si t r o v a e 
mig l io ra re le condizioni di vi
t a del suo popolo. Sì t r a t t a 
ora dì vedere se . e l i m i n a t o 
Are l lano , le case proseguirà.-!, 
no nel la s t e s sa d i r ez ione e 
qua l e funzione h a svol to la 
d e n u n c i a , c e r t a m e n t e in te res 
sa ta , de l « W a l l S t r e e t Jour 
nal » c o n t r o di lui. 

Impressionante 
il numero degli 

infortuni sul 
lavoro nella CEE 
I n un solo a n n o nel la Re 

pubb l i ca federale tedesca s' 
s o n o veri f ICA ti c i rca 2 mi
lioni di In for tun i sul lavo. 'o; 
in I t a l i a 1.301.154; In F r a n c i a 
1.115.245; in G r a n B r e t a g n a 
812 000 e In Belgio 256.343. 
Q u e s t e a g g h i a c c i a n t i cifre so
no c o n t e n u t e in u n o s t ud io 
del c o m i t a t o economico e so
c ia le del la CEE. V e n g o n o de 
f in i te « impre s s ionan t i » dal
lo s tesso o r g a n i s m o e u r o p e o 
c h e h a racco l to 1 da t i rela
tivi al 1971 

Intervista con il comandante del Copcon alla vigilia del voto 

SARAIVA DE CARVALHO: NIENTE 
PARTITO UNICO IN PORTOGALLO 

L'esponente del MFA sottolinea che il patto costituzionale coi partiti mira a garantire al paese una base istituzionale 
democratica - Più omogeneità nelle forze armate dopo il golpe dell'11 marzo • La campagna elettorale si chiude oggi 
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«I m i l i t a r i po r toghes i n o n 
p e n s a n o a d un p a r t i t o unico, 
c o m e si è I n s inua to su mol t i 
g io rna l i occ iden ta l i» . Il gene
r a l e O te lo S a r a l v a de Car-
valho. c o m a n d a n t e del Copcon 
( C o m a n d o o p e r a t i v o del Con
t i n e n t e ) e m i n e n t e p e r s o n a l i t à 
del Consigl io de l l a rivolu
zione, u n o degl i u o m i n i 
ch iave del 25 apr i l e , ce lo 
h a d e t t o con e s t r e m a f ran
chezza e ne l m o d o c a t e g o r i c o 
c h e gli è p r o p r i o e che a vol
t e p u ò s e m b r a r e pe r s ino sbri
ga t ivo . «Ma c h e p a r t i t o un i 
co. Non p e n s i a m o a p a r t i t i 
un ic i . S l a m o al c o n t r a r l o an
siosi d i vede re il popolo por
toghese In g r a d o di scegl iere 
U b e r a m e n t e , con pe r fe t t a con
sapevolezza t r a pa r t i t i noli-
t i c ! c h e abbini-» u n a l inea 
c h i a r a e ben de f in i t a . Consta
t i a m o s o l t a n t o che . in ques to 
m o m e n t o , quas i t u t t i 1 p a r t i t i 
Po r toghes i h a n n o basi e irrup
pi d i r i g e n t i p o l i t i c a m e n t e e 
s o c i a l m e n t e Instabi l i . P e r 
ques to la nos t r a p r o p o s t a d ' 
u n p a t t o cos t i t uz iona le c h e 

[ pe r u n per iodo di t r e -c lnque 
a n n i p e r m e t t a di d a r e a l pae
se u n a base I s t i tuz iona le In 

] g r a d o di g a r a n t i r e u n o svi-
i l u p p o p rogress i s t a de l Por to -
| gallo». 
I II genera le Ote lo Sa ra lvo d e 

Cftxvalho che in s i eme a noi ha 
I r i c evu to a n c h e l ' Inviato d 

Paese Sera, l a a l cun) posi t ivi 
I a p p r e z z a m e n t i su l l ' a t teggla-
| m e n t o de l l ' op in ione pubb l i ca 
| p rog re s s i s t a I t a l i ana , che ap-
I poggia 11 cor so soc ia l i s ta del 
' nuovo Por toga l lo e n o n ri

s p a r m i a accen t i cr i t ic i verso 
que l la s t a m p a «t-he ci m e t t e 
in c a t t i v a luce e ci a t t a c c a 
spesso con c a l u n n i e e p e r ra
gioni s t r u m e n t a l i » . La sua di
c h i a r a z i o n e vuol essere so
p r a t t u t t o una r i spos ta non so
lo a l l a fu r ibonda c a m p a g n a 
c h e In E u r o p a occ iden t a l e 
v iene c o n d o t t a . In q u e s t a de
l i c a t a vigilia e l e t to ra l e , su 
p re t e se a sp i r az ion i a u t o r i t a r i e 
degl i uom i n i che u n a n n o fa 

a p p e n a h a n n o a b b a t t u t o In più 
longeva d i t t a t u r a fasc is ta 
d ' E u r o p a , m a a n c h e a l l e spe
culazioni f a t t e In ques ta chia
ve su l le va.rie in te rv i s te ri
lasc ia te a l la s t a m p a d a alcu
ni l e a d e r del le forze a r m a t e 

c i r c a l ' a t t e g g i a m e n t o del par
t i t i polit ici . R i p r e n d e n d o il di
sco r so su l la s i t uaz ione a t t u a 
le In Por toga l lo c h i e d i a m o a 
C a r v a l h o se a l l ' i n t e r n o del le 
fonte a r m a t e e de l l a leader
s h i p del m o v i m e n t o vi s ia og
gi u n a o m o g e n e i t à : «Si, ce 

I j ne è c e r t a m e n t e p iù che non 
I p r i m a d e l i ' l l marzo . Vedete , 
i s i a m o c o m e su un t r eno che 
| si è messo In m a r c i a un a n n o 

fa In u n ce r to m o d o . D a que-
, s to convogl io a lcuni sono sta

t i f a t t i s c e n d e r e pe rché vole-
' vano a r r e s t a r l o , a l t r i s o n o sa

liti con noi Forse ci s a r a n n o 
[ a l t r e f e r m a t e . I,a d e s t r a non 
[ £ a n c o r a c e r t o d i s a r m a t a , p e r 
| q u e s t a r ag ione d i c i a m o che 
i occor re p o r t a r e avan t i 11 
I p rocesso d i d e m o c r a t i z z a z i o n e 

e de f in i r e le t a p p e del perio
d o di t r ans iz ione verso u n a 
soc ie t à socia l is ta» . 

La s u a op in ione su l l ' a t teg
g i a m e n t o del p a r t i l i : «Alcuni 
ci a i u t a n o , a l t r i meno, a l t r i 
no . a l t r i a n c o r a ci s o n o net
t a m e n t e a v v e r s a r i . I n o l t r e al
cun i pa r t i t i sono a n c o r a t rop
po poco for t i . Instabil i e su
scet t ib i l i di a m b i g u i t à . C'ò in
f ine 11 p r o b l e m a del g r u p p e t t i 
d i e s t r e m a s in i s t r a , In mo-

II piano golpista di Spinola 
nei risultati dell'inchiesta 
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L V \ M'uri'uu-io (|rl!<i DC por-
t(ikfhOM\ niHjii'ìuro S.IIK'IKV. Ovi
ni) ora tra i lfi3 ufficiali e e; 
vili impili.*!ti nel tfi>lp<.> del l ' l l 
ni.uvo chi1 a\ rebbi- dmutn n-
poruirt? al potere l e \ nt'iierale 
Spinola, .Ncii>tf!ier«' i! Movimen
to delie forzo firmate, prue la 
riKire lo stato d'assedio e libe
rare Kh adenti della PIDK, i 
quali stavano «ia preparandosi 
« elnn.nare tu l l i : d.nient i co
munisti, il capo dello Stato Co 
sia (loinez, il 1\ mo ministro 
tioncalvos, il C.IÌJO del t'opeon 
Otelo S.iraivn do (_',ir\ albo, :! 
secretano socialista Soares e al 
tr i dirinont! ti. <|iic->u> partito: 
iiuesio In stabilito la commis
sione d'inchiesto sul fallito 
. putsch * militare, che ha reso 
nolo o«^. le pr.rne nsultan/c 
del minuzioso ìa\ oro iempiuto 
per stabilire l'ampe//. ri <le;ie 
tor/e coimolto nel •* tfolpò -, e I 
le pivi ise responsabilità delle I 
;>ers(>ne implicate Questo ultime \ 
verranno deferito a un tribù 
ria'e milit.irv r:\ olu/:onar.o al 
Mutile sono stali demandali lutti ' 
j i l ; fìtti Sarà quindi il tribù- | 
na'e a decidere su ul'enoi'i ac- j 
certamente ! 

Il rapporto reso pubblici) ciac ! 
s'o po'iieriKKii» *• limita ad e I 
sporre alcuni fatt i ader ta t i -on . 
/a ombra di dubbio e i: quadro i 
nel liliale ,1 fall i lo « uoljx- * poto i 
•naturare l'Isso, ,; al't'ennn ne! | 
documento, fu > i! corona mento | 
d una Uiiianies,,'.! e,impacia | 
'an. .ata da' cip,tal.• uà/ ona'e • 
e IlVni.i/'niwiie f[,,' 'r, •,, h(>! j 
il ne, , ir) I i,--ia . , ' na-i/ , , 
e d,i. loro a.,o)i* boriilo la p o-

. vane nascente domocra/.ji por-
I to^hese*. 
I Uà campagna prese nn/.,o con • 

le dimissioni di Spinola do Pro- i 
siderite della Kepubblua il HO 
settembre 1!>7-1 e mirava .1 crea ' 

| re un'atmosfera di stato d'as 1 
1 sodio, a smantellare il movi ! 

mento delle Koive «.rinate e - re- > 
si aura re l'ordine con m«v/.i re j 
pressivi modumte unti strateji.a ' 
d: destabilizzazione *. | 

Questa sn-aioniH prevedeva 1 
* lo si'T'odilamorito del Movimen
to delle l\>r/e annate come for
za popò!tire, isolandolo e pre 1 
sputandolo come "conlrollaUi" 1 
dal l 'art ito commi.-.tu por'.otfhe ! 
se *: una .ntensiric<i/iuno della 1 
campagna anticomiimsta • ah 
montando timori mmustificat; e j 
addossando ai Pari .to comuni j 
sia una sei-,e di a/.iori. comp uto ] 
da altre foive • : un * sditolan 
Uio sistematico ai coni 1/1 de: ! 
partiti di des;r,i, usando ani- ; 

latori noil'inteivo di creare v o ( 
lonza e di at'ribn,"ne ',. resoon . 
snbil'1 a alle sinistre •>; una j 
campagna ^ per •uventtiare 1 I 
contrasti nell'opinione pubbli 1 a j 
interna e intoni.izionnle, per sol ( 
\v\ ,Wf al iami sino all'estero. ] 
provot are indi sci pi ma ed inef 1 
fvienz.a 111 sono ,d!e forze ar . 
mate, per presentare a'Ia fine ' 
il tollerale Spinola tome una Ì 
sorta di possibile sal\ a toro " 
della paina » 1 

I.a mecc.irvca de! • putsch » 
nfei\ ta dal documento non con 1 
l'ime elementi MIMV ns;>e!!o a! | 
la ricostruz. one i l io f 1 daUi al ' 
l\ndom.ini de' Ci!' mento ilei , 
^o';>e S apprenda 'irtav fi che ' 
dopo 0 e ar".\.,-.i ali,* base ' 
'I pe i i' -• d T.IMMIS l ( . n 

una barivi f n'a, a bordo di . 

una < Mercedes < S.riio'a U"i 
no un discorso ,11 piloi, che m 
preparavano a partire \^T uh 
attacchi alla caserma dell'art, 
tfltrna lederà R.-\L 1. 

C'è inoltre, so non fosso ba 
stata la presenza di Spinola a 
Tancos a smentire la lesi di 
coloro dio co,nt v i a no ad afl'or 
mare die 1! golpe nifi fu die 
una montatura del!'dia rad. 
cale dei Movimento delle forze 
armate por rinsaldare il MIO pò 
tere, jl tosto do] decorso che 
il «oneralo tt\v\ ,Ì n.a preparato 
per pronunciar'o a.la radio non 
ap;M'ii« l''>i>eraz.,nno fos-*' ^latn 
coronut.1 da successo In esso 
Spnola M prosenta come t ch>a 
malo nuovamente a procedere 
ai destini della stona naz ma 
\v *• e preannum -;\ profeti, per 
* r. si a bi ! 1 re 11 IMI V era eie moera 
/<.* parlamentare „. 

Vj sono poi aldini a lenai : che 
riguardano \woc\i pian: d a / o 
ne dai umili si desume che 1 
pr,m. allaccili contro obietti \\ 
civ.ll dolevano esse"e condotti 
contro 1! Parl i lo «.nmunisWi, 1 
s.riducati e altri partiti de!'a 
v i i si!',i 11 rapporio inoltre. aT 
ferma altresì che . «li uff iciai, 
sp noi 1**1 awvano stabilito stret 
ti ledami con persona]un civili 
e mil i tai" di div erse ombase,.i 
le con a'con: pari ti politici e 
con alcuni eMinneni: dell'alta f-
nuuza f Fra Uh eVmonti della 
('manza impN ah ne! uolpe fi 
furano infatti Minuel ('h.miiwìi 
m.rid ni|>o'.< del no'o finori/, e 
re e a tr: membri di M unsi a ivi 
•erre f.rn liba elio conl"o!lav 1 
Ivionn parto de!, econnrn.a di'! 

f. f. 

i nen t i Iniziali genero»!, m a 
c h e o ra devono r ende r s i con
t o che per co s t ru i r e un n u o v o 
Po r toga l lo occo r rono sforzi 
c o m u n i e i m p e g n o cos t ru t 
ti VOI). 

S a r a i v a d e Carva lho non h a 
t u t t a v i a dubb i che la s i tuaz io
ne po r toghese si evolva per 
il megl io , a n c h e se r ibad i sce 
p u n t u a l m e n t e 1 pericoli Inter
ni e i n t e r n a z i o n a l i cui cont i 
n u a ad e s se r e e spos to il nuo 
vo corso por toghese . La me
d e s i m a p reoccupaz ione v iene 
m o t i v a t a oggi d a l bo l l e t t i no 
de.1 M o v i m e n t o del le forze ar
m a t e c h e facendo il b i l anc io 
di un a n n o de l l a r ivoluzione, 
s o t t o l i n e a n d o la «vi t tor ia del
le forze soc ia l i s te e la evo
luzione pol i t ica p rog re s s i s t a 
del Movimento) , e s p o n e chia
r a m e n t e qual i soiw oggi I .pro
b lemi d a t e n e r e p r e s e n t i ne l 
la -situazione I n t e r n a . 

«L* forze r eaz iona r i e — 
scr ive l ' o rgano de l Movimen
to del ie lorze a r m a t e - qua
l u n q u e -si» il m a n t o .(demo
cra t i co» .sotto cui si masche
r a n o , c e r c a n o oggi di scredi
t a r e le naz iona l izzaz ioni già 
f a t t e e d i I m p e d i r e que l l e 
p r e a n n u n e t a t e . I n q u e s t a bi
s o g n a u t i l i zze ranno 1 più di
versa a r g o m e n t i , da l l e frasi 
« m o l t o r ivoluzionar le» sul ca
p i t a l i smo di S t a t o .r ivoluzio
n a r l e a paro le , m a reazio
n a r i e nel fa t t i ) a l l ' a r g o m e n t o 
di ch i sos t iene c h e «le naaio-
na l i zza / lon l sono c o n t r a r i e 
agl'I Interessi de i l avora tor i» ; 
e g u a l m e n t e il p ad ro rwto rea
z ionar io ed a l t r e forze pseu 
do r ivo luz ionar ie , c e r che ran 
no di c r e a r e ogni t i po di 
os taco lo al la rea l izzaz ione del
le naz iona l izzaz ioni a n n u n c i a 
te, t e n t a n d o pers ino di Invia
re i l avora to r i a d a v a n z a r e 
nuove ed Insost i tuibi l i r iven
d icaz ion i , al fine di c r ea r e dil 
r icol ta ne4l 'azione l u l u r a del 
governo in ques to set tore- ' . 

T ranqu i l l i z zan t e , s o t t o que
s to a s p e t t o . vx>ne c o m u n q u e 
r i t e n u t o oggi l ' a t t e g g i a m e n t o 
re.-.pon.sabile dei s indaca t i che 
in una r iun ione p lena r i a del-
l ' In te r s .ndaca le h a n n o deciso 
di « a d a t t a r e la s t r a t e g i a sin
d a c a l e a l l ' a t t u a l e fase rivolu
zionaria)) pieno appogg io d*1! 
le nazionalizza/ . ,onl , cont ro l lo 
economico del le imprese da 
p a l l e d e . l avora to r i , s a l a r i o 
m i n i m o per t u t u , a v a n z a t a 
r a p i d a verso la vert ical izza
zione s indaca le , e Infine 11 
volo del 2."> apr i le . I s inda
cat i i nv i t ano i l avora tor i a 
vo ta re «per i p a r l i t i c h e d' 
fendono le organizzaz ioni di 
c lasse dei lavora tor i» . 

I,a c a m p a g n a e l e t to ra l e si 
ch iude d o m a n i In u n a a t m o 
sfera di r e l a t iva t r a n q u i l l i t à 
T i n t i i pa r l i t i , s o p r a t t u t t o 
quel l i de l l a s i n i s t r a si a.ppre 
s t a n o a so t to l inea re con gran 
d: manl le .s tazloni ques ta vigi 
ila del p r i m o voto a suffra
gio un iversa le nella s tor ia del 
Por toga l lo I c o m u n i s t i h a n n o 
m p r o g r a m m a un g r a n d e co 
mlzio nello s t a d i o P r i m o Mac 
gin d: Lisbona, dove e a t t e s o 
un diM-orso del c o m p a g n o Al 
•/aro Cunha i . 

Franco Fabiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

Un giudiz io mo l to posi t ivo e 
o t t i m i s t a sugli sv i luppi della 
s i tuaz ione mond ia l e e s t a t o 
espresso oggi pomer igg io d a 
Mlkhal l Suslov, m e m b r o del 
l'Ufficio poli t ico e s eg re t a r i o 
del C o m i t a t o C e n t r a l e del 
PCUS. Suslov ha preso la pa 
rola, predent i Breznev, Podgor 
ni e Kosslghln, ad u n a so
l enne a s semblea al Palazzo del 
Congress i del Creml ino in oc-
costone del 1115 a n n i v e r s a r i o 
della na sc i t a d i Lenin. 

« Il r a f fo rzament i , e l ' appro 
f o n d l m e n t o del la d i s t ens ione . 
la m e s s a in opera del p n n c i 
pi del la coesis tenza p a c i f i c a -
— ha d e t t o 11 d i r i g e n t e so 
vlet tco — sono la l inea pr in 
rapale, p r e d o m i n « n t e . del lo 
sv i luppo del c l ima i n t e r n a t i o 
na ie nella n o s t r a epoca. S< 
ci si l imi t a ad evocare le 
sole real izzazioni p r inc ipa l i de 
«111 u l t imi t e m p i , e necessa 
r io segna la re in m o d o part i 
co la re 1 f ru t tuos i r i su l t a t i del 
negoziat i c h e Leonld Breznev 
ha c o n d o t t o con i capi di Sta
t o e di g o v e r n o degl i S t a t i 
Unit i , della RFT, del la Fran
cia e del la G r a n B r e t a g n a ». 

Dopo a v e r r i c o r d a t o c h e o r 
mal è r iconosc iu to d a t u t t . 
che « si sono c r e a t e le pre
messe p e r p o r t a r e a t e r m i n e 
al più pres to e al ver t ice la 
confe renza degli S ta l i eu ro 
pei ». Suslov ha p rosegu i to 1 

« 11 crollo del r eg ime reazio
na r io in Grec ia e la rivolu
zione d e m o c r a t i c a an t i fasc is ta 
del Por toga l lo h a n n o ese rc i t a 
t o una i m p o r t a n t e influenza 
posi t iva sul c l ima poli t ico in 
E u r o p a I sovietici seguono 
con s e n t i m e n t i di p rofonda 
s i m p a t i a i successi del popo
lo po r toghese nel r innovamel i 
to d e m o c r a t i c o de] paese , nel 
la lo t t a c o n t r o I complo t t i 
della reazione. Noi condannia
m o r i s o l u t a m e n t e t u t t i 1 ten
ta t iv i d i Ingerirs i negli af 
fari del Por toga l lo e noi ci 
r a l l e g r i a m o della coes ione di 
t u t t e le sue forze d e m o c r a t i 
che , r ivo luz ionar le e progres
s is te ).. 

« Il processo d i d i s t ens ione 
— h a a f f e r m a t o il d i r i g e n t e 
soviet ico — abbracc ia regio
ni n u o v e del nos t ro p iane ta . 
Il blocco d i p l o m a t i c o ed eco
n o m i c o di Cuba fa f iasco. Il 
p res t ig io In t e rnaz iona l e d i Cu
ba socia l is ta è a l to come non 
mai nel p a s s a t o e le sue con
q u i s t e rivoluzionarle sono so
lide ». 

Per II Medio Or ien te l 'ora
to re ha r l co"da to che l 'URSS 
è p e r u n a pace b a s a l a sul 
r i t i ro del le t r u p p e I s rae l iane 
d a l t e r r i t o r i occupa t i , sul sod 
d i s f a c i m e n t o « a t u t t i I paesi 
de l la regione de l la possibili
t à di u n a es is tenza e di uno 
sv i l uppo l ibero ». 

Suslov ha qu indi n a f l e r m a 
to 11 sos tegno de l l 'URSS al pò 
poli del V i e t n a m , del Laos e 
del la Cambogia e ha agg lun 
t o : « Il r e g i m e a n t i p o p o l a r e d: 
Sa igon e o ra in uno s t a t o di 
c o m p l e t a d i sgregaz ione . Le 
mi rab i l i v i t to r i e del le forze 
p a t r i o t t i c h e del Sud V i e t n a m 
e 1 successi o t t e n u t i da l pa
t r io t i del la Cambogia a p r o n o 
una p rospe t t i va di vi ta pacifi 
ca pe r t u t t i i popoli de l l ' In 
docina. I sovietici si fe l ic i tano 
pe r tali mirabi l i successi ». 

In p recedenza , p a r l a n d o del 
le m a n o v r e de i « n e m i c i della 
d i s t ens ione », Il d i r i g e n t e so 
vie t lco aveva a v u t o p a r o l e di 
a s p r a c r i t i ca verso la Cina. « I 
d i r igen t i cinesi — egli ha det
to — sono passa t i a p e r t a 
m e n t e sul le posizioni del rap
p r e s e n t a n t i più reaz ionar i del-
l ' Imper ia l i smo ». 

Nel la p r i m a p a r t e de l di
scorso, l ' o ra to re aveva esal ta
to I successi economici del 
l 'URSS, so t t o l i neando , t r a l'ai 
t ro , che il p r o g r a m m a elabo
ra to d a l X X I V congresso del 
PCUS è in buona " l a di ese 
cuzlone. 

Romolo Caccavale 
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17) ACOUISO E VENDITE 

APPARTAMENTI TERRENI 

ACQUISTO u-m-iu imi «Oli l i 
I 100 (MIO in r. id al maro ad HI.. 
' v-.mi'i.t'Rgio telefonare III 1 9.Ci.'l.'t7 
<.»tG'.ta 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
BMta oon I rnioi pericolosi. Il calli
fugo Ingleao NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico a v applica con 
facilita. NOXACORN liquido è r*D>-
do» Indolore: aTirnorDidii.es calli 

0 e duroni, li «stirpa 
# . ^ ^ • 1 1 ^ ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLF 
FARMACIE IL CAUIFUGO CON 
QUESTO CWATTERiSTICO DISE
GNO DcL PICHE. 

Lettere 
alV Unita: 

Lf Kolls-Ko\re in 
aumento, più 
poveri i lavoratori 
Caro rfiretlt>rr, 

e ormai e\ niente rf:r lu 
«crisi» <• stata vt'tQOQ'ìimi 
jiiente strurnetituluzalu e1 ti 
Quelle forze politiche cfte rìn 
oltre un quarto di secolo gè 
slisvono il jxtterc all'insevili 
di coi ruztone. malcostume, 
dtetiteltsmo e connivenze ma
fiose al ft'ie di ti(tdt)S<iarne il 
peso ai luioxituì i a redditi) 
fisso1 ne e con ter ma il pio-
gresil u scadimento ae!U' 
condizioni di i ita di questi u 
vantatalo delle categorie nd 
alto reddito che presto hanno 
recuperato aoentio nut pimi 
delle vierci e i costi dei ser
vizi Cri dato emblematico 
durante la « crisi » l'Italia r 
diventata il primo importato
re europeo di automobili 
Rolls-Roijce 'costo 45 hi) mi
lioni. IVA compresa' i con un 
incremento delle vendite del 
25"« rispetto a! lUTll 

Altrettanto evidente è il 
tentativo di impedire ai lavo
ratori il recupero di parte del 
perduto potere di acquisto sa
lariale, con interventi setto-
rtali tendenti a dividerli, lo 
profano t recenti aumenti 
f2!>"o più altri cospicui emo
lumenti i ai dipendenti della 
Banca d'Italia e quelli analo
ghi proposti per l'Ufficio Ita-
Itaiio det Cambi col benepla
cito dei teorici della politica 
fsetettwa') dei redditi \La 
Malta, Colombo, Carli i, a 
fronte delle vergognose e 
provocatorie risposte de! go
verno alla richiesta di unifi
cazione de! punto di contin
genza per il settore pubblico 
9 l'agricoltura 

Anche ti problema della re
visione del «cumulo)) per ì 
redditi minori e il mancato 
avvio dell'anagrafe tributaria 
Tiorj sono che altrettanti a-
spetti di una realta che espri
me certo indirizzo politico di 
mia maggioranza parlamenta
re e di governo. Manca dun
que la volontà politica e non 
la possibilità di modificare il 
meccanismo de! « cumulo », 
adducendo pretestuose argo-
mentazto-nl, 

Questo i lavoratori Ihamu) 
capito ed è perciò che sem
pre più numerose sono le i-
stanze che pervengono alle 
forze politiche più responsa
bili; ed è evidente che un im
pegna pubblico ed iniziative 
concrete per gli opportuni 
correttivi porterebbero a que
ste forze più vastt consenti 

GUSTAVO MASTRANTONIO 
iRomn ) 

Dovrebbero guar
dare ai tanti guai 
di casa nostra 
Caro direttore, 

sono un operaio, non lu, 
vna grande cultura perche ha 
potuto prendere solo la licen
za della quarta elementare, 
ma quando vedo alla TV \ no
stri governanti che sanno sol
tanto spulciare t fatti di casa 
altrui mi viene vna gran vo
glia di rinfacciargli tutto quel
lo che di male hanno compiu
to a casa vostra In l'tt anni 
questa nostra Italia è stata 
portata in un abisso senza 
fondo, da una parte le ne 
chezze più sfrenate, dall'altra 
la povertà più terribile. Vi 
sono milioni di emigrati, mi
lioni di operai con stipendi 
coi quali non sì riesce a vt-
vere, milioni di pensionati 
con 5o mila lire al mese; e 
poi tutti quei disoccupati nel
la ricerca vana di un posto 
di lavoro F. nonostante tutto 
questo, hanno il coraggio di 
criticare t Paesi socialisti, di
menticando che là chi sbaglia 
paga e deve lasciare il suo 
posto fin Italia ogni giorno 
c'è uno scandalo ma non e 
mai accaduto che un mini
stro democristiano abbia sen
tito il dovere di dare le di
missioni'. Siamo vicini alle e 
lezioni, è necessario trattare 
queste questioni senza peli 
sulla lingua, per far sapere 
quanto siano poco onesti crr-
ti nostri uomini di governo. 

NICOLA D'AGOSTINO 
(Canolo . RcgRjo Calabria) 

Gli statali inseriti 
nel più vasto movi
mento sindacale 
Caro direttore, 

ho letto con vivo interesse 
le lettere scritte alt'Vnnn, al-
/ 'Espresso e al Matt ino dm 
colleght ed amici Sorretti, 
Matassa e Ingenito sulla pe 
sante situazione degli impie
gati dello Stato Ciò die hun 
no detto è purtroppo vero e 
quindi non staro qui ad elen
care gli stipendi che percepì 
scotio tanti nostri colleglli sta 
tali; vorrei soltanto inserirmi 
nel dtscoiso per cercare, an
che se brevemente, di trovare 
le ragioni, di analizzare le 
cause che mantengono gran 
parte della categoria degli sta
tali, da trent anni a questa 
parte, in uno stato iti grai r 
difficolta. 

Occorre domandarsi il pe; 
che gli statai: stano in questa 
dura situazione economica F. 
torse colpa dei nostri sindaca 
ti di categoria che non tute 
lano abbastanza i nostri m 
teressi, e non punuono con 
crete rivendicazioni cconom: 
che al governo, cosi tome a' 
ter ma no certi nostri colleglli 
negli uffici ' Vocilo risponde 
re a costoro, dicendo che r 
necessario ave^e net nostri ut 
tici una ma gonne sindacali:, 
zazione. una maggiore sens, 
bit ita a tutti i problemi che 
et circondano la que stri rtu> 
mento difficile rd ii><tt:e una 
grande unita d intenti in tutta 
tu categoria I" importante d> 
mostrare ai notti i \:ndaruti 
che gli sfatali finalmente si 
insenscono ne! grande min i 
inerito sindacale di tutti i !<i-
voratori per contare di nri 
per ai eie quella rìia>::ta r 
quel rispetto c'w tutti i lai n 
rat or; md'.sfntamente mei 
Inno e un traitnmen'o econo 
miro adequato 

Vi e. poi una CIW.II ; K J V ; 
ca detn minante J grappi pò 

.''';fi u:i:je"t; i ne ppr lirv-
termi hanno retta r:\ntermt-
temente le sorti del nostro 
Pnese. non hanno avuto al* 
cun interesse a risolvere i 
gran problemi di organizza* 
zione. di trattamento econo* 
r<rco {he hanno turbato i 
dipendenti pubblici munte* 
'.endo un finnnimstiazinne te-
t'outudtt e inefficiente, e ere-
andò "f seno alla categoria 
diati :be e divisioni Tocca og
gi a tutti gii statai! e alle for
ze st riducali iniziare quel 
pro(essn di tras'ormazione 
della Dubbia a amnnnistrn+m-
ne che poi ti ad . v i diversa 
situazione economica ed a 
una diversa struttura m un 
disegno complessivo volto af 
cambiamento del modello di 
sviluppo della nostra società. 

ANTONIO MAJKLLO 
i Kman.-::. •-, CGIT, di Napoli) 

!\on piace il 
turiamo che 
non sperpera? 
Al giornale l T n i t » . 

/ giovani die si sono tm. 
i uti ali ostello della gioventù 

A./ 
canze di Pasqua, hanno incon
trato uva situazione di cosi 
grave malcostume, per non 
dire di picmcdttata specula
zione, che menta di essere 
mtta conoscere. Questi ostel
li hanno lo scopo di aiutare 
i oidi ani d: ogni Paese a 
viaggiare, conoscersi, scnm* 
hiarsi esperienze il tutto a 
buon prezzo Quello dell'Abe* 
tane può dare tutto questo 
e m armonia con la ricca na
tura dell'Appennino. K' quin
di inconcepibile, non solo per 
chi e animato dal senso della 
comunità, ma anche per chi 
ha una mentalità ancor gio
vane, il constatare come que
sti ostelli 'già pochi in Ita
lia i vengano boicottati sotto 
ogni aspetto E non e diffici
le poi vedere come questo ca
so rientri in que! tipo di (at
tua gestione pubblica che st 
mette al servizio deal: interes
si privati 

L'Abetone, in generale of
fre prezzi attissimi da quelli 
degli impianti sciistici i rea
lizzati oltrefitto a prezzo di 
indiscriminati di-sboscamentit 
in sa:/ in ni r r : : nei g-nert a'i-
mentori, e se questo per qual
cuno non e ancora boicottag-
aio, lo e certamente quando 
viene negata persino l'acqua 
all'Albergo del'a gioventù I 
danni sono evidenti blocco 
degli impianti igienici in un 
ambiente collettivo e sospen
sione della mensa 

L'acqua, negata per i'4 oir, 
poi razionata, poi tolta di 
nuovo, net grandi alberghi 
c'è e in abbondanza. Suturai-
mente ad indagare di chi è 
la responsabilità ci sarebbe 
da perdere la lesta, anche se 
un responsabile ci deve pur 
essere Proteste, litigi con J* 
autorità del luogo, non han
no dato frutti- tutti promet
tono, giustificano con guasti 
inesistenti, rimandano a veri-
fiche che non avvengono mai. 
Anzi, a chi chieda l'ubicazio
ne di questo ostello, spesso 
verrà risposto che non si «ff* 
evidentemente l'ostello « li 
disturba » e si tende a can
cellarlo dalla carta 

R O S S A N A BERTUZZI 
i Scandirci i, GIANFRANCO 
GAVINA iFiipnre», SILVIA 
MELOTTI i Mi lano ' . JU
DITH LAMMEREINKR «E-
benspp - Austria» e a l i r» 

Ifi firme 

La gente oppressa 
e sfruttata di 
un paese del Sud 
C'fjrj conijxigm, 

fra qualche gioì no tot nero 
a 'Milano, dove abito, dopo 
un soggiorna pi esso miei pa
renti di questo paese Si trat
ta dt una zona bellissima, 
pero ha tantissime pecche 
che non dipendono dalla va. 
ìvutù degli abitami, bensì dal 
secatale sfruttamento di que. 
sta gente che e spremuta dal
le tasse e dalle speculazioni, 
senza avere nulla in cambio, 
m questa Italia triste, assas
sinata, disossata 

Il giorno di Pasqua, quello 
di Pasquctta e l altro succes
sivo, l unica farmacia di A» 
seca Marma e stata v-rim* 
tìiabilmente chiusa < non esu 
sic un turno \ ed io che ave
vo bisogno di una elementa
ri ssnna medicina antispastica 
ho dovuto soffrire tre giorni 
terribili In cerca di guelfo 
elementarissima medicina per 
colite spastica, ho girato vari 
jxicsi del circondano, senza 
successo alcuno, anche per
che le farmacie visitate nm 
erano sfornite, eppure non 
chiedevo una rara specialità 
medica. In questo viaggio di 
licei ca. guardavo la gente. ( 
paesi, le zone e pensai o chi 
il mio, in fin dei < onfi, era 
un caso non mollale, banale. 
Speravo che, in quei tre gior
ni, dove la farmacia era ter* 
• ibi! mente chiusa e senza 
turno, nessuno stesse vera
mente male ad Ascea .Mriri. 
fi ti, che nessuno avesse biso* 
ano urgente di una specialità 
medica indispensabile alla vi
ta 

Ilo jmrluto con la gente de.l 
ì.osto e molti si sono lamen
tati per una mancanza di 
senta sanitari, eppure Ascea 
Manna e un paese grazioso 
e turistico nel golfo di PolU 
< astro tn provincia di Soler* 
"o, poco lontano da Agropo* 
.'; e da Parstum e da Sapri, 

Mi simo chiesto se i com-
tino ri d; questo paese rnecs-
v"r) oualcosa oppure no > H 
p',o sempre fare qualcosa, 
( ome ni", *n questo momen
ti! segnalando la cosa ali o-
p"iione pubblica > Comun
que io spero ihe nuove COSÌ 
possano avvenire Jie! nostro 
Paese conche I Italia meri-
d'onale possa smettere di es
sere In i enei entnla o. peggio 
iru ora la ( olonia di un po
lii ilo oppresso dallo sirut to
mento maluso i a'norristiro 
e (il insta {-l:e 'a vivete un e-
' '*' alle spal'e di povera 
gen4e 

ANTONIO SPINOSA 
* \ v r a MA: ina - Salerno) 
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Le dimissioni di Thieu definite insufficienti per il negoziato con il GRP 

A SAIGON GLI OPPOSITORI CHIEDONO 
LA CREAZIONE DI UN GOVERNO DI PACE 
Grande riunione di esponenti cattolici, buddisti e di altre confessioni nella cattedrale della capitale presente 
l'ambasciatore francese - Intrighi dell'ambasciatore USA per mantenere in piedi la struttura del regime di Thieu 
Gli americani intensificano l'invio di marines verso le acq uè vietnamite - Cambogia: Khieu Shampan a Phnom Penh 

SAIGON. 22 
Unanimi, tutti gli esponenti 

• dell'opposizione eh Saigon han
no definito e insufficiente » op
pure « solo un primo passo », le 
chmisMom di Thieu, e hanno 
rilasciato dichiarazioni che met-

l tono in nhevo la necessità della 
• formazione di un governo di 
• pace. Eliminato Thieu. questi 
• esponenti sombrano aver per-
' duto il timore dell'arresto che 

fino all'altro giorno li costrin
geva ad una sorta di semi-clan* 
destiniti*, ed hanno rilanciato di-
ctanrazLom esplicite e m pri
ma persona, tutte in questo 
•enso. 

Intanto però, gli Stati Uniti 
hanno dato il via a « grandi ma
novre > sia in carni» politico 

• che in campo militare. L'amba-
1 sciatore Graham Marlin, già 
^ sostenitore all'ultimo sangue eh 
• Thieu e infine strumento riiut-
; tante della sua estromissione, 
I sta già prendendo contatto con 
^ tutti i rottami del regime in 
, sfacelo per convincerli, come 

dicono fonti americane, a «se
guire vie costituzionali > per 
creare un nuovo governo. In 
altre parole, per tenere in pie
di l'impalcatura del regime. Lo 
stesso aveva fatto nel corso 
della settimana passata, per im
pedire una eliminazione violen
ta di Thieu. 

Contemporaneamente, gli Sta
ti Uniti hanno Tatto partire al
tri 800 « marines > da Honolulu 
alta volta del « Pacifico meridio
nale», cioè verso le acque viet
namite, dove stanno incrocian
do cinque portaerei e quattro 
nasi trasporto con altri 4.000 
« marines > a bordo. Altre mi
gliaia di « marines ». come si 

| apprende dalla « Washington 
< Post », si apprestano a partire 
1 da Okinawa. Aerei muniti di ap
parecchiature elettroniche specia

li per scoprire i radar de'le 
postazioni missilistiche (che non 

• esistono nel sud, o almeno at
torno alle poche zone ancora te-

• nute da Saigon) sono pure mo
bilitati. La mobilitazione di que
ste forzo appare sproporziona
ta ai piani di sgombero degli 
Americani dal Vietnam (secon
do fonti USA questa sera ne 
rimarranno solo 1.500. e d'altra 
parte il GRP continua a ripete
re solennemente che nessuno tor
cerà un capello agli americani 
che partono). Essa è spropor-

< zionata anche rispetto ai piani, 
assolutamente illeciti, di « sgom
berare» i collaborazionisti. Nei 
(domi scorsi da parte america
na si diceva che si volevano 

, portar via centinaia di migliaia, 
o mezzo milione, di vietnamiti, 

1 Oggi si è saputo che il servi
zio d'immigrazione USA ha im
posto un limite di 50.000 per
sone. E allora, a cosa serve lo 

> spiegamento minaccioso di na* 
( vi, aerei e -t marines»? 

Ma ecco i commenti del vari 
esponenti dell'opposizione alla 

, situazione creatasi con le dimis
sioni di Thieu. Il deputato bud
dista Tra Va Tuycn o la giu-

; rista Ngo Ba Thanhy hanno det-
E te: «Siamo stati beffati, Il gc-
, verno deve cadere. Thieu ha 

lasciato un fantoccio al suo 
\ posto ». 

Il gen. Duong Va Mirili, già 
«presidente» e ora personaggio 

1 tra i più in vista dell'oppostalo-
. ne buddista: «Noi abbiamo bi

sogno di nuovi capi in grado di 
, prendere la direzione voluta dal 

popolo vietnamita. E cioè la 

fine della guerra e la costru
zione della pace», 

La forza di riconciliazione, 
di ispirazione buddista, capeg
giata dal senatore Vii Van Mau, 
in un suo comunicato ha det
to clie l'allontanamento di Thieu 
non è sufficiente. 

Il cai» del « movimento, con
tro la corruzione T il prete cat
tolico (di destra), Tran Huu 
Thanh: «Le dimissioni di Thieu 
sono un primo passo, ma non 
decisivo. E' necessario formare 
un nuovo governo per negozia
re sulla base degli accordi di 
Pana ». 

Infine, in un grande raduno 
nella cattedrale cattolica di Sai
gon, al quale hanno parteci
pato esponenti dolio confessioni 
cattolica, buddista, Cao Dai ed 
Hoa Hao, sa è chiesta la crea
zione di un nuovo governo in 
grado di negoziare con il GRP 
la creazione del Consiglio na
zionale di concordia e riconci
liazione previsto dall'accordo di 
Parigi. Particolare significati
vo, che fa da contrappunto al
le frenetiche manovre dell'ame
ricano Martin: l'ambasciatore 
francese Jean Marie Merillon 
si è recato al raduno nell'au
tomobile dell'ambasciata con la 
bandiera francese sul cofano. 

Thieu, intanto, sta preparan
dosi alla partenza sembra per 
Taiwan. Sua moglie sovrìntende 

Il delegato 
del GRP 

ricevuto al 
Quai d'Orsay 

PARIGI, 22. 
(a. p.' - Il governo francese 

continua a seguire attivamente 
la situazione a Saigon e a sol
lecitare «r. ta cessazione delle 
ostilità accompagnata dall'aper
tura dt un negoziato tra le 
parti interessate. In questo sen
so si era espresso ieri sera 
l'Eliseo e in eguale senso si ò 
pronunciato oggi il ministro do
gli Esteri Sauvugnargues dopo 
aver ricevuto nel pomeriggio il 
capo della delegazione perma
nente del GRP a Parigi Pham 
Vnn Ba e poi l'incaricato d'af
fari della Repubblica democra
tica del Vietnam del nord. Per 
Sauvagnargues le dimissioni di 
Thieu erano la condizione per 
una soluzione di pace. Ora, 
poiché questa condizione è stata 
realizzata < bisogna voltare la 
pagina della guerra e scrivere 
quella della pace ». 

Padre Ngueyn Dinh Thi. capo 
della Comunità cattolica dei 
vietnamiti in Francia, ha di
chiarato dal canto suo stamat
tina che « le dimissioni di Thieu 
non bastano poiché gli uomini 
delta sua cricca sono ancora al 
potere. Noi speriamo che si 
tratti soltanto di un momento 
di transizione di poteri, qual-

1 cosa che alla fine darà al po
polo vietnamita indipendenza, 
la giustizia e la pace ». 

Le dichiarazioni di padre Thi. 
che riprendono quelle del GRP 
• degli esponenti del Comitato 
delle Torze politiche che si ri
chiamano alla « terza compo
nente » sono interessanti per 
due motivi: in primo luogo per
chè vengono da un esponente 
cattolico largamente conosciuto 
in Francia e nel Vietnam, rap
presentante di quella comunità 
che era stata per lunghi anni 
ostile ad ogni intesa con le 
forze rivoluzionarie che oggi 
ammette la necessità di una 
riconciliazione nazionale ricono
scendo i misfatti e la politica 
antinazionale di Thieu: in se
condo luogo perchè padre Thi 

* rientrato ieri sera stessa da 
Da Nang dove ha potuto con
statare con i propri occhi la 

£ov*a vita di una grande città 
•rata dal GRP. 

all'imballaggio delle ultime co
se, fra cui una preziosa colle
zione di vasi cinesi. 

La situazione militare ò sem
pre più disastrosa per il regi
me. L'Hbbandono di Xuan Loc, 
60 km ad est di Saigon cosi co
me re\acua/.ione di Ham Tan 
sulla costa è confermato. Alla 
base di Bicn Hoa, 2*1 km. a 
nord di Saigon, una delle due 
piste è stata messa fuori uso 
oggi da nuovi bombardamenti e 
un deposito di munizioni è sal
tato in aria. A 25 km. a sud-
ovest di Saigon si combatte nel
la cittadina di Bon Lue. * * * 

PIIONM PEXH 22 
Khieu Sampham, vice Pi-imo 

ministro e ministro della Dife
sa del Grunk e comandante in 
capo delle Forze popolari di li
berazione è giunto oggi a Phonm 
Penh liberata, insieme al mi
nistro dell'Informazione Hu Nim. 
Lo ha annunciato la radio di 
Phonm Penh, che ha ripreso 
le trasmissioni regolari. Khieu 
Sa.nphan ha Ietto un appello 
alla radio invitando tutti i cam
bogiani, di ogni classe e di ogni 
opinione e fede, ad unirsi ed 
a rallegrarsi per 1 a vittori a. 
Egli ha annunciato che il 24. 
25 e 26 oprilo saranno dedicati 
alla celebrazione della vittoria 
ed al ricordo dei caduti nella 
lotta per l'indipendenza. 

Hanoi: liquidato Thieu 
ma non la sua politica 

RELAZIONI DIPLOMATICHE 
FRA ITALIA E CAMBOGIA 

TI ministero desfli Esteri Ita- ] già (GRUNK) che l'Italia tri
llano ha reso noto che sono tratterrà con esso normali re
state date Istruzioni all'ani- I lozioni diplomatiche nell'lnten-
basclata italiana a. Pechino di | to di consolidare i tradialo-
comunicare al governo dt U- I nali rapporti di amicizia con 
nione nazionale della Cambo- , la Cambogia. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 22 

« Non e altro che l'ammi
nistrazione di Thieu lenza 
Thieu»: questa è .stala la 
primissima reazione di Hanoi 
alle dimissioni del presiden
te del Sud Vietnam. SI consi
dera dunque che a Saigon non 
vi e un Interlocutore \a]!do 
per trattative, rispondente al
le esigenze espresse dal GRP 
11 21 marzo scorso. 

Cosi finisce la squallida vi
ta politica del lacche desk 
americani, colpevole di molti 
crimini contro la popolazio
ne del sud, commenta 11 
NUandan. 

Riferendosi al discorso di 
Thieu, 11 giornale ne mette in 
evidenza 1 rimproveri agli 
americani, che mettono in 
evidenza la natura ultrabelll-
clsta dt Thieu e le profonde 

I contraddizioni Tra gli Usa e 
[ 1 loro servi. GII Usa e Sai-
1 gon si accusano reciproca-
' mente ma ]a verità è che 

si tratta della sconfitta sia 
' degli americani sia del loro 
l servi nella stessa misura. Il 
I problema, dice il giornale, è 

se le dimissioni di Thieu sia
no il segno di una rinuncia 
alla politica sbp.gllata di 
Washington, alla fine del
l'Impegno militare e all'ac
cettazione dei diritti eli au
todeterminazione della popo
lazione del Sud. previsti dagli 
accordi di Parigi. Ma 11 fatto 

che Tran Van Huong sia il 
nuovo presidente dimostra 
che non e cosi, Thieu è un 
militare fascista, Huong e un 
reazionario anticomunista, en
trambi sono ostinati nel con
tinuare IH guerra. 

Nel momento in cui il Con
gresso Usa discute di un aiu
to urgente, tutto ciò sembra 
una manovra per calmare 11 
Congresso allo scopo di con
tinuare l'impegno militare. Il 
commento del Nliandan a 
questo punto Insiste sull'Inuti
lità di un aluto sotto il pre
testo dello sgombero degli 
americani, perché 11 GRP ha 
chiaramente detto che non 
esistono ne ostacoli né diffi
coltà al ritiro degli americani. 

In altri tempi gli americani 
lodavano molto Thieu come 
dirigente di primo plano, og
gi lo abbandonano e lo so
stituiscono con Huong e Can 
(quest'ultimo è il primo mi
nistro di Saigon) che sono 
servi di un servo: come pos
sono sperare che costoro pos
sano raccogliere gente attor
no a loro? Thieu è stato get
tato alla spazzatura, ha ..e-
gulto Lon Noi, I suoi suc
cessori avranno la stessa sor
te di Saukhamkhol e di Long 
Borct. L'unica via per sal
vare l'onore americano — 
conclude il Nliandan — é ri
spettare le esigenze del 
GRP indicate 11 21 marzo. 

1. I. 

Ribadita la linea di ingerenza nel Vietnam 

FORD MANOVRA PER RITARDARE 
IL RITIRO DEI CONSIGLIERI USA 

II pretesto della sicurezza addotto per reclamare una «tregua» che dia fiato ai sai-
gonesi - Strenua difesa di Kissinger e rifiuto di rivelare il carteggio segreto con Thieu 

WASHINGTON, 22. 
Il presidente Ford ha con

fermato in dichiarazioni fat
te oggi ai capi repubblicani 
del Congresso e in un'Inter
vista rilasciata ieri sera alla 
televisione 11 proposito del go
verno di Washington di man
tenere a Saigon un numero 
consistente di cittadini ame
ricani, come pretesto e sup
porto per il proseguimento 
della politica di ingerenza. Il 
ritiro di questi uomini e dt 
un numero rilevante di col
laborazionisti sudvietnamltl 
dovrebbe essere oggetto, se
condo Ford, di un « negozia
to» con Hanoi. 11 cui obbiet
tivo immediato dovrebbe es
sere 11 raggiungimento di una 
« tregua » delle ostilità. 

Ford ha cosi rivelato quel
la che può essere considera
ta, dopo il trasferimento del 
poteri da Thieu a elementi 
direttamente legati a questo 
ultimo (con implicita esclu
sione di un effettivo cambia
mento di rotta a Saigon) l'al
tra metà del disegno messo 
a punto negli ultimi giorni 
con Kissinger e con gli altri 
massimi esponenti governa
tivi. 

Secondo quanto Ford ha 
dichiarato ai capi repubbli
cani. Il ritiro del cittadini 
americani da Saigon procede 
« celermente », Entro stasera, 
11 numero degli americani 
presenti nella capitale colla
borazionista dovrebbe esser

si ridotto da cinquemila a 
millecinquecento. Questo ul
timo numero è considerato 
« 11 minimo indispensabile » 
per 11 proseguimento delle at
tività della missione ameri
cana. Come si ricorderà, 11 
GRP sudvletnamlta e Hanoi 
avevano valutato In ventlcln-
quemila la cifra reale degli 
americani rimasti, in viola
zione degli accordi di Parigi, 
nel Vietnam del sud e tut
tora operanti nel sistema po
litico-militare salgonese. An
che la cifra di millecinque
cento, ufficialmente indicata 
per gli americani destinati 
a restare, viene comunque giu
dicata qui tutt'altro che irri
levante, e pertanto indicativa 
del proposito di proseguire 
sulla via dell'ingerenza. 

A ogni buon conto Camera 
e Senato hanno deciso di ri
mandare temporaneamente 
qualsiasi votazione sugli stan
ziamenti di fondi per « aiuti 
umanitari » al Vietnam e per 
l'operazione di evacuazione. 
Vari esponenti hanno preci
sato che il Congresso intende 
in tal modo mantenere la 
propria pressione sul governo 
aftinché questo acceleri dav
vero 11 ritiro del personale 
americano da Saigon. 

Secondo 11 senatore Clif
ford Case, uno del parlamen
tari che hanno partecipato 
all'Incontro con Ford e con 
Kissinger, un'evacuazione su 
vasta scala di sudvietnamltl 

verrebbe presa in considera
zione soltanto « In un quadro 
generale, con la partecipazio
ne del Vietnam del nord ». 
Nell'intervista di ieri sera, 
Ford aveva detto che la pos
sibilità di un « negoziato » con 
Hanoi, in vista di una « tre
gua» che consentirebbe lo 
svolgimento della evacuazione 
in condizioni di sicurezza ili 
presidente ha cosi ignorato 
sia le garanzie già offerte dal 
GRP sia 11 suo Impegno di 
clemenza nel confronti degli 
ex-collaborazionistl) viene at
tualmente esplorata « con 1 
governi di diversi paesi ». Ha
noi, ha sostenuto Ford, po
trebbe rendere impossibile la 
evacuazione de! collaborazio
nisti «senza un consistente 
Impegno militare statuniten
se»; «per questo noi voglia
mo che le operazioni mili
tari siano arrestate ». 

Sempre a proposito della 
Indocina, Ford ha detto nel
l'Intervista: 

1) che gli Stali Uniti non 
avrebbero avuto alcuna par
te nel ritiro di Thieu. 

2) che lo stesso Thieu por
ta in larga misura la respon
sabilità della disfatta, dovuta 

' al « ripiegamento frettoloso e 
caotico» delle sue truppe dal-

; la regione degli altipiani; 
3) che lo scambio di let-

. tere « confidenziali » tra l'am
ministrazione Nlxon e Thieu 

| non verrà reso pubblico. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Milano 

spaventosa e \ Viiaica a/.io- ì 
ne. Poi, lentamente, i cor- l 
lei hanno cominciato t\ mar- I 
cui re, la piazza a riempir- ( 

fai. Alla testa Clelia lunya co- j 
lonna che arrivava ai baglio- i 
n; di Porla Venezia, insieme , 
ni dirigenti dei tre sinda
cati, anche padre Davide Ma
ria Turoldo, partigiano. 

Lavoratori, studenti, citta
dini incalzano a mijdmiu per 
volta. Insieme a numerosi al-, 
tri uomini politici, salgono 
sul palco ,'Ìrcamo al monu
mento a Vittorio Emanuele, 
Riccardo Lombardi, Armim
elo Cossuttrt. il w-jrretario re-
tuonale del PCI Elio Querelo-
li. Giovanni MOKCII, vice se
gretario del PSI. Lunghi ap
plaudi sottolineano l'arrivo 
del gonfalone e del meda^l'e-
re dell'associazione nazionale 
partigiani italiani; la presen
za, annunciata al microfono, 
della madre di Roberto Fran
ceschi, lo studente uccisa da
vanti all'università Bocconi. 
le adesioni alla giornata dì 
lotta, fra cui quella dei mi
litari della caserma Ferme-
c-hetti. 

Il primo a prendere la pa
rola è un radazzo, Marco Man
zoni, compagno di scuoia di 
Claudio Varali! 

Segue Tino Casali, presi
dente deli'ANPI provinciale e 
coordinatore del comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repub
blicano: «complicità e con
nivenze agl'interno dell'appa
rato .statale devono estere 
stroncate ». 

«Sono qui — dice padre 
Turoldo — per ricordare 1 
morti di ieri e quelli di og
gi e per comunicare il mes
saggio di un amico con cui 
ho fatto la Resistenza, accan
to ad Eugenio Curici ». Il 
«messaggio» cui accenna pa
dre Turoldo, e che poi egli 
legge, è la « preghiera del ri
belle» scritta da Teresio Oli
velli, morto nel campo di 
sterminio di Mauthausen: 
«Signore che fra gli uomini 
drizzasti la tua croce, segno 
di contraddizione, che predi
casti e soffristi la rivolta 
dello spìrito contro le perfi
die e gli interessi dei domi
nanti... dà la forza alla ri
bellione. Dio della pace e 
degli eserciti, signore che 
porti la spada e la gioia, a-
scolta la preghiera di noi 
ribelli per amore ». 

« Reagire come facciamo 
oggi — inizia Scheda, segre, 
kirlo confederale della CGIL 

con questa grande mani 

d. pro'.ucato:* 
te chiuse. Alt 
dire dall'azione conìradd'no
ria dr' a magistratura 0< cor
re pero ni tempo stei-v-o e. .se-
re cor.-, .cu! i che il fase sino 

! trova radici oggettive di ..vi-
1 " uopo <"• spu/.u p*"»!.I.co n••)1e 
| «"ondì/orn r',ciio:'(i:, del no-

htro paex\ drammnl.camente 
I adi.te dalia cris. etc.iom.ta, 
I dal problema meridionale, da!-
| la disoccupatone mtclacua

le. . 
«Cliovan.. student.! - • h i j 

concluso Maciir'o — guardate . 
l'espcr.cn/a de gì: op(,ra: e 
alcune regolo fondamenta.. I 
ohe essi si .sono dai: in più i 
d. un secolo d: lotte, non 
accettare le provoca.;.on:. te- | 
nero ; nervi saldi, andare fl > 
fondo nell'unita e nella gran- ; 
de comun.onc poki.ca. Ora e j 
tempre resist^n/a: d'accordo, < 
ma ricordiamoci tutti che es- -
sa è nata nelle fabbriche e i 
che gì; operai ne sono stati 
protagonisti fondamentali ». 

Firenze 
co Rastrelli segretario della 
Camera del lavoro di Firen
ze, e Pierre Camiti per la 
Federazione sindacale unita
ria. Solo una parte dei lavo
ratori e riuscita a trovare po
sto in piazza della S limona : 
gli altri hanno a frollato le 
strade e le piazze circostan
ti. Operai, studenti, giovani, 
artigiani, e tutti i democnv- ' 
ticl fiorentini s: sono stretti ] 
con le loro bandiere e con ] 
\ loro striscioni sotto il pic
colo palco, che era stato eret
to a ridosso di palazzo Vec
chio, nello stesso punto in 
cui ieri 1 fiorentini avevano 
reso 11 loro estremo e commos
so omaggio al giovane com
pagno Rodollo Boschi, ucci
so venerdì notte a Firenze 
« nel corso — corno ha scor
dato Rastrelli — dì una nuo
va provocazione fascista tesa 
ad aggravare con la violenza 
il clima politico e sociale del 
paese ». 

Camiti, dal canto suo, ha 
rilevato come le manifesti». 
zioni e le lotte de: lavoratori 
e delle masso popolari siano 
una decisa risposta alla vio
lenza fascista ed esprimano 
la loro capacità di sventare 
le manovre reazionarie con
tro le libertà democratiche. 
Dopo aver chiesto al governo 
di colpire i mandanti, ì finan
ziatori, gli ispiratori del va
sto disegno eversivo Pierre 
Camiti ha affermato che le 
organizzazioni sindacai: come 
si sono opposte ai governi di 

festazione unitaria e_ vigilare | CCntrodestra, si opporranno 
incessantemente, cesi com< 
stiamo facendo, significa di
fendere quella grande real
tà democratica che nacque 
trentanni fa. fra molto san
gue e sacrifici, dalla Resi
stenza di un popolo contro 
11 fascismo, dalla sconfitta 
del regime fascista. 

Ogni ]avoratore — prosegue 

a chi. in vista dello prossi
me elezioni, vuol dividere il 
paese e la classe operaia in 
blocchi contrapposti. Camiti 
ha poi sottolineato che la 
lotta contro ì piani eversivi 
ed 1 tentativi provocato!': non 
può essere disgiunta da quel
la per una nuova politica 

S c h ^ a - ^ o e c o ^ c h c : economica, che elimini tf. 

| 4) chr* qualsiasi sUKPcrl-
i mento di estromettere Kis-
I slnser deve essere respinto e 
1 che, anzi, Il scontarlo di Sta-
I to ha «promesso» di resta

re Hi suo posto fino alla 
I conclusione del mandalo pre-
j sldcnaale, ai primi del '77. 
. Ford ha definito KissinRer 

« 11 segretario di Stato più 
j efficiente che abbia mai co-
I noscluto ». 

A proposito del Medio 
Oriente, P'ord ha detto di non 

I aver ancora deciso fra tre al-
1 ternatlve: una ripresa della 
I missione Kissinger, la neon-
j vocazione della conferenza di 

Ginevra o un « accordo ad 
> interim » tra Egitto e Israe

le. Gli Stati Uniti, ha aggiun
to, non prevedono alcuna cir
costanza nella quale potreb
bero intervenire militarmen
te nella regione. 

Alcune ore prima che Ford 
parlasse, Kj.ssinsrer aveva avu
to « uno scambio completo 
e istruttivo di punti di vi
sta » con il ministro degli 
esteri israeliano. Allon. Uscen
do, questi aveva dichiarato ai 
giornalisti che tra Israele e 
Kli Stati Uniti esistono «al
cuni malintesi» ma che non 
si può parlare di «crisi» del
le relazioni. Ki.ssinijer aveva 
detto a sua volta che le due 
parti resteranno « In stretto 
contatto » e « faranno del lo
ro meglio per «coordinare lo 
rispettive posizioni » per 11 ri
lancio dei negoziati. 

se In un momento delicato 
della vita politica italiana. 
come questo, alla vigilia Ji 
importanti scadenze, dopo 
una lunga agghiacciante sca
lata di attentati, di strani, 
si verlficft una rlacutlzzazlo-

: ne della .spirale dell'odio, con 
Il ricorso al delitto, all'assas-

I slnlo politico, ciò non si deve 
I al caso e neppure all'esplo

sione di rabbia squadrlstica. 
j La teppaglia nera sa solo 
I uccidere a tradimento, crea

re caos e terrore, perché for
sennati e caotici sono 1 suol 
propositi. I progetti astuti 
contro la democrazia non so
no però farina de! suo sac
co. Chi dà fuoco alle micce 

armi agli assassini neri, i necessario - - ha concluso 
chi 11 a.ssiste e 11 foraggia | camiti - - giungere all'unita 
stfl. ben più in alto, 

I lavoratori, 11 pne.se hanno 
Il diritto di attendersi che 11 
governo .si pronunci con chia
rezza circa i propri orienta
menti e le proprie intenzioni 
e che mostri con i fatti di 
saper intervenire nella situa
zione grave, che troppo prò- i 
lunzate debolezze hanno de- , 
terminato. ] 

E' opportuno sottolineare ' 
che la lotta per l'occupazlo- ì , , , , . , 
ne, per uscire al più presto | "d ogni livello deve crearsi 
e in nuove condizioni dalla le condizioni per un'unita or-
crisi economica, e l'azione 
contro il fascismo, non sono 
questioni distinte: perché gli 
squilibri ohe in un modo co- j 
sì diffuso oggi caratterizra-
no tanti a.spettl della situa- i 
zione sociale ed economica, le , 
posizioni parassitarie e clien- I ti fuori del matrimonio o<] ha 

Il comunicato conclusivo della visita del ministro Fahmi a Mosca 

URSS ed Egitto: andare presto a Ginevra 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 
Il comunicato sulla visita a 

Mosca del ministro dogli E* 
steri egiziano Ismall Fahmi, 
diffuso nel pomeriggio, espri
me l'impegno dell'URSS e 
dell'Egitto a sviluppare i loro 
legami di amicizia e indica 
che è stata realizzata una 
larga convergenza sul cam
mino da seguire per giungere 
all'Instaurazione nel Medio 
Oriente di una autentica pa
ce. Fahmi ha lasciato stama
ne Mosca alla volta del Cairo, 
I suoi colloqui con Gromtko, 
afferma il comunicato, si sono 
svolti in « v.n clima costruttivo 
ed amichevole ». Discutendo le 
questioni bilaterali, i due mi
nistri « hanno espresso la fer
ma intenzione di continuare 
a costruire i rapporti tra 
l'URSS e l'Egitto sulla solida 
base del trattato di amicizia 
e di coopcrazione. Le due parti 
hanno concordato di compiere 
anche nel futuro nuovi sfor
zi per approfondire e per per
fezionare tali rapporti per 11 
bene dei popoli dei due 
paesi ». 

Dopo aver detto che la si
tuazione del Med io Oriente 
« restii esplosiva », IL comuni
cato prosegue: « Le parti han

no riaffermato che sentii il 
ritiro totale delle truppe israe
liane da tutti i territori arabi 
occupati nel 1967 e senza la 
protezione del diritti nazio
nali legittimi del popolo ara
bo di Palestina, tra i quali il 
suo diritto alla creazione di 

| un proprio Stato, è impossi
bile Instaurare nel Medio Ca
riente una pace giusta e sta
bile, per garantire l'esistenza 
indipendente e lo sviluppo di 
tutti i paesi della regione ». 

Per quanto riguarda la con
ferenza di pace di Ginevra, 
l'URSS e l'Egitto ne preconiz
zano la ripresa «alla più bre
ve scadenza». Le due parti, 
aggiunge il comunicato «han
no sottolineato ugualmente la 
importanza della sua minuzio
sa preparazione al fine di 
consentire l'adozione di deci
sioni definitive e globali. Mi
sure parziali e le decisioni re
lative debbono essere parte in
tegrante del regolamento ge
nerale. E' opportuno che case 
siano elaborate e prese nel 
quadTO della conferenza del 
Medio Oriente ». 

Quest'ultimo passaggio è e-
vldentemente 11 frutto della 
volontà delle due parti di in
tervenire ad una formulazio
ne comune a proposito della 
controversa validità di inizia

tive parziali 
Con chiarezza, infine, il co

municato afferma che ì rap
presentanti dell'Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina debbono partecipa
re al lavori della conieronza 
dt Ginevra su un piano di 
uguaglianza con gli altri par 
teclpanti ». 

Per domani è atteso a Mo- ! 
sca il ministro degli Esteri si- I 
riano Abdel Halim Khaddam. 
In tal modo continuano le | 
consultazioni sovietiche ad al- ] 
to livello con ì paesi arabi | 
dopo il fallimento dell'ultima 
«missione» di Kissinger. A | 
Mosca, prima di Fahmi, era 
già stato il vice presidente ira- | 
keno Saddam Hussein. Se- \ 
condo voci che circolano nella 
capitale sovietica, ai primi di 
maggio dovrebbe venire an
che il presidente della OLP, 
Yasser Arafat. 

Romolo Caccavale 
BEIRUT, 22. 

Mentre proseguono a Riad 1 
lavori del mini-vertice arabo 
a tre, fra i presidenti egiziani 
Sadat o siriano Assad e re 
Khaled dell'Arabia Saudita 
(quest'ultimo ha dichiarato, 
che « la fiohdarletà araba è 
stata ristabilita», riferendosi 
evidentemente al superamento 

dello stato di relativa Ireddez-
za die M era venuto deter
minando neffli ultimi mesi nei 
rapporti slro-cglziani), notevo
le interesse ha sollevato fra 
gli osservatori l'annuncio che 
Sadat sì recherà domani a 
Teheran, per incontrarsi con 
lo Scia dell'Iran, Rezu Pai-
bevi. Sugli scopi dell'incontro 
non vengono forniti particola
ri; l'agenzia iraniana Pars M 
limita ad aflermarc che esso 
e emerso come << una necessi
tà » nel corso dei colloqui di 
R:ad. 

E' da rilevare, a questo pro
posito, che lo Scia dell'Iran, 
forte della posizione occupata 
in un'area delicata, dal punto 
di vista strategico e petrolife
ro, come quella del Golfo 
Arabo, si è palesemente ado
perato per favorire la con
clusione di accordi bilaterali 
con Israele; nel gennaio scor
so, ad esempio, in occasione 
delle visite compiute in Gior
dania e in Egitto, fece sape
re, per bocca del suo primo 
ministro, che in caso di un 
vasto accordo di disimpegno 
nel Sinai, l'Iran sarebbe di
sposto a fornire a Israele tut
to il quantitativo di petrolio 
ohe attualmente viene ricava
to dai pozzi egiziani del Si
nai occupato. 

telari, non solo generano mi
seria, ma diffondono sfidu
cia, frustrazioni e ciò costi
tuisce por la democrazia un 
veleno che può essere morta- I lare 
le. L'antidoto decisivo contro \ rmcnte comunista — quan'o 
il fascismo e quello di snidi- I ognuno di noi abbia ciato alla 
carne le basi .sociali. ; elaborazione della riforma. Si 

Un periodo di lotte non fa- | tratta piuttosto di rilevare co-
clli — ha concluso Scheda — | me, pur attraverso momenti 
si prospetta davanti ai lavo- ! travagliati — lo scontro sulla 
nitori, sul terreno sindacale, 
soc :alc e dell 'a n 11 fase :smo. 
Per rompere la spirale liberti
cida, occorre lare quadrato 
attorno ai sindacati, ni par
titi, che g.à riuscirono nella 
guerra di L.berazione a bat
tere il l'abcismo. L'unita, la 
compattezza, la legalità sono 
la forza che da sola basterà 

| n sconfiggere il lassismo e i 
I loro mandanti: chi invece, 
. nell'accenMono de^lj annru 

si abbandona o Resti irradio-
1 nai:, dettati più da spinto 
i distruttivo che da vero ami* 
i fascismo, finisce per rendere 
! un favore al nemico >\ 

le^go di divorzio e nel rele-
rendum abrogativo — che 
hanno visto divise e su oppo
ste .sponde le grandi lorze 
popolari e democrat.che, il 
processo di afiermaziono uni
taria per un nuovo diritto di 
iamiglia sia avanzato e sia 
stalo, alla ime. vittorioso con
tro tutte le posizioni conserva
trici e reazionario. Questo sot
tolineiamo ~- ha detto la coni-
pajm.i Jotli — anche se non 
perdiamo di vista clic ie po
sizioni arretrate hanno lascia
to nella leg^e il loro se;mo. 
Respingiamo intatti la parte 
della legge che impone come 

Il segretario della Ci!, Ru'^ I obbligo la iedelta coniugale, 
j gero Ravenna ha detto di'" 
I «lo sciopero di ogtri m tutta 
j l'Italia è l'indicrzione che es.-
! ste ne! paese una grande ior. 
I za e una condizione capate 
i di resp.ngere ogni tentat.vo 

di eversione ed ogni disegno 
tendente a gettare -3 paese 
nei caos. 11 denso di respon
sabilità, la compattezza delle 
reazioni, la chiarezza degli 
obiettavi del sindacato e del
le grandi m*u*e popolari de
vono essere un monito per 
coloro che puntano al peg
gio e un incitamento alle fon 
ze che vogliono realmente 
uscire dalla crisi ». 

Infine ha preso la parola 
Luigi Macario, segretario del
la Cisl. «E" tempo — ha det
to — che ad un disegno di at
tacco alle istituzioni si rispon
da con una strategia adegua
ta che, se validamente conce
pita, potrebbe avere ragione 
abbastanza sollecitamente de: 
fenomeni che hanno turbato 

:m>ì ;,.:i:m .-*.< ' }.\ r Inrm.i. del d " Ito di fa \ 
.nt'rinto si deve . m.Jlì.i. 

Da! canto suo ,1 m.mslro ì 
della Giustizi.!. Kv.iV, tonclu- i 
dendo il dibattito, nel ricorda- j 
re il lungo cammino della n- ' 
forma ha espresso la sua I 
« soddUAA.-ione ppi* il fallo I 
che la r,tonila abbia < onn,u.-
stato m <..vc.i dieci anni di ! 
di.-.: us. lon^ ^m,>re nuovi con- \ 
sensi, superando dilfidenze | 
e preoccupi),'<oni con le quali [ 
la sua prcs( nazione era sta Ut i 
accolla, s t L he og^. e vera- ' 
mente imponente la maggio- ' 
r.inza parlamentare die la li- , 
cen/.a. liei r'conoscimento (Q. , 
mune a Jorze politiche di di- ! 
versa ispirazione ideologica, 
della c.>.i.'a'n/,i d: nnno-\ amento j 
che il precetto costituzionale , 
e la rap'da evoluzione della , 
società italiana ponevano a] j 
legislatore ». 

Per parte sua il presidente . 
della Commissione Giustizia, ' 
Misasi. democristiano, sottoli
nea <<• il fatto, di notevole ri
lievo politico, del consenso 
quasi unanime del Parlamen
to su una legge che e htata 
costruita con l'appoggio di 
gruppi diversi nonostante le 
permanenti differenze ideolo-
giche u Ciò dimostra — egli 
ha detto — come sia possi
bile e forse necessario sui 
grandi temi istituzionali una 
ampia convergenza delle forze 
democratiche e costituzio
nali ». 

L'on. Maria Eletta Martini, 
della DC, nell'esprimere la 
sua soddisfazione afferma che 
questa « e insieme l'impegno a 
che la legee approvata sia | 
punto di ni eri mento per una 
organica politica della fami
glia, che nei MIDI aspetti eco
nomici, culturali, assistenziali 
non può ulteriormente at
tendere ». 

Confronto 
mente è innegabile che vi so
no stati errori e guast. negli 
organismi e nei corpi di si
curezza, ma sarebbe superfi
ciale o pura ricerca di abbi 
se da tutto queMo non si sa
pesse risalire alle cause ori
ginarie, alle responsabilità 
politiche anche più lontane 
(per anni si è indicato nel 
movimento operaio il nemico 
da colpirei: o alle re.̂ oon**:»-
bil.tà più recenti, se e vero 
che si è cercato di mimetiz
zare il pencolo fascista con 
la tesi desìi «opposti estre
mismi » m qualche modo ri
proposta anjhe in questi 
giorni. Il discorso dunque ri
guarda anzitutto l'indiri//o ] 

politico generale. I 

Un impegno elettivo per 
In difesa della democrazia e 
per la sicurezza dello Stato 
e dei cittadini esige una ri
flessione critica. Chi vuole 
ritardarla si incammina an
cora una volta su una strada 
errata e rischia di far pagare 
al Pae^e un prezzo molto pe
sante. 

Il compagno Natta ha quin
di richiamato quanto la dele
gazione del PCI ha prospet
tato al presidente del Consi
glio, e cioè che decisivo e 
l'orientamento politico de] 
governo e decisivi sono degli 
atti che colpiscano duramente 
l'eversione e per i quali esi
stono già strumenti e leggi 
da usare. Ciò non Munifica 
che i comunisti disconoscano 
l'esigenza di nuove misure. 
Essi hanno già dato prova di 
sensibilità quando si e trat
tato di varare nuove misure 
legislative indirizzate a una 
maggiore prontezza della pre
venzione e della repressi le . 
In questo spinto i comunisti 
valutano anche le più recenti 
proposto del governo appre
state dopo una lunga discus
sione nella maggioranza che 

j pure ha lasciato aperti alcuni 
I dissensi. 

I Riferendosi ai disegni di 
I legge presentati dal governo. 

Natta ha ricordato come le 
misure per i miglioramenti 
delle forze dì PS stiano se
guendo un rapido iter e co
me, invece, nulla si sia visto 

' delle misure preannunci.!te 
I per quanto riguarda ì diritti 
! democratici all'interno della 

polizia. Circa le <• clispouzioni 
sulla tutela dell'ordine pub-

\ bltco » presentate dal gover-
| no. il PCI ha anzitutto rea-
I gito doverosamente ad un 
j tentatilo pretestuoso e rlcal-
i tutorio non solo \erso l'oppo-
' siziono comunista, ma verso 

il Parlamento, accusati di 
ostruzionismi inesistenti, .su
scitando dubbi ben legittimi 
che l'effettivo obiett ivo del 
senatore Fanfan e della DC 
fosse la agitazione prooagan-
distica su questi temi a tini 
elettorali 

I comunisti ritengono che 
ci debba c^ftcre sul provvedi
mento un esame e un con
fronto reale, ispirato alla ne
cessita di ricercare anche con 
una grande ioiva democra
tica come il PCI. in tanta mi
sura garante della Repub
blica, i punti d! incontro per 
dare la p.u ampia base di con
senso a provvedimenti cosi 
delicati e complessi, anche se 
in sé non risolutivi. Ciò che 

1 conta e il contenuto dei prov-
i vediment :. < d <• <la quc lo 
1 che dipendono anche i tempi 
i del confronto e della appro. 
j va/ione. Sul umt^nuio. i to-
- muii'sti hanno de'le obie/mn! 
I di fnndo su alcuni aspetti. 
' mentre per altri sentono l'osi-
I L'en/a d: una uni netta mei-
i Mvità e operatività, come, ad 
: esempio, per quanto riguarda 
] le nonne sulla repressione del 
1 fascismo 

K" ormai nvwato l'esame 
I del provved.mento in ,-cdc d: 
| commissione ed e bene pre 

cisare - ha concililo Natta - -
che problemi di questa Tìd 
tura debbono e .-.sere sottopo
sti al dibattilo politico d;-! 
l'aula anche perche :1 Paese 
possa coattamente conoscer'1 

le po.si/ioni dei partiti e •]••] 
governo non solo sulle norme 
legislative ma sul nodo poli
tico da cui esse derivano. 

squilibri, le disuguaglianze ed 
impedisca divisioni e spere
quazioni. « La situazione eco
nomica — ha affermato Cor
niti — permane grave, in 
quanto sono i lavoratori a pa
gare in termini occupaziona
li e con la compressione del 
loro tenore di vita i tentati
vi di riequilibrare la nostra 
bilancia dei pagamenti, "Per 
questo e necessario portare 
avanti con determinazione la 
battaglia per gli investimen
ti, le riforme e l'occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno ». 
Si tratta di problemi di enor
me portata sul quali i sinda
cati hanno concentrato il 
loro impegno. Per questo e 

s 1 ndac a le orga n i e a. Come è 
stato riaffermato dai recenti 
consigli generali, nonostante 
che mi nora nze a bbio.no 
espresso dubbi e resistenze. 
In questo momento, però, 
dubbi e resistenze diventano 
alibi per sfuggire alle respon
sabilità, ed è ;n questa situa
zione caratterizzata da gravi 
minacce antidemocratiche 
che il movimento sindacalo 

zinne accettabile «A" piubabile 
- )ia dotto — r)ir \u Quelle 
nonne prrwìt!cremo emenda
menti clic potrebbero iroixire 
*.' ro/rsfvrs-o a lìdi e cler/h altri 
partiti della ma pettoruti za; la 
nostra pjeuecujxtztone — ha 
p i c c a t o - - e che :l " f>'r»io 
dì pulitili ", elie i<i M'f/e dt 
vuiQg toru ma ioni ardavi mo di 
e •>( •. u de re, non t i\u' : : i n i ro
do! to sotto ultra forma. In 
ount caso — ha concluso Ma-
notti --- credo ime noi appro
veremo, quando w a U mo
mento, la legge nel suo corri' 
plesso ». 

Andie attraverso la disputa 
su; provvedimenti governati
vi, oppure evidente uno degli 
flsix-tl] d; magg.orc interessa 
dell attuale dibattito politico. 
Nel eonironto tra le forze po
litiche sulla lotta aJo squa
drismo e all'eversione, api«-
re ormai sempre più larga 1* 
consapevolezza della gravita 
dell'ai tegmamento de,la se
greteria de, che ha cercato 
di ridurre anche questi pro
blemi, e m un momento coma 
l'attuale, a <i vessillo elettora
listico >) (.così si e cipresso ned 
giorni scorsi un esponente re
pubblicano'. 

Il segretario dei PR3, ono
revole Biasini, scriverà oggi 
sulla Voce che uno degli er
rori p.u gravi commessi in 
Itaiin riguarda una « troppo 
prolungata impunità rovecs» 
sa alle provocazioni tascisim 
e alle trame nere, elle si sono 
venute svolgendo non senza 
il sospetto di gravi conniven
ze e complicità ». Con traspa
rente nierimento alle recenti 
mosse fanlnniane. il segreta
rio repubblicano afferma che 
it accentuando ed esasperando 
lo stato di preoccupazione • 
di allarme dUJu\o nel Paese» 
in realtà «s/ impcd.scc o H 
contrasta ogni meditata scel
ta razionale », 

Alcuni esponenti de. hanno 
proposto intanto una ;' confe
renza antifascista per la di
fesa delle istituzioni». Pro
motori dell'iniziativa sono gli 
on.h Misasi, Sanza (basista». 
Cabra* (Forze nuove) e Maz
zola idorotooi. Misasi. attual
mente presidente della Com
missione giustizia della Came
ra, ha dichiarato ^ìVAgcn-parl 
che oggi è necessario « evi-
ture qualsiasi strumentalizza
zione» per poter arrivare a 
un «dialogo tra tutti t partiti 
anti/ascnti » dal quale pos
sano uscire «proposte legi
slative e operative » contro 
Vevers.one fascista. Anche Ca-
bras ha chiesto «iniziative 
concrete» dei partiti antifa-
sc.st; di carattere politico e 
legislativo, sottolineando al 
tempo stesso che le iniziative 
di Fanlani attenuano «la ca
pacita d: resistenza delle for
ze dcynocratichc ». 

In realtà, l'accentuazione 
dei toni anticomunisti da 
parte del segretario dal
la DC non è pattata inosser
vata neppure in c^unpo mis
sino. Proprio ieri, :1 capo
rione neo-fase.sta — nel cor
so d: una conferenza stam
pa — ha avanzato una si
gnificativa profferta nei con
fronti dell'attuale dirigenza 
de. Sulla base di alcune pre
visioni elettorali, Almirante 
ha detto che per chi voglie 
e.-*ere anticomunista «i vo
lt del MSI, piacciano o non 
piacciano, diventeranno de. 
terminanti. Se Fanlani vuol 
dire dt "no" agli accordi con 
il PCI, dovrebbe essere lui a 
chiedermi: scusi, on. Almi
rante, quel frigorifero è sem
pre a disposizione? un altre 
parole: i voti missini sono 
disponibili? - NdRt Io gli 
direi di sì ». "L'avance, come 
PI vede, e esplicita, ed e mo
tivata proprio in riferimento 
all'attuale linea della segre
teria de. ispirata a un conato 
di an'icomumsmo da crociata. 

LEONE n 

ganica. fondamentale presup
posto per una r.sposta con
tro il fascismo «. 

Famiglia 
attorniato che ì comunisti so
no lieti di essere stati «par
te creatrice » della niorma. 

Non si tratta qui di calco-
ha sottolineato la di-

] mentre alla Camera avevamo 
stabilito che questo deve es
sere un impegno partecipe del 
coniugi. E erpichiamo non 
tanto la surrettizia introduzio
ne (tramite li dispositivo del
la sentenza) del concetto di 
colpa nella separazione, quan
to le conseguenze che da esse 

[ si lancio derivare m modo 
! particolare nel rapporto con 

ì l URU-
I Tuttavia — ha concluso la 
| compagna Jotli — il nostro 

voto e iavorcvole, e convinto. 
I sicuro, perchè al ri: la di ta

luni limiti, i principi fonda
mentali della rilorma resta
no, e liquidano finalmente 
dalla nostra legislazione, a 
treni'anni dalla Liberazione, 
un ciarpame ingiusto, violen
to e arcaico che era un di
sonore per il nostro Paese. 

Per dichiarazione di voto 
hanno anche parlato, a favo
re, l'on. Maria Magnani Noja 
per il gruppo del PSI e Tono. 

presidente dalla 
Repubblica ha celebrato il 
trentennale della Liberazione 
parlando ieri al Consiglio su
periore della magistratura. 

Leone ha ricordato che « nei 
rilievi che talvolta vengono 
ri noi ti all'a ni ni tv is trazione 
della gtwituitt circa la len-

I tezza dei processi concerticn* 
| ti la criminalità comune r 
i politica, a parte alcune esa-
I snera te punte polemiche, vi 

à un pro'ìlo che attiene al xf-
| stema legislativo vigente * 
, alle carenze dclVapjmrato gin-
; dizinrto ». Ha detto inoltre 

di g.udicare ••< necessario e ur
gente » l'intervento de] Par
lamento per ehm.nare <•< tal fi' 
ni congegni che î manifesta
no incongrui e macchinosi >\ 

ì :n modo tale da far suppor-
| re cintenzionali dilazioni •> o 
'i almeno ^ super fienili vallila-
\ zioni ••>. 

j 11 presidente della Repub-
i bliea ha ncordato che altre 
; critiche «Ila magistratura ri* 
! guardano la « solerzia » e « ta-
i lune punte di tnsptegabile la*-
' sisma in tema di detenzione 
1 preventiva >>. 

i Leone ha coneluso con un 
I richiamo alle direzioni de&h 
) ullici g.udizian per stimolare 
l'<'« sollecitudine nei processi 
* in genere, e ni particolare di 
1 quelli a carattere politico r>. 

TI i)U -yk-nt«\ 1 i guiiita e ;1 
consci.o ;rm me aie *Mrtei .Ì-MJ» 
al dolore della f.umfil.a per in 
sc<*mparsa di 

BENITO SASI 
Segretario Regionale 
dell'A.R.C.I.U.I.S.P. 

gin Consigliere Provlncltk 

oltre osili minila la convi. [ revolc Ciwirnasnaiio. por la 
venza civile del nostro paese. ; DC. l.i quale ha ricordato prò-
E' gravissimo, per esemplo, ' prlo i moment: unitari che 
che sedi missine che si sono I hanno caratterizzato la bai-
rivelate covi d: picchiatori e ' taglia per l'avanzamento del-

| POLEMICHE ft, , M,al:Mli 
, l'on. Marlotti ha dichiarato che 
i il suo part.ta ha deciso da 
i tempo di chiedere che il pro-
j getto d: legL'c eovnnintivo 
| iprcs<mt(ito dal mnnMro Rea

le» s.a varato in Commissio-
j n*-- alla Cambra. Su questo 
i testo, come e noto, il PSI 
| espresse in sede d. «vertice > 
j quadripartito una riserva ]:• 
I mutata a dun dei ventisette 

articoli che lo compongono. 
Manotti ha o'\t indicato qua. 

J le pot i dib*» esso--*' nn« so 1 u-

i 11 i\im tato Hcgion.ik' Toccano 
S \RCI l'JSP annuncia l'improwi-
1 MI -.comparsa del compagno 

\ BENITO SASI 
SEGRETARIO REGIONALE 

La canicf.i .inknle è allestì* 
pre*.-*) il Comitato Provinciale 
UIC! L'isl1 di Kirvnzc, via Pon
te alle Mosso lìl. 
1 funerali M svolgeranno mer
coledì 'Si aprile alle ore 17.30. 
partendo dalla piazzo della Casa 
del Popolo di Grassina. 

I lì Cornuto Prov.ridale di FJ 
I ivn/e ARCI l'ISP partecipa con 
| profondo cordoglio al lutto pot 
j IA scomparsa (.ivi compagna 

| BENITO SASI 
ì SEGRETARIO REGIONALE 
! ARCI-UISP 
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